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Dire�va ogge�o di recepimento Diri�o nazionale di recepimento Commen�/spiegazioni da 

parte dello Stato 

membro 
Ar�colo/comma  

CRD VI 

Ar�colo/comma  

CRD 

Testo della disposizione Ar�colo/comma  Testo della disposizione  

Art. 1 (1)(a)(i) Art. 2 c. 5 punto 
4) 

La presente dire�va non si 
applica: 
 
[…] 
 
4) in Danimarca al “Danmarks 
Eksport- og Investeringsfond”, al 
“Danmarks Skibskredit A/S” e al 
“KommuneKredit” 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
È stato modificato 
l’ambito di applicazione 
della dire�va ai sogge� 
danesi. 

Art. 1 (1)(a)(i) Art. 2 c. 5 punto 4 
bis) 

 
 

La presente dire�va non si 
applica: 
 
[…] 
 
4 bis) in Cechia alla “Národní 
rozvojová banka a.s.”; 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
È stato modificato 
l’ambito di applicazione 
della dire�va ai sogge� 
cechi. 

Art. 1 (1)(a)(i) Art. 2 c. 5 punto 
5) 
 

La presente dire�va non si 
applica: 
 
[…] 
 
5) in Germania alla 
“Kreditanstalt für 
Wiederau<au”, alla 
“Landwirtscha>liche 
Rentenbank”, alla “Bremer 
Au<au-Bank GmbH”, alla 
“Hamburgische InvesBBons- 
und Förderbank”, alla 
“InvesBBonsbank Berlin”, alla 
“InvesBBonsbank des Landes 
Brandenburg”, alla 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
È stato modificato 
l’ambito di applicazione 
della dire�va ai sogge� 
tedeschi. 



“InvesBBonsbank Sachsen–
Anhalt”, alla “InvesBBonsbank 
Schleswig-Holstein”, alla 
“InvesBBons- und Förderbank 
Niedersachsen — NBank”, alla 
“InvesBBons- und Strukturbank 
Rheinland-Pfalz”, alla 
“Landeskreditbank Baden-
WürHemberg — Förderbank”, 
alla “LfA Förderbank Bayern”, 
alla “NRW.BANK”, alla 
“Saarländische 
InvesBBonskreditbank AG”, alla 
“Sächsische Au<aubank — 
Förderbank”, alla “Thüringer 
Au<aubank”, alle imprese 
riconosciute in virtù della 
“Wohnungsgemeinnützigkeitsge
setz” quali organi della poliBca 
nazionale in materia di alloggi e 
le cui operazioni bancarie non 
cosBtuiscono l'a�vità 
principale, nonché alle imprese 
riconosciute in virtù della legge 
succitata quali organismi di 
interesse pubblico in materia di 
alloggi; 

Art. 1 (1)(a)(ii) Art. 2 c. 5 punto 
18) 

 

La presente dire�va non si 
applica: 
 
[…] 
 
18) in Austria alle imprese 
riconosciute come associazioni 
edilizie di interesse pubblico e 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
È stato modificato 
l’ambito di applicazione 
della dire�va ai sogge� 
austriaci. 



alla “Österreichische 
Kontrollbank AG” e alla 
“Oesterreichische 
Entwicklungsbank — OeEB”; 

Art. 1 (1)(a)(iii) Art. 2 c. 5 punto 
20 bis) 

 

La presente dire�va non si 
applica: 
 
[…] 
 
20 bis) in Romania alla “Banca 
de InvesBții și Dezvoltare — S.A. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
È stato modificato 
l’ambito di applicazione 
della dire�va ai sogge� 
rumeni. 

Art. 1 (1)(a)(iv) Art. 2 c. 5 punto 
24) 

 

 

Abrogato -- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
È stato modificato 
l’ambito di applicazione 
della dire�va ai sogge� 
britannici (ormai extra-
UE). 

Art. 1 (1)(b) Art. 2 c. 6 
 

 

Le enBtà di cui al paragrafo 5, 
punB da 3) a 23), si considerano 
enB finanziari ai fini dell’arBcolo 
34 e del Btolo VII, capo 3 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
È stata modificata la 
disciplina applicabile ai 
sogge� britannici (ormai 
extra-UE). 

Art. 1 (2)(a) Art. 3 c. 1, punto 
8 bis 

 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
8 bis) “organo di gesBone nella 
sua funzione di gesBone”, 
l’organo di gesBone nel suo 
ruolo di direzione di un ’ente, 

Art. 26, co. 3, del 
TUB; art. 1, co. 1, 
leH. f), del D.M 
169/2020  

f) «esponenB con incarichi esecuBvi», i 
componenB esecuBvi come definiB 
dalle disposizioni in materia di governo 
societario per le banche emanate ai 
sensi dell'arBcolo 53 del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e 
crediBzia, di cui al decreto legislaBvo 1° 
seHembre 1993, n. 385, nonché il 
direHore generale; 

 



che comprende le persone che 
dirigono effe�vamente l’a�vità 
dell’ente; 

Art. 1 (2)(b) Art. 3 c. 1 punto 9 
 
 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
9) “alta dirigenza”, le persone 
fisiche che esercitano funzioni 
esecuBve in un ente e ne 
rispondono direHamente 
all’organo di gesBone, cui non 
appartengono, e che sono 
responsabili della gesBone 
quoBdiana dell’ente, soHo la 
direzione dell’organo di 
gesBone; 

Art. 26, co. 3, del 
TUB; art. 1, co. 1, 
leH. h), del D.M 
169/2020 

h) «incarico», gli incarichi: 
i) presso il consiglio di amministrazione, 
il consiglio di sorveglianza, il consiglio di 
gesBone; ii) presso il collegio sindacale, 
iii) di direHore generale, comunque 
denominato; per le società estere, si 
considerano gli incarichi equivalenB a 
quelli sub i), ii) e iii) in base alla legge 
applicabile alla società; 
 

 

Art. 1 (2)(c) Art. 3 c. 1 punto 9 
bis 

 
 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
9 bis) “Btolari di funzioni 
chiave”, le persone che 
esercitano un’influenza 
significaBva sulla direzione di un 
’ente senza essere membri 
dell’organo di gesBone, 
compresi i responsabili delle 
funzioni di controllo interno e il 
direHore finanziario se non 
appartenenB all’organo di 
gesBone 

Art. 26, co. 3, del 
TUB; art. 1, co. 1, 
leH. q), del D.M 
169/2020 

q) «responsabili delle principali funzioni 
aziendali»: i responsabili della funzione 
anBriciclaggio, della funzione di 
conformità alle norme, della funzione di 
controllo dei rischi e della funzione di 
revisione interna, come definite dalle 
disposizioni in materia di controlli 
interni emanate ai sensi dell'arBcolo 53 
del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e crediBzia, di cui al decreto 
legislaBvo 1° seHembre 1993, n. 385, e il 
dirigente preposto alla gesBone 
finanziaria della società (Chief Financial 
Officer), nonché, ove presente e se 
diverso da quest'ulBmo, il dirigente 
preposto alla redazione dei documenB 
contabili societari previsto dall'arBcolo 

 



154-bis del testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislaBvo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

Art. 1 (2)(c) Art. 3 c. 1 punto 9 
ter 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
9 ter) “funzioni di controllo 
interno”, le funzioni di gesBone 
del rischio, conformità 
(compliance) e audit interno 

Art. 26, co. 3, del 
TUB; art. 1, co. 1, 
leH. q), del D.M 
169/2020 

q) «responsabili delle principali funzioni 
aziendali»: i responsabili della funzione 
anBriciclaggio, della funzione di 
conformità alle norme, della funzione di 
controllo dei rischi e della funzione di 
revisione interna, come definite dalle 
disposizioni in materia di controlli 
interni emanate ai sensi dell'arBcolo 53 
del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e crediBzia, di cui al decreto 
legislaBvo 1° seHembre 1993, n. 385, e il 
dirigente preposto alla gesBone 
finanziaria della società (Chief Financial 
Officer), nonché, ove presente e se 
diverso da quest'ulBmo, il dirigente 
preposto alla redazione dei documenB 
contabili societari previsto dall'arBcolo 
154-bis del testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislaBvo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

 

Art. 1 (2)(c) Art. 3 c. 1 punto 9 
quater 

 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
9 quater) “responsabili delle 
funzioni di controllo interno”, le 
persone responsabili al massimo 
livello gerarchico dell’efficace 
esercizio quoBdiano delle 

Art. 26, co. 3, del 
TUB; art. 1, co. 1, 
leH. q), del D.M 
169/2020 

q) «responsabili delle principali funzioni 
aziendali»: i responsabili della funzione 
anBriciclaggio, della funzione di 
conformità alle norme, della funzione di 
controllo dei rischi e della funzione di 
revisione interna, come definite dalle 
disposizioni in materia di controlli 
interni emanate ai sensi dell'arBcolo 53 
del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e crediBzia, di cui al decreto 

 



funzioni di controllo interno di 
un ’ente; 

legislaBvo 1° seHembre 1993, n. 385, e il 
dirigente preposto alla gesBone 
finanziaria della società (Chief Financial 
Officer), nonché, ove presente e se 
diverso da quest'ulBmo, il dirigente 
preposto alla redazione dei documenB 
contabili societari previsto dall'arBcolo 
154-bis del testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislaBvo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

Art. 1 (2)(c) Art. 3 c. 1 punto 9 
quinquies 

 
 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
9 quinquies) “direHore 
finanziario”, la persona che ha 
globalmente la responsabilità 
della gesBone delle risorse 
finanziarie, della 
programmazione finanziaria e 
dell’informaBva finanziaria di un 
’ente;» 

Art. 26, co. 3, del 
TUB; art. 1, co. 1, 
leH. q), del D.M 
169/2020 

q) «responsabili delle principali funzioni 
aziendali»: i responsabili della funzione 
anBriciclaggio, della funzione di 
conformità alle norme, della funzione di 
controllo dei rischi e della funzione di 
revisione interna, come definite dalle 
disposizioni in materia di controlli 
interni emanate ai sensi dell'arBcolo 53 
del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e crediBzia, di cui al decreto 
legislaBvo 1° seHembre 1993, n. 385, e il 
dirigente preposto alla gesBone 
finanziaria della società (Chief Financial 
Officer), nonché, ove presente e se 
diverso da quest'ulBmo, il dirigente 
preposto alla redazione dei documenB 
contabili societari previsto dall'arBcolo 
154-bis del testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislaBvo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

 

Art. 1 (2)(d) Art. 3 c. 1 punto 
11 

 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 



[…] 
 
11) “rischio di modello”, il 
rischio di modello secondo la 
definizione di cui all’arBcolo 4, 
paragrafo 1, punto 52 ter), del 
regolamento (UE) n. 575/2013; 

Formulata in disposizioni 
del CRR che non 
necessitano di 
recepimento. 

Art. 1 (2)(e) Art. 3 c. 1, punto 
29 bis 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
29 bis) “ente autonomo 
nell’Unione”, un ente che non è 
soggeHo al consolidamento 
prudenziale nell’Unione ai sensi 
della parte uno, Btolo II, capo 2, 
del regolamento (UE) n. 
575/2013 e che non ha 
un’impresa madre nell’UE 
soggeHa a tale consolidamento 
prudenziale; 

-- -- N.B. La dire�va introduce 
tale definizione, che 
tuHavia non è uBlizzata 
nelle disposizioni 
prece�ve (i.e. non 
definitorie). 

Art. 1 (2)(f) Art. 3 c. 1, punto 
47 bis 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
47 bis) “capitale ammissibile”, il 
capitale ammissibile secondo la 
definizione di cui all’arBcolo 4, 
paragrafo 1, punto 71), del 
regolamento (UE) n. 575/2013; 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Formulata in disposizioni 
del CRR che non 
necessitano di 
recepimento.  

Art. 1 (2)(g) Art. 3 c. 1, punto 
59 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 



[…] 
 
59) “metodi interni”, il metodo 
basato sui raBng interni di cui 
all’arBcolo 143, paragrafo 1, il 
metodo dei modelli interni di 
cui all’arBcolo 221, il metodo dei 
modelli interni di cui all’arBcolo 
283, il metodo alternaBvo dei 
modelli interni di cui all’arBcolo 
325 terquinquagies e il metodo 
della valutazione interna di cui 
all’arBcolo 265, paragrafo 2, del 
regolamento (UE)  
n. 575/2013;» 

Formulata in disposizioni 
del CRR che non 
necessitano di 
recepimento.  

Art. 1 (2)(h) Art. 3 c. 1 punto 
66 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
66) “grande ente”, un grande 
ente secondo la definizione di 
cui all’arBcolo 4, paragrafo 1, 
punto 146), del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Formulata in disposizioni 
del CRR che non 
necessitano di 
recepimento.   

Art. 1 (2)(h) Art. 3 c. 1, punto 
67 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
67) “penalità di mora”, una 
misura esecuBva pecuniaria 
periodica volta a porre fine a 
violazioni in corso delle 
disposizioni nazionali di 

Ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

--   



recepimento della presente 
dire�va, a violazioni del 
regolamento (UE) n. 575/2013 o 
a violazioni delle decisioni prese 
da un'autorità competente sulla 
base di tali disposizioni o tale 
regolamento, nonché a 
obbligare persone fisiche o 
giuridiche a riprisBnare la 
conformità a tali disposizioni o 
decisioni violate; 

Art. 1 (2)(h) Art. 3 c. 1 punto 
68 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
68) “rischio ambientale, sociale 
o di governance”, il rischio 
ambientale, sociale o di 
governance secondo la 
definizione di cui all'arBcolo 4, 
paragrafo 1, punto 52 
quinquies), del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Formulata in disposizioni 
del CRR che non 
necessitano di 
recepimento.   

Art. 1 (2)(h) Art. 3 c. 1 punto 
69 

 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
69) “neutralità climaBca”, 
l'obie�vo generale di 
conseguire la neutralità 
climaBca entro il 2050 di cui 
all'arBcolo 2, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2021/1119 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Formulata in disposizioni 
che non necessitano di 
recepimento.   



del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

Art. 1 (2)(h) Art. 3 c. 1, punto 
70 

 

Ai fini della presente dire�va si 
intende per: 
 
[…] 
 
  
70) “cripto-a�vità”, una cripto-
a�vità quale definita all'arBcolo 
3, paragrafo 1, punto 5), del 
regolamento (UE) 2023/1114 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio (*2) che non sia una 
valuta digitale della banca 
centrale. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Formulata in disposizioni 
che non necessitano di 
recepimento.   

Art. 1 (3) Art. 4 c. 4 
 
 

Gli StaB membri assicurano che 
le autorità competenB siano 
dotate delle competenze, delle 
risorse, delle capacità operaBve, 
dei poteri e dell'indipendenza 
necessari all'esercizio delle 
funzioni relaBve alla vigilanza 
prudenziale e alle indagini, 
nonché del potere necessario 
per irrogare le penalità di mora 
e le altre sanzioni di cui alla 
presente dire�va e al 
regolamento (UE) n. 575/2013. 

Art. 144-ter.1, co. 
1 e 2, TUB 

Nei confronB delle banche, delle società 
di partecipazione finanziaria, delle 
società di partecipazione finanziaria 
mista e delle rispe�ve capogruppo, dei 
sogge� ai quali sono state 
esternalizzate funzioni aziendali e di 
quelli incaricaB della revisione legale dei 
conB, nonché delle persone giuridiche 
Btolari di partecipazioni in banche, in 
società di partecipazione finanziaria e in 
società di partecipazione finanziaria 
mista capogruppo, può essere 
comminata, in alternaBva o 
congiuntamente alle sanzioni 
amministraBve pecuniarie previste nel 
presente Btolo, una penalità di mora su 
base giornaliera da euro 2.000 a euro 
50.000 ovvero al 5 per cento del 
faHurato giornaliero, quando questo 

  



importo è superiore a euro 50.000 e il 
faHurato giornaliero è disponibile e 
determinabile, per l’inosservanza in 
corso delle disposizioni o dei 
provvedimenB richiamaB dagli arBcoli 
139, commi 1 e 3, 140, comma 1, 144, 
commi 1, leHera a), e 1-bis, e 144-
quinquies, e fino alla cessazione 
dell’inosservanza medesima. 
 
Fermo quanto previsto al comma 1, nei 
confronB di coloro che svolgono 
funzioni di amministrazione, di 
direzione o di controllo e del personale 
dei sogge� di cui al comma 1, nonché 
delle persone fisiche Btolari di 
partecipazioni in banche, in società di 
partecipazione finanziaria e in società di 
partecipazione finanziaria mista 
capogruppo, può essere comminata, in 
alternaBva o congiuntamente alle 
sanzioni amministraBve pecuniarie e 
alle sanzioni accessorie previste nel 
presente Btolo, una penalità di mora su 
base giornaliera da euro 1.000 a euro 
50.000 per l’inosservanza in corso delle 
disposizioni o dei provvedimenB 
richiamaB dagli arBcoli 139, commi 1 e 
3, 140, comma 1, 144, commi 1, leHera 
a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 
cessazione dell’inosservanza medesima, 
purché l’inosservanza in corso 
cosBtuisca violazione di doveri propri o 
dell’organo di appartenenza. 



Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 1 Ai fini del presente arBcolo, per 
“membri dell'organo di 
governance dell'autorità 
competente” si intendono le 
persone fisiche che fanno parte 
dell'organo decisionale 
colle�vo più elevato 
dell'autorità competente cui è 
conferito il potere di esercitare 
funzioni esecuBve per quanto 
riguarda la gesBone quoBdiana 
della funzione di vigilanza 
dell'autorità competente, 
esclusi i governatori delle 
banche centrali nazionali. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
***  
Si limita a definire un 
conceHo rilevante per 
l’interpretazione delle 
disposizioni a seguire. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 2 
para. 1 primo 

periodo 

Per conservare l'indipendenza 
delle autorità competenB 
nell'esercizio dei loro poteri, gli 
StaB membri adoHano le misure 
necessarie per garanBre che le 
autorità competenB, compresi i 
membri del loro personale e i 
membri dei loro organi di 
governance, possano esercitare 
i loro poteri di vigilanza in modo 
indipendente e obie�vo, senza 
sollecitare né ricevere istruzioni 
da enB soHoposB a vigilanza, da 
organismi dell'Unione o da 
amministrazioni pubbliche di 
StaB membri o da qualunque 
altro organismo pubblico o 
privato.  

Art. 19, c. 3 e 4 L. 
262/2005 

3. Le disposizioni normaBve nazionali, di 
rango primario e secondario, assicurano 
alla Banca d'Italia ed ai componenB dei 
suoi organi l'indipendenza richiesta dalla 
normaBva comunitaria per il migliore 
esercizio dei poteri aHribuiB nonché per 
l'assolvimento dei compiB e dei doveri 
speHanB. 
4. La Banca d'Italia, nell'esercizio delle 
proprie funzioni e con parBcolare 
riferimento a quelle di vigilanza, opera 
nel rispeHo del principio di trasparenza, 
naturale complemento 
dell'indipendenza dell'autorità di 
vigilanza. TrasmeHe al Parlamento e al 
Governo, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, una relazione sull'a�vità svolta 
nell'anno precedente. 

Il testo dell’art. 19, co. 3 e 
4, L. 262/2005 è già in 
vigore 



Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 2 
para. 1 secondo 

periodo 

Gli StaB membri assicurano che 
gli organi di governance delle 
autorità competenB godano di 
indipendenza funzionale 
rispeHo ad altri organismi 
pubblici e privaB. 

Art. 19, c. 3 e 4 L. 
262/2005 

3. Le disposizioni normaBve nazionali, di 
rango primario e secondario, assicurano 
alla Banca d'Italia ed ai componenB dei 
suoi organi l'indipendenza richiesta dalla 
normaBva comunitaria per il migliore 
esercizio dei poteri aHribuiB nonché per 
l'assolvimento dei compiB e dei doveri 
speHanB. 
4. La Banca d'Italia, nell'esercizio delle 
proprie funzioni e con parBcolare 
riferimento a quelle di vigilanza, opera 
nel rispeHo del principio di trasparenza, 
naturale complemento 
dell'indipendenza dell'autorità di 
vigilanza. TrasmeHe al Parlamento e al 
Governo, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, una relazione sull'a�vità svolta 
nell'anno precedente. 

Il testo dell’art. 19, co. 3 e 
4, L. 262/2005 è già in 
vigore 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 2 
para. 1 secondo 

periodo 

Tali misure non pregiudicano le 
disposizioni di diriHo nazionale 
in base alle quali le autorità 
competenB sono soggeHe a 
controllo pubblico e 
democraBco. 

  Non necessita di 
trasposizione. 
Si limita ad accordare 
preminenza, in caso di 
anBnomia con l’art. 4 bis 
comma 2, alla normaBva 
nazionale. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c 2 
para. 2 primo 

periodo 

Gli StaB membri assicurano che 
nessun membro dell'organo di 
governance di un'autorità 
competente nominato dopo l'11 
gennaio 2026 rimanga in carica 
per più di 14 anni.  

Art. 19, c. 7 L. 
262/2005 

7. Il governatore dura in carica sei anni, 
con la possibilità di un solo rinnovo del 
mandato. Gli altri membri del direHorio 
durano in carica sei anni, con la 
possibilità di un solo rinnovo del 
mandato. In sede di prima applicazione i 
membri del direHorio diversi dal 
governatore cessano dalla carica 
secondo una arBcolazione delle 
scadenze disciplinata dallo statuto 

Il testo dell’art. 19, co. 7, 
è già in vigore 



dell'IsBtuto, compresa in un periodo 
comunque non superiore ai cinque anni. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c 2 
para. 2 secondo 

periodo 

Gli StaB membri assicurano che 
i membri dell'organo di 
governance di un'autorità 
competente siano nominaB 
sulla base di criteri pubblicaB 
che sono ogge�vi e trasparenB 
nonché che tali membri 
possano essere desBtuiB se non 
soddisfano più i criteri di 
nomina o se sono staB 
condannaB per un reato grave.  

Art. 19, comma 
7bis L. 262/2005 

I membri del DireHorio sono nominaB tra 
persone di riconosciuta onorabilità ed 
esperienza professionale.  

 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c 2 
para 2 terzo 

periodo 

I moBvi della desBtuzione sono 
resi pubblici, a meno che il 
membro dell'organo di 
governance dell'autorità 
competente interessato si 
opponga alla pubblicazione. 

Art. 19, comma 
7bis L. 262/2005 

Ove si proceda alla revoca dell’incarico, i 
moBvi della revoca sono resi pubblici, 
salvo moBvata opposizione del membro 
interessato. 
 

 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 2 
para. 3 

Gli StaB membri assicurano che 
le autorità competenB 
pubblichino i loro obie�vi, 
siano responsabili dell'esercizio 
delle loro funzioni in relazione a 
tali obie�vi e siano soggeHe a 
un controllo finanziario che non 
ne compromeHa l'indipendenza. 

  Non necessita di 

trasposizione.  

Sono già in vigore norme 

che garan�scono 

l’accountability della 

Banca nell’esercizio delle 

funzioni d vigilanza. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 2 
para. 4 

Il presente paragrafo lascia 
impregiudicaB i diri� e gli 
obblighi delle autorità 
competenB conformemente al 
sistema internazionale o 
europeo di vigilanza finanziaria, 
in parBcolare il sistema europeo 
di vigilanza finanziaria isBtuito a 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Si limita ad accordare 
preminenza, in caso di 
anBnomia con l’art. 4 bis 
comma 2, alla normaBva 
UE ivi elencata. 



norma del regolamento (UE) n. 
1093/2010 (*3), il meccanismo 
di vigilanza unico isBtuito a 
norma del regolamento (UE) n. 
1024/2013 del Consiglio (*4) e 
del regolamento (UE) n. 
468/2014 della Banca centrale 
europea (*5) e il meccanismo di 
risoluzione unico isBtuito a 
norma del regolamento (UE) n. 
806/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (*6). 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 3 
para. 1 primo 

periodo 

Gli StaB membri assicurano in 
parBcolare che le autorità 
competenB abbiano adoHato 
tuHe le misure necessarie per 
impedire i confli� di interessi 
dei membri del personale e dei 
membri dei loro organi di 
governance.  

  Non necessita di 
trasposizione specifica.  
  
Si traHa di una 
disposizione di principio 
che viene deHagliata nei 
commi successivi, a cui si 
è data puntuale 
aHuazione con l’art. 29 
quater. 
 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 3 
para. 1 secondo 

periodo 

A tal fine gli StaB membri 
stabiliscono norme che sono 
proporzionate al ruolo e alle 
responsabilità dei membri del 
personale e dei membri degli 
organi di governance e che, 
come minimo, vietano loro 
quanto segue: 
 
a) la negoziazione di strumenB 
finanziari emessi dagli enB 
soHoposB a vigilanza da parte 

Art. 29 quater, 
commi 1, 2 e3 L. 
262/2005 

1. Ai membri del DireHorio della Banca 
d’Italia è vietata la negoziazione di 
strumenB finanziari emessi dai sogge� 
soHoposB a vigilanza della Banca d’Italia 
anche nell’ambito del Meccanismo di 
vigilanza unico, dalle relaBve società 
controllanB, controllate o appartenenB 
al medesimo gruppo, ovvero la 
negoziazione di strumenB finanziari 
collegaB a tali sogge�. 
2. Al personale della Banca d’Italia 
addeHo alla vigilanza è vietata la 

 



delle autorità competenB, e 
dalle imprese madri, filiazioni o 
affiliate direHe o indireHe di tali 
enB, o riferibili a tali enB, con 
l'eccezione di: 
 

i) strumenB gesBB 
da terzi, a condizione 
che ai possessori di tali 
strumenB sia precluso 
l'intervento nella 
gesBone del portafoglio; 
 
ii) invesBmenB in 
organismi di 
invesBmento colle�vo; 

negoziazione di strumenB finanziari 
emessi dai sogge� soHoposB alla 
vigilanza della Banca d’Italia, anche 
nell’ambito del Meccanismo di Vigilanza 
Unico, dalle società controllanB, 
controllate o appartenenB al medesimo 
gruppo, ovvero la negoziazione di 
strumenB finanziari collegaB a tali 
sogge�. 
 
3. In deroga ai commi 1 e 2 sono 
ammessi: 
a) la negoziazione degli strumenB gesBB 
da terzi, a condizione che ai Btolari sia 
precluso l'intervento nella gesBone del 
portafoglio e che il terzo gestore non 
investa prevalentemente in strumenB 
emessi dai sogge� di cui ai commi 1 e 2 
ovvero in strumenB finanziari collegaB a 
tali sogge�;  
b) gli invesBmenB in organismi di 
invesBmento colle�vo, a condizione 
che l’organismo non investa 
prevalentemente in strumenB emessi 
dai sogge� di cui ai commi 1 e 2 ovvero 
in strumenB finanziari collegaB a tali 
sogge�. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 3 
para. 1 secondo 

periodo 

A tal fine gli StaB membri 
stabiliscono norme che sono 
proporzionate al ruolo e alle 
responsabilità dei membri del 
personale e dei membri degli 
organi di governance e che, 
come minimo, vietano loro 
quanto segue: 

Art. 29 ter, commi 
1 e 2 L. 262/2005 

1. I membri del DireHorio della Banca 
d’Italia, fino alla scadenza del periodo di 
incompaBbilità di cui al comma 3 
decorrente dalla cessazione del 
mandato, non possono intraHenere 
rapporB di collaborazione, di consulenza 
o di impiego con:  

 



 
[…] 
 
b) l'assunzione o l'acceHazione 
di qualsiasi Bpo di contraHo per 
la prestazione di servizi 
professionali durante un 
determinato periodo (“periodo 
di incompaBbilità”) con uno dei 
sogge� seguenB: 
 

i) enB con i quali il 
membro del personale o 
il membro dell'organo di 
governance dell'autorità 
competente è stato 
direHamente coinvolto 
nella vigilanza o nel 
processo decisionale, 
comprese le imprese 
madri, filiazioni o 
affiliate direHe o 
indireHe di tali enB; 
 
ii) enBtà che 
forniscono servizi a 
enBtà di cui al punto i), 
a meno che al membro 
del personale o al 
membro dell'organo di 
governance dell'autorità 
competente non sia 
rigorosamente preclusa 
la partecipazione alla 
prestazione di tali servizi 

a) i sogge� soHoposB a sorveglianza, a 
vigilanza della Banca d’Italia anche 
nell’ambito del Meccanismo di Vigilanza 
Unico, a risoluzione e gesBone delle crisi 
della Banca d’Italia nell’ambito del 
Meccanismo di Risoluzione Unico;  
b) i sogge� che controllano, o sono 
controllaB, anche in via indireHa, dai 
sogge� di cui alla leHera a), nonché i 
sogge� appartenenB al medesimo 
gruppo;  
c) i sogge� che forniscono servizi ai 
sogge� di cui alle leHere a) o b), salvo 
che al membro del DireHorio interessato 
sia preclusa la partecipazione alla 
prestazione di tali servizi nel periodo di 
incompaBbilità di cui al comma 3;  
d) i gruppi d’interesse o le associazioni di 
categoria che interagiscono con la Banca 
d’Italia con riferimento alle relaBve 
a�vità isBtuzionali. 
2. I dipendenB della Banca d’Italia che 
svolgono funzioni di vigilanza, 
sorveglianza o risoluzione, fino alla 
scadenza del periodo di incompaBbilità 
di cui al comma 3 decorrente dalla 
cessazione dell’esercizio delle funzioni di 
vigilanza, sorveglianza o risoluzione, non 
possono intraHenere rapporB di 
collaborazione, di consulenza o di 
impiego con: 
a) i sogge� rispeHo ai quali il dipendente 
è stato direHamente coinvolto 
nell’a�vità di vigilanza, sorveglianza, 



nel periodo di 
incompaBbilità; 
 
iii) enBtà che 
svolgono a�vità di 
lobbying e di 
sensibilizzazione rivolte 
all'autorità competente 
su quesBoni di cui il 
membro del personale o 
il membro dell'organo di 
governance dell'autorità 
competente era 
responsabile durante il 
suo rapporto di impiego 
o il suo mandato. 

 

risoluzione o nel relaBvo processo 
decisionale; 

b) i sogge� che controllano, o sono 
controllaB, anche in via indireHa, dai 
sogge� di cui alla leHera a), nonché i 
sogge� appartenenB al medesimo 
gruppo; 
c) i sogge� che forniscono servizi ai 
sogge� di cui alle leH. a) o b), salvo che 
al dipendente interessato sia preclusa la 
partecipazione alla prestazione di tali 
servizi nel periodo di incompaBbilità di 
cui al comma 3;  
d) i gruppi d’interesse o le associazioni di 
categoria che interagiscono con la Banca 
d’Italia su quesBoni riconducibili alla 
responsabilità del dipendente durante il 
suo rapporto di impiego. 
 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 3 
para. 1 secondo 

periodo 

Le eccezioni di cui al primo 
comma, leHera a), punB i) e ii), 
si applicano solo se i terzi e gli 
organismi di invesBmento 
colle�vo non investono 
prevalentemente in strumenB 
emessi dalle enBtà di cui alla 
leHera a) o ad esse riferiB. 

Art. 29 quater, 
comma 3 L. 
262/2005 

3. In deroga ai commi 1 e 2 sono 
ammessi: 
a) la negoziazione degli strumenB gesBB 
da terzi, a condizione che ai Btolari sia 
precluso l'intervento nella gesBone del 
portafoglio e che il terzo gestore non 
investa prevalentemente in strumenB 
emessi dai sogge� di cui ai commi 1 e 2 
ovvero in strumenB finanziari collegaB a 
tali sogge�;  
b) gli invesBmenB in organismi di 
invesBmento colle�vo, a condizione 
che l’organismo non investa 
prevalentemente in strumenB emessi 
dai sogge� di cui ai commi 1 e 2 ovvero 

 



in strumenB finanziari collegaB a tali 
sogge�. 
 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 4 
para. 1 primo 

periodo 

Il periodo di incompaBbilità 
inizia a decorrere dalla data in 
cui è cessato il coinvolgimento 
direHo nella vigilanza delle 
enBtà di cui al paragrafo 3, 
leHera b), punto i).  

Art.29-ter, 
comma 5 L. 
262/2005  

5. I sogge� soHoposB alle 
incompaBbilità di cui al comma 2 sono 
tenuB a comunicare senza ritardo alla 
Banca d’Italia il ricevimento di un’offerta 
di lavoro.  
Accertata la sussistenza in concreto 
dell’incompaBbilità, la Banca d’Italia 
adibisce il dipendente a mansioni 
differenB di pari livello per la durata 
dell’incompaBbilità e fino alla cessazione 
del rapporto di impiego. Durante il 
periodo di incompaBbilità il dipendente 
non ha accesso a informazioni riservate 
o sensibili relaBve ai sogge� di cui al 
comma 2.  

 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 4 
para. 1 secondo 

periodo 

Le autorità competenB 
assicurano che i membri del loro 
personale e i membri dei loro 
organi di governance non 
abbiano accesso a informazioni 
riservate o sensibili relaBve a 
tali enBtà durante il periodo di 
incompaBbilità. 

Art.29-ter, 
comma 5, primo e 
secondo periodo 
L. 262/2005 

5. I sogge� soHoposB alle 
incompaBbilità di cui al comma 2 sono 
tenuB a comunicare senza ritardo alla 
Banca d’Italia il ricevimento di un’offerta 
di lavoro.  

Accertata la sussistenza in concreto 
dell’incompaBbilità, la Banca d’Italia 
adibisce il dipendente a mansioni 
differenB di pari livello per la durata 
dell’incompaBbilità e fino alla cessazione 
del rapporto di impiego. Durante il 
periodo di incompaBbilità il dipendente 
non ha accesso a informazioni riservate 
o sensibili relaBve ai sogge� di cui al 
comma 2.  

Per il DireHorio vi è 
coincidenza tra la 
cessazione dell’incarico 
(che comporta anche la 
cessazione della 
possibilità di accedere a 
informazioni riservate)  e 
l’inizio del periodo di 
incompaBbilità. 



Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 4 
para. 1 terzo 

periodo 

Nel caso di assunzioni da parte 
delle enBtà di cui al paragrafo 3, 
leHera b), punB i) e ii), la durata 
del periodo di incompaBbilità 
non è inferiore a sei mesi per i 
membri del personale 
direHamente coinvolB nella 
vigilanza delle enBtà di cui al 
paragrafo 3, leHera b), punto i), 
e a dodici mesi per i membri 
dell'organo di governance 
dell'autorità competente. 

Art.29 ter, comma 
3 L. 262/2005 

3. Il periodo di incompaBbilità ha una 
durata pari a: 
- venBquaHro mesi per i membri del 
DireHorio; 
- dodici  mesi per il personale. 
 

 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 4 
para. 1 quarto 

periodo 

Nel caso di assunzioni da parte 
delle enBtà di cui al paragrafo 3, 
leHera b), punto iii), la durata 
del periodo di incompaBbilità 
non è inferiore a tre mesi sia per 
i membri del personale sia per i 
membri dell'organo di 
governance dell'autorità 
competente. 

Art. 29 ter, 
comma 3 L. 
262/2005 

3. Il periodo di incompaBbilità ha una 
durata pari a: 
- venBquaHro mesi per i membri del 
DireHorio; 
- dodici mesi per il personale. 
 

 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 4 
para. 2 

Primo periodo 

Gli StaB membri possono 
consenBre alle autorità 
competenB di soHoporre i 
membri del loro personale e i 
membri dei loro organi di 
governance a cui si applica il 
paragrafo 3, leHera b), punto i), 
a un periodo di incompaBbilità 
nel caso di assunzione da parte 
di concorrenB dire� di una 
delle enBtà di cui a tale punto.  

--  NATIONAL OPTION 
 
 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 4 
para. 2 

Secondo periodo 

A tal fine, la durata del periodo 
di incompaBbilità non è 
inferiore a tre mesi per i membri 

--  NATIONAL OPTION 



del personale direHamente 
coinvolB nella vigilanza di tali 
enBtà e a sei mesi per i membri 
dell'organo di governance 
dell'autorità competente. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 5 
LeH. a 

In deroga al paragrafo 4, gli StaB 
membri possono consenBre alle 
autorità competenB di applicare 
periodi di incompaBbilità più 
brevi, di durata pari almeno a 
tre mesi, per i membri del 
personale direHamente 
coinvolB nella vigilanza degli 
enB solo laddove un periodo di 
incompaBbilità più lungo: 
 
a) limiterebbe indebitamente la 
capacità dell'autorità 
competente di assumere nuovi 
membri del personale con 
competenze adeguate o 
necessarie per l'esercizio delle 
sue funzioni di vigilanza, in 
parBcolare tenendo conto delle 
ridoHe dimensioni del mercato 
del lavoro nazionale; o 
 
[…] 

--  NATIONAL OPTION 
 
 
 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 5 
LeH. b 

In deroga al paragrafo 4, gli StaB 
membri possono consenBre alle 
autorità competenB di applicare 
periodi di incompaBbilità più 
brevi, di durata pari almeno a 
tre mesi, per i membri del 
personale direHamente 

--  NATIONAL OPTION 



coinvolB nella vigilanza degli 
enB solo laddove un periodo di 
incompaBbilità più lungo: 
 
[…] 
 
b) cosBtuirebbe una violazione 
dei perBnenB diri� 
fondamentali riconosciuB dalla 
CosBtuzione dello Stato 
membro interessato o della 
Carta dei diri� fondamentali 
dell'Unione europea ovvero dei 
perBnenB diri� dei lavoratori 
sanciB dal diriHo del lavoro 
nazionale. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 6 
primo periodo 

I membri del personale e i 
membri dell'organo di 
governance di un'autorità 
competente sogge� al divieto 
di cui al paragrafo 3, leHera b), 
hanno diriHo a un’adeguata 
compensazione a fronte di tale 
divieto.  

Art. 29 ter, commi 
4 e 5 L. 262/2005 

4. In relazione alle incompaBbilità di cui 
al comma 1, la Banca d’Italia riconosce ai 
membri del DireHorio un appropriato 
indennizzo determinato all’aHo del 
conferimento del mandato.  
5. I sogge� soHoposB alle 
incompaBbilità di cui al comma 2 sono 
tenuB a comunicare senza ritardo alla 
Banca d’Italia il ricevimento di un’offerta 
di lavoro.  
Accertata la sussistenza in concreto 
dell’incompaBbilità, la Banca d’Italia 
adibisce il dipendente a mansioni 
differenB di pari livello per la durata 
dell’incompaBbilità e fino alla cessazione 
del rapporto di impiego. Durante il 
periodo di incompaBbilità il dipendente 
non ha accesso a informazioni riservate 

 
 

 



o sensibili relaBve ai sogge� di cui al 
comma 2.  
Il personale in quiescenza, dimissionario 
o desBtuito non ha Btolo a un indennizzo 
per la durata dell’incompaBbilità. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 6 
secondo periodo 

Gli StaB membri decidono la 
forma appropriata di tale 
compensazione. 

Art. 29 ter, commi 
4 e 5 L. 262/2005 

4. In relazione alle incompaBbilità di cui 
al comma 1, la Banca d’Italia riconosce ai 
membri del DireHorio un appropriato 
indennizzo determinato all’aHo del 
conferimento del mandato.  

5. I sogge� soHoposB alle 
incompaBbilità di cui al comma 2 sono 
tenuB a comunicare senza ritardo alla 
Banca d’Italia il ricevimento di un’offerta 
di lavoro.  

Accertata la sussistenza in concreto 
dell’incompaBbilità, la Banca d’Italia 
adibisce il dipendente a mansioni 
differenB di pari livello per la durata 
dell’incompaBbilità e fino alla cessazione 
del rapporto di impiego. Durante il 
periodo di incompaBbilità il dipendente 
non ha accesso a informazioni riservate 
o sensibili relaBve ai sogge� di cui al 
comma 2.  

Il personale in quiescenza, dimissionario 
o desBtuito non ha Btolo a un indennizzo 
per la durata dell’incompaBbilità. 
 

Per il personale si è 
optato per lo svolgimento 
del periodo di 
incompaBbilità all’interno 
della Banca mediante 
adibizione a diverse 
mansioni di pari livello. 
Per il DireHorio, stante 
l’impossibilità di 
adibizione ad altre 
mansioni, è stato previsto 
un indennizzo. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 7 
para. 1 primo 

periodo 

Gli StaB membri assicurano che 
i membri del personale e i 
membri dell'organo di 
governance di un'autorità 

Art. 29 quater, 
comma 4 L. 
262/2005 

4. I sogge� di cui ai commi 1 e 2 
presentano, prima della nomina o 
dell’assunzione e successivamente su 
base annuale, una dichiarazione 
concernente gli strumenB finanziari 

 



competente siano sogge� a una 
dichiarazione di interessi.  

detenuB che possono dar luogo a 
confli� di interessi.  
 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 7 
para. 1 secondo 

periodo 

Tale dichiarazione include 
informazioni sulle partecipazioni 
detenute dai membri soHo 
forma di Btoli azionari, 
strumenB di capitale, 
obbligazioni, fondi comuni di 
invesBmento, fondi di 
invesBmento, fondi misB, fondi 
speculaBvi e fondi indicizzaB 
quotaB che possono sollevare 
preoccupazioni in materia di 
confliHo di interessi. 

Art. 29 quater, 
comma 4 e 7 L. 
262/2005 

4. I sogge� di cui ai commi 1 e 2 
presentano, prima della nomina o 
dell’assunzione e successivamente su 
base annuale, una dichiarazione 
concernente gli strumenB finanziari 
detenuB che possono dar luogo a 
confli� di interessi.  
 
7. La Banca d’Italia, con aHo 
regolamentare interno da adoHarsi 
entro il 10 gennaio 2026, deHa 
disposizioni aHuaBve del presente 
arBcolo. 

 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 7 para 
1 terzo periodo 

Le persone interessate 
presentano la dichiarazione di 
interessi prima della loro 
nomina e successivamente su 
base annuale. 
 

Art. 29 quater, 
comma 4 L. 
262/2005 

4. I sogge� di cui ai commi 1 e 2 
presentano, prima della nomina o 
dell’assunzione e successivamente su 
base annuale, una dichiarazione 
concernente gli strumenB finanziari 
detenuB che possono dar luogo a 
confli� di interessi.  
 

 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 7 para 
2 

La dichiarazione di interessi non 
pregiudica eventuali obblighi di 
presentare una dichiarazione 
patrimoniale ai sensi delle 
norme nazionali applicabili. 

  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Si limita ad accordare 
preminenza, in caso di 
anBnomia con l’art. 4 bis 
comma 2, alla normaBva 
nazionale. 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 8 
primo periodo 

Se un membro del personale o 
un membro dell'organo di 
governance di un'autorità 

Art. 29 quater, 
comma 5 L. 
262/2005 

5. Qualora i sogge� di cui ai commi 1 e 2 
detengano, al momento dell'assunzione 
o della nomina o in qualsiasi momento 

 



competente possiede, al 
momento dell'assunzione o 
della nomina o in qualsiasi 
momento successivo, strumenB 
finanziari che possono dar luogo 
a confli� di interessi, l'autorità 
competente ha il potere di 
esigere, caso per caso, che tali 
strumenB siano venduB o ceduB 
entro un lasso di tempo 
ragionevole.  

successivo, strumenB finanziari che 
possono dar luogo a confliHo di interessi, 
la Banca d’Italia ha il potere di richiedere 
che tali strumenB siano ceduB entro un 
termine ragionevole, comunque non 
superiore all’anno. Restano a esclusivo 
carico del desBnatario dell’ordine di 
cessione le eventuali conseguenze 
patrimoniali pregiudizievoli derivanB 
dalla vendita. Nel caso in cui gli strumenB 
posseduB possano essere mantenuB, 
l’interessato può procedere al 
disinvesBmento in deroga ai commi 1 e 2 
previa autorizzazione della Banca 
d’Italia.  
 

Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 8 
secondo periodo 

Le autorità competenB hanno 
inoltre il potere di consenBre, 
caso per caso, che tali membri 
vendano o cedano strumenB 
finanziari da loro posseduB al 
momento dell'assunzione o 
della nomina. 

Art.29 quater, 
comma 5 L. 
262/2005 

5. Qualora i sogge� di cui ai commi 1 e 2 
detengano, al momento dell'assunzione 
o della nomina o in qualsiasi momento 
successivo, strumenB finanziari che 
possono dar luogo a confliHo di interessi, 
la Banca d’Italia ha il potere di richiedere 
che tali strumenB siano ceduB entro un 
termine ragionevole, comunque non 
superiore all’anno. Restano ad esclusivo 
carico del desBnatario dell’ordine di 
cessione le eventuali conseguenze 
patrimoniali pregiudizievoli derivanB 
dalla vendita. Nel caso in cui gli strumenB 
posseduB possano essere mantenuB, 
l’interessato può procedere al 
disinvesBmento in deroga ai commi 1 e 2 
previa autorizzazione della Banca 
d’Italia.  
 

 



Art. 1 (4) Art. 4 bis c. 9 Per garanBre un'applicazione 
proporzionata del presente 
arBcolo, entro il 10 luglio 2026 
l'ABE emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, indirizzaB alle 
autorità competenB in merito 
alla prevenzione dei confli� di 
interessi in seno alle autorità 
competenB e in merito alla loro 
indipendenza, tenendo conto 
delle migliori praBche 
internazionali. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Conferisce un mandato 
all’ABE 

Art. 1 (5)(a) Art. 8-bis  
c. 1 leH. (b) 

Gli StaB membri impongono alle 
imprese di cui all’arBcolo 4, 
paragrafo 1, punto 1), leHera b), 
del regolamento (UE) n. 
575/2013 che hanno già 
oHenuto un’autorizzazione 
conformemente al Btolo II della 
dire�va 2014/65/UE di 
presentare domanda di 
autorizzazione conformemente 
all’arBcolo 8, al più tardi il 
giorno in cui si verifica uno degli 
evenB seguenB: 
 
[…] 
 
b) la media delle a�vità totali 
mensili, calcolata su un periodo 
di dodici mesi consecuBvi, è 
inferiore a 30 miliardi di EUR e 
l'impresa fa parte di un gruppo 

Art. 20 bis.1, 
comma 2, punto 
(ii) TUF  

2. Le Sim autorizzate ai sensi 
dell’arBcolo 19 presentano domanda di 
autorizzazione ai sensi del comma 1 al 
più tardi il giorno in cui si verifica uno 
dei seguenB evenB: 
 
[…]  
 
ii) la media delle a�vità totali 
mensili della Sim, calcolata su un 
periodo di dodici mesi consecuBvi, è 
inferiore a 30 miliardi di euro, ma 
questa fa parte di un gruppo, come 
individuato dalla Banca d’Italia ai sensi 
del comma 12, in cui il valore totale 
delle a�vità consolidate delle imprese 
del gruppo stabilite nell'UE, incluse le 

loro succursali e filiazioni stabilite in un 

paese terzo, che detengono 
individualmente a�vità totali inferiori a 
30 miliardi di euro e svolgono almeno 

 



in cui il valore totale delle 
a�vità consolidate di tuHe le 
imprese del gruppo stabilite 
nell'Unione, incluse le loro 
succursali e filiazioni stabilite in 
un paese terzo, che detengono 
individualmente a�vità totali 
inferiori a 30 miliardi di EUR e 
che svolgono una qualsiasi delle 
a�vità di cui all'allegato I, 
sezione A, punB 3 e 6, della 
dire�va 2014/65/UE, è pari o 
superiore a 30 miliardi di EUR, 
cifre entrambe calcolate come 
media su un periodo di 12 mesi 
consecuBvi. 

uno dei servizi di invesBmento indicaB 
nell’Allegato I, Sezione A, numeri 3) e 6), 
è pari o superiore a 30 miliardi di euro; 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 
para. 1 

In deroga al paragrafo 1 del 
presente arBcolo, sulla base 
della domanda ricevuta a norma 
di tale paragrafo e delle 
informazioni ricevute a norma 
dell'arBcolo 95 bis della dire�va 
2014/65/UE, dopo aver ricevuto 
una richiesta da un'impresa di 
cui al paragrafo 1 del presente 
arBcolo l'autorità competente 
può derogare all'obbligo di 
oHenere un'autorizzazione 
come ente crediBzio a norma 
dell'arBcolo 8 della presente 
dire�va per tale impresa. 

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, 
primo periodo 
TUF  

2-bis. Nell’ambito della domanda 

presentata ai sensi del comma 2, le Sim 

autorizzate ai sensi dell’ar�colo 19 

possono chiedere la deroga 

all’autorizzazione indicata al comma 1.  
 

 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis para. 2 
primo periodo 

Quando riceve una richiesta di 
deroga, l'autorità competente 
ne informa l'ABE.  

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, 
secondo periodo 
TUF 

La Banca Centrale Europea e la Banca 

d’Italia informano l’ABE della richiesta 

di deroga. 

 



Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 

para. 2 secondo 
periodo 

L'ABE emeHe un parere su tale 
richiesta di deroga entro un 
mese dalla noBfica da parte 
dell'autorità competente. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione 
*** 
Termine a carico dell’ABE 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis para. 2 
terzo periodo 

L'autorità competente adoHa 
una decisione in merito alla 
richiesta di deroga tenendo 
conto del parere dell'ABE e 
almeno dei seguenB elemenB: 

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, 
terzo e quarto 
periodo TUF 

La deroga è concessa dalla Banca 

Centrale Europea, su proposta della 

Banca d’Italia sulla base della domanda 

ricevuta ai sensi del comma 2; è negata 

dalla Banca Centrale Europea o dalla 

Banca d’Italia. La deroga è concessa, 

ovvero negata, previo parere dell’ABE e 

tenuto conto almeno dei seguen� 

elemen�: 

 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 
leH. a) 

a) se l'impresa fa parte di 
un gruppo, la struHura 
dell'organizzazione del gruppo, 
le praBche di registrazione in 
uso all'interno del gruppo e 
l'assegnazione delle a�vità tra 
le enBtà del gruppo; 

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, leH. 
a) TUF 

a) se la Sim fa parte di un gruppo, la 

stru�ura dell'organizzazione del 

gruppo, le modalità di registrazione 

dell’opera�vità u�lizzate in via 

prevalente all'interno del gruppo e 

l'assegnazione delle a�vità tra i 

sogge� del gruppo; 

 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 
leH. b) 

b) la natura, l'enBtà e la 
complessità delle a�vità svolte 
dall'impresa nello Stato 
membro in cui è stabilita e 
nell'Unione nel suo complesso; 

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, leH. 
b) TUF 

b) la natura, l'en�tà e la complessità 

delle a�vità svolte dalla Sim nel 

territorio della Repubblica e nell'UE nel 

suo complesso; 

 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 
leH. c 

c) l'importanza delle 
a�vità svolte dall'impresa nello 
Stato membro in cui è stabilita e 
nell'Unione nel suo complesso, 
e il rischio sistemico che esse 
comportano. 

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, leH. 
c) TUF 

c) l'importanza delle a�vità svolte 

dalla Sim nel territorio della Repubblica 

e nell'UE nel suo complesso, e il rischio 

sistemico che esse comportano. 

 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 
para. 3 

Se la decisione dell'autorità 
competente si discosta dal 
parere fornito dall'ABE, 

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, 
para. 2, secondo 
periodo TUF 

La proposta di concessione della 

deroga o di diniego della stessa è 

trasmesso alla Sim interessata e 

all’ABE; nel caso si discos� dal parere di 

 



l'autorità competente ne indica i 
moBvi nella decisione. 

quest’ul�ma, include la rela�va 

mo�vazione. 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis para. 4 
primo periodo 

L'autorità competente noBfica 
la propria decisione all'impresa 
interessata e all'ABE.  

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, 
para. 2, secondo 
periodo TUF 

La proposta di concessione della 

deroga o di diniego della stessa è 

trasmesso alla Sim interessata e 

all’ABE; nel caso si discos� dal parere di 

quest’ul�ma, include la rela�va 

mo�vazione. 

 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 

para. 4 secondo 
periodo 

L'ABE pubblica la decisione, 
unitamente al proprio parere, 
sul suo sito web. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Conferisce un compito 
all’ABE. 

Art. 1 (5)(b) Art. 8-bis  
c. 3 bis 

para. 5 5 

L'autorità competente 
riesamina la propria decisione 
ogni tre anni. 

Art. 20 bis.1, 
comma 2-bis, 
para. 2, terzo 
periodo TUF 

I provvedimen� di concessione della 

deroga assun� ai sensi del presente 

comma sono riesamina� ogni tre anni. 

 

Art. 1 (5)(c) Art. 8-bis  
c. 7 

para. 1 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
per specificare ulteriormente gli 
elemenB che l'autorità 
competente deve prendere in 
considerazione nel decidere se 
concedere una deroga a norma 
del paragrafo 3 bis, tenendo 
conto, in parBcolare, della 
rilevanza del rischio di 
controparte a cui è esposta 
un'impresa. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Conferisce un mandato 
all’ABE. 

Art. 1 (5)(c) Art. 8-bis  
c. 7 

para. 2 

L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di 
regolamentazione alla 
Commissione entro il 10 
gennaio 2026. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
***  
Conferisce un mandato 
conferito all’ABE. 



Art. 1 (5)(c) Art. 8-bis  
c. 7 

para. 3 

Alla Commissione è delegato il 
potere di integrare la presente 
dire�va adoHando le norme 
tecniche di regolamentazione di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo 
conformemente agli arBcoli da 
10 a 14 del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione *** 
Delega potere alla 
Commissione. 

Art. 1 (5)(c) Art. 8-bis  
c. 8 

Entro il 31 dicembre 2028 l'ABE 
presenta alla Commissione una 
relazione sul ricorso alla deroga 
di cui al paragrafo 3 bis del 
presente arBcolo, nonché 
sull'applicazione dell'arBcolo 4, 
paragrafo 1, punto 1), leHera b), 
punto iii), del regolamento (UE) 
n. 575/2013. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione 
*** 
Impone un obbligo 
all’ABE. 

Art. 1 (6) Art. 18 leH. g Le autorità competenB possono 
revocare l'autorizzazione 
concessa a un ente crediBzio 
soltanto se tale ente crediBzio: 
 
[…]  
 
g) soddisfa tuHe le condizioni 
seguenB: 
 

i) è stato accertato 
che è in dissesto o a 
rischio di dissesto 
conformemente 
all'arBcolo 32, 
paragrafo 1, leHera 
a), della dire�va 

Art. 14, comma 3 
bis TUB 
 
Abrogazione Art. 
14, comma 3 ter 
TUB 

3-bis. La revoca dell’autorizzazione è 
disposta dalla BCE, senBta la Banca 
d’Italia o su proposta di questa, quando 
sussiste una o più delle seguenB 
condizioni: 
a) sono venute meno le condizioni 
in base alle quali l’autorizzazione è stata 
rilasciata; 
b) l’autorizzazione è stata oHenuta 
presentando false dichiarazioni; 
c) è accertata l’interruzione 
dell’a�vità bancaria per un periodo 
conBnuaBvo superiore a sei mesi ( ); 
c-bis) è disposta la liquidazione coa�a 

amministra�va ai sensi dell’ar�colo 80. 

 

 



2014/59/UE o 
all'arBcolo 18, 
paragrafo 1, leHera 
a), del regolamento 
(UE) n. 806/2014; 

 
ii) l'autorità di 

risoluzione riBene 
che la condizione di 
cui all'arBcolo 32, 
paragrafo 1, leHera 
b), della dire�va 
2014/59/UE o 
all'arBcolo 18, 
paragrafo 1, leHera 
b), del regolamento 
(UE) n. 806/2014 sia 
soddisfaHa in 
relazione 
all'anzideHo ente 
crediBzio; 

 
iii) l'autorità di 

risoluzione riBene 
che la condizione di 
cui all'arBcolo 32, 
paragrafo 1, leHera 
c), della dire�va 
2014/59/UE o 
all'arBcolo 18, 
paragrafo 1, leHera 
c), del regolamento 
(UE) n. 806/2014 
non sia soddisfaHa 
in relazione 

3-ter. La revoca dell’autorizzazione è 

inoltre disposta dalla BCE, su proposta 

della Banca d’Italia, nei casi di 

liquidazione coa�a amministra�va ai 

sensi dell’ar�colo 80 . 



all'anzideHo ente 
crediBzio 

Art. 1 (7)(a) Art. 21 bis 
c. 1 

para. 1 primo 
periodo 

Le società di partecipazione 
finanziaria madri in uno Stato 
membro, le società di 
partecipazione finanziaria mista 
madri in uno Stato membro, le 
società di partecipazione 
finanziaria madri nell'UE e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista madri nell'UE 
chiedono l'approvazione a 
norma del presente arBcolo.  

Art. 60-bis, c. 1 
TUB 
 

 

Le società di partecipazione finanziaria e 
le società di partecipazione finanziaria 
mista indicate nell'arBcolo 60, comma 2, 
leHere b) e c), richiedono 
l'autorizzazione ad assumere la qualifica 
di capogruppo, salvo che presenBno 
istanza di esenzione ai sensi del comma 
3. […] 

 

Art. 1 (7)(a) Art. 21 bis 
c. 1 

para. 1 secondo 
periodo 

Le altre società di 
partecipazione finanziaria o 
società di partecipazione 
finanziaria mista chiedono 
l'approvazione a norma del 
presente arBcolo quando sono 
tenute a conformarsi alla 
presente dire�va o al 
regolamento (UE) n. 575/2013 
su base subconsolidata ovvero 
quando sono designate come 
responsabili per garanBre la 
conformità del gruppo ai 
requisiB prudenziali su base 
consolidata come indicato al 
paragrafo 4, leHera c), del 
presente arBcolo. 

Art. 60-bis, c. 3-
bis TUB 
 
 
 
 
 
 
Art. 69.1, c. 1, 
leH. b), TUB 

La società di partecipazione finanziaria o 
la società di partecipazione finanziaria 
mista designata ai sensi del comma 3, 
leHera c), chiede l’autorizzazione ad 
assumere la qualifica di capogruppo a  
norma del comma 1 del presente 
arBcolo. […] 
 
Le società di partecipazione finanziaria e 
le società di partecipazione finanziaria 
mista diverse dalle capogruppo 
presentano istanza di autorizzazione ai 
sensi del presente arBcolo quando 
ricorra una delle seguenB condizioni: 
a) […]; 
b) abbiano sede legale in Italia o in un 
altro Stato dell'Unione europea e siano 
tenute al rispeHo su base sub-
consolidata del regolamento (UE) n. 
575/2013 e delle disposizioni di 
aHuazione della dire�va 2013/36/UE. 

 



Art. 1 (7)(a) Art. 21 bis 
c. 1 

para. 2 

Le autorità competenB 
svolgono, su base regolare e in 
ogni caso almeno su base 
annuale, una verifica sulle 
imprese madri di un ente onde 
verificare se tale ente, l'enBtà 
che chiede un'autorizzazione a 
norma dell'arBcolo 8 o l'enBtà 
designata come responsabile 
per garanBre la conformità del 
gruppo ai requisiB prudenziali 
su base consolidata (“enBtà 
designata”) abbia individuato 
correHamente tuHe le imprese 
che soddisfano i criteri per 
essere considerate una società 
di partecipazione finanziaria 
madre in uno Stato membro, 
una società di partecipazione 
finanziaria mista madre in uno 
Stato membro, una società di 
partecipazione finanziaria 
madre nell'UE o una società di 
partecipazione finanziaria mista 
madre nell'UE. 

Art. 64, c. 3 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria. 
 

La Banca d’Italia può procedere d’ufficio 
all’accertamento dell’esistenza di un 
gruppo bancario e alla sua iscrizione 
nell’albo e può determinare la 
composizione del gruppo bancario 
anche in difformità da quanto 
comunicato dalla capogruppo. Nei casi in 
cui la capogruppo sia una società di 
partecipazione finanziaria o una società 
di partecipazione finanziaria mista, 
l’iscrizione nell’albo è subordinata 
all’autorizzazione indicata all’arBcolo 60-
bis. In caso di società di partecipazione 

finanziaria o società di partecipazione 

finanziaria mista capogruppo designata 

ai sensi dell’ar�colo 60-bis, comma 4, 

sono iscri�e nell’albo anche le società di 

partecipazione finanziaria e le società di 

partecipazione finanziaria mista 

esentate ai sensi del comma 3 del 

medesimo ar�colo. 
 

 

Art. 1 (7)(a) Art. 21 bis 
c. 1 

para. 3 

Ai fini del secondo comma del 
presente paragrafo, se le 
imprese madri sono ubicate in 
StaB membri diversi dallo Stato 
membro in cui sono stabiliB 
l'ente, l'enBtà che chiede 
un'autorizzazione a norma 
dell'arBcolo 8 o l'enBtà 
designata, le autorità 
competenB di tali StaB membri 

Art. 7, c. 6 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel rispeHo delle condizioni previste 
dalle disposizioni dell'Unione europea, la 
Banca d'Italia collabora, anche mediante 
scambio di informazioni, con le autorità 
e i comitaB che compongono il SEVIF, il 
MVU e il MRU, nonché con le autorità di 
risoluzione e le autorità anBriciclaggio 
degli StaB dell'Unione europea, al fine di 
agevolare le rispe�ve funzioni. Le 
informazioni ricevute dalla Banca d'Italia 

 



collaborano streHamente per 
svolgere la verifica. 

 
 
 
 
Art. 69, c. 1 TUB 
 

possono essere trasmesse alle autorità 
italiane competenB, salvo diniego 
dell'autorità che ha fornito le 
informazioni. 
 
Al fine di agevolare l’esercizio della 
vigilanza su base consolidata nei 
confronB di gruppi operanB in più StaB 
dell’Unione europea la Banca d’Italia, 
sulla base di accordi con le autorità 
competenB, definisce forme di 
collaborazione e coordinamento, 
isBtuisce collegi di supervisori e 
partecipa ai collegi isBtuiB da altre 
autorità. 
 

Art. 1 (7)(a) Art. 21 bis 
c. 1 

para. 4 primo 
periodo 

Le autorità competenB 
pubblicano sui loro siB web e 
aggiornano annualmente un 
elenco delle società di 
partecipazione finanziaria e 
delle società di partecipazione 
finanziaria mista a cui è stata 
concessa l'approvazione o che 
sono state esentate 
dall'approvazione nello Stato 
membro a norma del presente 
arBcolo. 

Art. 64, c. 1-3 TUB 1. Il gruppo bancario è iscriHo in un 
apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 
2. La capogruppo comunica alla Banca 
d’Italia l’esistenza del gruppo bancario e 
la sua composizione aggiornata. 
3. La Banca d’Italia può procedere 
d’ufficio all’accertamento dell’esistenza 
di un gruppo bancario e alla sua 
iscrizione nell’albo e può determinare la 
composizione del gruppo bancario 
anche in difformità da quanto 
comunicato dalla capogruppo. Nei casi in 
cui la capogruppo sia una società di 
partecipazione finanziaria o una società 
di partecipazione finanziaria mista, 
l’iscrizione nell’albo è subordinata 
all’autorizzazione indicata all’arBcolo 60-
bis. In caso di società di partecipazione 

finanziaria o società di partecipazione 

 



finanziaria mista capogruppo designata 

ai sensi dell’ar�colo 60-bis, comma 4, 

sono iscri�e nell’albo anche le società di 

partecipazione finanziaria e le società di 

partecipazione finanziaria mista 

esentate ai sensi del comma 3 del 

medesimo ar�colo. 

Art. 1 (7)(a) Art. 21 bis 
c. 1 

para. 4 secondo 
periodo 

Qualora sia stata concessa 
un'esenzione dall'approvazione, 
l'elenco indica anche l'enBtà 
designata. 

Art. 64, c. 1-3 TUB V. sopra  

Art. 1 (7)(b)(i) Art. 21 bis 
c. 2 

para. 1 leH. (b) 

Ai fini del paragrafo 1, le società 
di partecipazione finanziaria e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista ivi contemplate 
forniscono all'autorità di 
vigilanza su base consolidata o, 
se diversa, all'autorità 
competente dello Stato membro 
in cui sono stabilite le seguenB 
informazioni: 
 
[…] 
 
b) informazioni riguardanB la 
nomina di almeno due persone 
preposte all'effe�va direzione 
della società di partecipazione 
finanziaria o della società di 
partecipazione finanziaria mista, 
nonché la conformità ai criteri e 
ai requisiB di cui all'arBcolo 91, 
paragrafo 1;» 

Art. 60-bis, c. 9; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vigente Art. 61, 
co. 5 TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, con 
parBcolare riguardo alla procedura di 
autorizzazione ed esenzione, alle 
modalità di presentazione dell’istanza, al 
coordinamento con le ’autorizzazione 

autorizzazioni previstea dagli 

dall’arBcolio 14, 19 e 57-bis, ai criteri di 
valutazione delle condizioni previste dai 
commi 2 e 3, alle ipotesi di revoca 
dell’autorizzazione previste dal comma 
5. 
 

Alla società di partecipazione finanziaria 
e alla società di partecipazione 
finanziaria mista capogruppo si 
applicano gli arBcoli 51, comma 1-bis, 
52, 52-bis e 52-ter nonché le disposizioni 
del Btolo II, capi III e IV salvo quanto 
previsto dall’arBcolo 67-bis 

 

Art. 1 (7)(b)(ii) Art. 21 bis 
c. 2 

Qualora l'approvazione o 
l'esenzione dall'approvazione di 

Art. 60 bis c. 9 
TUB; ricorso alla 

La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, con 

 



para. 2 primo 
periodo 

una società di partecipazione 
finanziaria o di una società di 
partecipazione finanziaria mista, 
di cui ai paragrafi 3 e 4 del 
presente arBcolo, avvenga in 
concomitanza con la valutazione 
effeHuata a norma dell'arBcolo 
8, 22 o 27 bis, l'autorità 
competente ai fini di tali arBcoli 
si coordina, se del caso, con 
l'autorità di vigilanza su base 
consolidata e, se diversa, con 
l'autorità competente dello 
Stato membro in cui è stabilita 
la società di partecipazione 
finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista.  

disciplina 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 60 ter c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

parBcolare riguardo alla procedura di 
autorizzazione ed esenzione, alle 
modalità di presentazione dell’istanza, al 
coordinamento con le ’autorizzazione 

autorizzazioni previstea dagli 

dall’arBcolio 14, 19 e 57-bis, ai criteri di 
valutazione delle condizioni previste dai 
commi 2 e 3, alle ipotesi di revoca 
dell’autorizzazione previste dal comma 
5. 
 
La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo alla procedura di 

autorizzazione, alle modalità di 

presentazione dell’istanza, al 

coordinamento con le autorizzazioni 

previste dagli ar�coli 14, 19, 57-bis e 60-

bis, nonché alla nozione di 

partecipazione e ai criteri di valutazione 

delle condizioni di cui al comma 1. 

Art. 1 (7)(b)(ii) Art. 21 bis 
c. 2 

para. 2 secondo 
periodo 

Il periodo di valutazione di cui 
all'arBcolo 22, paragrafo 2, 
secondo comma, o all'arBcolo 
27 bis, paragrafo 6, è sospeso 
fino al completamento della 
procedura di cui al presente 
arBcolo. 

Art. 60 bis c. 9 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, con 
parBcolare riguardo alla procedura di 
autorizzazione ed esenzione, alle 
modalità di presentazione dell’istanza, al 
coordinamento con le ’autorizzazione 

autorizzazioni previstea dagli 

dall’arBcolio 14, 19 e 57-bis, ai criteri di 
valutazione delle condizioni previste dai 
commi 2 e 3, alle ipotesi di revoca 
dell’autorizzazione previste dal comma 
5. 

 



Art. 1 (7)(c) Art. 21 bis 
c. 3 

L'approvazione può essere 
concessa a una società di 
partecipazione finanziaria o a 
una società di partecipazione 
finanziaria mista ai sensi del 
presente arBcolo solo se sono 
soddisfaHe tuHe le seguenB 
condizioni: 
 
[…] 
 
c) sono soddisfa� i criteri 
relaBvi agli azionisB e ai soci di 
enB crediBzi di cui all'arBcolo 14 
e i requisiB di cui all'arBcolo 
121. 

Art. 60 bis, 
comma 2 leH. (c) e 
(d) TUB 

L’autorizzazione è rilasciata quando 
ricorrono tuHe le seguenB condizioni: 
 
[…] 
 
c) i sogge� che detengono nella società 
di partecipazione finanziaria o nella 
società di partecipazione finanziaria 
mista le partecipazioni indicate 
dall’arBcolo 19 soddisfano le condizioni 
ivi previste; 
d) i sogge� che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo 
nella società di partecipazione 
finanziaria o nella società di 
partecipazione finanziaria mista sono 
idonei ai sensi dell’arBcolo 26; 

 

Art. 1 (7)(d)(i) e 
(ii) 

Art. 21 bis 
c. 4 

La società di partecipazione 
finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista 
può chiedere l'esenzione 
dall'approvazione a norma del 
presente arBcolo, che è 
concessa se sono soddisfaHe 
tuHe le condizioni seguenB: 
[…] 
 
c) un ente crediBzio filiazione o 
una società di partecipazione 
finanziaria filiazione o una 
società di partecipazione 
finanziaria mista filiazione cui è 
stata concessa l'approvazione 
conformemente al presente 
arBcolo è designato o designata 

Art. 60 bis, c. 3 
leH. (c) TUB 
 

In deroga al comma 1, Lle società di 
partecipazione finanziaria o le società di 
partecipazione finanziaria mista indicate 
all’arBcolo 60, comma 2, leHere b) e c), 
possono presentare istanza di esenzione 
quando ricorrono tuHe le seguenB 
condizioni: 
 
[…] 
 
c) è designata una banca controllata 

avente sede legale in Italia, o una società 

di partecipazione finanziaria o società di 

partecipazione finanziaria mista 

controllata avente sede legale in Italia o 

in un altro Stato dell’Unione europea, 
per l’esercizio delle funzioni di direzione 
e coordinamento indicate all’arBcolo 61 

 



come responsabile per garanBre 
la conformità del gruppo ai 
requisiB prudenziali su base 
consolidata e dispone di tu� i 
mezzi e dell'autorità giuridica 
necessari per adempiere 
efficacemente a tali obblighi; 
 
[…] 

e a questa sono assegnaB i poteri e le 
risorse necessari per assicurare il rispeHo 
delle norme che disciplinano l’a�vità 
bancaria su base consolidata; 

Art. 1 (7)(e) Art. 21 bis 
c. 4 bis 

FaHo salvo il paragrafo 4, 
l'autorità di vigilanza su base 
consolidata può consenBre, 
caso per caso, che le società di 
partecipazione finanziaria o le 
società di partecipazione 
finanziaria mista esentate 
dall'approvazione siano escluse 
dal perimetro di 
consolidamento, purché siano 
soddisfaHe le condizioni 
seguenB: 
 
a) l'esclusione non pregiudica 
l'efficacia della vigilanza 
sull'ente crediBzio filiazione o 
sul gruppo; 
 
b) la società di partecipazione 
finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista 
non ha esposizioni in strumenB 
di capitale diverse 
dall'esposizione in strumenB di 
capitale nell'ente crediBzio 
filiazione o nella società di 

Art. 60 ter, c. 1 e 2 
TUB 

1. Le società di partecipazione 

finanziaria e le società di partecipazione 

finanziaria mista esentate ai sensi 

dell’ar�colo 60-bis, comma 3, possono 

essere escluse, previa autorizzazione, 

dal perimetro di consolidamento 

prudenziale individuato ai sensi del 

regolamento (UE) n. 575/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

26 giugno 2013 e rela�ve disposizioni 

a�ua�ve. L’autorizzazione è rilasciata 

dalla Banca d’Italia congiuntamente, a 

seconda dei casi, con la diversa autorità 

competente per la vigilanza consolidata 

o con l’autorità competente dello Stato 

dell’Unione europea in cui ha sede 

legale la società di partecipazione 

finanziaria o la società di partecipazione 

finanziaria mista. 

2. L’autorizzazione è rilasciata quando 

ricorrono tu�e le seguen� condizioni:  

a) l’esclusione non pregiudica l’esercizio 

efficace della vigilanza sulla banca 

controllata o su base consolidata;  

b) la società di partecipazione 

finanziaria o di partecipazione 

 



partecipazione finanziaria 
madre intermedia o società di 
partecipazione finanziaria mista 
madre intermedia che controlla 
l'ente crediBzio filiazione; 
 
c) la società di partecipazione 
finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista 
non fa ricorso in maniera 
sostanziale alla leva finanziaria e 
non ha esposizioni non legate 
alla sua proprietà nell'ente 
crediBzio filiazione o nella 
società di partecipazione 
finanziaria madre intermedia o 
società di partecipazione 
finanziaria mista madre 
intermedia che controlla l'ente 
crediBzio filiazione. 

finanziaria mista non de�ene 

partecipazioni diverse da quelle nella 

banca controllata o nella società di 

partecipazione finanziaria o di 

partecipazione finanziaria mista che 

controlla la banca;  

c) la società di partecipazione 

finanziaria o di partecipazione 

finanziaria mista non ricorre in maniera 

sostanziale alla leva finanziaria e non ha 

esposizioni che non siano rela�ve alla 

partecipazione nella banca controllata o 

nella società di partecipazione 

finanziaria o di partecipazione 

finanziaria mista che controlla la banca. 

Art. 1 (7)(f)(i) Art. 21 bis 
c. 8 

para. 1 primo 
periodo 

Nei casi in cui l'autorità di 
vigilanza su base consolidata è 
diversa dall'autorità competente 
dello Stato membro in cui è 
stabilita la società di 
partecipazione finanziaria o la 
società di partecipazione 
finanziaria mista, le due autorità 
collaborano e si consultano 
pienamente per decidere in 
merito all'approvazione, 
all'esenzione dall'approvazione 
e all'esclusione dal perimetro di 
consolidamento di cui ai 
paragrafi 3, 4 e 4 bis e alle 

Art. 60 bis c. 6 e 7 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6. Nei casi indicaB all’arBcolo 60, comma 
2, leHera b), la Banca d’Italia, in qualità di 
autorità di vigilanza consolidata sul 
gruppo bancario, rilascia e revoca 
l’autorizzazione indicata al comma 2 
ovvero concede l’esenzione indicata al 
comma 3 congiuntamente con l’autorità 
competente dello Stato dell’Unione 
europea in cui ha sede legale la società di 
partecipazione finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista, se 
diverso dall’Italia. 
7. Nei casi indicaB all’arBcolo 60, comma 
2, leHera c), la Banca d’Italia rilascia e 
revoca l’autorizzazione indicata al 

 



misure di vigilanza di cui ai 
paragrafi 6 e 7.  

 
 
 
 
 
 
Art. 60-ter, c. 4 e 5 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 67 ter c. 1 bis 
e 1 ter TUB 

comma 2 ovvero concede l’esenzione 
indicata al comma 3 congiuntamente con 
l’autorità dello Stato dell’Unione 
europea competente per la vigilanza 
consolidata. 
 
4. Nei casi indica� all’ar�colo 60, 

comma 2, le�era b), la Banca d’Italia, in 

qualità di autorità di vigilanza 

consolidata sul gruppo bancario, rilascia 

e revoca l’autorizzazione 

congiuntamente con l’autorità 

competente dello Stato dell’Unione 

europea in cui ha sede legale la società 

di partecipazione finanziaria o di 

partecipazione finanziaria mista, se 

diverso dall’Italia.  

5. Nei casi indica� all’ar�colo 60, 

comma 2, le�era c), la Banca d’Italia 

rilascia e revoca l’autorizzazione 

congiuntamente con l’autorità dello 

Stato dell’Unione europea competente 

per la vigilanza consolidata. 

6. Si applica quanto previsto all’art. 60-

bis, commi 7-bis, 8 e 10. 

 

1-bis. Per le società di partecipazione 
finanziaria o le società di partecipazione 
finanziaria mista indicate nell’arBcolo 60, 
comma 2, leHera b), i provvedimenB 
previsB al comma 1, leHera d), sono 
assunB dalla Banca d’Italia in qualità di 
autorità di vigilanza su base consolidata 
sul gruppo bancario, congiuntamente 
con l’autorità competente per la 



vigilanza dello Stato dell’Unione europea 
in cui ha sede legale la società finanziaria 
o la società di partecipazione finanziaria 
mista, se diverso dall’Italia. Si applica 
l’arBcolo 60-bis, comma 8. 
1-ter. Per le società di partecipazione 
finanziaria o le società di partecipazione 
finanziaria mista indicate nell’arBcolo 60, 
comma 2, leHera c), i provvedimenB 
previsB al comma 1, leHera d), sono 
assunB dalla Banca d’Italia 
congiuntamente con l’autorità dello 
Stato dell’Unione europea competente 
per la vigilanza su base consolidata. Si 
applica l’arBcolo 60-bis, commi 7-bis 

ecomma 8 ( ). 

Art. 1 (7)(f)(i) Art. 21 bis 
c. 8 

para. 1 secondo 
periodo 

L'autorità di vigilanza su base 
consolidata prepara una 
valutazione sulle quesBoni di cui 
ai paragrafi 3, 4, 4 bis, 6 e 7, a 
seconda del caso, e la trasmeHe 
all'autorità competente dello 
Stato membro in cui è stabilita 
la società di partecipazione 
finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista.  

Art. 60 bis c. 9 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, con 
parBcolare riguardo alla procedura di 
autorizzazione ed esenzione, alle 
modalità di presentazione dell’istanza, al 
coordinamento con le ’autorizzazione 

autorizzazioni previstea dagli 

dall’arBcolio 14, 19 e 57-bis, ai criteri di 
valutazione delle condizioni previste dai 
commi 2 e 3, alle ipotesi di revoca 
dell’autorizzazione previste dal comma 
5. 

 

Art. 1 (7)(f)(i) Art. 21 bis 
c. 8 

para. 1 terzo 
periodo 

Le due autorità fanno tuHo 
quanto in loro potere per 
giungere a una decisione 
congiunta entro due mesi dal 
ricevimento della valutazione. 

Art. 60 bis c. 9 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, con 
parBcolare riguardo alla procedura di 
autorizzazione ed esenzione, alle 
modalità di presentazione dell’istanza, al 
coordinamento con le ’autorizzazione 

autorizzazioni previstea dagli 

 



dall’arBcolio 14, 19 e 57-bis, ai criteri di 
valutazione delle condizioni previste dai 
commi 2 e 3, alle ipotesi di revoca 
dell’autorizzazione previste dal comma 
5. 

Art. 1 (7)(f)(ii) Art. 21 bis 
c. 8 

para. 2 

Qualora sia adoHata una 
decisione congiunta, nei casi in 
cui l'autorità di vigilanza su base 
consolidata è diversa 
dall'autorità competente dello 
Stato membro in cui è stabilita 
la società di partecipazione 
finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista, 
la decisione congiunta si aHua o, 
se consenBto ai sensi del diriHo 
nazionale, si applica 
direHamente anche nello Stato 
membro in cui è stabilita la 
società di partecipazione 
finanziaria o la società di 
partecipazione finanziaria mista. 

Art. 60 bis, c. 7 bis 
TUB  
 
 
 
 
Art. 69.2 c. 2 TUB 
 

Le società di partecipazione finanziaria 

e le società di partecipazione finanziaria 

mista aven� sede legale in Italia si 

a�engono alla decisione congiunta 

ado�ata ai sensi del comma 7 . 

 

[…] Le società di partecipazione 

finanziaria e le società di partecipazione 

finanziaria mista aven� sede legale in 

Italia si a�engono alla decisione 

congiunta ado�ata ai sensi del presente 

comma. […] 

 

Art. 1 (7)(g) Art. 21 bis 
c. 10 

para. 1 

Quando l'approvazione o 
l'esenzione dall'approvazione di 
una società di partecipazione 
finanziaria o di una società di 
partecipazione finanziaria mista 
ai sensi del presente arBcolo è 
negata, l'autorità di vigilanza su 
base consolidata noBfica la 
decisione e le relaBve 
moBvazioni al richiedente entro 
quaHro mesi dal ricevimento 
della domanda ovvero, se la 
domanda è incompleta, entro 

Art. 60-bis, c. 9 
TUB, ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 

La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, con 
parBcolare riguardo alla procedura di 
autorizzazione ed esenzione, alle 
modalità di presentazione dell’istanza, al 
coordinamento con le ’autorizzazione 

autorizzazioni previstea dagli 

dall’arBcolio 14, 19 e 57-bis, ai criteri di 
valutazione delle condizioni previste dai 
commi 2 e 3, alle ipotesi di revoca 
dell’autorizzazione previste dal comma 
5. 

 



quaHro mesi dal ricevimento 
delle informazioni complete 
necessarie alla decisione. 

Art. 1 (8) Art. 21 ter  
c. 6 bis 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di aHuazione per 
specificare formaB e definizioni 
uniformi e sviluppa le soluzioni 
informaBche da applicare 
nell'Unione per la 
comunicazione delle 
informazioni di cui al paragrafo 
6. 
 
L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di aHuazione 
alla Commissione entro il 10 
gennaio 2026. 
 
Alla Commissione è conferito il 
potere di adoHare le norme 
tecniche di aHuazione di cui al 
secondo comma del presente 
paragrafo conformemente 
all'arBcolo 15 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione *** 
Conferisce un mandato 
all’ABE. 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 1 

Gli StaB membri impongono alle 
imprese stabilite in un paese 
terzo di cui all'arBcolo 47 di 
stabilire una succursale sul loro 
territorio e di presentare 
domanda di autorizzazione a 
norma del Btolo VI per iniziare o 
conBnuare a svolgere le a�vità 
di cui all'arBcolo 47, paragrafo 

Art. 14 c. 4 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo stabilimento in Italia della prima 
succursale di una banca di Stato terzo è 
autorizzato dalla Banca d’Italia, senBto il 
Ministero degli affari esteri, 
subordinatamente al rispeHo di 
condizioni corrispondenB a quelle del 
comma 1, leHere b), c) ed e) ( ). 
L’autorizzazione è rilasciata tenendo 
anche conto della condizione di 
reciprocità. 

 



1, nello Stato membro 
interessato. 

 
Art. 14 bis c. 1 
TUB 
 
 
 
 
Art. 15, comma 4 
TUB 
 
 
 

 
Una banca di Stato terzo che intenda 
stabilire una succursale nel territorio 
della Repubblica presenta domanda di 
autorizzazione ai sensi del presente 
arBcolo. 
 
Le banche extracomunitarie già operanB 
nel territorio della Repubblica con una 
succursale possono stabilire altre 
succursali previa autorizzazione della 
Banca d’Italia. 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 2 

para.1 

L'obbligo di cui al paragrafo 1 
del presente arBcolo non si 
applica se l'impresa stabilita in 
un paese terzo presta un 
servizio o un'a�vità a un cliente 
stabilito o situato nell'Unione o 
a una controparte stabilita o 
situata nell'Unione che è: 
 
a) un cliente al deHaglio, una 
controparte qualificata o un 
cliente professionale ai sensi 
dell'allegato II, sezioni I e II, 
della dire�va 2014/65/UE 
stabilito o situato nell'Unione, 
qualora tale cliente o 
controparte si rivolga a 
un'impresa stabilita in un paese 
terzo, di propria iniziaBva 
esclusiva, per la prestazione di 
qualsiasi servizio o a�vità di cui 
all'arBcolo 47, paragrafo 1, della 
presente dire�va; 

Art. 14-bis, c. 3 e 
4 TUB 

3. In deroga al comma 2, le banche di 
Stato terzo possono esercitare le a�vità 
indicate al medesimo comma senza 
stabilimento di una succursale nei 
confronB di: 
(a) banche; 
(b) altre imprese appartenenB al 
gruppo cui appartengono le stesse 
banche di Stato terzo; 
(c) clienB al deHaglio, clienB 
professionali o controparB qualificate, 
come rispe�vamente definiB 
dall’arBcolo 1, comma 1, leHere m-
duodecies) e m-undecies), e dall’arBcolo 
6, comma 2-quater, leHera d), del 
decreto legislaBvo n. 58 del 1998, che si 
rivolgano di propria iniziaBva esclusiva 
alle stesse banche di Stato terzo. 
 
4. Nei casi di cui alle leHere a) e b) del 
comma 3, si applica l’arBcolo 16, comma 
4.  

 



 
b) un ente crediBzio; 
 
c) un'impresa appartenente allo 
stesso gruppo dell'impresa 
stabilita in un paese terzo. 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 2 

para.2 

FaHo salvo il primo comma, 
leHera c), se un'impresa di 
paese terzo contaHa un cliente 
o una controparte, o un cliente 
o una controparte potenziale di 
cui alla leHera a) di tale comma, 
mediante un'enBtà che agisce 
per proprio conto o presenta 
stre� legami con tale impresa 
di paese terzo o mediante 
un'altra persona che agisce per 
conto di tale impresa, questo 
non è considerato un servizio 
prestato su iniziaBva esclusiva 
del cliente o della controparte, o 
del cliente o della controparte 
potenziale. 

Art. 14-bis, c. 3, 4 
e c. 13 TUB 

3. In deroga al comma 2, le banche di 
Stato terzo possono esercitare le a�vità 
indicate al medesimo comma senza 
stabilimento di una succursale nei 
confronB di: 
(a) banche; 
(b) altre imprese appartenenB al 
gruppo cui appartengono le stesse 
banche di Stato terzo; 
(c) clienB al deHaglio, clienB 
professionali o controparB qualificate, 
come rispe�vamente definiB 
dall’arBcolo 1, comma 1, leHere m-
duodecies) e m-undecies), e dall’arBcolo 
6, comma 2-quater, leHera d), del 
decreto legislaBvo n. 58 del 1998, che si 
rivolgano di propria iniziaBva esclusiva 
alle stesse banche di Stato terzo. 
 
4. Nei casi di cui alle leHere a) e b) del 
comma 3, si applica l’arBcolo 16, comma 
4. 
… 
13. La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo. 
 

 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 2 

para. 3 

Gli StaB membri assicurano che 
alle autorità competenB sia 
conferito il potere di esigere che 

Art. 51 c. 1 TUB 
Art. 58-quater, c. 
1 TUB 

Le banche inviano alla Banca d'Italia, 
con le modalità e nei termini da essa 
stabiliB, le segnalazioni periodiche 

 



gli enB crediBzi e le succursali 
stabiliB nel loro territorio 
forniscano loro le informazioni 
di cui necessitano per 
monitorare i servizi prestaB su 
iniziaBva esclusiva del cliente 
stabilito o situato nel loro 
territorio o della controparte 
stabilita o situata nel loro 
territorio, ove tali servizi siano 
prestaB da imprese stabilite in 
paesi terzi appartenenB allo 
stesso gruppo. 

nonché ogni altro dato e documento 
richiesto. Esse trasmeHono anche i 
bilanci con le modalità e nei termini 
stabiliB dalla Banca d'Italia. 
 
 
Le succursali di banche di Stato terzo 
inviano alla Banca d’Italia, secondo le 
modalità e nei termini da essa stabiliB in 
conformità alle perBnenB disposizioni 
dell’Unione europea, le segnalazioni 
periodiche, nonché ogni altro dato e 
documento richiesto, anche con 
riferimento alle banche di Stato terzo e 
ai gruppi cui appartengono. La Banca 
d’Italia può chiedere informazioni al 
personale delle succursali, anche per il 
tramite di queste ulBme. 
 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 3 para. 1 

L'iniziaBva di un cliente o di una 
controparte di cui al paragrafo 2 
non autorizza l'impresa di paese 
terzo a commercializzare 
categorie di prodo�, a�vità o 
servizi diverse da quelle 
richieste dal cliente o dalla 
controparte, salvo tramite una 
succursale del paese terzo 
stabilita in uno Stato membro.  

Art. 14-bis, c. 3, 4 
e c. 13 TUB 

3. In deroga al comma 2, le banche di 
Stato terzo possono esercitare le a�vità 
indicate al medesimo comma senza 
stabilimento di una succursale nei 
confronB di: 
(a) banche; 
(b) altre imprese appartenenB al 
gruppo cui appartengono le stesse 
banche di Stato terzo; 
(c) clienB al deHaglio, clienB 
professionali o controparB qualificate, 
come rispe�vamente definiB 
dall’arBcolo 1, comma 1, leHere m-
duodecies) e m-undecies), e dall’arBcolo 
6, comma 2-quater, leHera d), del 
decreto legislaBvo n. 58 del 1998, che si 

 



rivolgano di propria iniziaBva esclusiva 
alle stesse banche di Stato terzo. 
 
4. Nei casi di cui alle leHere a) e b) del 
comma 3, si applica l’arBcolo 16, comma 
4. 
… 
13. La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo. 
 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 3 para. 2 

TuHavia, lo stabilimento di una 
succursale del paese terzo non è 
richiesto per i servizi, le a�vità 
o i prodo� necessari o 
streHamente connessi alla 
prestazione del servizio, del 
prodoHo o dell'a�vità 
originariamente richiesB dal 
cliente o dalla controparte, 
anche quando tali servizi, 
a�vità o prodo� streHamente 
connessi sono forniB 
successivamente a quelli 
originariamente richiesB. 

Art. 14-bis, c. 3, 4 
e c. 13 TUB 

3. In deroga al comma 2, le banche di 
Stato terzo possono esercitare le a�vità 
indicate al medesimo comma senza 
stabilimento di una succursale nei 
confronB di: 
(a) banche; 
(b) altre imprese appartenenB al 
gruppo cui appartengono le stesse 
banche di Stato terzo; 
(c) clienB al deHaglio, clienB 
professionali o controparB qualificate, 
come rispe�vamente definiB 
dall’arBcolo 1, comma 1, leHere m-
duodecies) e m-undecies), e dall’arBcolo 
6, comma 2-quater, leHera d), del 
decreto legislaBvo n. 58 del 1998, che si 
rivolgano di propria iniziaBva esclusiva 
alle stesse banche di Stato terzo. 
 
4. Nei casi di cui alle leHere a) e b) del 
comma 3, si applica l’arBcolo 16, comma 
4. 
… 
13. La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo. 

 



 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 4 

L'obbligo di cui al paragrafo 1 
del presente arBcolo non si 
applica ai servizi o alle a�vità di 
cui all'allegato I, sezione A, della 
dire�va 2014/65/UE, compreso 
qualsiasi servizio accessorio di 
facilitazione, come la relaBva 
raccolta di deposiB o la 
concessione di crediB o presBB 
il cui scopo è prestare servizi a 
norma di tale dire�va. 

Art. 29 ter, c. 6 
TUF 

Le banche di paesi terzi possono 
prestare servizi e a�vità di 
invesBmento, con o senza servizi 
accessori, a controparB qualificate o a 
clienB professionali come individuaB ai 
sensi dell'arBcolo 6, comma 2-
quinquies, leHera a), e comma 2-sexies, 
leHera a), del presente decreto anche 
senza stabilimento di succursali nel 
territorio della Repubblica, in mancanza 
di una decisione della Commissione 
europea a norma dell'arBcolo 47, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
600/2014, oppure ove tale decisione 
non sia più vigente, semprechè 
ricorrano le condizioni previste 
dall'arBcolo 28, comma 1, leHere b), c), 
d) ed e), e venga presentato un 
programma concernente l'a�vità che si 
intende svolgere nel territorio della 
Repubblica. L'autorizzazione è rilasciata 
dalla Banca d'Italia, senBta la Consob. 

 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 5 

Al fine di preservare i diri� 
acquisiB dei clienB nell'ambito 
di contra� esistenB, l'obbligo di 
cui al paragrafo 1 lascia 
impregiudicaB i contra� 
esistenB conclusi prima l'11 
luglio 2026. 

Art. 4 D.lgs. in 
oggeHo 

2. In  deroga a quanto previsto 
dall’arBcolo 14-bis, comma 2, del 
decreto legislaBvo 1° seHembre 1993, n. 
385, introdoHo dall’art. 1. comma 1, 
leHera a) del presente decreto 
legislaBvo, dall’11 gennaio 2027 le 
banche di Stato terzo possono 
conBnuare a esercitare, senza 
stabilimento di succursali, le a�vità 
streHamente necessarie alla gesBone 
dei contra� relaBvi alle a�vità di cui 
all’arBcolo 1, comma 2, leHera f), 

 



numeri 1, 2 e 6, del decreto legislaBvo 
n. 385 del 1993, conclusi prima dell’11 
luglio 2026, senza possibilità di 
novazione o di rinnovo. In ogni caso, i 
contra� a tempo indeterminato sono 
esBnB o trasferiB ad altri intermediari 
autorizzaB entro il 10 gennaio 2028.  È 
faHa salva la possibilità di prosecuzione 
del rapporto su iniziaBva esclusiva del 
cliente. 

Art. 1 (9) Art. 21 quater 
c. 6 

Entro il 10 luglio 2025, previa 
consultazione dell'EIOPA e 
dell'ESMA l'ABE valuta se vi 
siano sogge� del seHore 
finanziario, oltre agli enB 
crediBzi, che è opportuno 
esentare dall'obbligo di stabilire 
una succursale per la 
prestazione di servizi bancari da 
parte di imprese di paesi terzi 
conformemente al presente 
arBcolo. L'ABE presenta una 
relazione in merito al 
Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione. La 
relazione Bene conto delle 
preoccupazioni sulla stabilità 
finanziaria e dell'impaHo sulla 
compeBBvità dell'Unione. 
 
Sulla base di tale relazione, la 
Commissione presenta, se del 
caso, una proposta legislaBva al 
Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

--  Non necessita di 
trasposizione 
***  
Conferisce un obbligo 
all’ABE. 



Art. 1 (10) Art. 22  
c. 2 

para. 1 

Le autorità competenB 
comunicano per iscriHo di aver 
ricevuto la noBfica di cui al 
paragrafo 1 o le ulteriori 
informazioni di cui al paragrafo 
3 prontamente e comunque 
entro dieci giorni lavoraBvi dal 
ricevimento della noBfica o 
delle informazioni. 

-- Ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

--  

Art. 1 (11)(a)(i) Art. 23  
c. 1 

para. 1 

Nell'esaminare la noBfica di cui 
all'arBcolo 22, paragrafo 1, e le 
informazioni di cui all'arBcolo 
22, paragrafo 3, le autorità 
competenB valutano, al fine di 
garanBre la gesBone sana e 
prudente dell'ente crediBzio cui 
si riferisce il progeHo di 
acquisizione e tenendo conto 
della probabile influenza del 
candidato acquirente sull'ente 
crediBzio, l'idoneità del 
candidato acquirente e la 
solidità finanziaria del progeHo 
di acquisizione in conformità dei 
criteri seguenB: 
 
[…]  
 
e) l'esistenza di moBvi 
ragionevoli per sospeHare che, 
in relazione al progeHo di 
acquisizione, sia in corso o abbia 
avuto luogo un'operazione o un 
tentaBvo di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo ai 

Art. 19 c. 5 TUB L’autorizzazione è rilasciata dalla BCE, su 
proposta della Banca d’Italia. La 
proposta è formulata quando ricorrono 
condizioni aHe a garanBre una gesBone 
sana e prudente della banca, valutando 
la qualità del potenziale acquirente e la 
solidità finanziaria del progeHo di 
acquisizione in base ai seguenB criteri: 
la reputazione del potenziale acquirente 
ai sensi dell’arBcolo 25; l’onorabilità, la 
correHezza, la professionalità e 
competenza, ai sensi dell’arBcolo 26, 
comma 3, di coloro che, in esito 
all’acquisizione, svolgeranno funzioni di 
amministrazione e direzione nella 
banca; la solidità finanziaria del 
potenziale acquirente; la capacità della 
banca di rispeHare a seguito 
dell’acquisizione le disposizioni che ne 
regolano l’a�vità; l’idoneità della 
struHura del gruppo del potenziale 
acquirente a consenBre l’esercizio 
efficace della vigilanza; la mancanza di 

un fondato sospe�o che l’acquisizione 

sia connessa ad operazioni di 

riciclaggio o di finanziamento del 

 



sensi dell'arBcolo 1 della 
dire�va (UE) 2015/849 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio o che il progeHo di 
acquisizione potrebbe 
aumentarne il rischio. 

terrorismola mancanza  di mo�vi 

ragionevoli per sospe�are che, in 

relazione all'operazione proposta, sia 

in corso o abbia avuto luogo 

un’operazione o un tenta�vo di 

riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo o che l’operazione proposta 

possa aumentarne il rischio . 
L’autorizzazione può essere sospesa o 
revocata se vengono meno o si 
modificano i presupposB e le condizioni 
per il suo rilascio. 

Art. 1 (11)(a)(ii) Art. 23  
c. 1 

para. 2 

Ai fini della valutazione del 
criterio di cui al primo comma, 
leHera e), del presente 
paragrafo, le autorità 
competenB consultano, 
nell'ambito delle loro verifiche, 
le autorità responsabili della 
vigilanza degli enB crediBzi 
conformemente alla dire�va 
(UE) 2015/849. 

 Ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

--  

Art. 1 (11)(a)(ii) Art. 23  
c. 1 

para. 3 

Le autorità competenB possono 
opporsi al progeHo di 
acquisizione se il candidato 
acquirente è situato in un paese 
terzo che figura tra i paesi terzi 
ad alto rischio che presentano 
carenze strategiche nel proprio 
regime di loHa al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo, 
conformemente all'arBcolo 9 
della dire�va (UE) 2015/849, o 
in un paese terzo oggeHo di 
misure restri�ve dell'Unione e 

Disposizioni della 
Banca d’Italia in 
materia di asse� 
proprietari di 
banche e altri 
intermediari, 
Parte III, par. 2.5 
(già vigenB) 

L’autorizzazione non può essere 
rilasciata se sulla base degli elemenB 
informaBvi a disposizione dell’Autorità 
competente, indipendentemente dalla 
sussistenza di una sentenza di 
condanna, sussiste il fondato sospeHo 
che il candidato acquirente sia o sia 
stato coinvolto in operazioni o tentaBvi 
di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo, o che l’acquisizione accresca 
il rischio che tali operazioni vengano 
poste in essere. 

 



l'autorità competente riBene 
che ciò incida sulla capacità del 
candidato acquirente di porre in 
essere le praBche e i processi 
necessari per conformarsi agli 
obblighi del regime di loHa al 
riciclaggio e al finanziamento 
del terrorismo. 

L’operazione accresce il rischio di 
riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo – e quindi l’autorizzazione 
non può essere rilasciata – al ricorrere, 
tra le altre, di una delle seguenB 
circostanze: 
a) il candidato acquirente o altre società 
del gruppo cui quest’ulBmo apparBene 
risiedono o hanno la sede legale in uno 
Stato considerato ad alto rischio dal 
Gruppo d’Azione Finanziaria 
Internazionale (GAFI) (c.d. “lista nera”); 
b) il candidato acquirente o altre società 
del gruppo cui quest’ulBmo apparBene 
intraHengono relazioni personali o 
d’affari rilevanB in uno degli StaB di cui 
alla leHera a).  
Fermo restando quanto precede, ai fini 
della valutazione sull’accrescimento del 
rischio di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo si considera, altresì, se il 
candidato acquirente o altre società del 
gruppo cui quest’ulBmo apparBene 
risiedono, hanno la sede legale o 
intraHengono relazioni personali o 
d’affari rilevanB in uno Stato individuato 
dalla Commissione europea come 
avente carenze strategiche nel proprio 
regime nazionale di prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo tali da porre minacce 
significaBve al sistema finanziario 
dell’Unione. 

Art. 1 (11)(b) Art. 23  
c. 2 

Le autorità competenB possono 
opporsi al progeHo di 

Vigente art. 19, 
co. 6 TUB  

 La Banca d’Italia propone alla BCE di 
negare l’autorizzazione all’acquisizione 

 



acquisizione solo se vi sono 
ragionevoli moBvi per farlo in 
base ai criteri di cui al paragrafo 
1 o se le informazioni fornite dal 
candidato acquirente sono 
incomplete. 
 
Ai fini del presente paragrafo e 
per quanto riguarda il criterio di 
cui al paragrafo 1, leHera e), del 
presente arBcolo, un parere 
negaBvo delle autorità 
responsabili della vigilanza degli 
enB crediBzi conformemente 
alla dire�va (UE) 2015/849, 
ricevuto dalle autorità 
competenB entro 30 giorni 
lavoraBvi dalla richiesta iniziale, 
è preso in debita considerazione 
dalle autorità competenB in 
sede di valutazione del progeHo 
di acquisizione e può cosBtuire 
un moBvo ragionevole di 
opposizione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

della partecipazione quando dalla 
verifica delle condizioni indicate nel 
comma 5 non risulB garanBta la sana e 
prudente gesBone della banca. 

Art. 1 (11)(c) Art. 23  
c. 6 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
per specificare l'elenco delle 
informazioni minime che il 
candidato acquirente deve 
fornire all'autorità competente 
all'aHo della noBfica di cui 
all'arBcolo 22, paragrafo 1. 
 
Ai fini del primo comma, l'ABE 
Bene conto del Btolo II della 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Conferisce un mandato 
all’ABE. 



dire�va (UE) 2017/1132 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio. 
 
L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di 
regolamentazione alla 
Commissione entro il 10 
gennaio 2026. 
 
Alla Commissione è delegato il 
potere di integrare la presente 
dire�va adoHando le norme 
tecniche di regolamentazione di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo 
conformemente agli arBcoli da 
10 a 14 del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 1 primo 
periodo 

Gli StaB membri prevedono che 
gli enB, le società di 
partecipazione finanziaria e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista che rientrano 
nell'ambito di applicazione 
dell'arBcolo 21 bis, paragrafo 1, 
(“candidato acquirente”) 
noBfichino prevenBvamente per 
iscriHo all'autorità competente 
se intendono acquisire, 
direHamente o indireHamente, 
una partecipazione rilevante 
(“progeHo di acquisizione”).  

Art. 57 bis c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 61 bis c. 1 TUB 

Le banche che intendono acquisire 

dire�amente o indire�amente una 

partecipazione rilevante richiedono 

l’autorizzazione preven�va alla Banca 

d’Italia e, se del caso, all’autorità dello 

Stato dell’Unione europea competente 

per la vigilanza consolidata.  

 

Salvo quanto previsto dal presente 

ar�colo, alle società di partecipazione 

finanziaria e alle società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo si applica l’ar�colo 57-bis. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis La noBfica indica l'enBtà del 
progeHo di acquisizione e le 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

 



c. 1 primo 
periodo 

informazioni perBnenB di cui 
all'arBcolo 27 ter, paragrafo 5. 

disciplina 
secondaria 
 
 
 
Art. 61-bis, c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo […] 

alla procedura di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza 

[…]. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 2 

Ai fini del paragrafo 1, una 
partecipazione è considerata 
rilevante quando è pari o 
superiore al 15 % del capitale 
ammissibile del candidato 
acquirente. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61-bis, c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

V. sopra  

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 3 primo 
periodo 

Ai fini del paragrafo 1, se il 
candidato acquirente è un ente, 
la soglia di cui al paragrafo 2 si 
applica sia su base individuale 
che sulla base della situazione 
consolidata del gruppo.  

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

V. sopra  

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 3 secondo 

periodo 

Se la soglia di cui al paragrafo 2 
è superata solo su base 
individuale, il candidato 
acquirente ne dà noBfica 
all'autorità competente dello 
Stato membro in cui è stabilito. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

V. sopra  



Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 3 terzo periodo 

Tale autorità competente valuta 
il progeHo di acquisizione. Se 
tale soglia è superata sia su base 
individuale che sulla base della 
situazione consolidata del 
gruppo, il candidato acquirente 
ne dà noBfica anche all'autorità 
di vigilanza su base consolidata.  

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 

V. sopra  

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 3 quarto 

periodo 

Il progeHo di acquisizione è 
valutato anche da tale autorità 
di vigilanza su base consolidata 

Art. 57 bis c. 4 TUB L’autorizzazione è rilasciata dalla Banca 

d’Italia congiuntamente all’autorità 

dello Stato dell’Unione europea 

competente per la vigilanza sul base 

consolidata, se diversa. Le banche si 

a�engono alla decisione congiunta 

ado�ata ai sensi del presente comma. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 4 

Se il candidato acquirente è una 
società di partecipazione 
finanziaria o una società di 
partecipazione finanziaria mista 
che rientra nell'ambito di 
applicazione dell'arBcolo 21 bis, 
paragrafo 1, la soglia di cui al 
paragrafo 2 del presente 
arBcolo si applica sulla base 
della situazione consolidata e 
l'autorità di vigilanza su base 
consolidata è l'autorità 
competente ai fini del paragrafo 
1 del presente arBcolo. 

Art. 61 bis c. 1 e 2 
TUB 

1. Salvo quanto previsto dal presente 

ar�colo, alle società di partecipazione 

finanziaria e alle società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo si applica l’ar�colo 57-bis. 

[…]  
 

2. Nei casi indica� all’ar�colo 60, 

comma 2, le�era b), l’autorizzazione di 

cui all’ar�colo 57-bis, comma 1, è 

rilasciata dalla Banca d’Italia, in qualità 

di autorità di vigilanza su base 

consolidata. La Banca d’Italia trasme�e 

tempes�vamente copia dell’istanza di 

autorizzazione, nonché le proprie 

valutazioni, all’autorità competente 

dello Stato dell’Unione europea in cui 

ha sede legale la società di 

partecipazione finanziaria o la società di 

partecipazione finanziaria mista, se 

 



diverso dall’Italia. Si applica quanto 

previsto dall’art. 60-bis, comma 10, in 

quanto compa�bile. 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 5 

L'autorità competente comunica 
per iscriHo di aver ricevuto la 
noBfica di cui al paragrafo 1 o 
qualsiasi informazione 
integraBva a norma del 
paragrafo 9 prontamente e 
comunque entro dieci giorni 
lavoraBvi dal ricevimento della 
noBfica o delle informazioni 
integraBve. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione[…]. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 6 para 1 

L'autorità competente dispone 
di 60 giorni lavoraBvi decorrenB 
dalla data dell'avviso scriHo di 
ricevimento della noBfica e dal 
ricevimento di tu� i documenB, 
compresi quelli che lo Stato 
membro ha chiesto di allegare 
alla noBfica conformemente 
all'arBcolo 27 ter, paragrafo 5 
(“periodo di valutazione”), per 
effeHuare la valutazione di cui 
all'arBcolo 27 ter, paragrafo 1. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 6 para 2 

Se il progeHo di acquisizione 
riguarda una partecipazione 
qualificata in un ente crediBzio 
di cui all'arBcolo 22, paragrafo 
1, il candidato acquirente 
rimane inoltre soggeHo 
all'obbligo di noBfica e alla 
valutazione di cui a tale arBcolo. 
In tal caso, il termine entro il 
quale l'autorità competente 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

coordinamento con l’autorizzazione 

prevista dall’ar�colo 19 […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo […] al 

 



deve effeHuare sia la 
valutazione di cui all’arBcolo 27 
ter, paragrafo 1, sia quella di cui 
all'arBcolo 22, paragrafo 2, 
scade solo alla scadenza 
dell'ulBmo dei due periodi di 
valutazione perBnenB. 

coordinamento con le autorizzazioni 

previste dagli ar�coli 19 e 60-bis […] 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 7 

Se il progeHo di acquisizione di 
una partecipazione rilevante è 
effeHuato tra enBtà dello stesso 
gruppo di cui all'arBcolo 113, 
paragrafo 6, del regolamento 
(UE) n. 575/2013 o tra enBtà 
nell'ambito dello stesso sistema 
di tutela isBtuzionale di cui 
all'arBcolo 113, paragrafo 7, 
dello stesso, l'autorità 
competente non è tenuta a 
effeHuare la valutazione di cui 
all'arBcolo 27 ter, paragrafo 1, 
della presente dire�va. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] ai casi di 

acquisto di partecipazioni rilevan� in 

altre società del medesimo gruppo 

bancario o aderen� allo stesso sistema 

di tutela is�tuzionale […]. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 8 

L'autorità competente informa il 
candidato acquirente della data 
di scadenza del periodo di 
valutazione al momento del 
ricevimento della noBfica di cui 
al paragrafo 5. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

  

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 9 

Durante il periodo di 
valutazione l'autorità 
competente può, se del caso e 
comunque non oltre il 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 



cinquantesimo giorno lavoraBvo 
di tale periodo, richiedere 
informazioni integraBve 
necessarie per completare la 
valutazione di cui all'arBcolo 27 
ter, paragrafo 1. Tale richiesta è 
faHa per iscriHo precisando le 
informazioni integraBve 
necessarie. 

 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 10 

Il decorso del periodo di 
valutazione è sospeso per il 
periodo compreso tra la data 
della richiesta di informazioni 
integraBve da parte dell'autorità 
competente e la data di 
ricevimento della risposta del 
candidato acquirente in cui sono 
fornite tuHe le informazioni 
richieste. Tale sospensione non 
supera i 20 giorni lavoraBvi. 
Eventuali ulteriori richieste di 
completamento o chiarimento 
da parte dell'autorità 
competente in merito alle 
informazioni fornite sono a 
discrezione di deHa autorità ma 
non danno luogo a una 
sospensione del decorso del 
periodo di valutazione. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 11 

L'autorità competente può 
prorogare la sospensione di cui 
al paragrafo 10 fino a un 
massimo di 30 giorni lavoraBvi 
nelle situazioni seguenB: 
 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

 



a) se l'enBtà che viene acquisita 
è situata in un paese terzo o è 
soggeHa al quadro normaBvo di 
tale paese; 
 
b) se lo scambio di informazioni 
con le autorità responsabili della 
vigilanza del candidato 
acquirente a norma della 
dire�va (UE) 2015/849 è 
necessario per effeHuare la 
valutazione di cui all'arBcolo 27 
ter, paragrafo 1, della presente 
dire�va. 

Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 12 

Qualora l'approvazione di una 
società di partecipazione 
finanziaria o di una società di 
partecipazione finanziaria mista 
che rientra nell'ambito di 
applicazione dell'arBcolo 21 bis, 
paragrafo 1, avvenga in 
concomitanza con la valutazione 
di cui all'arBcolo 27 ter, 
paragrafo 1, l'autorità 
competente ai fini dell’arBcolo 
21 bis, paragrafo 1, si coordina, 
se del caso, con l'autorità di 
vigilanza su base consolidata e, 
se diversa, con l'autorità 
competente dello Stato membro 
in cui è stabilita la società di 
partecipazione finanziaria o la 
società di partecipazione 
finanziaria mista. In tal caso il 
periodo di valutazione è 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

  



sospeso fino al completamento 
della procedura di cui 
all'arBcolo 21 bis. 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 13 

Se decide di opporsi al progeHo 
di acquisizione, l'autorità 
competente, entro due giorni 
lavoraBvi dal completamento 
della valutazione di cui 
all'arBcolo 27 ter, paragrafo 1, e 
prima del termine del periodo di 
valutazione, informa per iscriHo 
il candidato acquirente, 
indicando le ragioni della sua 
opposizione. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

  

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 14 

Se, entro il periodo di 
valutazione, l'autorità 
competente non si oppone per 
iscriHo al progeHo di 
acquisizione, questo è da 
considerarsi approvato. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

 

Art. 1 (12) Art. 27 bis 
c. 14 

L'autorità competente può 
fissare un termine massimo per 
il perfezionamento del progeHo 
di acquisizione e prorogarlo ove 
opportuno. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione […]. 

 

 



Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 1 Nel valutare la noBfica del 
progeHo di acquisizione di cui 
all'arBcolo 27 bis, paragrafo 1, e 
le informazioni di cui all'arBcolo 
27 bis, paragrafo 9, l'autorità 
competente valuta la sana e 
prudente gesBone da parte del 
candidato acquirente, e in 
parBcolare i rischi ai quali 
quest'ulBmo è o potrebbe 
essere esposto dopo il progeHo 
di acquisizione, in conformità 
dei criteri seguenB: 
 
a) la capacità del candidato 
acquirente di rispeHare e 
conBnuare a rispeHare i 
requisiB prudenziali previsB 
dalla presente dire�va e dal 
regolamento (UE) n. 575/2013 
e, se applicabili, da altri a� 
giuridici dell'Unione; 
 
b) l'esistenza di moBvi 
ragionevoli per sospeHare che, 
in relazione al progeHo di 
acquisizione, sia in corso o abbia 
avuto luogo un'operazione o un 
tentaBvo di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo ai 
sensi dell'arBcolo 1 della 
dire�va (UE) 2015/849 o che il 
progeHo di acquisizione 
potrebbe aumentarne il rischio. 

Art. 57 bis c. 2 TUB L’autorizzazione è rilasciata quando 

ricorrono condizioni a�e a garan�re una 

ges�one sana e prudente della banca 

acquirente, tenuto conto dei seguen� 

criteri:  

a) la capacità della banca acquirente di 

rispe�are a seguito dell’acquisizione le 

disposizioni che ne regolano l’a�vità;  

b) la mancanza di mo�vi ragionevoli per 

sospe�are che, in relazione 

all'operazione proposta, sia in corso o 

abbia avuto luogo un’operazione o un 

tenta�vo di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che 

l’operazione proposta possa 

aumentarne il rischio. 

 



Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 2 Ai fini della valutazione del 
criterio di cui al paragrafo 1, 
leHera b), del presente arBcolo, 
l'autorità competente consulta, 
nell'ambito delle sue verifiche, 
le autorità responsabili della 
vigilanza del candidato 
acquirente conformemente alla 
dire�va (UE) 2015/849. 

Art. 7 c. 6 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 57-bis, c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61-bis, c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

Nel rispeHo delle condizioni previste 
dalle disposizioni dell'Unione europea, la 
Banca d'Italia collabora, anche mediante 
scambio di informazioni, con le autorità 
e i comitaB che compongono il SEVIF, il 
MVU e il MRU, nonché con le autorità di 
risoluzione e le autorità anBriciclaggio 
degli StaB dell'Unione europea, al fine di 
agevolare le rispe�ve funzioni. Le 
informazioni ricevute dalla Banca d'Italia 
possono essere trasmesse alle autorità 
italiane competenB, salvo diniego 
dell'autorità che ha fornito le 
informazioni. 
 
La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] alle modalità di 

consultazione con le altre autorità. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo […] 

alle modalità di consultazione con le 

altre autorità. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 3 
para. 1 

L'autorità competente può 
opporsi al progeHo di 
acquisizione solo se vi sono 
ragionevoli moBvi per farlo in 
base ai criteri di cui al paragrafo 
1 del presente arBcolo o se le 
informazioni fornite dal 
candidato acquirente sono 
incomplete nonostante una 

Art. 57 bis c. 3 TUB L’autorizzazione all’acquisizione della 

partecipazione rilevante è negata 

quando dalla verifica delle condizioni 

indicate nel comma 2 non risul� 

garan�ta la sana e prudente ges�one 

della banca. 

 



richiesta formulata a norma 
dell'arBcolo 27 bis, paragrafo 9. 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 3 
para. 2 

Ai fini del presente paragrafo e 
per quanto riguarda il criterio di 
cui al paragrafo 1, leHera b), del 
presente arBcolo, un parere 
negaBvo delle autorità 
responsabili della vigilanza del 
candidato acquirente 
conformemente alla dire�va 
(UE) 2015/849, ricevuto dalle 
autorità competenB entro 30 
giorni lavoraBvi dalla richiesta 
iniziale, è preso in debita 
considerazione da queste ulBme 
in sede di valutazione del 
progeHo di acquisizione e può 
cosBtuire un moBvo ragionevole 
di opposizione. 

Art. 57-bis, c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61-bis, c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] alle modalità di 

consultazione con le altre autorità. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo […] 

alle modalità di consultazione con le 

altre autorità. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 4 Gli StaB membri si astengono 
dall'imporre condizioni 
preliminari per quanto concerne 
il livello del progeHo di 
acquisizione e non consentono 
alla rispe�va autorità 
competente di esaminare il 
progeHo di acquisizione soHo il 
profilo delle necessità 
economiche del mercato. 

Art. 57-bis, c. 2 e 3 
TUB 

2. L’autorizzazione è rilasciata quando 

ricorrono condizioni a�e a garan�re una 

ges�one sana e prudente della banca 

acquirente, tenuto conto dei seguen� 

criteri:  

a) la capacità della banca acquirente di 

rispe�are a seguito dell’acquisizione le 

disposizioni che ne regolano l’a�vità;  

b) la mancanza di mo�vi ragionevoli per 

sospe�are che, in relazione 

all'operazione proposta, sia in corso o 

abbia avuto luogo un’operazione o un 

tenta�vo di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che 

l’operazione proposta possa 

aumentarne il rischio. 

 



 

3. L’autorizzazione all’acquisizione della 

partecipazione rilevante è negata 

quando dalla verifica delle condizioni 

indicate nel comma 2 non risul� 

garan�ta la sana e prudente ges�one 

della banca. 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 5 
primo periodo 

Gli StaB membri pubblicano 
l'elenco delle informazioni 
necessarie per effeHuare la 
valutazione.  

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza 

 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 5 
secondo periodo 

Il candidato acquirente fornisce 
tali informazioni all'autorità 
competente all'aHo della 
noBfica di cui all'arBcolo 27 bis, 
paragrafo 1.  

Art. 57 bis c. 10 
TUB 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire […] 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 5 
terzo periodo 

Le informazioni richieste sono 
proporzionate e adeguate alla 
natura del progeHo di 
acquisizione.  

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

 



disciplina 
secondaria 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 5 
quarto periodo 

Gli StaB membri non richiedono 
informazioni che non siano 
perBnenB per la valutazione 
prudenziale ai sensi del 
presente arBcolo. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria  

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire 
 
La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza 

 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 6 FaHo salvo l'arBcolo 27 bis, 
paragrafi da 5 a 11, quando 
sono staB noBficaB due o più 
proge� di acquisizione di 
partecipazioni rilevanB nella 
stessa enBtà, l'autorità 
competente traHa i candidaB 
acquirenB in modo non 
discriminatorio. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria  

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo alla 

procedura di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ter c. 7 L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
per specificare: 
 
a) l'elenco delle informazioni 
minime che il candidato 

--  Non necessita di 
trasposizione 
*** 
Conferisce un mandato 
all’ABE. 



acquirente deve fornire 
all'autorità competente all'aHo 
della noBfica di cui all'arBcolo 
27 bis, paragrafo 1, all'arBcolo 
27 sepBes, paragrafo 1, e 
all'arBcolo 27 decies, paragrafo 
1; 
 
b) una metodologia di 
valutazione comune dei criteri 
di cui al presente arBcolo e 
all'arBcolo 27 undecies; 
 
c) la procedura applicabile alla 
noBfica e alla valutazione 
prudenziale di cui agli arBcoli 27 
bis, e 27 decies. 
 
Ai fini del primo comma, l'ABE 
Bene conto del Btolo II della 
dire�va (UE) 2017/1132. 
 
L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di 
regolamentazione alla 
Commissione entro il 10 luglio 
2026. 
 
Alla Commissione è delegato il 
potere di integrare la presente 
dire�va adoHando le norme 
tecniche di regolamentazione di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo 
conformemente agli arBcoli da 



10 a 14 del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 1 

L'autorità competente consulta 
le autorità invesBte della 
funzione pubblica di vigilanza di 
altri sogge� del seHore 
finanziario interessaB quando 
effeHua la valutazione prevista 
all'arBcolo 27 ter, paragrafo 1, 
se il progeHo di acquisizione 
riguarda: 
 
a) un ente crediBzio, un'impresa 
di assicurazione, un'impresa di 
riassicurazione, un'impresa di 
invesBmento, una società di 
gesBone del risparmio 
autorizzaB in un altro Stato 
membro o in un seHore diverso 
da quello del candidato 
acquirente; 
 
b) l'impresa madre di un ente 
crediBzio, di un'impresa di 
assicurazione, di un'impresa di 
riassicurazione, di un'impresa di 
invesBmento o di una società di 
gesBone del risparmio 
autorizzaB in un altro Stato 
membro o in un seHore diverso 
da quello del candidato 
acquirente; 
 
c) una persona giuridica che 
controlla un ente crediBzio, 

Art. 57 bis c. 10 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo […] 

alla proceduradi autorizzazione […]. 

 



un'impresa di assicurazione, 
un'impresa di riassicurazione, 
un'impresa di invesBmento o 
una società di gesBone del 
risparmio autorizzaB in un altro 
Stato membro o in un seHore 
diverso da quello cui si riferisce 
il progeHo di acquisizione. 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 2 para. 1 primo 

periodo 

Qualora il candidato acquirente 
sia un ente e la soglia di cui 
all'arBcolo 27 bis, paragrafo 2, 
sia superata solo su base 
individuale, l'autorità 
competente che valuta il 
progeHo di acquisizione noBfica 
all'autorità di vigilanza su base 
consolidata il progeHo di 
acquisizione entro dieci giorni 
lavoraBvi dal ricevimento della 
noBfica da parte del candidato 
acquirente, se quest'ulBmo fa 
parte di un gruppo e l'autorità 
competente è diversa 
dall'autorità di vigilanza su base 
consolidata.  

Art. 57 bis c. 10 
TUB 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo ai casi in cui la 

partecipazione è rilevante ai sensi del 

comma 1, ai casi di acquisizione 

indire�a di partecipazioni, al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire, ai casi di 

acquisto di partecipazioni rilevan� in 

altre società del medesimo gruppo 

bancario o aderen� allo stesso sistema 

di tutela is�tuzionale, al coordinamento 

con l’autorizzazione prevista 

dall’ar�colo 19 nonché alle modalità di 

consultazione con le altre autorità. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 2 para. 1 

secondo periodo 

L'autorità competente trasmeHe 
inoltre la propria valutazione 
all'autorità di vigilanza su base 
consolidata. 

Art. 57 bis c. 10 
TUB 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo ai casi in cui la 

partecipazione è rilevante ai sensi del 

comma 1, ai casi di acquisizione 

indire�a di partecipazioni, al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza e 

alle informazioni da fornire, ai casi di 

acquisto di partecipazioni rilevan� in 

 



altre società del medesimo gruppo 

bancario o aderen� allo stesso sistema 

di tutela is�tuzionale, al coordinamento 

con l’autorizzazione prevista 

dall’ar�colo 19 nonché alle modalità di 

consultazione con le altre autorità. 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 2 para. 2 primo 

periodo 

Se il candidato acquirente è una 
società di partecipazione 
finanziaria o una società di 
partecipazione finanziaria mista 
che rientra nell'ambito di 
applicazione dell'arBcolo 21 bis, 
paragrafo 1, l'autorità di 
vigilanza su base consolidata 
che valuta il progeHo di 
acquisizione noBfica all'autorità 
competente dello Stato membro 
in cui è stabilito il candidato 
acquirente il progeHo di 
acquisizione entro dieci giorni 
lavoraBvi dal ricevimento della 
noBfica da parte del candidato 
acquirente, se tale autorità 
competente è diversa 
dall'autorità di vigilanza su base 
consolidata.  

Art. 61 bis c. 2 TUB Nei casi indica� all’ar�colo 60, comma 

2, le�era b), l’autorizzazione di cui 

all’ar�colo 57-bis, comma 1, è rilasciata 

dalla Banca d’Italia, in qualità di 

autorità di vigilanza su base 

consolidata. La Banca d’Italia trasme�e 

tempes�vamente copia dell’istanza di 

autorizzazione, nonché le proprie 

valutazioni, all’autorità competente 

dello Stato dell’Unione europea in cui 

ha sede legale la società di 

partecipazione finanziaria o la società di 

partecipazione finanziaria mista, se 

diverso dall’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 2 para. 2 

secondo periodo 

L'autorità di vigilanza su base 
consolidata trasmeHe la propria 
valutazione anche a tale 
autorità competente. 

Art. 61 bis c. 2 TUB V. sopra 

 
 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 2 para. 3 

Se il candidato acquirente è un 
ente e la soglia di cui all'arBcolo 
27 bis, paragrafo 2, è superata 
sia su base individuale che sulla 
base della situazione 

Art. 57 bis c. 10 
TUB 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] alle modalità di 

consultazione con le altre autorità. 

 



consolidata del gruppo, 
l'autorità competente e 
l'autorità di vigilanza su base 
consolidata che valutano il 
progeHo di acquisizione si 
adoperano per coordinare le 
loro valutazioni, in parBcolare 
per quanto riguarda la 
consultazione delle autorità 
interessate di cui al paragrafo 1 
del presente arBcolo. 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 3 para. 1 primo 

periodo 

Se la valutazione del progeHo di 
acquisizione deve essere 
effeHuata dall'autorità di 
vigilanza su base consolidata di 
cui all'arBcolo 27 bis, paragrafo 
3, e l'autorità di vigilanza su 
base consolidata è diversa 
dall'autorità competente dello 
Stato membro in cui è stabilito il 
candidato acquirente, le due 
autorità collaborano e si 
consultano pienamente.  

Art. 57 bis c. 4 
TUB 
 
 
 
 
 
 
Art. 61-bis, c. 2 
TUB 

L’autorizzazione è rilasciata dalla Banca 

d’Italia congiuntamente all’autorità 

dello Stato dell’Unione europea 

competente per la vigilanza sul base 

consolidata, se diversa. Le banche si 

a�engono alla decisione congiunta 

ado�ata ai sensi del presente comma. 

 

Nei casi indica� all’ar�colo 60, comma 

2, le�era b), l’autorizzazione di cui 

all’ar�colo 57-bis, comma 1, è rilasciata 

dalla Banca d’Italia, in qualità di 

autorità di vigilanza su base 

consolidata. La Banca d’Italia trasme�e 

tempes�vamente copia dell’istanza di 

autorizzazione, nonché le proprie 

valutazioni, all’autorità competente 

dello Stato dell’Unione europea in cui 

ha sede legale la società di 

partecipazione finanziaria o la società di 

partecipazione finanziaria mista, se 

diverso dall’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  L'autorità di vigilanza su base 
consolidata elabora una 

Art. 57 bis c. 10 
TUB 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

 



c. 3 para. 1 
secondo periodo 

valutazione del progeHo di 
acquisizione e la trasmeHe 
all'autorità competente dello 
Stato membro in cui è stabilito il 
candidato acquirente.  

 
 
 
Art. 61-bis, c. 7 
TUB 

par�colare riguardo […] al 

procedimento di autorizzazione […]. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

ar�colo, con par�colare riguardo […] 

alla procedura di autorizzazione […]. 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 3 para. 1 terzo 

periodo 

Le due autorità fanno tuHo 
quanto in loro potere per 
giungere a una decisione 
congiunta entro due mesi dal 
ricevimento della valutazione.  

Art. 57 bis c. 4 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 61-bis, c. 2 
TUB 

L’autorizzazione è rilasciata dalla Banca 

d’Italia congiuntamente all’autorità 

dello Stato dell’Unione europea 

competente per la vigilanza sul base 

consolidata, se diversa. Le banche si 

a�engono alla decisione congiunta 

ado�ata ai sensi del presente comma. 

 

Nei casi indica� all’ar�colo 60, comma 

2, le�era b), l’autorizzazione di cui 

all’ar�colo 57-bis, comma 1, è rilasciata 

dalla Banca d’Italia, in qualità di 

autorità di vigilanza su base 

consolidata. La Banca d’Italia trasme�e 

tempes�vamente copia dell’istanza di 

autorizzazione, nonché le proprie 

valutazioni, all’autorità competente 

dello Stato dell’Unione europea in cui 

ha sede legale la società di 

partecipazione finanziaria o la società di 

partecipazione finanziaria mista, se 

diverso dall’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 3 para. 1 quarto 

periodo 

Tale decisione congiunta è 
debitamente documentata e 
moBvata.  

-- --  

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 3 para. 1 quinto 

periodo 

L'autorità di vigilanza su base 
consolidata comunica tale 

Art. 57 bis c. 10 
TUB 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo ai casi in cui la 

 



decisione congiunta al 
candidato acquirente. 

partecipazione è rilevante ai sensi del 

comma 1, ai casi di acquisizione 

indire�a di partecipazioni, al 

procedimento di autorizzazione, alle 

modalità di presentazione dell’istanza 

e alle informazioni da fornire, ai casi di 

acquisto di partecipazioni rilevan� in 

altre società del medesimo gruppo 

bancario o aderen� allo stesso sistema 

di tutela is�tuzionale, al 

coordinamento con l’autorizzazione 

prevista dall’ar�colo 19 nonché alle 

modalità di consultazione con le altre 

autorità. 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 3 para. 2 primo 

periodo 

Nel caso in cui la decisione 
congiunta non sia adoHata 
entro due mesi dal ricevimento 
della valutazione, l'autorità di 
vigilanza su base consolidata o 
l'autorità competente dello 
Stato membro in cui è stabilito il 
candidato acquirente si asBene 
dal prendere una decisione e 
deferisce la quesBone all'ABE 
conformemente all'arBcolo 19 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010.  

Art. 57 bis c. 5 TUB Qualora non venga ado�ata una 

decisione congiunta ai sensi del comma 

4 entro due mesi dalla presentazione 

dell’istanza di autorizzazione, la 

ques�one è trasmessa all’ABE per 

l’avvio della procedura per la 

risoluzione delle controversie con le 

autorità di vigilanza degli altri Sta� 

membri in situazioni transfrontaliere. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 3 para. 2 

secondo periodo 

L'ABE si pronuncia entro un 
mese dal ricevimento del 
deferimento all'ABE stessa.  

-- -- Non necessita di 
trasposizione 
*** 
Viene fissato un termine a 
carico dell’ABE per 
l’esercizio di prerogaBve 
dell’ABE 



Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 3 para. 2 terzo 

periodo 

Le autorità interessate adoHano 
una decisione congiunta in 
conformità della decisione 
dell'ABE. 

Art. 7 c. 6 TUB Nel rispe�o delle condizioni previste 

dalle disposizioni dell'Unione europea, 

la Banca d'Italia collabora, anche 

mediante scambio di informazioni, con 

le autorità e i comita� che compongono 

il SEVIF, il MVU e il MRU, nonché con le 

autorità di risoluzione e le autorità 

an�riciclaggio degli Sta� dell'Unione 

europea, al fine di agevolare le 

rispe�ve funzioni. Le informazioni 

ricevute dalla Banca d'Italia possono 

essere trasmesse alle autorità italiane 

competen�, salvo diniego dell'autorità 

che ha fornito le informazioni. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 4 para. 1 

Le autorità competenB si 
scambiano senza ritardo tuHe le 
informazioni essenziali o 
perBnenB per la valutazione. A 
tal riguardo, le autorità 
competenB si comunicano su 
richiesta o di propria iniziaBva 
tuHe le informazioni perBnenB 
per la valutazione. 

Art. 7 c. 6 TUB Nel rispe�o delle condizioni previste 

dalle disposizioni dell'Unione europea, 

la Banca d'Italia collabora, anche 

mediante scambio di informazioni, con 

le autorità e i comita� che compongono 

il SEVIF, il MVU e il MRU, nonché con le 

autorità di risoluzione e le autorità 

an�riciclaggio degli Sta� dell'Unione 

europea, al fine di agevolare le 

rispe�ve funzioni. Le informazioni 

ricevute dalla Banca d'Italia possono 

essere trasmesse alle autorità italiane 

competen�, salvo diniego dell'autorità 

che ha fornito le informazioni. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 4 para. 2 

Le autorità competenB si 
adoperano per coordinare le 
loro valutazioni e garanBre la 
coerenza delle loro decisioni. A 
tal fine la decisione dell'autorità 
competente responsabile della 
valutazione indica i pareri o le 

Art. 57 bis c. 10 
TUB 
 
 
 
Art. 61 bis c. 7 
TUB 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, con 

par�colare riguardo […] alle modalità di 

consultazione con le altre autorità. 

 

La Banca d’Italia ado�a disposizioni 

a�ua�ve del comma 2 del presente 

 



riserve formulaB dalle altre 
autorità competenB interessate. 

 ar�colo, con par�colare riguardo […] 

alle modalità di consultazione con le 

altre autorità. 

Art. 1 (12) Art. 27 quater  
c. 5 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di aHuazione per 
fissare procedure comuni e 
formaB ed elabora modelli per il 
processo di consultazione tra le 
autorità competenB interessate 
di cui al presente arBcolo. 
 
L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di aHuazione 
alla Commissione entro il 10 
luglio 2026. 
 
Alla Commissione è conferito il 
potere di adoHare le norme 
tecniche di aHuazione di cui al 
primo comma del presente 
paragrafo conformemente 
all'arBcolo 15 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Conferisce un mandato 
all’ABE. 

Art. 1 (12) Art. 27 quinquies  Gli StaB membri prevedono che 
gli enB, le società di 
partecipazione finanziaria e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista che rientrano 
nell'ambito di applicazione 
dell'arBcolo 21 bis, paragrafo 1, 
noBfichino all'autorità 
competente la loro intenzione di 
cedere, direHamente o 
indireHamente, una 
partecipazione rilevante quale 

Art. 57 bis c. 6 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 61 bis c. 3 
TUB 

Le banche che intendono cedere 

dire�amente o indire�amente una 

partecipazione rilevante lo comunicano 

preven�vamente alla Banca d’Italia e, 

se del caso, all’autorità dello Stato 

dell’Unione europea competente per la 

vigilanza consolidata. 

 

La comunicazione di cui al comma 6 

dell’ar�colo 57-bis è trasmessa alla 

Banca d’Italia e, a seconda dei casi, alla 

diversa autorità competente per la 

 



determinata in conformità 
dell'arBcolo 27 bis, paragrafo 2. 
Tale noBfica è effeHuata per 
iscriHo e prima della cessione, 
indicando l'enBtà della 
partecipazione in quesBone. 

vigilanza consolidata o con l’autorità 

competente dello Stato dell’Unione 

europea in cui ha sede legale la società 

di partecipazione finanziaria o la società 

di partecipazione finanziaria mista.. […] 

Art. 1 (12) Art. 27 sexies 
primo periodo 

Qualora il candidato acquirente 
omeHa di noBficare il progeHo 
di acquisizione in anBcipo 
conformemente all'arBcolo 27 
bis, paragrafo 1, o abbia 
acquisito una partecipazione 
rilevante ai sensi di deHo 
arBcolo nonostante 
l'opposizione dell'autorità 
competente, gli StaB membri 
prevedono che l'autorità 
competente ado� le opportune 
misure.  

Art. 144 c. 1 leH. 
a) TUB 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB della 
revisione legale dei conB, si applica la 
sanzione amministraBva pecuniaria da 
euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai quali 
sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB della 
revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando tale 
importo è superiore a euro 5 milioni e il 
faHurato è disponibile e determinabile, 
per le seguenB violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, comma 

 



1, 58-quinquies, 58-sexies, commi 1, 2, 

5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, commi  1, 2 e 3, 

60-bis, commi 1, 3-bis, 3-ter e 4, 60-ter, 

comma 1, 61, 61-bis, commi 1, 4 e 5, 64, 
commi 2 e 4, 66, 67, 67-ter, 68, 69.1, 
69.2, 69.3, commi 2 e 8, 69-quater, 69-
quinquies, 69-sexies, 69-ocBes, 69-
novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 26, 
52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 114.3, 
commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, comma 5, 
114.7, comma 1, 114.11, 114.13, in 
relazione agli arBcoli 26 e 52 114-
quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 e 
52, 114-ocBes, 114-undecies in relazione 
agli arBcoli 26 e 52, 114-duodecies, 114-
terdecies, 114-quaterdecies, 114-
ocBesdecies, 129, comma 1, 145, comma 
3, 146, comma 2, 147, o delle relaBve 
disposizioni generali o parBcolari 
imparBte dalle autorità crediBzie, 

ovvero dei provvedimen� specifici 

ado�a� ai sensi degli ar�coli 53-bis, 67-

ter, 108, 109, 114.11, 114-quinquies.2, 

114-quaterdecies, 146, comma 2 ; 

Art. 1 (12) Art. 27 sexies 
secondo periodo 

In caso di acquisizione di una 
partecipazione rilevante 
nonostante l'opposizione 
dell'autorità competente, gli 
StaB membri, faHe salve 
eventuali sanzioni, prevedono la 
sospensione dell'esercizio dei 
relaBvi diri� di voto o la 

Art. 57 bis c. 7 e 8 
TUB 

Non possono essere esercita� i diri� di 

voto e gli altri diri� che consentono di 

influire sulla società ineren� alle 

partecipazioni per le quali 

l’autorizzazione di cui al comma 1 non 

sia stata o�enuta ovvero sia stata 

sospesa o revocata. 

 

 



dichiarazione di nullità dei voB 
espressi. 

In caso di inosservanza del divieto di cui 

al comma 7, la deliberazione o il diverso 

a�o, ado�a� con il voto o il contributo 

determinan� delle partecipazioni 

previste dal comma 1, sono impugnabili 

secondo le previsioni del codice civile, 

ove applicabile. L’impugnazione può 

essere proposta anche dalla Banca 

d’Italia entro cento�anta giorni dalla 

data della deliberazione ovvero, se 

questa è sogge�a a iscrizione nel 

registro delle imprese, entro 

cento�anta giorni dall’iscrizione o, se è 

sogge�a solo a deposito presso l’ufficio 

del registro delle imprese, entro 

cento�anta giorni dalla data di questo. 

[…] 

Art. 1 (12) Art. 27 sepBes 
c. 1 

Gli StaB membri prevedono che 
gli enB, le società di 
partecipazione finanziaria e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista che rientrano 
nell'ambito di applicazione 
dell'arBcolo 21 bis, paragrafo 1, 
noBfichino in anBcipo per 
iscriHo all'autorità competente 
la loro intenzione di procedere a 
trasferimenB rilevanB di a�vità 
o passività mediante una 
vendita o altro Bpo di 
operazione (“operazione 
proposta”). 
 
Quando l'operazione proposta 
coinvolge solo enBtà dello 

Art. 58 bis TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 61 bis c. 1 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 

I trasferimen� di a�vità o passività a 

cui prendono parte banche italiane, 

qualifica� come rilevan�  secondo le 

disposizioni a�ua�ve della Banca 

d’Italia, sono comunica� 

preven�vamente alla Banca d’Italia. Le 

modalità per l’invio della 

comunicazione sono disciplinate nelle 

disposizioni a�ua�ve di cui al primo 

periodo. 

 

Salvo quanto previsto dal presente 

ar�colo, alle società di partecipazione 

finanziaria e alle società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo si applica l’ar�colo 57-bis. 

Si applica altresì l’ar�colo 58-bis. 

 



stesso gruppo, anche tali enBtà 
sono soggeHe al primo comma. 
 
Ai fini del primo e del secondo 
comma, ciascuna delle enBtà 
coinvolte nella stessa 
operazione proposta è soggeHa 
individualmente all'obbligo di 
noBfica di cui ai sudde� commi. 

Art. 1 (12) Art. 27 sepBes 
c. 2 

Ai fini del paragrafo 1, 
l'operazione proposta è 
considerata rilevante per 
un'enBtà se è almeno pari al 10 
% delle sue a�vità o passività 
totali, a meno che non sia 
effeHuata tra enBtà dello stesso 
gruppo, nel qual caso 
l'operazione proposta è 
considerata rilevante per 
un'enBtà se è almeno pari al 15 
% delle sue a�vità o passività 
totali. 
 
Ai fini del primo comma del 
presente paragrafo, per le 
società di partecipazione 
finanziaria madri e le società di 
partecipazione finanziaria mista 
madri di cui al paragrafo 1, le 
percentuali si applicano sulla 
base della loro situazione 
consolidata. 
 
Ai fini del calcolo delle 
percentuali di cui al primo 

Art. 58 bis TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 61 bis c. 1 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 

I trasferimen� di a�vità o passività a 

cui prendono parte banche italiane, 

qualifica� come rilevan� secondo le 

disposizioni a�ua�ve della Banca 

d’Italia, sono comunica� 

preven�vamente alla Banca d’Italia. Le 

modalità per l’invio della 

comunicazione sono disciplinate nelle 

disposizioni a�ua�ve di cui al primo 

periodo. 

 
Salvo quanto previsto dal presente 

ar�colo, alle società di partecipazione 

finanziaria e alle società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo si applica l’ar�colo 57-bis. 

Si applica altresì l’ar�colo 58-bis. 

 



comma del presente paragrafo 
non sono presi in 
considerazione: 
 
a) trasferimenB di a�vità 
deteriorate; 
 
b) trasferimenB di a�vità 
desBnate a essere incluse in un 
aggregato di copertura quale 
definito all'arBcolo 3, punto 3), 
della dire�va (UE) 2019/2162 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio (*9); 
 
c) trasferimenB di a�vità da 
cartolarizzare; 
 
d) trasferimenB di a�vità o 
passività nell'ambito dell'uso di 
strumenB, poteri e meccanismi 
di risoluzione di cui al Btolo IV 
della dire�va 2014/59/UE. 

Art. 1 (12) Art. 27 sepBes 
c. 3 

L'autorità competente comunica 

per iscriHo di aver ricevuto la 

noBfica di cui al paragrafo 1 e 

comunque entro 10 giorni 

lavoraBvi dal ricevimento della 

noBfica. 

Art. 58 bis TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 
 

I trasferimen� di a�vità o passività a 

cui prendono parte banche italiane, 

qualifica� come rilevan� secondo le 

disposizioni a�ua�ve della Banca 

d’Italia, sono comunica� 

preven�vamente alla Banca d’Italia. Le 

modalità per l’invio della 

comunicazione sono disciplinate nelle 

disposizioni a�ua�ve di cui al primo 

periodo. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 ocBes Qualora le enBtà omeHano di 
noBficare l'operazione proposta 

Art. 144 c. 1 leH. 
a) TUB 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 

 



in anBcipo conformemente 
all'arBcolo 27 sepBes, paragrafo 
1, gli StaB membri esigono che 
le autorità competenB ado�no 
le opportune misure. 

partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-



ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

Art. 1 (12) Art. 27 nonies 
para. 1 

Il presente capo non pregiudica 
l'applicazione del regolamento 
(CE) n. 139/2004 del Consiglio 
(*10) e della dire�va (UE) 
2017/1132. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Dirime potenziali confli� 
tra norme UE. 

Art. 1 (12) Art. 27 nonies 
para. 2 

Le fusioni e le scissioni risultanB 
dall'applicazione della dire�va 
2014/59/UE non sono soggeHe 
agli obblighi di cui al presente 
capo. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

 



preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

Art. 1 (12) Art. 27 nonies 
para. 3 

Ai fini del presente capo si 
intende per: 
 
1) “fusione”, una delle 
operazioni indicate di seguito 
mediante la quale: 
 
a) una o più società 
trasferiscono, all'aHo dello 
scioglimento senza liquidazione, 
la totalità o parte delle loro 
a�vità e passività a un'altra 
società preesistente, la società 
incorporante, in cambio 
dell'assegnazione ai loro soci di 
Btoli o azioni rappresentaBvi del 
capitale sociale di tale società 
incorporante ed eventualmente 
di un conguaglio in contanB non 
superiore al 10 % del valore 
nominale di tali Btoli o di tali 
azioni, salvo ove diversamente 
stabilito dal diriHo nazionale 
applicabile, o, in mancanza di 
valore nominale, della loro 
parità contabile; 
 
b) una o più società 
trasferiscono, all'aHo dello 
scioglimento senza liquidazione, 
la totalità o parte delle loro 
a�vità e passività a un'altra 
società preesistente, la società 

Art. 2501 c. 1 c.c. 
 

 

 

 
Art. 2506 c. 1 cc 
 
 
 
 
 
 
Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La fusione di più società può eseguirsi 
mediante la cosBtuzione di una nuova 
società, o mediante l'incorporazione in 
una società di una o più altre. 
 
Con la scissione una società assegna 
l'intero suo patrimonio a più società, 
preesistenB o di nuova cosBtuzione, o 
parte del suo patrimonio, in tal caso 
anche ad una sola società, e le relaBve 
azioni o quote ai suoi soci. 
 
La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, 
individuando, tra l’altro, le modalità e i 
termini del procedimento di 
autorizzazione di cui al comma 1, i casi 
in cui l’autorizzazione non è necessaria, 
nonché le ipotesi in cui fusioni e 
scissioni, anche diverse da quelle di cui 
al comma 1, devono essere 
prevenBvamente comunicate alla Banca 
d’Italia. 

 



incorporante, senza che questa 
emeHa nuovi Btoli o azioni, 
purché un'unica persona 
detenga, direHamente o 
indireHamente, tu� i Btoli e le 
azioni delle società che 
partecipano alla fusione oppure 
i soci di tali società detengano 
una stessa percentuale di Btoli e 
azioni in tuHe queste società; 
 
c) due o più società 
trasferiscono, all'aHo dello 
scioglimento senza liquidazione, 
la totalità o parte delle loro 
a�vità o passività a una società 
da loro cosBtuita, la nuova 
società, in cambio 
dell'assegnazione ai propri soci 
di Btoli o azioni rappresentaBvi 
del capitale sociale della nuova 
società ed eventualmente di un 
conguaglio in contanB non 
superiore al 10 % del valore 
nominale di tali Btoli o di tali 
azioni, salvo ove diversamente 
stabilito dal diriHo nazionale 
applicabile, o, in mancanza di 
valore nominale, della loro 
parità contabile; 
 
d) una società trasferisce, 
all'aHo dello scioglimento senza 
liquidazione, la totalità o parte 
delle proprie a�vità e passività 



alla società che deBene la 
totalità dei Btoli o delle azioni 
rappresentaBvi del suo capitale 
sociale; 
 
2) “scissione”, una delle 
operazioni indicate di seguito: 
 
a) un'operazione con la quale 
una società, tramite uno 
scioglimento senza liquidazione, 
trasferisce a più società la 
totalità delle proprie a�vità e 
passività in cambio 
dell'assegnazione agli azionisB 
della società scissa di Btoli o 
azioni delle società beneficiarie 
dei conferimenB risultanB dalla 
scissione ed eventualmente di 
un conguaglio in contanB non 
superiore al 10 % del valore 
nominale di tali Btoli o di tali 
azioni, salvo ove diversamente 
stabilito dal diriHo nazionale 
applicabile, o, in mancanza di 
valore nominale, della loro 
parità contabile; 
 
b) un'operazione con la quale 
una società, tramite uno 
scioglimento senza liquidazione, 
trasferisce a più società di nuova 
cosBtuzione la totalità delle 
proprie a�vità e passività in 
cambio dell'assegnazione agli 



azionisB della società scissa di 
Btoli o azioni delle società 
beneficiarie ed eventualmente 
di un conguaglio in contanB non 
superiore al 10 % del valore 
nominale di tali Btoli o di tali 
azioni, salvo ove diversamente 
stabilito dal diriHo nazionale 
applicabile, o, in mancanza di 
valore nominale, della loro 
parità contabile; 
 
c) un'operazione consistente in 
una combinazione delle 
operazioni descriHe alle leHere 
a) e b); 
 
d) un'operazione con la quale 
una società scissa trasferisce a 
una o più società beneficiarie 
parte delle proprie a�vità e 
passività in cambio 
dell'assegnazione ai membri 
della società scissa di Btoli o 
azioni delle società beneficiarie, 
della società scissa o sia delle 
une che dell'altra ed 
eventualmente di un conguaglio 
in contanB non superiore al 10 
% del valore nominale di tali 
Btoli o di tali azioni, salvo ove 
diversamente stabilito dal diriHo 
nazionale applicabile, o, in 
mancanza di valore nominale, 
della loro parità contabile; 



 
e) un'operazione con la quale 
una società scissa trasferisce a 
una o più società beneficiarie 
parte delle proprie a�vità e 
passività in cambio 
dell'assegnazione alla società 
scissa di Btoli o azioni delle 
società beneficiarie. 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 1 

Gli StaB membri prevedono che 
gli enB e le società di 
partecipazione finanziaria e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista che rientrano 
nell'ambito di applicazione 
dell'arBcolo 21 bis, paragrafo 1, 
(“parB interessate finanziarie”) 
che effeHuano una fusione o 
una scissione (“operazione 
proposta”) la noBfichino, dopo 
l'adozione del progeHo 
dell'operazione proposta e 
prima del completamento della 
stessa, all'autorità competente 
che sarà responsabile della 
vigilanza delle enBtà risultanB 
da tale operazione, fornendo le 
informazioni perBnenB di cui 
all'arBcolo 27 undecies, 
paragrafo 5. 
 
Ai fini del primo comma del 
presente paragrafo, nel caso in 
cui l'operazione proposta 
consista in una scissione, 

Art. 36 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 36 c. 3 TUB 
 
 
Art. 57 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
Art. 61-bis c. 4 e 5 
TUB 
 
 
 
 
 

 

La Banca d'Italia autorizza fusioni tra 

banche di credito coopera�vo e banche 

di diversa natura da cui risul�no 

banche cos�tuite in forma di società 

per azioni. 

 
Si applicano gli arBcoli 56, comma 2, e 
57, commi 2, 3 e 4. 
 
La Banca d’Italia autorizza: 

a) le fusioni nelle quali la società 

incorporante è una banca italiana;  

b) le scissioni nelle quali la società 

scissa è una banca italiana. 

 

4. La Banca d’Italia autorizza: 

a) le fusioni nelle quali la società 

incorporante è una società di 

partecipazione finanziaria o una 

società di partecipazione finanziaria 

mista capogruppo avente sede legale in 

Italia; 

b) le scissioni nelle quali la società 

scissa è una società di partecipazione 

finanziaria o una società di 

partecipazione finanziaria mista 

 



l'autorità competente incaricata 
della vigilanza dell'enBtà che 
effeHua tale operazione è 
l'autorità competente alla quale 
presentare noBfica e incaricata 
della valutazione di cui 
all'arBcolo 27 undecies, 
paragrafo 1. 

capogruppo avente sede legale in 

Italia. 

5. Nei casi di cui al comma 4 si applica 

l’ar�colo 57, commi 1-bis, 1-ter e 1-

quater. 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 2 

In deroga al paragrafo 1 del 
presente arBcolo, laddove 
l'operazione proposta sia una 
fusione che coinvolge solo parB 
interessate finanziarie dello 
stesso gruppo, compreso un 
gruppo di enB crediBzi affiliaB 
permanentemente a un 
organismo centrale e soHoposB 
a vigilanza come gruppo, 
l'autorità competente non è 
tenuta a effeHuare la 
valutazione di cui all'arBcolo 27 
undecies, paragrafo 1. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 3 

La valutazione di cui all'arBcolo 
27 undecies, paragrafo 1, non è 
effeHuata se l'operazione 
proposta richiede 
un'autorizzazione a norma 
dell'arBcolo 8 o 
un'approvazione a norma 
dell'arBcolo 21 bis. 

Art. 57 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
Art. 61-bis c. 4 e 5 
TUB 
 
 
 
 

La Banca d’Italia autorizza: 
a) le fusioni nelle quali la società 

incorporante è una banca italiana;  
b) le scissioni nelle quali la società 
scissa è una banca italiana. 
 

 

4. La Banca d’Italia autorizza: 
a) le fusioni nelle quali la società 

incorporante è una società di 
partecipazione finanziaria o una società 
di partecipazione finanziaria mista 
capogruppo avente sede legale in Italia; 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

b) le scissioni nelle quali la società 
scissa è una società di partecipazione 
finanziaria o una società di 
partecipazione finanziaria mista 
capogruppo avente sede legale in Italia. 
5. Nei casi di cui al comma 4 si applica 
l’arBcolo 57, commi 1-bis, 1-ter e 1-
quater. 
 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 4 

L'autorità competente comunica 
per iscriHo di aver ricevuto la 
noBfica di cui al paragrafo 1 o le 
informazioni integraBve 
presentate a norma del 
paragrafo 5 prontamente e 
comunque entro 10 giorni 
lavoraBvi dal ricevimento della 
noBfica o delle informazioni 
integraBve. 
 
Se l'operazione proposta 
coinvolge solo parB interessate 
finanziarie dello stesso gruppo, 
l'autorità competente dispone 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 
 



di 60 giorni lavoraBvi decorrenB 
dalla data dell'avviso scriHo di 
ricevimento della noBfica e dal 
ricevimento di tu� i documenB 
che lo Stato membro ha chiesto 
di allegare alla noBfica 
conformemente all'arBcolo 27 
undecies, paragrafo 5 (“periodo 
di valutazione”), per effeHuare 
la valutazione di cui all'arBcolo 
27 undecies, paragrafo 1. 
 
L'autorità competente informa 
le parB interessate finanziarie 
della data di scadenza del 
periodo di valutazione al 
momento del ricevimento della 
noBfica. 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 5 

L'autorità competente può 
chiedere ulteriori informazioni 
necessarie per completare la 
valutazione di cui all'arBcolo 27 
undecies, paragrafo 1. Tale 
richiesta è faHa per iscriHo 
precisando le informazioni 
integraBve necessarie. 
 
Se l'operazione proposta 
coinvolge solo parB interessate 
finanziarie dello stesso gruppo, 
l'autorità competente può 
richiedere informazioni 
integraBve entro il 
cinquantesimo giorno lavoraBvo 
del periodo di valutazione. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 



 
Il decorso del periodo di 
valutazione è sospeso per il 
periodo compreso tra la data 
della richiesta di informazioni 
integraBve da parte dell'autorità 
competente e la data di 
ricevimento della risposta delle 
parB interessate finanziarie in 
cui sono fornite tuHe le 
informazioni richieste. La 
sospensione non supera i 20 
giorni lavoraBvi. Eventuali 
ulteriori richieste di 
completamento o chiarimento 
da parte dell'autorità 
competente in merito alle 
informazioni fornite sono a 
discrezione di deHa autorità ma 
non danno luogo a una 
sospensione del decorso del 
periodo di valutazione. 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 6 

L'autorità competente può 
prorogare la sospensione di cui 
al paragrafo 5, terzo comma, 
fino a un massimo di 30 giorni 
lavoraBvi nelle situazioni 
seguenB: 
 
a) qualora almeno una delle 
parB interessate finanziarie sia 
situata in un paese terzo o sia 
soggeHa al quadro normaBvo di 
tale paese; 
 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 



b) qualora lo scambio di 
informazioni con le autorità 
responsabili della vigilanza delle 
parB interessate finanziarie a 
norma della dire�va (UE) 
2015/849 sia necessario per 
effeHuare la valutazione di cui 
all'arBcolo 27 undecies, 
paragrafo 1, della presente 
dire�va. 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 7 

L’operazione proposta non può 
essere completata prima che 
l'autorità competente abbia 
emesso un parere posiBvo. 

Art. 57 c. 1 quater 
TUB 
 

Non si può dare corso all’a�o di fusione 

o di scissione prima che sia intervenuta 

l’autorizzazione di cui al comma 1. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 8 

Entro due giorni lavoraBvi dal 
completamento della propria 
valutazione, l'autorità 
competente emeHe per iscriHo 
un parere moBvato, posiBvo o 
negaBvo, indirizzato alle parB 
interessate finanziarie. Le parB 
interessate finanziarie 
trasmeHono il parere moBvato 
alle autorità incaricate, a norma 
del diriHo nazionale, dell'esame 
dell'operazione proposta. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 9 

Se l'operazione proposta 
coinvolge solo parB interessate 
finanziarie dello stesso gruppo e 
l'autorità competente non si 
oppone all'operazione proposta 
per iscriHo entro il periodo di 
valutazione, il parere è 
considerato posiBvo. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

 



preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

Art. 1 (12) Art. 27 decies 
c. 10 

Il parere posiBvo moBvato 
emesso dall'autorità 
competente può prevedere un 
periodo limitato durante il quale 
deve essere effeHuata 
l'operazione proposta. 

 Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

 La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 undecies 
c. 1 

Nell'esaminare la noBfica 
dell'operazione proposta di cui 
all'arBcolo 27 decies, paragrafo 
1, e le informazioni di cui 
all'arBcolo 27 decies, paragrafo 
5, al fine di garanBre la solidità 
del profilo prudenziale delle 
parB interessate finanziarie 
dopo il completamento 
dell'operazione proposta e in 
parBcolare far fronte ai rischi a 
cui sono o potrebbero essere 
esposB nel corso 
dell'operazione proposta le parB 
interessate finanziarie e i rischi 
a cui potrebbe essere esposta 
l'enBtà risultante da tale 
operazione, l'autorità 
competente valuta l'operazione 
proposta in conformità dei 
criteri seguenB: 
 

Art. 36 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 57 c. 1 bis 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d'Italia autorizza  tra banche 

di credito coopera�vo e banche di 

diversa natura da cui risul�no banche 

cos�tuite in forma di società per azioni. 

 
L’autorizzazione è rilasciata quando 

ricorrono condizioni a�e a garan�re la 

solidità del profilo prudenziale delle 

banche, delle società di partecipazione 

finanziaria e delle società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo previste dall’ar�colo 60-bis 

dopo il completamento 

dell’operazione, tenuto conto dei 

seguen� criteri: la reputazione delle 

banche, delle società di partecipazione 

finanziaria e delle società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo previste dall’ar�colo 60-bis 

, coinvolte nell’operazione; la solidità 

finanziaria delle banche, delle società 

di partecipazione finanziaria e delle 

 



a) i requisiB di onorabilità delle 
parB interessate finanziarie 
coinvolte nell'operazione 
proposta; 
 
b) la solidità finanziaria delle 
parB interessate finanziarie 
coinvolte nell'operazione 
proposta, in parBcolare in 
relazione al Bpo di a�vità 
esercitata e prevista per l'enBtà 
risultante dall'operazione 
proposta; 
 
c) la capacità dell'enBtà 
risultante dall'operazione 
proposta di rispeHare e 
conBnuare a rispeHare i 
requisiB prudenziali previsB 
dalla presente dire�va e dal 
regolamento (UE) n. 575/2013 
e, se applicabili, da altri a� 
giuridici dell'Unione, in 
parBcolare dalle dire�ve 
2002/87/CE e 2009/110/CE; 
 
d) il faHo che il piano di 
aHuazione dell'operazione 
proposta sia realisBco e solido 
da un punto di vista 
prudenziale; 
 
e) l'esistenza di moBvi 
ragionevoli per sospeHare che, 
in relazione all'operazione 

società di partecipazione finanziaria 

mista capogruppo previste dall’ar�colo 

60-bis, coinvolte nell’operazione; la 

capacità del sogge�o risultante dalla 

fusione o scissione di rispe�are le 

disposizioni del presente decreto 

legisla�vo e del regolamento (UE) n. 

575/2013 e, ove applicabili, le altre 

disposizioni che ne regolano l’a�vità; il 

fa�o che il piano di a�uazione 

dell’operazione proposta sia realis�co e 

solido da un punto di vista prudenziale; 

l’esistenza di mo�vi ragionevoli per 

sospe�are che, in relazione 

all'operazione proposta, sia in corso o 

abbia avuto luogo un’operazione o un 

tenta�vo di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che 

l’operazione proposta possa 

aumentarne il rischio. È faHa salva 
l’applicazione delle disposizioni previste 
dal decreto legislaBvo 20 novembre 
1990, n. 356 ( ). 
 



proposta, sia in corso o abbia 
avuto luogo un'operazione o un 
tentaBvo di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo ai 
sensi dell'arBcolo 1 della 
dire�va (UE) 2015/849 o che 
l'operazione proposta potrebbe 
aumentarne il rischio. 
 
Il piano di aHuazione di cui al 
primo comma, leHera d), è 
oggeHo di un adeguato 
monitoraggio da parte 
dell'autorità competente fino al 
completamento dell'operazione 
proposta. 

Art. 1 (12) Art. 27 undecies 
c. 2 

Ai fini della valutazione del 
criterio di cui al paragrafo 1, 
leHera e), del presente arBcolo 
l'autorità competente consulta, 
nell'ambito delle sue verifiche, 
le autorità responsabili della 
vigilanza delle parB interessate 
finanziarie a norma della 
dire�va (UE) 2015/849. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 undecies 
c. 3 

L’autorità competente può 
emeHere un parere negaBvo in 
merito all'operazione proposta 
solo se i criteri di cui al 
paragrafo 1 del presente 
arBcolo non sono soddisfa� o 
se le informazioni fornite dalla 
parte interessata finanziaria 

Art. 57 c. 1 ter 
TUB; ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia nega l’autorizzazione 

se le condizioni di cui al comma 1-bis 

non sono soddisfa�e. 

 



sono incomplete nonostante 
una richiesta formulata a norma 
dell'arBcolo 27 decies, paragrafo 
5. 
 
Per quanto riguarda il criterio di 
cui al paragrafo 1, leHera e), del 
presente arBcolo, un parere 
negaBvo delle autorità 
responsabili della vigilanza delle 
parB interessate finanziarie a 
norma della dire�va (UE) 
2015/849, ricevuto dall’autorità 
competente entro 30 giorni 
lavoraBvi dalla richiesta iniziale, 
è preso in debita considerazione 
da quest’ulBma in sede di 
valutazione dell'operazione 
proposta e può cosBtuire un 
moBvo ragionevole per un 
parere negaBvo, 
conformemente al primo 
comma del presente paragrafo. 

Art. 1 (12) Art. 27 undecies 
c. 4 

Gli StaB membri non 
consentono alle autorità 
competenB di esaminare 
l'operazione proposta in 
funzione delle esigenze 
economiche del mercato. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 
aHuaBve del presente arBcolo, 
individuando, tra l’altro, le modalità e i 
termini del procedimento di 
autorizzazione di cui al comma 1, i casi 
in cui l’autorizzazione non è necessaria, 
nonché le ipotesi in cui fusioni e 
scissioni, anche diverse da quelle di cui 
al comma 1, devono essere 
prevenBvamente comunicate alla Banca 
d’Italia. 

 



Art. 1 (12) Art. 27 undecies 
c. 5 

Gli StaB membri pubblicano un 
elenco delle informazioni 
richieste per effeHuare la 
valutazione di cui al paragrafo 1 
del presente arBcolo. Le parB 
interessate finanziarie 
forniscono tali informazioni alle 
autorità competenB all'aHo 
della noBfica di cui all'arBcolo 
27 decies, paragrafo 1. Le 
informazioni richieste sono 
proporzionate e adeguate alla 
natura dell'operazione 
proposta. Gli StaB membri non 
richiedono informazioni che non 
siano perBnenB per una 
valutazione prudenziale ai sensi 
del presente arBcolo. 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 

Art. 1 (12) Art. 27 duodecies 
c. 1 

L'autorità competente consulta 
le autorità incaricate della 
funzione pubblica di vigilanza di 
altri sogge� del seHore 
finanziario interessaB quando 
effeHua la valutazione di cui 
all'arBcolo 27 undecies, 
paragrafo 1, se l'operazione 
proposta coinvolge, oltre alle 
parB interessate finanziarie, 
enBtà che sono: 
 
a) un ente crediBzio, un'impresa 
di assicurazione, un'impresa di 
riassicurazione, un'impresa di 
invesBmento o una società di 
gesBone del risparmio 

Art. 57 c. 4 bis 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo, 

individuando, tra l’altro, le modalità e i 

termini del procedimento di 

autorizzazione di cui al comma 1, i casi 

in cui l’autorizzazione non è necessaria, 

nonché le ipotesi in cui fusioni e 

scissioni, anche diverse da quelle di cui 

al comma 1, devono essere 

preven�vamente comunicate alla 

Banca d’Italia. 

 



autorizzaB in un altro Stato 
membro o in un seHore diverso 
da quello in cui viene eseguita 
l'operazione proposta; 
 
b) l'impresa madre di un ente 
crediBzio, di un'impresa di 
assicurazione, di un'impresa di 
riassicurazione, di un'impresa di 
invesBmento o di una società di 
gesBone del risparmio 
autorizzaB in un altro Stato 
membro o in un seHore diverso 
da quello in cui viene eseguita 
l'operazione proposta; 
 
c) una persona giuridica che 
controlla un ente crediBzio, 
un'impresa di assicurazione, 
un'impresa di riassicurazione, 
un'impresa di invesBmento o 
una società di gesBone del 
risparmio autorizzaB in un altro 
Stato membro o in un seHore 
diverso da quello in cui viene 
eseguita l'operazione proposta. 

Art. 1 (12) Art. 27 duodecies 
c. 2 

Le autorità competenB si 
scambiano senza ritardo tuHe le 
informazioni essenziali o 
perBnenB per la valutazione. A 
tale riguardo le autorità 
competenB si comunicano su 
richiesta o di propria iniziaBva 
tuHe le informazioni perBnenB 
per la valutazione. Nel parere di 

Art. 7 c. 6 TUB 
 

Nel rispeHo delle condizioni previste 
dalle disposizioni dell'Unione europea, 
la Banca d'Italia collabora, anche 
mediante scambio di informazioni, con 
le autorità e i comitaB che compongono 
il SEVIF, il MVU e il MRU, nonché con le 
autorità di risoluzione e le autorità 
anBriciclaggio degli StaB dell'Unione 
europea, al fine di agevolare le 

 



un'autorità competente per una 
parte interessata finanziaria 
sono indicaB eventuali pareri o 
riserve espressi dall'autorità 
competente che vigila su una o 
più delle enBtà elencate al 
paragrafo 1. 
 
Le autorità competenB si 
adoperano per coordinare le 
loro valutazioni e garanBre la 
coerenza dei loro pareri. 

rispe�ve funzioni. Le informazioni 
ricevute dalla Banca d'Italia possono 
essere trasmesse alle autorità italiane 
competenB, salvo diniego dell'autorità 
che ha fornito le informazioni. 

Art. 1 (12) Art. 27 duodecies 
c. 3 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di aHuazione per 
fissare procedure comuni e 
formaB ed elabora modelli per il 
processo di consultazione tra le 
autorità competenB interessate 
di cui al presente arBcolo. 
 
Ai fini del primo comma, l'ABE 
Bene conto del Btolo II della 
dire�va (UE) 2017/1132. 
 
L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di aHuazione 
alla Commissione entro il 10 
grnnaio 2027. 
 
Alla Commissione è conferito il 
potere di adoHare le norme 
tecniche di aHuazione di cui al 
primo comma del presente 
paragrafo conformemente 

-- -- Non necessita di 
trasposizione 
 
*** 
Conferisce un mandato 
all’ABE. 



all'arBcolo 15 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. 

Art. 1 (12) Art. 27 terdecies Qualora le parB interessate 
finanziarie omeHano di 
noBficare in anBcipo 
l'operazione proposta 
conformemente all'arBcolo 27 
decies, paragrafo 1, o abbiano 
effeHuato l'operazione proposta 
ai sensi di deHo arBcolo senza il 
previo parere posiBvo delle 
autorità competenB, gli StaB 
membri esigono che le autorità 
competenB ado�no le 
opportune misure. 

Art. 144 c. 1 leH. 
a) TUB 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

 
 



3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

Art. 1 (13) Art. 47 c. 1 
 

Il presente capo fissa i requisiB 
minimi per lo svolgimento in 
uno Stato membro delle 
seguenB a�vità da parte di una 
succursale di un paese terzo: 
 
a) una qualsiasi delle a�vità di 
cui ai punB 2 e 6 dell'allegato I 
della presente dire�va da parte 
di un'impresa stabilita in un 

Art. 1 c. 2 leH. c) 
TUB 

c) «banca di Stato terzo»: la banca ogni 

impresa avente sede legale in uno Stato 
terzo in cui è autorizzata a prestare una 

o più a�vità per le quali, se fosse 

stabilita in Italia, dovrebbe essere 

autorizzata ai sensi dell’ar�colo 14 o 

dell’ar�colo 20-bis.1 del decreto 

legisla�vo 24 febbraio 1998, n. 58; 

 



paese terzo che si 
qualificherebbe come ente 
crediBzio o che soddisferebbe i 
criteri di cui all'arBcolo 4, 
paragrafo 1, punto 1), leHera b), 
del regolamento (UE) n. 
575/2013 se fosse stabilita 
nell'Unione; 
 
b) l'a�vità di cui al punto 1 
dell'allegato I della presente 
dire�va da parte di un'impresa 
stabilita in un paese terzo. 

Art. 1 (13) Art. 47 c. 2 Se un'impresa stabilita in un 
paese terzo svolge a�vità e 
presta servizi elencaB 
nell'allegato I, sezione A, della 
dire�va 2014/65/UE e qualsiasi 
servizio accessorio di 
facilitazione, come la relaBva 
raccolta di deposiB o la 
concessione di crediB o presBB 
il cui scopo è prestare servizi a 
norma di tale dire�va, tale 
impresa non è inclusa 
nell'ambito di applicazione del 
paragrafo 1 del presente 
arBcolo. 

Art. 29 ter c. 6 
TUF 

Le banche di paesi terzi possono 
prestare servizi e a�vità di 
invesBmento, con o senza servizi 
accessori, a controparB qualificate o a 
clienB professionali come individuaB ai 
sensi dell'arBcolo 6, comma 2-
quinquies, leHera a), e comma 2-sexies, 
leHera a), del presente decreto anche 
senza stabilimento di succursali nel 
territorio della Repubblica, in mancanza 
di una decisione della Commissione 
europea a norma dell'arBcolo 47, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
600/2014, oppure ove tale decisione 
non sia più vigente, semprechè 
ricorrano le condizioni previste 
dall'arBcolo 28, comma 1, leHere b), c), 
d) ed e), e venga presentato un 
programma concernente l'a�vità che si 
intende svolgere nel territorio della 
Repubblica. L'autorizzazione è rilasciata 
dalla Banca d'Italia, senBta la Consob. 

Non necessita di 
autonoma trasposizione 
*** 
Indica l’ambito applicaBvo 
del capo, non ha caraHere 
prescri�vo. 



Art. 1 (13) Art. 47 c. 3 Ai fini del presente Btolo si 
intende per: 
 
1) “succursale di paese terzo”, 
succursale stabilita in uno Stato 
membro da: 
 

a) un'impresa la cui 
sede centrale si trova in 
un paese terzo, ai fini 
dello svolgimento di una 
delle a�vità di cui al 
paragrafo 1; o 
 
b) un ente crediBzio la 
cui sede centrale si 
trova in un paese terzo; 

 
2) “impresa principale”, impresa 
con sede centrale in un paese 
terzo e che ha stabilito una 
succursale del paese terzo nello 
Stato membro e le imprese 
madri intermedie o capogruppo 
dell'impresa, a seconda dei casi. 

Art. 1 c. 2 leH. c) 
TUB 

c) «banca di Stato terzo»: la banca ogni 

impresa avente sede legale in uno Stato 
terzo in cui è autorizzata a prestare una 

o più a�vità per le quali, se fosse 

stabilita in Italia, dovrebbe essere 

autorizzata ai sensi dell’ar�colo 14 o 

dell’ar�colo 20-bis.1 del decreto 

legisla�vo 24 febbraio 1998, n. 58; 

 

Art. 1 (13) Art. 48 Gli StaB membri non applicano 
alle succursali di paesi terzi, 
quando queste inizino o 
conBnuino ad esercitare la 
propria a�vità, disposizioni da 
cui risulB un traHamento più 
favorevole di quello cui sono 
soHoposte le succursali di enB 
avenB la loro sede centrale in un 
altro Stato membro. 

-- -- Non necessita di 
trasposizione (v. 
previgente art. 47, par. 1, 
CRD V) 



Art. 1 (13) Art. 48 bis 
c. 1 

Gli StaB membri classificano le 
succursali di paesi terzi nella 
classe 1 se soddisfano una 
qualsiasi delle condizioni 
seguenB: 
 
a) il valore totale delle a�vità 
registrate o originate dalla 
succursale del paese terzo nello 
Stato membro è pari o 
superiore a 5 miliardi di EUR, in 
base a quanto segnalato per il 
periodo di riferimento annuale 
immediatamente precedente 
conformemente alla sezione II, 
soHosezione 4; 
 
b) le a�vità autorizzate della 
succursale del paese terzo 
comprendono la raccolta di 
deposiB o altri fondi 
rimborsabili da clienB al 
deHaglio, a condizione che 
l'importo di tali deposiB e altri 
fondi rimborsabili sia pari o 
superiore al 5 % delle passività 
totali della succursale del paese 
terzo o che l'importo di tali 
deposiB o altri fondi 
rimborsabili superi i 50 milioni 
di EUR; 
 
c) la succursale del paese terzo 
non è una succursale del paese 

Art. 58 ter c. 2 
TUB 

Le succursali di banche di Stato terzo 

sono dis�nte in due classi secondo i 

criteri stabili� dalla Banca d’Italia con 

disposizioni di cara�ere generale in 

conformità alle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea. 

 

 



terzo qualificata a norma 
dell'arBcolo 48 ter. 

Art. 1 (13) Art. 48 bis 
c. 2 

Gli StaB membri classificano 
nella classe 2 le succursali di 
paesi terzi che non soddisfano 
nessuna delle condizioni di cui 
al paragrafo 1. 

Art. 58 ter c. 2 
TUB 

Le succursali di banche di Stato terzo 

sono dis�nte in due classi secondo i 

criteri stabili� dalla Banca d’Italia con 

disposizioni di cara�ere generale in 

conformità alle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea. 

 

 
 

Art. 1 (13) Art. 48 bis 
c. 3 

Le autorità competenB 
aggiornano la classificazione 
delle succursali di paesi terzi 
come segue: 
 
a) una succursale del paese 
terzo di classe 1 che cessi di 
soddisfare le condizioni di cui al 
paragrafo 1 è immediatamente 
considerata di classe 2; 
 
b) una succursale del paese 
terzo di classe 2 che inizi a 
soddisfare una delle condizioni 
di cui al paragrafo 1 è 
considerata di classe 1 solo 
dopo un periodo di quaHro mesi 
a decorrere dalla data in cui ha 
iniziato a soddisfare tali 
condizioni. 

Art. 58 ter c. 2 
TUB 

Le succursali di banche di Stato terzo 

sono dis�nte in due classi secondo i 

criteri stabili� dalla Banca d’Italia con 

disposizioni di cara�ere generale in 

conformità alle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea. 

 

 
 

Art. 1 (13) Art. 48 bis 
c. 4 primo 
periodo 

Gli StaB membri possono 
applicare alle succursali di paesi 
terzi autorizzate nel loro 
territorio, o a talune categorie 
delle stesse, i medesimi requisiB 
che si applicano agli enB 

Art. 58-quater cc. 
1 e 2 TUB 

1. Alle succursali qualificate di cui 

all’ar�colo 58-ter, comma 1, si 

applicano i requisi� previs� dalla 

Sezione II. 

2. Alle succursali diverse da quelle di 

cui al comma 1 del presente ar�colo si 

NATIONAL OPTION 



crediBzi autorizzaB ai sensi della 
presente dire�va, anziché i 
requisiB di cui al presente Btolo.  

applicano i requisi� di cui al Capo I, 

nonché i requisi� previs� dalla Sezione 

II del presente Capo nei limi� in cui non 

siano già disciplina� dal Capo I. 

 

Art. 1 (13) Art. 48 bis 
c. 4 secondo 

periodo 

Se il traHamento di cui al 
presente paragrafo si applica 
solo a determinate categorie di 
succursali di paesi terzi, gli StaB 
membri stabiliscono i perBnenB 
criteri di classificazione ai fini di 
tale traHamento. I paragrafi 1, 2 
e 3 del presente arBcolo non si 
applicano a tali succursali di 
paesi terzi, salvo ai fini 
dell'arBcolo 48 septdecies. 

Art. 58-quater cc. 
1 e 2 TUB 

1. Alle succursali qualificate di cui 

all’ar�colo 58-ter, comma 1, si 

applicano i requisi� previs� dalla 

Sezione II. 

2. Alle succursali diverse da quelle di 

cui al comma 1 del presente ar�colo si 

applicano i requisi� di cui al Capo I, 

nonché i requisi� previs� dalla Sezione 

II del presente Capo nei limi� in cui non 

siano già disciplina� dal Capo I. 

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ter 
c. 1 

Se sono soddisfaHe le condizioni 
seguenB in relazione a una 
succursale di paese terzo, tale 
succursale è considerata una 
succursale del paese terzo 
qualificata ai fini del presente 
Btolo: 
 
a) l'impresa principale è stabilita 
in un paese che applica norme 
prudenziali e una vigilanza 
conformemente al quadro di 
regolamentazione bancaria del 
paese terzo che sono almeno 
equivalenB alla presente 
dire�va e al regolamento (UE) 
n. 575/2013; 
 

Art. 58 ter c. 1 
TUB 

Una succursale di banca di Stato terzo è 

considerata succursale qualificata ai 

fini del presente capo se, in base a 

quanto risulta dall’apposito registro 

tenuto dall’ABE, sono soddisfa�e, 

anche rispe�o alla impresa madre 

intermedia e alla capogruppo, tu�e le 

seguen� condizioni: 

a) la banca di Stato terzo è 

stabilita in uno Stato terzo che applica 

norme prudenziali e dispone di un 

sistema di vigilanza che sono almeno 

equivalen� a quanto previsto dalla 

dire�va 2013/36/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 giugno 

2013, e dal regolamento (UE) n. 

575/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 26 giugno 2013; 

 
 



b) le autorità di vigilanza 
dell'impresa principale sono 
soggeHe a obblighi di 
riservatezza almeno equivalenB 
a quelli di cui al Btolo VII, capo 
1, sezione II, della presente 
dire�va; 
 
c) l'impresa principale è stabilita 
in un paese che non figura tra i 
paesi terzi ad alto rischio che 
presentano carenze strategiche 
nel proprio regime di loHa al 
riciclaggio e al finanziamento 
del terrorismo, conformemente 
all'arBcolo 9 della dire�va (UE) 
2015/849. 

b) le autorità di vigilanza della 

banca di Stato terzo sono sogge�e a 

obblighi di riservatezza almeno 

equivalen� a quelli di cui alla dire�va 

2013/36/UE; 

c) la banca di Stato terzo è 

stabilita in uno Stato terzo che non 

figura tra gli Sta� terzi ad alto rischio 

che presentano carenze strategiche nel 

proprio regime di lo�a al riciclaggio e al 

finanziamento del terrorismo, 

conformemente all’ar�colo 9 della 

dire�va 2015/849/UE. 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ter 
c. 2 

La Commissione può adoHare, 
mediante a� di esecuzione, 
decisioni in merito al rispeHo 
delle condizioni di cui al 
paragrafo 1, leHere a) e b), del 
presente arBcolo in relazione al 
quadro di regolamentazione 
bancaria di un paese terzo. Tali 
a� di esecuzione sono adoHaB 
secondo la procedura d'esame 
di cui all'arBcolo 147, paragrafo 
2. 

-- -- Non susce�bile di 
trasposizione. 
 
*** 
Conferisce un potere alla 
Commissione. 

Art. 1 (13) Art. 48 ter 
c. 3 

Prima di adoHare la decisione di 
cui al paragrafo 2 del presente 
arBcolo, la Commissione può 
chiedere l'assistenza dell'ABE 
conformemente all'arBcolo 33 
del regolamento (UE) n. 

-- -- Non susce�bile di 
trasposizione. 
*** 
Disciplina il potere 
conferito alla 
Commissione. 



1093/2010 per effeHuare una 
valutazione del quadro di 
regolamentazione bancaria e 
degli obblighi di riservatezza del 
paese terzo interessato, nonché 
per pubblicare una relazione 
sulla conformità di tale quadro e 
di tali obblighi alle condizioni di 
cui al paragrafo 1, leHere a) e b), 
del presente arBcolo. L'ABE 
pubblica l'esito della valutazione 
sul suo sito web. 

Art. 1 (13) Art. 48 ter 
c. 4 

L'ABE Bene un registro pubblico 
dei paesi terzi e delle autorità di 
paesi terzi che soddisfano le 
condizioni di cui al paragrafo 1. 

-- -- Non susce�bile di 
trasposizione. 
*** 
AHribuisce un obbligo 
all’ABE. 

Art. 1 (13) Art. 48 ter 
c. 5 primo 
periodo 

Al ricevimento di una domanda 
di autorizzazione a norma 
dell'arBcolo 48 quater, l'autorità 
competente valuta le condizioni 
di cui al paragrafo 1 del 
presente arBcolo e all'arBcolo 
48 bis per classificare la 
succursale del paese terzo nella 
classe 1 o nella classe 2.  

Art. 58-ter c. 2 Le succursali di banche di Stato terzo 
sono disBnte in due classi secondo i 
criteri stabiliB dalla Banca d’Italia con 
disposizioni di caraHere generale in 
conformità alle perBnenB disposizioni 
dell’Unione europea 

  

Art. 1 (13) Art. 48 ter 
c. 5 secondo 

periodo 

Se il paese terzo interessato non 
è iscriHo nel registro pubblico di 
cui al paragrafo 4 del presente 
arBcolo, l'autorità competente 
chiede alla Commissione di 
valutare il quadro di 
regolamentazione bancaria e gli 
obblighi di riservatezza del 
paese terzo ai fini del paragrafo 

Art. 58-ter c. 2 Le succursali di banche di Stato terzo 
sono disBnte in due classi secondo i 
criteri stabiliB dalla Banca d’Italia con 
disposizioni di caraHere generale in 
conformità alle perBnenB disposizioni 
dell’Unione europea 

 



2 del presente arBcolo, purché 
sia soddisfaHa la condizione di 
cui al paragrafo 1, leHera c), del 
presente arBcolo 

Art. 1 (13) Art. 48 ter 
c. 5 terzo periodo 

L'autorità competente classifica 
la succursale del paese terzo 
nella classe 1 in aHesa 
dell'adozione da parte della 
Commissione di una decisione a 
norma del paragrafo 2 del 
presente arBcolo. 

Art. 58-ter c. 2 Le succursali di banche di Stato terzo 
sono disBnte in due classi secondo i 
criteri stabiliB dalla Banca d’Italia con 
disposizioni di caraHere generale in 
conformità alle perBnenB disposizioni 
dell’Unione europea 

 

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 1 

Gli StaB membri esigono, a 
norma dell'arBcolo 21 quater, 
che le imprese di paesi terzi 
stabiliscano una succursale nel 
loro territorio prima di iniziare o 
conBnuare le a�vità di cui 
all'arBcolo 47, paragrafo 1. Lo 
stabilimento di una succursale 
del paese terzo è soggeHo a 
previa autorizzazione 
conformemente al presente 
capo. 

Art. 14 bis c. 1 
TUB 
 
 
 
 
Art. 14 bis c. 2 
TUB 
 

Una banca di Stato terzo che intenda 

stabilire una succursale nel territorio 

della Repubblica presenta domanda di 

autorizzazione ai sensi del presente 

ar�colo. 

 

Fermo quanto previsto dall’ar�colo 29-

ter, comma 6, del decreto legisla�vo n. 

58 del 1998, l’esercizio nel territorio 

della Repubblica di una o più delle 

a�vità di cui all’ar�colo 1, comma 2, 

le�era f), numeri 1), 2) e 6), da parte di 

una banca di Stato terzo è sogge�o 

all’obbligo di stabilire una succursale ai 

sensi del presente ar�colo. 

 

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 2 

Le autorità competenB si 
adoperano per concludere 
accordi amministraBvi o altre 
intese con le perBnenB autorità 
competenB del paese terzo 
prima che una succursale del 
paese terzo inizi le proprie 
a�vità nello Stato membro 
interessato. Tali accordi si 

Art. 14 bis c. 8 
TUB 

Prima che la succursale inizi le proprie 

a�vità nel territorio della Repubblica, 

la Banca d’Italia si adopera per 

concludere accordi di cooperazione con 

la competente autorità di vigilanza 

nello Stato terzo. Il presente comma 

non si applica in caso di succursali non 

qualificate ai sensi dell’ar�colo 58-ter, 

comma 1. 

 



basano sul modello di accordi 
amministraBvi elaborato 
dall'ABE conformemente 
all'arBcolo 33, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 1093/2010. 
Tale obbligo non si applica se le 
succursali di paesi terzi sono 
soggeHe a obblighi nazionali più 
rigorosi. Le autorità competenB 
trasmeHono senza indugio 
all'ABE informazioni su 
eventuali accordi amministraBvi 
o altre intese conclusi con le 
autorità competenB di paesi 
terzi. 

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 3 

Gli StaB membri prevedono che 
la domanda di autorizzazione 
della succursale del paese terzo 
debba essere corredata di un 
programma di a�vità in cui 
saranno indicate le operazioni 
che si intendono effeHuare, le 
a�vità da svolgere tra quelle di 
cui all'arBcolo 47, paragrafo 1, e 
la struHura dell'organizzazione e 
la gesBone del rischio della 
succursale nello Stato membro 
interessato conformemente 
all'arBcolo 48 ocBes. 

Art. 14 bis c. 5 
leH. b) TUB 

5. Lo stabilimento in Italia di una 

succursale di banca di Stato terzo è 

autorizzato dalla Banca d’Italia quando 

ricorrano le seguen� condizioni: 

 

[…] 

 

b) è presentato un programma 

contenente l’indicazione delle 

operazioni che si intendono effe�uare, 

le a�vità da esercitare e la stru�ura 

dell’organizzazione e la ges�one del 

rischio della succursale; 

 

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 4 

Le succursali di paesi terzi sono 
autorizzate solo se, come 
minimo, sono soddisfaHe tuHe 
le condizioni seguenB: 
 

Art. 14 bis c. 5 e 7 
TUB 

5. Lo stabilimento in Italia di una 

succursale di banca di Stato terzo è 

autorizzato dalla Banca d’Italia quando 

ricorrano le seguen� condizioni: 

a) la banca dello Stato terzo è 

autorizzata nello Stato terzo in cui è 

 



a) la succursale del paese terzo 
soddisfa gli obblighi normaBvi 
minimi di cui alla soHosezione 2; 
 
b) le a�vità per le quali 
l'impresa principale chiede 
l'autorizzazione nello Stato 
membro sono coperte 
dall'autorizzazione che tale 
impresa principale deBene nel 
paese terzo in cui è stabilita e 
sono soHoposte a vigilanza; 
 
c) la domanda di stabilimento di 
una succursale nello Stato 
membro e i documenB di 
accompagnamento di cui al 
paragrafo 3 sono staB noBficaB 
e forniB all'autorità di vigilanza 
dell'impresa principale nel 
paese terzo; 
 
d) l'autorizzazione prevede che 
la succursale del paese terzo 
possa svolgere le a�vità 
autorizzate solo nello Stato 
membro in cui è stabilita e vieta 
espressamente alla succursale 
del paese terzo di offrire o 
svolgere tali a�vità in altri StaB 
membri su base 
transfrontaliera, ecceHo per 
operazioni infragruppo di 
provvista concluse con altre 
succursali di paesi terzi della 

stabilita a esercitare le a�vità per le 

quali ha chiesto di essere autorizzata ai 

sensi del presente ar�colo e le stesse 

a�vità sono ivi so�oposte a vigilanza; 

 

[…] 

 

c) la competente autorità di vigilanza 

nello Stato terzo ha ricevuto la no�fica 

dell’istanza corredata dal programma 

di a�vità di cui alla le�era b); 

d) la competente autorità di vigilanza 

nello Stato terzo ha a�estato che la 

banca dello Stato terzo e il suo gruppo 

soddisfano i requisi� applicabili a 

norma del diri�o dello Stato terzo in 

ordine alla solidità patrimoniale, 

all’adeguatezza delle stru�ure 

organizza�ve, amministra�ve e 

contabili; 

e) sono soddisfa� i requisi� di cui al 

Titolo III, capo I-bis; 

f) ai fini dell’esercizio delle funzioni di 

vigilanza, non sussistono ostacoli allo 

scambio di informazioni tra la Banca 

d’Italia e la competente autorità di 

vigilanza nello Stato terzo sulla banca 

dello Stato terzo e, se applicabile, sulle 

imprese madri intermedie o 

capogruppo; 

g) non vi sono fonda� mo�vi per 

sospe�are che la succursale sia 

u�lizzata per comme�ere o facilitare il 

riciclaggio o il finanziamento del 

terrorismo. 



stessa impresa principale e per 
operazioni effeHuate sulla base 
di servizi prestaB su iniziaBva 
esclusiva di clienB in conformità 
dell'arBcolo 21 quater; 
 
e) ai fini dell'esercizio delle sue 
funzioni di vigilanza, l'autorità 
competente è in grado di 
oHenere tuHe le informazioni 
necessarie sull'impresa 
principale dalle autorità di 
vigilanza della stessa e di 
coordinare efficacemente le 
proprie a�vità di vigilanza con 
quelle delle autorità di vigilanza 
del paese terzo, in parBcolare in 
periodi di crisi o di difficoltà 
finanziarie che interessano 
l'impresa principale, il suo 
gruppo o il sistema finanziario 
del paese terzo; 
 
f) non vi sono moBvi ragionevoli 
per sospeHare che la succursale 
del paese terzo sia uBlizzata per 
commeHere o facilitare il 
riciclaggio o il finanziamento del 
terrorismo ai sensi dell'arBcolo 
1 della dire�va (UE) 2015/849. 

 

7. Le succursali di banche di Stato terzo 

autorizzate in Italia non possono 

operare al di fuori del territorio della 

Repubblica, ecce�o per operazioni 

infragruppo di provvista concluse con 

succursali della stessa banca di Stato 

terzo stabilite in altri Sta� membri 

dell’Unione europea e per operazioni 

effe�uate nei confron� di clien� che si 

rivolgano di propria inizia�va esclusiva 

alle medesime succursali. 

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 5 

Al fine di valutare se la 
condizione di cui al paragrafo 4, 
leHera f), del presente arBcolo è 
soddisfaHa, l'autorità 
competente consulta l'autorità 

Art. 14-bis c. 13 La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 

 



responsabile della vigilanza in 
materia di loHa al riciclaggio o al 
finanziamento del terrorismo 
nello Stato membro 
conformemente alla dire�va 
(UE) 2015/849 e o�ene 
conferma scriHa del faHo che la 
condizione è soddisfaHa prima 
di procedere all'autorizzazione 
della succursale di paese terzo. 

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 6 

Le autorità competenB possono 
decidere che le autorizzazioni 
delle succursali di paesi terzi 
accordate entro il 10 gennaio 
2027 restano valide, a 
condizione che le succursali di 
paesi terzi cui sono state 
accordate tali autorizzazioni 
soddisfino i requisiB minimi di 
cui al presente Btolo. 

--   

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 7 

L'ABE controlla le operazioni tra 
le succursali di paesi terzi della 
stessa impresa principale 
autorizzate in diversi StaB 
membri e presenta alla 
Commissione una relazione in 
cui espone le proprie 
conclusioni entro il 10 luglio 
2028. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Conferisce compiB 
all’ABE. 

Art. 1 (13) Art. 48 quater 
c. 8 

Entro il 10 luglio 2026, l'ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, per specificare 
ulteriormente: 

--  Non necessita di 
trasposizione.  
*** 
Conferisce mandato 
all’ABE. 



 
a) le informazioni da fornire alle 
autorità competenB al 
momento della domanda di 
autorizzazione di una succursale 
di paese terzo, compresi il 
programma di a�vità, la 
struHura dell'organizzazione e la 
gesBone del rischio di cui al 
paragrafo 3; 
 
b) la procedura di 
autorizzazione della succursale 
di paese terzo, nonché i formaB 
e i modelli standard per la 
presentazione delle 
informazioni di cui alla leHera a) 
del presente paragrafo; 
 
c) le condizioni di autorizzazione 
di cui al paragrafo 4; 
 
d) le condizioni alle quali le 
autorità competenB possono 
basarsi sulle informazioni già 
fornite nel processo di previa 
autorizzazione di una succursale 
di paese terzo. 

Art. 1 (13) Art. 48 quinquies 
c. 1 

Gli StaB membri prevedono 
almeno le condizioni seguenB 
per rifiutare o revocare 
l'autorizzazione di una 
succursale di paese terzo: 
 

Art. 14 bis c. 9 
TUB 
 

La revoca dell’autorizzazione è disposta 

dalla Banca d’Italia quando sussistono 

una o più delle seguen� condizioni: 

a) sono venute meno le condizioni in 

base alle quali l’autorizzazione è stata 

rilasciata; 

 



a) la succursale del paese terzo 
non soddisfa i requisiB per 
l'autorizzazione di cui all'arBcolo 
48 quater o al diriHo nazionale; 
 
b) l'impresa principale o il suo 
gruppo non soddisfa i requisiB 
prudenziali applicabili a norma 
del diriHo del paese terzo o vi 
sono moBvi ragionevoli per 
sospeHare che non soddisfi tali 
requisiB o che li violerà entro i 
12 mesi successivi. 
 
Ai fini del primo comma, leHera 
b), le succursali di paesi terzi 
noBficano prontamente alle 
rispe�ve autorità competenB 
se si verificano le circostanze di 
cui a tale leHera. 

b) l’autorizzazione è stata o�enuta 

presentando false dichiarazioni o con 

qualsiasi altro mezzo irregolare; 

c) la banca dello Stato terzo o il suo 

gruppo non soddisfa i requisi� 

prudenziali applicabili in base al diri�o 

dello Stato terzo o vi sono mo�vi 

ragionevoli per sospe�are che non 

soddisfi tali requisi� o che li violerà 

entro i dodici mesi successivi; 

d) la succursale non offre più la 

garanzia di poter soddisfare le 

obbligazioni nei confron� dei creditori 

e, in par�colare, non garan�sce più la 

sicurezza delle a�vità a essa affidate 

dai depositan�; 

e) vi sono fonda� mo�vi per sospe�are 

che sia in corso o abbia avuto luogo 

un’operazione o un tenta�vo di 

riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo in relazione alla succursale, 

alla banca dello Stato terzo o al suo 

gruppo, o che sia aumentato il rischio 

che abbia luogo un’operazione o un 

tenta�vo di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo in 

relazione alla succursale, alla banca 

dello Stato terzo o al suo gruppo; 

f) sia commessa una delle violazioni 

richiamate all’ar�colo 144, comma 1, 

le�era a); 

g) nei casi di cui all’ar�colo 58-sep�es, 

comma 4, non sia presentata domanda 

di autorizzazione ai sensi dell’ar�colo 

14 entro il termine indicato dalla Banca 



d’Italia ovvero l’autorizzazione sia 

negata. 

Art. 1 (13) Art. 48 quinquies 
c. 2 

Le autorità competenB possono 
altresì revocare l'autorizzazione 
concessa a una succursale del 
paese terzo se è soddisfaHa una 
qualsiasi delle condizioni 
seguenB: 
 
a) la succursale del paese terzo 
non si serve dell'autorizzazione 
entro 12 mesi, vi rinuncia 
espressamente o ha cessato di 
esercitare la sua a�vità per un 
periodo superiore a sei mesi, a 
meno che lo Stato membro 
interessato non preveda che 
l'autorizzazione sia scaduta in 
tali casi; 
 
b) la succursale del paese terzo 
ha oHenuto l'autorizzazione 
presentando false dichiarazioni 
o con qualsiasi altro mezzo 
irregolare; 
 
c) la succursale del paese terzo 
non soddisfa più una o più delle 
condizioni o uno o più dei 
requisiB aggiunBvi cui era 
subordinata l'autorizzazione; 
 
d) la succursale del paese terzo 
non offre più la garanzia di 
poter soddisfare le obbligazioni 

Art. 14 bis c. 9 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 14 bis c. 10 
TUB 

La decadenza dall’autorizzazione è 

pronunciata dalla Banca d’Italia 

qualora:  

a) non si faccia uso dell’autorizzazione 

entro dodici mesi dal rilascio della 

stessa;  

b) l’autorizzazione sia ogge�o di 

espressa rinuncia;  

c) la succursale abbia cessato le a�vità 

per un periodo superiore a sei mesi. 

 

La revoca dell’autorizzazione è disposta 

dalla Banca d’Italia quando sussistono 

una o più delle seguen� condizioni: 

a) sono venute meno le condizioni in 

base alle quali l’autorizzazione è stata 

rilasciata; 

b) l’autorizzazione è stata o�enuta 

presentando false dichiarazioni o con 

qualsiasi altro mezzo irregolare; 

c) la banca dello Stato terzo o il suo 

gruppo non soddisfa i requisi� 

prudenziali applicabili in base al diri�o 

dello Stato terzo o vi sono mo�vi 

ragionevoli per sospe�are che non 

soddisfi tali requisi� o che li violerà 

entro i dodici mesi successivi; 

d) la succursale non offre più la 

garanzia di poter soddisfare le 

obbligazioni nei confron� dei creditori 

e, in par�colare, non garan�sce più la 

sicurezza delle a�vità a essa affidate 

dai depositan�; 

 



nei confronB dei suoi creditori 
e, in parBcolare, non garanBsce 
più la sicurezza delle a�vità a 
essa affidate dai depositanB; 
 
e) la succursale del paese terzo 
versa in uno degli altri casi in cui 
la revoca è prevista dal diriHo 
nazionale; 
 
f) la succursale del paese terzo 
commeHe una delle violazioni di 
cui all'arBcolo 67, paragrafo 1; 
 
g) vi sono moBvi ragionevoli per 
sospeHare che sia in corso o 
abbia avuto luogo 
un'operazione o un tentaBvo di 
riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo ai sensi 
dell’arBcolo 1 della dire�va 
(UE) 2015/849 in relazione alla 
succursale del paese terzo, alla 
sua impresa principale o al suo 
gruppo, o che sussista un rischio 
maggiore che sia in corso 
un'operazione o un tentaBvo di 
riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo in relazione alla 
succursale del paese terzo, alla 
sua impresa principale o al suo 
gruppo. 

e) vi sono fonda� mo�vi per sospe�are 

che sia in corso o abbia avuto luogo 

un’operazione o un tenta�vo di 

riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo in relazione alla succursale, 

alla banca dello Stato terzo o al suo 

gruppo, o che sia aumentato il rischio 

che abbia luogo un’operazione o un 

tenta�vo di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo in 

relazione alla succursale, alla banca 

dello Stato terzo o al suo gruppo; 

f) sia commessa una delle violazioni 

richiamate all’ar�colo 144, comma 1, 

le�era a); 

g) nei casi di cui all’ar�colo 58-sep�es, 

comma 4, non sia presentata domanda 

di autorizzazione ai sensi dell’ar�colo 

14 entro il termine indicato dalla Banca 

d’Italia ovvero l’autorizzazione sia 

negata. 

Art. 1 (13) Art. 48 quinquies 
c. 3 

Al fine di valutare se la 
condizione di cui al paragrafo 2, 
leHera g), del presente arBcolo 

Art. 14 bis c. 13 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 
 
 



è soddisfaHa, l'autorità 
competente consulta l'autorità 
responsabile della vigilanza in 
materia di loHa al riciclaggio o al 
finanziamento del terrorismo 
nello Stato membro 
conformemente alla dire�va 
(UE) 2015/849. 

Art. 1 (13) Art. 48 quinquies 
c. 4 

Gli StaB membri stabiliscono 
procedure chiare per il rifiuto o 
la revoca dell'autorizzazione di 
una succursale del paese terzo 
conformemente ai paragrafi 1, 2 
e 3. 

Art. 14 bis c. 13 
TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 

 

Art. 1 (13) Art. 48 sexies 
c. 1 

Fa� salvi gli altri requisiB 
patrimoniali applicabili 
conformemente al diriHo 
nazionale, gli StaB membri 
esigono che le succursali di 
paesi terzi dispongano in ogni 
momento di una dotazione di 
capitale minima pari almeno: 
 
a) per le succursali di paesi terzi 
di classe 1, al 2,5 % delle 
passività medie della succursale 
per i tre periodi di riferimento 
annuali immediatamente 
precedenB o, per le succursali di 
paesi terzi autorizzate di 
recente, delle passività della 
succursale al momento 
dell'autorizzazione, segnalate 
conformemente alla 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 



soHosezione 4, faHo salvo un 
minimo di 10 milioni di EUR; 
 
b) per le succursali di paesi terzi 
di classe 2, allo 0,5 % delle 
passività medie della succursale 
per i tre periodi di riferimento 
annuali immediatamente 
precedenB o, per le succursali di 
paesi terzi autorizzate di 
recente, delle passività della 
succursale al momento 
dell'autorizzazione, segnalate 
conformemente alla 
soHosezione 4, faHo salvo un 
minimo di 5 milioni di EUR. 

Art. 1 (13) Art. 48 sexies 
c. 2 

Le succursali di paesi terzi 
soddisfano il requisito relaBvo 
alla dotazione di capitale 
minima di cui al paragrafo 1 con 
a�vità in una qualsiasi delle 
seguenB forme: 
 
a) contante o strumenB 
assimilaB al contante quali 
definiB all'arBcolo 4, paragrafo 
1, punto 60), del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
 
b) Btoli di debito emessi da 
amministrazioni centrali o da 
banche centrali degli StaB 
membri; o 
 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 



c) qualsiasi altro strumento a 
disposizione della succursale del 
paese terzo per l'uso illimitato e 
immediato a copertura dei rischi 
o delle perdite non appena 
quesB si verificano. 

Art. 1 (13) Art. 48 sexies 
c. 3 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi 
deposiBno gli strumenB della 
dotazione di capitale di cui al 
paragrafo 2 del presente 
arBcolo su un conto di garanzia 
detenuto, nello Stato membro 
in cui la succursale è 
autorizzata, presso un ente 
crediBzio non appartenente al 
gruppo dell'impresa principale 
o, ove consenBto dal diriHo 
nazionale, presso la banca 
centrale dello Stato membro. Gli 
strumenB della dotazione di 
capitale depositaB sul conto di 
garanzia sono uBlizzabili ai fini 
dell'arBcolo 96 della dire�va 
2014/59/UE in caso di 
risoluzione della succursale del 
paese terzo e ai fini della 
liquidazione della succursale del 
paese terzo conformemente al 
diriHo nazionale. 

Art. 58 sexies c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 58 sexies c. 2 
TUB 

Gli strumen� e le a�vità cos�tuen� la 

dotazione di capitale necessaria per 

rispe�are i requisi� patrimoniali 

disciplina� dalle disposizioni di cui 

all’ar�colo 58-quinquies, comma 4, 

sono deposita� su un conto di garanzia 

detenuto presso una banca italiana non 

appartenente al gruppo della banca di 

Stato terzo. 

 
Gli strumen� e le a�vità deposita� sul 

conto di garanzia sono u�lizzabili 

esclusivamente in caso di risoluzione ai 

sensi dell’ar�colo 75 del decreto 

legisla�vo n. 180 del 2015, o di 

liquidazione coa�a amministra�va ai 

sensi dell’ar�colo 95 della succursale, 

secondo le disposizioni e i principi che 

regolano tali procedure, ovvero 

quando, previa autorizzazione della 

Banca d’Italia, il loro u�lizzo consente 

di prevenire o rimediare allo stato di 

dissesto o rischio di dissesto della 

succursale. In quest’ul�mo caso la 

dotazione di capitale è 

successivamente ripris�nata. Gli 

strumen� e le a�vità deposita� 

cos�tuiscono patrimonio dis�nto a 

tu� gli effe� da quello della banca 

 



depositaria. Su tale patrimonio non 

sono ammesse azioni dei creditori della 

banca di Stato terzo o nell’interesse 

degli stessi, né quelle dei creditori della 

banca depositaria o nell’interesse degli 

stessi. 

Art. 1 (13) Art. 48 sexies 
c. 4 

Entro il 10 luglio 2026, l'ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010 per specificare il 
requisito di cui al paragrafo 2, 
leHera c), del presente arBcolo 
in relazione agli strumenB 
disponibili per l'uso illimitato e 
immediato a copertura dei rischi 
o delle perdite non appena tali 
rischi o perdite si verificano. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Mandato ABE. 

Art. 1 (13) Art. 48 sepBes 
c. 1 

Fa� salvi altri requisiB in 
materia di liquidità applicabili 
conformemente al diriHo 
nazionale, gli StaB membri 
prescrivono alle succursali di 
paesi terzi, come minimo, di 
mantenere in qualsiasi 
momento un volume di a�vità 
non vincolate e liquide 
sufficiente a coprire i deflussi di 
liquidità per un periodo minimo 
pari a 30 giorni. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 sepBes 
c. 2 

Ai fini del paragrafo 1 del 
presente arBcolo, gli StaB 
membri esigono che le 
succursali di paesi terzi di classe 
1 soddisfino il requisito in 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

 



materia di copertura della 
liquidità di cui alla parte sei, 
Btolo I, del regolamento (UE) n. 
575/2013 e al regolamento 
delegato (UE) 2015/61 della 
Commissione. 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

Art. 1 (13) Art. 48 sepBes 
c. 3 primo 
periodo 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi 
deposiBno le a�vità liquide 
detenute per conformarsi al 
presente arBcolo su un conto 
detenuto, nello Stato membro 
in cui la succursale è 
autorizzata, presso un ente 
crediBzio non appartenente al 
gruppo dell'impresa principale 
o, ove consenBto dal diriHo 
nazionale, presso la banca 
centrale dello Stato membro.  

Art. 58 sexies c. 6 
TUB 

Le succursali depositano le a�vità 

liquide mantenute per soddisfare i 

requisi� di liquidità disciplina� dalle 

disposizioni di cui all’ar�colo 58-

quinquies, comma 4, su un conto, 

diverso da quello di cui al comma 1, 

detenuto presso una banca italiana non 

appartenente al gruppo della banca di 

Stato terzo. 

 
 
 

Art. 1 (13) Art. 48 sepBes 
c. 3 secondo 

periodo 

Se, dopo essere state applicate 
per coprire i deflussi di liquidità 
conformemente al paragrafo 1 
del presente arBcolo, 
rimangono a�vità liquide nel 
conto, queste sono uBlizzabili ai 
fini dell'arBcolo 96 della 
dire�va 2014/59/UE in caso di 
risoluzione della succursale del 
paese terzo e ai fini della 
liquidazione della succursale del 
paese terzo conformemente al 
diriHo nazionale. 

Art. 58 sexies c. 7 
TUB 

Le a�vità liquide che residuano dalla 

ges�one ordinaria del conto di liquidità 

sono u�lizzabili solo in caso di 

risoluzione ai sensi dell’ar�colo 75 del 

decreto legisla�vo n. 180 del 2015, o di 

liquidazione coa�a amministra�va ai 

sensi dell’ar�colo 95 della succursale, 

secondo le disposizioni e i principi che 

regolano tali procedure. 

 

Art. 1 (13) Art. 48 sepBes 
c. 4 

Le autorità competenB possono 
derogare al requisito in materia 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

 



di liquidità di cui al presente 
arBcolo per le succursali di paesi 
terzi qualificate. 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 1 Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi abbiano 
almeno due persone nello Stato 
membro interessato preposte 
all'effe�va direzione della loro 
a�vità, soggeHe alla previa 
approvazione delle autorità 
competenB. Tali persone 
soddisfano i requisiB di 
onorabilità, possiedono le 
conoscenze, le competenze e 
l'esperienza sufficienB e 
dedicano tempo sufficiente 
all'esercizio delle loro funzioni. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 2 
primo periodo 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi di classe 
1 si conformino agli arBcoli 74 e 
75, all'arBcolo 76, paragrafi 5 e 
6, e agli arBcoli 92, 94 e 95.  

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

 



incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 2 
secondo periodo 

Le autorità competenB possono 
imporre alle succursali di paesi 
terzi di isBtuire un comitato di 
gesBone locale per garanBre 
una governance adeguata della 
succursale. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 
 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 3 
para. 1 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi di classe 
2 si conformino agli arBcoli 74, 
75, 92, 94 e 95 e abbiano 
funzioni di controllo interno ai 
sensi dell'arBcolo 76, paragrafo 
5, e dell'arBcolo 76, paragrafo 6, 
primo, secondo e quarto 
comma. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 3 
para. 2 

A seconda delle loro dimensioni, 
dell'organizzazione interna e 
della natura, ampiezza e 
complessità delle loro a�vità, le 
autorità competenB possono 
imporre alle succursali di paesi 
terzi di classe 2 di nominare 
responsabili delle funzioni di 
controllo interno, come previsto 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

 



all'arBcolo 76, paragrafo 6, terzo 
e quinto comma. 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 4 Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi fissino 
linee di segnalazione a beneficio 
dell'organo di gesBone 
dell'impresa principale così da 
coprire tu� i rischi sostanziali e 
le poliBche di gesBone del 
rischio e relaBve modifiche e 
dispongano di sistemi delle 
tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC) e 
controlli adeguaB per garanBre 
che le poliBche siano 
debitamente rispeHate. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 5 Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi 
sorveglino e gesBscano i loro 
accordi di esternalizzazione e 
garanBscano che le loro autorità 
competenB abbiano pieno 
accesso a tuHe le informazioni 
di cui hanno bisogno per 
esercitare la loro funzione di 
vigilanza. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 6 Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi che 
effeHuano operazioni back to 
back o infragruppo dispongano 
di risorse adeguate per 
individuare e gesBre 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

 



correHamente il proprio rischio 
di controparte nel caso in cui 
rischi sostanziali associaB alle 
a�vità registrate dalla 
succursale del paese terzo siano 
trasferiB alla controparte. 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 7 
primo periodo 

Qualora funzioni essenziali o 
importanB della succursale del 
paese terzo siano svolte 
dall'impresa principale, tali 
funzioni sono svolte 
conformemente a disposizioni 
interne o ad accordi 
infragruppo.  

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 58 quinquies 
c. 2 TUB 
 
 
 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Le previsioni del comma 1 si applicano 

anche ai sogge� ai quali le succursali 

abbiano esternalizzato funzioni 

aziendali e al loro personale. 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 7 
secondo periodo 

Le autorità competenB 
incaricate della vigilanza delle 
succursali di paesi terzi hanno 
accesso a tuHe le informazioni 
di cui hanno bisogno per 
svolgere la loro funzione di 
vigilanza. 

Art. 58 quinquies 
c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le succursali di banche di Stato terzo 

inviano alla Banca d’Italia, secondo le 

modalità e nei termini da essa stabili� 

in conformità alle per�nen� 

disposizioni dell’Unione europea, le 

segnalazioni periodiche, nonché ogni 

altro dato e documento richiesto, 

anche con riferimento alle banche di 

Stato terzo e ai gruppi cui 

appartengono. La Banca d’Italia può 

chiedere informazioni al personale 

 



 
 
 
Art. 58 quinquies 
c. 2 TUB 

delle succursali, anche per il tramite di 

queste ul�me. 

 

Le previsioni del comma 1 si applicano 

anche ai sogge� ai quali le succursali 

abbiano esternalizzato funzioni 

aziendali e al loro personale. 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 8 Le autorità competenB esigono 
che un terzo indipendente valuB 
periodicamente l'aHuazione e la 
costante osservanza da parte 
della succursale del paese terzo 
degli obblighi di cui al presente 
arBcolo e presenB una relazione 
con i relaBvi risultaB e le relaBve 
conclusioni all'autorità 
competente. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 ocBes c. 9 Entro il 10 gennaio 2027, l'ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, sull'applicazione 
alle succursali di paesi terzi dei 
disposiBvi, dei processi e dei 
meccanismi di cui all'arBcolo 74, 
paragrafo 1, della presente 
dire�va tenendo conto 
dell'arBcolo 74, paragrafo 2, e 
sull'applicazione alle succursali 
di paesi terzi dell'arBcolo 75 e 
dell'arBcolo 76, paragrafi 5 e 6, 
della presente dire�va. 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE. 



Art. 1 (13) Art. 48 nonies 
c. 1 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi tengano 
un registro che consenta a tali 
succursali di paesi terzi di 
annotare e tenere una 
registrazione completa e precisa 
di tuHe le a�vità e passività 
registrate o originate dalla 
succursale del paese terzo nello 
Stato membro e di gesBre 
autonomamente tali a�vità e 
passività all'interno della 
succursale di paese terzo. Il 
registro conBene tuHe le 
informazioni necessarie e 
sufficienB sui rischi generaB 
dalla succursale del paese terzo 
e sul modo in cui sono gesBB. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 nonies 
c. 2 primo 
periodo 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi 
elaborino una poliBca sui 
meccanismi di registrazione per 
la gesBone del registro di cui al 
paragrafo 1 e che rivedano e 
aggiornino periodicamente tale 
poliBca.  

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 nonies 
c. 2 secondo 

periodo 

Quest'ulBma è documentata e 
approvata dal perBnente organo 
dire�vo dell'impresa principale.  

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

 



patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

Art. 1 (13) Art. 48 nonies 
c. 2 terzo periodo 

La poliBca fornisce una chiara 
moBvazione dei meccanismi di 
registrazione e indica in che 
modo tali meccanismi sono 
allineaB alla strategia 
commerciale della succursale di 
paese terzo. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 nonies 
c. 3 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi 
garanBscano che sia elaborato 
periodicamente un parere 
scriHo e moBvato indipendente 
sull'aHuazione e sulla costante 
osservanza degli obblighi di cui 
al presente arBcolo e che tale 
parere sia trasmesso all'autorità 
competente con i relaBvi 
risultaB e le relaBve conclusioni. 

Art. 58 quinquies 
c. 4 TUB 

La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 nonies 
c. 4 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
per specificare i meccanismi di 
registrazione che le succursali di 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
Mandato ABE. 
 



paesi terzi devono applicare ai 
fini del presente arBcolo, in 
parBcolare per quanto riguarda: 
 
a) la metodologia per 
l'individuazione e la 
conservazione di una 
registrazione completa e precisa 
delle a�vità e passività 
registrate dalla succursale del 
paese terzo nello Stato 
membro; e 
 
b) la metodologia per 
l'individuazione e la 
conservazione di una 
registrazione degli elemenB 
fuori bilancio e delle a�vità e 
passività originate dalla 
succursale del paese terzo e 
registrate o detenute a distanza 
in altre succursali o filiazioni 
dello stesso gruppo per conto o 
a beneficio della succursale del 
paese terzo che vi ha dato 
origine. 
 
L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di 
regolamentazione alla 
Commissione entro il 10 
gennaio 2026. 
 
Alla Commissione è delegato il 
potere di integrare la presente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



dire�va adoHando le norme 
tecniche di regolamentazione di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo 
conformemente agli arBcoli da 
10 a 14 del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

Art. 1 (13) Art. 48 decies 
c. 1 

Gli StaB membri assicurano che 
le autorità competenB abbiano 
il potere di imporre alle 
succursali di paesi terzi di 
presentare domanda di 
autorizzazione a norma del 
Btolo III, capo 1, almeno 
quando: 
 
a) la succursale del paese terzo 
ha svolto in passato o svolge 
aHualmente a�vità di cui 
all'arBcolo 47, paragrafo 1, faHe 
salve le esenzioni di cui 
all'arBcolo 48 quater, paragrafo 
4, leHera d), con clienB o 
controparB in altri StaB membri; 
 
b) la succursale del paese terzo 
soddisfa gli indicatori della 
rilevanza sistemica di cui 
all'arBcolo 131, paragrafo 3 o 
risulta avere rilevanza sistemica, 
secondo la valutazione, 
conformemente all'arBcolo 48 
undecies, e comporta rischi 
significaBvi per la stabilità 
finanziaria dell'Unione o dello 

Art. 58 sepBes c. 
4 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Banca d’Italia, previa consultazione 

dell’ABE e delle autorità competen� 

degli Sta� membri in cui il gruppo di 

Stato terzo interessato, come definito 

all’ar�colo 69.3, comma 1, ha stabilito 

altre succursali o banche, può 

richiedere che venga presentata 

domanda di autorizzazione ai sensi 

dell’ar�colo 14 al ricorrere di una delle 

seguen� condizioni:  

a) la succursale ha svolto o svolge 

a�vità di cui all’ar�colo 1, comma 2, 

le�era f), numeri 1, 2 e 6, con clien� o 

contropar� in altri Sta� membri, salve 

le esenzioni di cui all’ar�colo 14-bis, 

comma 7; 

b) la succursale soddisfa i criteri di 

rilevanza sistemica di cui all’ar�colo 

131, paragrafo 3, della dire�va 

2013/36/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 26 giugno 2013  

ovvero è stata valutata dalla Banca 

d’Italia come avente rilevanza sistemica 

ai sensi delle disposizioni di cui 

all’ar�colo 58-quinquies, comma 4, e 

comporta rischi significa�vi per la 

stabilità finanziaria dell’Unione 

europea o dell’Italia; 

 

 
 
 



Stato membro in cui è stabilita; 
o 
 
c) l'importo aggregato delle 
a�vità di tuHe le succursali di 
paesi terzi nell'Unione 
appartenenB allo stesso gruppo 
di paese terzo è pari o superiore 
a 40 miliardi di EUR o l'importo 
delle a�vità della succursale del 
paese terzo tenute nel relaBvo 
registro nello Stato membro in 
cui è stabilita è pari o superiore 
a 10 miliardi di EUR. 
 
Il potere di cui al primo comma 
del presente paragrafo può 
essere uBlizzato dopo aver 
applicato le misure di cui 
all'arBcolo 48 undecies o 48 
sexdecies, a seconda dei casi, o 
qualora l'autorità competente 
possa giusBficare, per moBvi 
diversi da quelli elencaB al 
primo comma del presente 
paragrafo, che tali misure 
sarebbero insufficienB per 
rispondere alle preoccupazioni 
concrete in materia di vigilanza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 58 sepBes c. 
5 TUB 
 
 
 
- 

c) l’importo aggregato delle 

a�vità di tu�e le succursali 

nell’Unione europea appartenen� allo 

stesso gruppo della banca di Stato 

terzo è pari o superiore a 40 miliardi di 

euro o l’importo delle a�vità della 

succursale di banca di Stato terzo in 

Italia è pari o superiore a 10 miliardi di 

euro. 

 

La Banca d’Italia esercita il potere di cui 

al comma 4 soltanto dopo avere 

applicato le misure di cui al comma 2 

ovvero, con riferimento alle succursali 

aven� rilevanza sistemica, quelle di cui 

al comma 3, oppure qualora la Banca 

d’Italia ritenga che tali misure 

sarebbero comunque insufficien� a 

comportare la cessazione della 

rilevanza sistemica della succursale o a 

rimuovere i rischi per la stabilità 

finanziaria dell’Unione europea o 

dell’Italia. 

Art. 1 (13) Art. 48 decies 
c. 2 

para. 1 

Prima di esercitare il potere di 
cui al paragrafo 1, le autorità 
competenB consultano l'ABE e 
le autorità competenB degli 
StaB membri in cui il gruppo di 
paese terzo interessato ha 

Art. 58 sepBes c. 
4 TUB 

La Banca d’Italia, previa consultazione 

dell’ABE e delle autorità competen� 

degli Sta� membri in cui il gruppo di 

Stato terzo interessato, come definito 

all’ar�colo 69.3, comma 1, ha stabilito 

altre succursali o banche, può 

 



stabilito altre succursali di paesi 
terzi o enB filiazioni. 

richiedere che venga presentata 

domanda di autorizzazione ai sensi 

dell’ar�colo 14 al ricorrere di una delle 

seguen� condizioni:  

a) la succursale ha svolto o svolge 

a�vità di cui all’ar�colo 1, comma 2, 

le�era f), numeri 1, 2 e 6, con clien� o 

contropar� in altri Sta� membri, salve 

le esenzioni di cui all’ar�colo 14-bis, 

comma 7; 

b) la succursale soddisfa i criteri di 

rilevanza sistemica di cui all’ar�colo 

131, paragrafo 3, della dire�va 

2013/36/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 26 giugno 2013 

ovvero è stata valutata dalla Banca 

d’Italia come avente rilevanza sistemica 

ai sensi delle disposizioni di cui 

all’ar�colo 58-quinquies, comma 4, e 

comporta rischi significa�vi per la 

stabilità finanziaria dell’Unione 

europea o dell’Italia; 

c) l’importo aggregato delle 

a�vità di tu�e le succursali 

nell’Unione europea appartenen� allo 

stesso gruppo della banca di Stato 

terzo è pari o superiore a 40 miliardi di 

euro o l’importo delle a�vità della 

succursale di banca di Stato terzo in 

Italia è pari o superiore a 10 miliardi di 

euro. 

Art. 1 (13) Art. 48 decies 
c. 2 

para. 2 

Ai fini del paragrafo 1, leHere b) 
e c) del presente arBcolo, e in 
sede di svolgimento della 
valutazione di cui all'arBcolo 48 

Art. 58 sepBes c. 
6 TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 

 
 
 
 



undecies, le autorità competenB 
o, se del caso, le autorità 
designate tengono conto di 
adeguaB indicatori per la 
valutazione della rilevanza 
sistemica delle succursali di 
paesi terzi, tra cui in parBcolare: 
 
a) le dimensioni della succursale 
di paese terzo; 
 
b) la complessità della struHura, 
dell'organizzazione e del 
modello imprenditoriale della 
succursale di paese terzo; 
 
c) il grado di interconnessione 
della succursale del paese terzo 
con il sistema finanziario 
dell'Unione e dello Stato 
membro in cui è stabilita; 
 
d) la sosBtuibilità delle a�vità e 
dei servizi forniB o delle 
operazioni svolte o 
l'infrastruHura finanziaria 
fornita dalla succursale di paese 
terzo; 
 
e) la quota di mercato della 
succursale del paese terzo 
nell'Unione e nello Stato 
membro in cui è stabilita per 
quanto riguarda il totale delle 
a�vità bancarie e in relazione 

 
 
 
 



alle a�vità e ai servizi forniB e 
alle operazioni svolte; 
 
f) l'incidenza probabile di una 
sospensione o della chiusura 
delle operazioni o delle a�vità 
della succursale del paese terzo 
sulla liquidità del sistema 
finanziario dello Stato membro 
in cui è stabilita o sui sistemi di 
pagamento, di compensazione e 
di regolamento nell'Unione e in 
tale Stato membro; 
 
g) il ruolo e l'importanza della 
succursale del paese terzo per le 
a�vità, i servizi e le operazioni 
del gruppo di paese terzo 
nell'Unione e nello Stato 
membro in cui è stabilita; 
 
h) il ruolo e l'importanza della 
succursale del paese terzo nel 
contesto della risoluzione o 
della liquidazione sulla base 
delle informazioni fornite 
dall'autorità di risoluzione; 
 
i) il volume delle a�vità del 
gruppo di paese terzo svolte 
aHraverso succursali di paesi 
terzi rispeHo alle a�vità di tale 
gruppo svolte aHraverso enB 
filiazioni autorizzaB nell'Unione 
e negli StaB membri in cui sono 



stabilite le succursali di paesi 
terzi. 

Art. 1 (13) Art. 48 undecies 
c. 1 

La succursale del paese terzo è 
soggeHa alla valutazione di cui 
al paragrafo 2 del presente 
arBcolo quando l'importo 
aggregato delle a�vità di tuHe 
le succursali di paesi terzi 
nell'Unione appartenenB allo 
stesso gruppo di paese terzo 
segnalate conformemente alla 
soHosezione 4 è pari o 
superiore a 40 miliardi di EUR: 
 
a) in media per i tre periodi di 
riferimento annuali 
immediatamente precedenB; o 
 
b) in termini assoluB per 
almeno tre periodi di 
riferimento annuali nel corso dei 
cinque periodi di riferimento 
annuali immediatamente 
precedenB. 
 
La soglia concernente le a�vità 
di cui al primo comma non 
comprende le a�vità detenute 
dalle succursali del paese terzo 
in relazione a operazioni di 
mercato di banche centrali 
effeHuate con le banche centrali 
del SEBC. 

Art. 58 sepBes c. 
6 TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 
 

Art. 1 (13) Art. 48 undecies L'autorità competente 
responsabile della vigilanza di 

Art. 58 sepBes c. 
6 TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 
 



c. 2 primo 
periodo 

una succursale del paese terzo 
appartenente a un gruppo di 
paese terzo in cui l'importo 
aggregato delle a�vità 
nell'Unione di tuHe le succursali 
di paesi terzi nell'Unione è pari 
o superiore a 40 miliardi di EUR 
valuta se la succursale del paese 
terzo soHo la sua vigilanza ha 
rilevanza sistemica e comporta 
rischi significaBvi per la stabilità 
finanziaria dell'Unione o dello 
Stato membro in cui è stabilita.  

Art. 1 (13) Art. 48 undecies 
c. 2 secondo 

periodo 

A tal fine le autorità competenB 
tengono conto, in parBcolare, 
degli indicatori della rilevanza 
sistemica di cui all'arBcolo 48 
decies, paragrafo 2, e all'arBcolo 
131, paragrafo 3. 

Art. 58 sepBes c. 
6 TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 
 

Art. 1 (13) Art. 48 undecies 
c. 3 

Nell'ambito della valutazione di 
cui al paragrafo 2, l'autorità 
competente o, se del caso, 
l'autorità designata consulta 
l'ABE e le autorità competenB 
degli StaB membri in cui il 
perBnente gruppo di paese 
terzo ha stabilito altre succursali 
di paesi terzi o enB filiazioni, al 
fine di valutare i rischi per la 
stabilità finanziaria che la 
succursale del paese terzo in 
quesBone comporta per gli StaB 
membri diversi dallo Stato 
membro in cui è stabilita. 
 

Art. 58 sepBes c. 
6 TUB 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 
 



L'autorità competente o, se del 
caso, l'autorità designata 
trasmeHe la sua valutazione 
moBvata della rilevanza 
sistemica della succursale del 
paese terzo per l'Unione o lo 
Stato membro in cui è stabilita 
all'ABE e alle autorità 
competenB degli StaB membri 
in cui il perBnente gruppo di 
paese terzo ha stabilito altre 
succursali di paesi terzi o enB 
filiazioni. 
 
Se le autorità competenB 
consultate non concordano con 
la valutazione della rilevanza 
sistemica della succursale di 
paese terzo, ne informano 
l'autorità competente che ha 
effeHuato la valutazione di cui al 
paragrafo 2 entro dieci giorni 
lavoraBvi dal ricevimento della 
valutazione. Le autorità 
competenB, con l'assistenza 
dell'ABE, fanno il possibile per 
raggiungere un consenso sulla 
valutazione e, se del caso, sui 
requisiB miraB di cui al 
paragrafo 4 entro tre mesi dalla 
data in cui l'autorità 
competente o, se del caso, 
l'autorità designata ha sollevato 
la sua obiezione. Al termine di 
tale periodo, l'autorità 



competente responsabile della 
vigilanza della succursale del 
paese terzo oggeHo di 
valutazione decide in merito alla 
valutazione della rilevanza 
sistemica della succursale del 
paese terzo e ai requisiB miraB 
di cui al paragrafo 4. 

Art. 1 (13) Art. 48 undecies 
c. 4 para. 1 

Ove opportuno per far fronte ai 
rischi individuaB, l'autorità 
competente o, se del caso, 
l'autorità designata può 
assoggeHare la succursale del 
paese terzo a requisiB miraB, 
che possono includere: 
 
a) imporre alla succursale del 
paese terzo interessata di 
ristruHurare le proprie a�vità 
patrimoniali od operaBve in 
modo tale da non essere più 
considerata di importanza 
sistemica ai sensi del paragrafo 
2 o da non rappresentare più un 
rischio indebito per la stabilità 
finanziaria dell'Unione o degli 
StaB membri in cui è stabilita; o 
 
b) imporre requisiB prudenziali 
supplementari alla succursale 
del paese terzo interessata. 

Art. 58 sepBes c. 
3 TUB 
 

La Banca d’Italia può imporre alle 

succursali valutate come aven� 

rilevanza sistemica ai sensi delle 

disposizioni di cui all’art. 58-quinquies, 

comma 4, requisi� prudenziali 

supplementari ovvero la 

ristru�urazione delle a�vità o la 

limitazione dell’opera�vità in modo 

tale da comportare la cessazione della 

rilevanza sistemica della succursale o 

da rimuovere i rischi per la stabilità 

finanziaria dell’Unione europea o 

dell’Italia. 

 

Art. 1 (13) Art. 48 undecies 
c. 4 

para. 2 

Qualora l'autorità competente 
o, se del caso, l'autorità 
designata ritenga che una 
succursale del paese terzo abbia 

Art. 58 sepBes c. 
6 TUB  
 

La Banca d’Italia emana disposizioni 

a�ua�ve del presente ar�colo. 
 



rilevanza sistemica, ma decida 
di non esercitare alcuno dei 
poteri di cui al primo comma, 
leHera a), del presente 
paragrafo o all'arBcolo 48 
decies, trasmeHe una noBfica 
moBvata all'ABE e alle autorità 
competenB degli StaB membri 
in cui il gruppo del paese terzo 
in quesBone ha stabilito altre 
succursali dei paesi terzi o enB 
filiazioni in merito ai moBvi per 
cui ha deciso di non esercitare 
tali poteri. 

Art. 1 (13) Art. 48 undecies 
c. 5 

Entro il 31 dicembre 2028 l'ABE 
riferisce al Parlamento europeo, 
al Consiglio e alla Commissione 
in merito a quanto segue: 
 
a) la valutazione di cui al 
paragrafo 3 del presente 
arBcolo, in parBcolare per 
quanto riguarda l'individuazione 
delle succursali di paesi terzi 
della stessa impresa principale e 
il funzionamento del processo di 
consultazione di cui a tale 
paragrafo; 
 
b) l'esercizio dei poteri di 
vigilanza di cui al paragrafo 4 del 
presente arBcolo e all'arBcolo 
48 decies. 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
Obbligo in capo all’ABE. 

Art. 1 (13) Art. 48 duodecies 
c. 1 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi 

Art. 58-quinquies, 
c. 1 

1. Le succursali di banche di Stato terzo 
inviano alla Banca d’Italia, secondo le 

 



segnalino periodicamente alle 
loro autorità competenB 
informazioni riguardanB: 
 
a) le a�vità e le passività tenute 
nei loro registri conformemente 
all'arBcolo 48 decies e le a�vità 
e passività originate dalle 
succursali di paesi terzi, con una 
disaggregazione che indichi: 
 

i) le a�vità e le passività 
più consistenB 
registrate, classificate 
per seHore e per Bpo di 
controparte, comprese, 
in parBcolare, le 
esposizioni all'interno 
del seHore finanziario; 
 
ii) le concentrazioni 
significaBve di 
esposizioni e fonB di 
finanziamento associate 
a determinaB Bpi di 
controparB; 
 
iii) le operazioni interne 
significaBve con 
l'impresa principale e 
con i membri del gruppo 
dell'impresa principale; 

 
b) il rispeHo, da parte delle 
succursali di paesi terzi, degli 

modalità e nei termini da essa stabiliB in 
conformità alle perBnenB disposizioni 
dell’Unione europea, le segnalazioni 
periodiche, nonché ogni altro dato e 
documento richiesto, anche con 
riferimento alle banche di Stato terzo e 
ai gruppi cui appartengono. La Banca 
d’Italia può chiedere informazioni al 
personale delle succursali, anche per il 
tramite di queste ulBme. 
 



obblighi loro applicabili a norma 
della presente dire�va; 
 
c) su base ad hoc, i meccanismi 
di protezione dei deposiB a 
disposizione dei depositanB 
nelle succursali di paesi terzi 
conformemente all'arBcolo 15, 
paragrafi 2 e 3, della dire�va 
2014/49/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (*12); 
 
d) gli ulteriori obblighi normaBvi 
imposB alle succursali di paesi 
terzi dagli StaB membri a norma 
del diriHo nazionale. 
 
Ai fini della segnalazione delle 
informazioni sulle a�vità e 
passività tenute nei loro registri 
conformemente al primo 
comma, leHera a), le succursali 
di paesi terzi applicano i principi 
contabili internazionali applicaB 
conformemente al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio (*13) o i principi 
contabili generalmente acceHaB 
applicabili nello Stato membro. 

Art. 1 (13) Art. 48 duodecies 
c. 2 

Gli StaB membri esigono che le 
succursali di paesi terzi 
segnalino alle rispe�ve autorità 
competenB le informazioni 

Art. 58-quinquies, 
c. 1 

1. Le succursali di banche di Stato terzo 
inviano alla Banca d’Italia, secondo le 
modalità e nei termini da essa stabiliB in 
conformità alle perBnenB disposizioni 
dell’Unione europea, le segnalazioni 

 



riportate di seguito concernenB 
la loro impresa principale: 
 
a) con frequenza periodica, 
informazioni in forma aggregata 
sulle a�vità e passività 
detenute o registrate, 
rispe�vamente, dalle filiazioni e 
da altre succursali di paesi terzi 
del gruppo dell'impresa 
principale nell'Unione; 
 
b) con frequenza periodica, 
informazioni sul rispeHo, da 
parte dell'impresa principale, 
dei requisiB prudenziali 
applicabili su base individuale e 
consolidata; 
 
c) su base ad hoc, informazioni 
sulle revisioni e valutazioni 
prudenziali significaBve, quando 
queste riguardano l'impresa 
principale, e le conseguenB 
decisioni di vigilanza; 
 
d) informazioni sui piani di 
risanamento dell'impresa 
principale e sulle misure 
specifiche che potrebbero 
essere adoHate nei confronB 
delle succursali di paesi terzi 
conformemente a tali piani, 
nonché su eventuali successivi 

periodiche, nonché ogni altro dato e 
documento richiesto, anche con 
riferimento alle banche di Stato terzo e 
ai gruppi cui appartengono. La Banca 
d’Italia può chiedere informazioni al 
personale delle succursali, anche per il 
tramite di queste ulBme. 
 



aggiornamenB e modifiche di 
tali piani; 
 
e) informazioni sulla strategia 
commerciale dell'impresa 
principale in relazione alle 
succursali di paesi terzi e su 
eventuali successive modifiche 
di tale strategia; 
 
f) informazioni sui servizi 
prestaB dall'impresa principale, 
su iniziaBva esclusiva di clienB, a 
clienB stabiliB o situaB 
nell'Unione conformemente 
all'arBcolo 21 quater. 

Art. 1 (13) Art. 48 duodecies 
c. 3 

Gli obblighi di segnalazione di 
cui al presente arBcolo non 
ostano a che un'autorità 
competente imponga ulteriori 
obblighi di segnalazione alle 
succursali di paesi terzi qualora 
ritenga che siano necessarie 
informazioni integraBve per 
oHenere un quadro completo 
delle a�vità commerciali e 
operaBve o della solidità 
finanziaria delle succursali di 
paesi terzi o della loro impresa 
principale, verificare la 
conformità delle succursali di 
paesi terzi e della loro impresa 
principale al diriHo applicabile e 
garanBre il rispeHo di tale diriHo 

Art. 58-quinquies, 
c. 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 58 sepBes c. 
2 TUB 

1. Le succursali di banche di Stato terzo 

inviano alla Banca d’Italia, secondo le 

modalità e nei termini da essa stabili� 

in conformità alle per�nen� 

disposizioni dell’Unione europea, le 

segnalazioni periodiche, nonché ogni 

altro dato e documento richiesto, 

anche con riferimento alle banche di 

Stato terzo e ai gruppi cui 

appartengono. La Banca d’Italia può 

chiedere informazioni al personale 

delle succursali, anche per il tramite di 

queste ul�me. 

 

 

 

Per i fini di cui al comma 1, la Banca 

d’Italia può imporre, tra l’altro, che le 

succursali: 

 
 



da parte delle succursali di paesi 
terzi. 

 

[…] 

 

e) rispe�no ulteriori obblighi di 

segnalazione o aumen�no la frequenza 

delle segnalazioni periodiche previste 

dall’ar�colo 58-quinquies, commi 1 e 2; 

Art. 1 (13) Art. 48 terdecies 
c. 1 para. 1 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di aHuazione per 
specificare formaB e definizioni 
uniformi per le segnalazioni e la 
relaBva frequenza e sviluppa 
soluzioni informaBche da 
applicare ai fini dell'arBcolo 48 
duodecies. 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
Mandato ABE. 

Art. 1 (13) Art. 48 terdecies 
c. 1 para. 2 

Gli obblighi di segnalazione di 
cui all'arBcolo 48 duodecies 
sono proporzionaB alla 
classificazione delle succursali di 
paesi terzi nella classe 1 o nella 
classe 2. 

Art. 58-quinquies, 
c. 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Le succursali di banche di Stato terzo 

inviano alla Banca d’Italia, secondo le 

modalità e nei termini da essa stabili� 

in conformità alle per�nen� 

disposizioni dell’Unione europea, le 

segnalazioni periodiche, nonché ogni 

altro dato e documento richiesto, 

anche con riferimento alle banche di 

Stato terzo e ai gruppi cui 

appartengono. La Banca d’Italia può 

chiedere informazioni al personale 

delle succursali, anche per il tramite di 

queste ul�me. 

 

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 terdecies 
c. 1 para. 3 

L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di aHuazione 
alla Commissione entro il 10 
gennaio 2026. 

   



Art. 1 (13) Art. 48 terdecies 
c. 1 para. 4 

Alla Commissione è conferito il 
potere di adoHare le norme 
tecniche di aHuazione di cui al 
primo comma del presente 
paragrafo conformemente 
all'arBcolo 15 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. 

   

Art. 1 (13) Art. 48 terdecies 
c. 2 

Le informazioni regolamentari e 
finanziarie di cui all'arBcolo 48 
duodecies sono segnalate 
almeno due volte all'anno dalle 
succursali di paesi terzi di classe 
1 e almeno a cadenza annuale 
dalle succursali di paesi terzi di 
classe 2. 

Art. 58-quinquies, 
c. 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Le succursali di banche di Stato terzo 

inviano alla Banca d’Italia, secondo le 

modalità e nei termini da essa stabili� 

in conformità alle per�nen� 

disposizioni dell’Unione europea, le 

segnalazioni periodiche, nonché ogni 

altro dato e documento richiesto, 

anche con riferimento alle banche di 

Stato terzo e ai gruppi cui 

appartengono. La Banca d’Italia può 

chiedere informazioni al personale 

delle succursali, anche per il tramite di 

queste ul�me. 

 

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 terdecies 
c. 3 

Nel caso delle succursali di paesi 
terzi qualificate, l'autorità 
competente può derogare, in 
tuHo o in parte, agli obblighi di 
segnalare le informazioni 
sull'impresa principale di cui 
all'arBcolo 48 duodecies, 
paragrafo 2, a condizione che 
tale autorità competente sia in 
grado di oHenere le 
informazioni perBnenB 
direHamente dalle autorità di 

Art. 58-quinquies, 
c. 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Le succursali di banche di Stato terzo 

inviano alla Banca d’Italia, secondo le 

modalità e nei termini da essa stabili� 

in conformità alle per�nen� 

disposizioni dell’Unione europea, le 

segnalazioni periodiche, nonché ogni 

altro dato e documento richiesto, 

anche con riferimento alle banche di 

Stato terzo e ai gruppi cui 

appartengono. La Banca d’Italia può 

chiedere informazioni al personale 

delle succursali, anche per il tramite di 

queste ul�me. 

 



vigilanza del paese terzo 
interessato. 

 
 

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 
quaterdecies 

c. 1 

Gli StaB membri esigono che le 
autorità competenB si 
conformino alla presente 
sezione e, mutaBs mutandis, al 
Btolo VII ai fini della vigilanza 
delle succursali di paesi terzi. 

Art. 58-quinquies, 
c. 4 

4. La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

  

Art. 1 (13) Art. 48 
quaterdecies 

c. 2 

Le autorità competenB 
includono le succursali di paesi 
terzi nel programma di revisione 
prudenziale di cui all'arBcolo 99. 

Art. 58-quinquies, 
c. 4 

4. La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 quindecies 
c. 1 

Gli StaB membri esigono che le 
autorità competenB riesaminino 
i disposiBvi, le strategie, i 
processi e i meccanismi messi in 
aHo dalle succursali di paesi 
terzi per conformarsi alle 
disposizioni a esse applicabili a 

Art. 58-quinquies, 
c. 4 

4. La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

 



norma della presente dire�va 
e, se del caso, agli eventuali 
obblighi normaBvi 
supplementari previsB dal 
diriHo nazionale. 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

Art. 1 (13) Art. 48 quindecies 
c. 2 

Sulla base della revisione di cui 
al paragrafo 1, le autorità 
competenB valutano se i 
disposiBvi, le strategie, i 
processi e i meccanismi messi in 
aHo dalle succursali di paesi 
terzi e la dotazione di capitale e 
la liquidità da esse detenute 
assicurino una gesBone e una 
copertura adeguate dei loro 
rischi sostanziali e la 
sostenibilità economica delle 
succursali di paesi terzi. 

Art. 58-quinquies, 
c. 4 

4. La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica. 

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 quindecies 
c. 3 

Le autorità competenB 
effeHuano la revisione e la 
valutazione di cui ai paragrafi 1 
e 2 del presente arBcolo 
conformemente ai criteri per 
l'applicazione del principio di 
proporzionalità pubblicaB in 
conformità dell'arBcolo 143, 
paragrafo 1, leHera c). In 
parBcolare, le autorità 
competenB stabiliscono un 
livello di frequenza e di intensità 
per la revisione di cui al 
paragrafo 1 del presente 
arBcolo che siano proporzionate 
alla classificazione come 

Art. 58-quinquies, 
c. 4 

4. La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

 



succursali di paesi terzi di classe 
1 e 2 e che tengano conto di 
altri criteri perBnenB, quali la 
natura, l'ampiezza e la 
complessità delle a�vità delle 
succursali di paesi terzi. 

Art. 1 (13) Art. 48 quindecies 
c. 4 

Qualora a seguito di una 
revisione, in parBcolare dei 
disposiBvi di governance, del 
modello imprenditoriale o delle 
a�vità di una succursale di 
paese terzo, le autorità 
competenB abbiano moBvi 
ragionevoli per sospeHare che, 
in relazione a tale succursale di 
paese terzo, sia in corso o abbia 
avuto luogo un'operazione o un 
tentaBvo di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo a 
norma dell’arBcolo 1 della 
dire�va (UE) 2015/849 o che 
sussista un rischio maggiore di 
riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo, l'autorità 
competente ne informa 
immediatamente l'ABE e 
l'autorità responsabile della 
vigilanza della succursale di 
paese terzo in conformità della 
dire�va (UE) 2015/849. In caso 
di maggiore rischio di riciclaggio 
o di finanziamento del 
terrorismo, l'autorità 
competente e l'autorità 
responsabile della vigilanza 

Art. 58-quinquies, 
c. 4 

4. La Banca d’Italia, tenuto conto della 

classificazione di cui all’ar�colo 58-ter, 

comma 2, emana disposizioni di 

cara�ere generale aven� a ogge�o: il 

sistema di governance, i requisi� 

patrimoniali e di liquidità, il 

contenimento del rischio nelle sue 

diverse configurazioni, l’organizzazione 

amministra�va e contabile, i controlli 

interni e i sistemi di remunerazione e di 

incen�vazione, la valutazione della 

rilevanza sistemica . 

 

 



della succursale del paese terzo 
in conformità della dire�va (UE) 
2015/849 collaborano e 
trasmeHono immediatamente la 
loro valutazione comune 
all'ABE. L'autorità competente 
adoHa, se del caso, misure in 
conformità della presente 
dire�va, che possono includere 
la revoca dell'autorizzazione 
della succursale del paese terzo 
a norma dell'arBcolo 48 
quinquies, paragrafo 2, leHera 
g), della presente dire�va. 

Art. 1 (13) Art. 48 quindecies 
c. 5 

L’autorità competente, l’unità di 
informazione finanziaria e 
l’autorità responsabile della 
vigilanza delle succursali di paesi 
terzi in conformità della 
dire�va (UE) 2015/849 
collaborano streHamente tra 
loro nell'ambito delle rispe�ve 
competenze e si scambiano le 
informazioni perBnenB ai fini 
della presente dire�va, a 
condizione che tale 
cooperazione e scambio di 
informazioni non interferiscano 
con un accertamento, 
un'indagine o un procedimento 
in corso conformemente al 
diriHo penale o amministraBvo 
dello Stato membro in cui è 
ubicata l'autorità competente, 
l'unità di informazione 

 
Art. 7 c. 5 TUB  
 
 
 
 
 

 
5. La Banca d’Italia, la CONSOB, la 

COVIP e l’IVASS collaborano tra loro, 

anche mediante scambio di 

informazioni, al fine di agevolare le 

rispe�ve funzioni. Per il medesimo 

fine, la Banca d’Italia e la UIF 

collaborano tra loro, anche mediante 

scambio di informazioni. De� 

organismi non possono reciprocamente 

opporsi il segreto d’ufficio. 

 
 
 

 
Si traHa di una 
cooperazione tra autorità 
nazionali (i.e. interne a 
ciascuno Stato membro). 
In Italia, la Banca d’Italia è 
autorità competente sia 
per la vigilanza 
prudenziale sia per quella 
anBriciclaggio e la stessa 
UIF opera nell’ambito 
dell’organizzazione della 
Banca d’Italia, sicché in 
definiBva si traHa di uno 
“scambio” interno alla 
stessa Banca d’Italia. 



finanziaria o l'autorità 
responsabile della vigilanza 
delle succursali di paesi terzi in 
conformità della dire�va (UE) 
2015/849. In caso di disaccordo 
sul coordinamento delle a�vità 
di vigilanza a norma del 
presente arBcolo, l'ABE può 
prestare di propria iniziaBva 
assistenza alle autorità 
competenB e alle autorità 
responsabili della vigilanza delle 
succursali di paesi terzi in 
conformità della dire�va (UE) 
2015/849. In tal caso l'ABE 
agisce conformemente 
all'arBcolo 19 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. 

Art. 1 (13) Art. 48 quindecies 
c. 6 

Entro il 10 luglio 2026, l'ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, per specificare 
ulteriormente: 
 
a) le procedure e le 
metodologie comuni per il 
processo di revisione e di 
valutazione prudenziale di cui al 
presente arBcolo e per la 
valutazione del traHamento dei 
rischi sostanziali; 
 
b) i meccanismi di cooperazione 
e scambio di informazioni tra le 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
Mandato ABE. 



autorità di cui al paragrafo 5 del 
presente arBcolo, in parBcolare 
in relazione all'individuazione di 
gravi violazioni delle norme in 
materia di loHa al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo; 
 
c) l'autorità responsabile della 
vigilanza in materia di loHa al 
riciclaggio o al finanziamento 
del terrorismo nello Stato 
membro in conformità della 
dire�va (UE) 2015/849 nel 
contesto dell'applicazione 
dell'arBcolo 27 ter, paragrafo 2, 
dell'arBcolo 48 quater, 
paragrafo 5, e dell'arBcolo 48 
quinquies, paragrafo 3, della 
presente dire�va. 
 
Ai fini del primo comma, leHera 
a), le procedure e le 
metodologie ivi indicate sono 
stabilite in modo proporzionato 
alla classificazione delle 
succursali di paesi terzi nella 
classe 1 o classe 2 e ad altri 
criteri appropriaB quali la 
natura, l'ampiezza e la 
complessità delle loro a�vità. 

Art. 1 (13) Art. 48 sexdecies 
c. 1 

Le autorità competenB esigono 
che le succursali di paesi terzi 
ado�no con anBcipo le misure 
necessarie al fine di: 
 

Art. 58-sepBes c. 
1 TUB 

Le succursali ado�ano 

tempes�vamente le misure richieste 

dalla Banca d’Italia per assicurarne la 

piena conformità alla norma�va 

 



a) assicurare che le succursali di 
paesi terzi soddisfino i requisiB 
a esse applicabili a norma della 
presente dire�va e del diriHo 
nazionale o riprisBnino la 
conformità a tali requisiB; e 
 
b) assicurare che i rischi 
sostanziali cui sono esposte le 
succursali di paesi terzi siano 
coperB e gesBB in modo 
adeguato e sufficiente e che tali 
succursali rimangano reddiBzie. 

applicabile e la sana e prudente 

ges�one. 

Art. 1 (13) Art. 48 sexdecies 
c. 2 

Ai fini del paragrafo 1, i poteri 
delle autorità competenB 
includono almeno il potere di 
esigere che le succursali di paesi 
terzi: 
 
a) detengano una dotazione di 
capitale superiore ai requisiB 
minimi di cui all'arBcolo 48 
sexies o soddisfino altri requisiB 
patrimoniali aggiunBvi; 
l'eventuale importo aggiunBvo 
della dotazione di capitale che 
deve essere detenuto dalla 
succursale del paese terzo a 
norma della presente leHera è 
conforme ai requisiB di cui 
all'arBcolo 48 sexies; 
 
b) soddisfino altri requisiB 
specifici in materia di liquidità 
oltre a quelli di cui all'arBcolo 48 

Art. 58-sepBes c. 
2 TUB  

Per i fini di cui al comma 1, la Banca 

d’Italia può imporre, tra l’altro, che le 

succursali: 

a) soddisfino ulteriori requisi� in 

materia di capitale e liquidità; 

b) rafforzino i propri disposi�vi di 

organizzazione interna, ges�one del 

rischio e registrazione contabile; 

c) limi�no l’ambito delle a�vità 

che esercitano, e il numero delle 

rela�ve contropar�; 

d) riducano il rischio connesso alle 

a�vità, ai prodo� e ai sistemi, 

comprese le a�vità esternalizzate, e 

cessino di esercitare tali a�vità o di 

offrire tali prodo�; 

e) rispe�no ulteriori obblighi di 

segnalazione o aumen�no la frequenza 

delle segnalazioni periodiche previste 

dall’ar�colo 58-quinquies, commi 1 e 2; 

f) pubblichino informazioni. 

 
 



sepBes; le eventuali a�vità 
liquide aggiunBve che devono 
essere detenute dalla succursale 
del paese terzo a norma della 
presente leHera sono conformi 
ai requisiB di cui all'arBcolo 48 
sepBes; 
 
c) rafforzino i propri disposiBvi 
di governance, gesBone del 
rischio o registrazione; 
 
d) restringano o limiBno 
l'ambito delle a�vità 
commerciali od operaBve che 
svolgono, nonché le controparB 
di tali a�vità; 
 
e) riducano il rischio connesso 
alle a�vità, ai prodo� e ai 
sistemi, comprese le a�vità 
esternalizzate, e smeHano di 
svolgere tali a�vità o di offrire 
tali prodo�; 
 
f) rispe�no ulteriori obblighi di 
segnalazione a norma 
dell'arBcolo 48 duodecies, 
paragrafo 3, o aumenBno la 
frequenza delle segnalazioni 
periodiche; 
 
g) pubblichino le informazioni. 

Art. 1 (13) Art. 48 septdecies 
c. 1 

Le autorità competenB preposte 
alla vigilanza di succursali di 

Art. 58 quinquies, 
c. 8 

Al fine di agevolare l’esercizio della 

vigilanza in presenza di gruppi di Stato 

 



paesi terzi e di enB filiazioni 
dello stesso gruppo di paese 
terzo collaborano streHamente 
e si scambiano informazioni tra 
di loro. Le autorità competenB 
concludono accordi scri� di 
coordinamento e di 
cooperazione a norma 
dell'arBcolo 115. 

terzo, come defini� all’ar�colo 69.3, 

comma 1, che operano in più Sta� 

dell’Unione europea, la Banca d’Italia, 

anche sulla base di accordi con le altre 

autorità competen� e nei casi previs� 

dalle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea, definisce forme di 

collaborazione e coordinamento, 

is�tuisce collegi di supervisori e 

partecipa ai collegi is�tui� da altre 

autorità.  

 

Art. 1 (13) Art. 48 septdecies 
c. 2 

Ai fini del paragrafo 1 del 
presente arBcolo, le succursali 
di paesi terzi di classe 1 sono 
soggeHe alla vigilanza globale di 
un collegio delle autorità di 
vigilanza conformemente 
all'arBcolo 116. A tali fini si 
applicano gli obblighi seguenB: 
 
a) qualora sia stato isBtuito un 
collegio delle autorità di 
vigilanza in relazione agli enB 
filiazioni di un gruppo di paese 
terzo, le succursali di paesi terzi 
di classe 1 dello stesso gruppo 
sono comprese nella sfera di 
vigilanza di tale collegio; 
 
b) se il gruppo di paese terzo ha 
succursali di paesi terzi di classe 
1 in più di uno Stato membro 
ma nessun ente filiazione 
nell'Unione soggeHo all'arBcolo 

Art. 58 quinquies, 
c. 8 

Al fine di agevolare l’esercizio della 

vigilanza in presenza di gruppi di Stato 

terzo, come defini� all’ar�colo 69.3, 

comma 1, che operano in più Sta� 

dell’Unione europea, la Banca d’Italia, 

anche sulla base di accordi con le altre 

autorità competen� e nei casi previs� 

dalle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea, definisce forme di 

collaborazione e coordinamento, 

is�tuisce collegi di supervisori e 

partecipa ai collegi is�tui� da altre 

autorità.  

 

 



116, è isBtuito un collegio delle 
autorità di vigilanza in relazione 
a tali succursali di paesi terzi di 
classe 1; 
 
c) se il gruppo di paese terzo ha 
succursali di paesi terzi di classe 
1 in più di uno Stato membro o 
almeno una succursale del 
paese terzo di classe 1 e uno o 
più enB filiazioni nell'Unione 
che non sono sogge� 
all'arBcolo 116, è isBtuito un 
collegio delle autorità di 
vigilanza in relazione a tali 
succursali di paesi terzi ed enB 
filiazioni. 

Art. 1 (13) Art. 48 septdecies 
c. 3 

Ai fini del paragrafo 2, leHere b) 
e c), del presente arBcolo gli 
StaB membri provvedono 
affinché vi sia un'autorità 
competente capofila che svolga 
lo stesso ruolo dell'autorità di 
vigilanza su base consolidata 
conformemente all'arBcolo 116. 
L'autorità competente capofila è 
quella dello Stato membro con 
la più grande succursale del 
paese terzo in termini di valore 
totale delle a�vità registrate. 

Art. 58 quinquies, 
c. 8 

Al fine di agevolare l’esercizio della 

vigilanza in presenza di gruppi di Stato 

terzo, come defini� all’ar�colo 69.3, 

comma 1, che operano in più Sta� 

dell’Unione europea, la Banca d’Italia, 

anche sulla base di accordi con le altre 

autorità competen� e nei casi previs� 

dalle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea, definisce forme di 

collaborazione e coordinamento, 

is�tuisce collegi di supervisori e 

partecipa ai collegi is�tui� da altre 

autorità.  

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 septdecies 
c. 4 

Oltre ai compiB di cui all'arBcolo 
116, il collegio delle autorità di 
vigilanza: 
 

Art. 58 quinquies, 
c. 8 

Al fine di agevolare l’esercizio della 

vigilanza in presenza di gruppi di Stato 

terzo, come defini� all’ar�colo 69.3, 

comma 1, che operano in più Sta� 

 



a) elabora una relazione sulla 
struHura e sulle a�vità del 
gruppo di paese terzo 
nell'Unione e la aggiorna 
annualmente; 
 
b) scambia informazioni sui 
risultaB del processo di 
revisione e valutazione 
prudenziale di cui all'arBcolo 48 
quindecies; 
 
c) si adopera per allineare 
l'applicazione delle misure e dei 
poteri di vigilanza di cui 
all'arBcolo 48 sexdecies. 

dell’Unione europea, la Banca d’Italia, 

anche sulla base di accordi con le altre 

autorità competen� e nei casi previs� 

dalle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea, definisce forme di 

collaborazione e coordinamento, 

is�tuisce collegi di supervisori e 

partecipa ai collegi is�tui� da altre 

autorità.  

 

Art. 1 (13) Art. 48 septdecies 
c. 5 

Il collegio delle autorità di 
vigilanza garanBsce, se del caso, 
un coordinamento e una 
cooperazione adeguaB con le 
perBnenB autorità di vigilanza 
dei paesi terzi. 

Art. 58 quinquies, 
c. 8 

Al fine di agevolare l’esercizio della 

vigilanza in presenza di gruppi di Stato 

terzo, come defini� all’ar�colo 69.3, 

comma 1, che operano in più Sta� 

dell’Unione europea, la Banca d’Italia, 

anche sulla base di accordi con le altre 

autorità competen� e nei casi previs� 

dalle per�nen� disposizioni 

dell’Unione europea, definisce forme di 

collaborazione e coordinamento, 

is�tuisce collegi di supervisori e 

partecipa ai collegi is�tui� da altre 

autorità.  

 

 

Art. 1 (13) Art. 48 septdecies 
c. 6 

L'ABE contribuisce a 
promuovere e monitorare il 
funzionamento efficiente, 
efficace e coerente dei collegi 
delle autorità di vigilanza di cui 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
Compito affidato all’ABE. 



al presente arBcolo 
conformemente all'arBcolo 21 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

Art. 1 (13) Art. 48 septdecies 
c. 7 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
per specificare: 
 
a) i meccanismi di cooperazione 
e i proge� di accordi Bpo tra le 
autorità competenB ai fini del 
paragrafo 1; e 
 
b) le condizioni per il 
funzionamento dei collegi delle 
autorità di vigilanza ai fini dei 
paragrafi da 2 a 6. 
 
L'ABE presenta de� proge� di 
norme tecniche di 
regolamentazione alla 
Commissione entro il 10 
gennaio 2026. 
 
Alla Commissione è delegato il 
potere di integrare la presente 
dire�va adoHando le norme 
tecniche di regolamentazione di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo 
conformemente agli arBcoli da 
10 a 14 del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
Mandato ABE. 

Art. 1 (13) Art. 48 octodecies Le autorità competenB 
noBficano all'ABE quanto segue: 

Art. 7 c. 6 TUB 6. Nel rispe�o delle condizioni 

previste dalle disposizioni dell’Unione 

 
 



 
a) tuHe le autorizzazioni 
concesse alle succursali di paesi 
terzi e le eventuali successive 
modifiche di tali autorizzazioni; 
 
b) le a�vità e le passività totali 
registrate dalle succursali di 
paesi terzi autorizzate, 
comunicate periodicamente; 
 
c) la denominazione del gruppo 
di paese terzo al quale 
apparBene una succursale del 
paese terzo autorizzata. 
 
L'ABE pubblica sul proprio sito 
web un elenco di tuHe le 
succursali di paesi terzi 
autorizzate a operare 
nell'Unione in conformità del 
presente Btolo, indicando gli 
StaB membri nei quali sono 
autorizzate a operare. 

europea, la Banca d’Italia collabora, 

anche mediante scambio di 

informazioni, con le autorità e i 

comita� che compongono il SEVIF, il 

MVU e il MRU, nonché con le autorità 

di risoluzione e le autorità 

an�riciclaggio degli Sta� dell’Unione 

europea, al fine di agevolare le 

rispe�ve funzioni. Le informazioni 

ricevute dalla Banca d’Italia possono 

essere trasmesse alle autorità italiane 

competen�, salvo diniego dell’autorità 

che ha fornito le informazioni. 

Art. 1 (13) Art. 48 
novodecies 

c. 1 

L'Unione può concludere 
accordi con uno o più paesi terzi 
in merito alle modalità di 
esercizio della vigilanza su base 
consolidata degli enB seguenB: 
 
a) enB la cui impresa madre 
abbia la sede centrale in un 
paese terzo; 
 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
Mandato negoziale 
internazionale affidato 
all’Unione. 



b) enB situaB in un paese terzo 
la cui impresa madre, che sia un 
ente, una società di 
partecipazione finanziaria o una 
società di partecipazione 
finanziaria mista, abbia la sede 
centrale nell'Unione. 

Art. 1 (13) Art. 48 
novodecies 

c. 2 

Gli accordi di cui al paragrafo 1 
sono volB, in parBcolare, a 
garanBre che: 
 
a) le autorità competenB degli 
StaB membri siano in grado di 
oHenere le informazioni 
necessarie alla vigilanza, in base 
alla situazione finanziaria 
consolidata, di enB, società di 
partecipazione finanziaria e 
società di partecipazione 
finanziaria mista situaB 
nell'Unione che hanno come 
filiazioni enB o enB finanziari 
situaB in un paese terzo o che vi 
detengono una partecipazione; 
 
b) le autorità di vigilanza dei 
paesi terzi siano in grado di 
oHenere le informazioni 
necessarie alla vigilanza delle 
imprese madri la cui sede 
centrale si trova sul loro 
territorio, che hanno come 
filiazioni enB o enB finanziari 
situaB in uno o più StaB membri 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
Mandato negoziale 
internazionale affidato 
all’Unione. 



o che vi detengono una 
partecipazione; e 
 
c) l'ABE sia in grado di oHenere 
dalle autorità competenB degli 
StaB membri le informazioni 
ricevute dalle autorità nazionali 
dei paesi terzi conformemente 
all'arBcolo 35 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. 

Art. 1 (13) Art. 48 
novodecies 

c. 3 

FaHo salvo l'arBcolo 218 TFUE, 
la Commissione esamina con il 
comitato bancario europeo il 
risultato dei negoziaB di cui al 
paragrafo 1 del presente 
arBcolo e la situazione che ne 
deriva. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
Mandato negoziale 
internazionale affidato 
all’Unione. 

Art. 1 (13) 
 

Art. 48 
novodecies 

c. 4 

L'ABE assiste la Commissione ai 
fini del presente arBcolo 
conformemente all'arBcolo 33 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
Affidamento di un 
compito all’ ABE. 

Art. 1 (14) Art. 53 c. 1  
para. 2  

Le informazioni riservate che tali 
persone, revisori o esperB 
ricevono nell'esercizio delle loro 
funzioni possono essere 
comunicate soltanto in forma 
sommaria o aggregata, cosicché 
non si possano individuare 
i singoli enB crediBzi, salvo che 
nei casi contemplaB dal diriHo 
penale o tributario. 

Art. 7 c. 1 TUB 
 

TuHe le noBzie, le informazioni e i daB 
in possesso della Banca d’Italia in 
ragione della sua a�vità di vigilanza 
sono coperB da segreto d’ufficio anche 
nei confronB delle pubbliche 
amministrazioni, a eccezione del 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
Presidente del CICR, fa�a salva la 

possibilità per la Banca d’Italia di 

comunicare informazioni in forma 

sommaria o aggregata. Il segreto non 
può essere opposto né all’autorità 
giudiziaria quando le informazioni 

 



richieste siano necessarie per le indagini 
o i procedimenB relaBvi a violazioni 
sanzionate penalmente né 

all’amministrazione finanziaria quando 

le informazioni siano richieste nel corso 

di un’a�vità di controllo volta ad 

accertare un illecito fiscale. 

Art. 1 (15) Art. 56  
c. 1 para. 4 

L'arBcolo 53, paragrafo 1, e 
l'arBcolo 54 non ostano allo 
scambio di informazioni tra le 
autorità competenB e le 
autorità tributarie dello stesso 
Stato membro in conformità del 
diriHo nazionale. Qualora 
provengano da un altro Stato 
membro, le informazioni sono 
scambiate come indicato nella 
prima frase del presente 
paragrafo solo con l'esplicito 
accordo delle autorità 
competenB che le hanno 
comunicate. 

Art. 7 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 7 c. 6 TUB 
 

TuHe le noBzie, le informazioni e i daB 
in possesso della Banca d’Italia in 
ragione della sua a�vità di vigilanza 
sono coperB da segreto d’ufficio anche 
nei confronB delle pubbliche 
amministrazioni, a eccezione del 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
Presidente del CICR, fa�a salva la 

possibilità per la Banca d’Italia di 

comunicare informazioni in forma 

sommaria o aggregata. Il segreto non 
può essere opposto né all’autorità 
giudiziaria quando le informazioni 
richieste siano necessarie per le indagini 
o i procedimenB relaBvi a violazioni 
sanzionate penalmente né 

all’amministrazione finanziaria quando 

le informazioni siano richieste nel corso 

di un’a�vità di controllo volta ad 

accertare un illecito fiscale. 
 
 
Nel rispeHo delle condizioni previste 
dalle disposizioni dell’Unione europea, 
la Banca d’Italia collabora, anche 
mediante scambio di informazioni, con 
le autorità e i comitaB che compongono 
il SEVIF, il MVU e il MRU, nonché con le 

 



autorità di risoluzione e le autorità 
anBriciclaggio degli StaB dell’Unione 
europea, al fine di agevolare le 
rispe�ve funzioni. Le informazioni 
ricevute dalla Banca d’Italia possono 
essere trasmesse alle autorità italiane 
competenB, salvo diniego dell’autorità 
che ha fornito le informazioni 

Art. 1 (16) Art. 65  
c. 1 

Fa� salvi i poteri di vigilanza 
delle autorità competenB di cui 
all'arBcolo 64 della presente 
dire�va e il diriHo degli StaB 
membri di prevedere e irrogare 
sanzioni penali, gli StaB membri 
prevedono norme in materia di 
sanzioni amministraBve, 
penalità di mora e altre misure 
amministraBve relaBve alle 
violazioni delle disposizioni 
nazionali di recepimento della 
presente dire�va, del 
regolamento (UE) n. 575/2013 e 
delle decisioni prese da 
un'autorità competente sulla 
base di tali disposizioni o tale 
regolamento e adoHano tuHe le 
misure necessarie ad 
assicurarne l'aHuazione. Le 
sanzioni amministraBve, le 
penalità di mora e le altre 
misure amministraBve sono 
effe�ve, proporzionate e 
dissuasive. 

Art. 144 c. 1 leH. 
a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144-ter.1 c. 1 
TUB 
 

comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144-ter.1 c. 2 
TUB 
 

 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Fermo quanto previsto al comma 1, nei 

confron� di coloro che svolgono 

funzioni di amministrazione, di 

direzione o di controllo e del personale 

dei sogge� di cui al comma 1, nonché 

delle persone fisiche �tolari di 

partecipazioni in banche, in società di 

partecipazione finanziaria e in società 



di partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie e 

alle sanzioni accessorie previste nel 

presente �tolo, una penalità di mora su 

base giornaliera da euro 1.000 a euro 

50.000 per l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima, purché l’inosservanza in 

corso cos�tuisca violazione di doveri 

propri o dell’organo di appartenenza. 

Art. 1 (16) Art. 65 
c. 2 

Gli StaB membri assicurano che, 
quando gli obblighi di cui al 
paragrafo 1 del presente 
arBcolo si applicano a enB, 
società di partecipazione 
finanziaria e società di 
partecipazione finanziaria mista, 
le autorità competenB, in caso 
di violazione delle disposizioni 
nazionali di recepimento della 
presente dire�va, del 
regolamento (UE) n. 575/2013 o 
delle decisioni prese da 
un'autorità competente sulla 
base di tali disposizioni o tale 
regolamento, possano applicare 
le sanzioni amministraBve, le 
penalità di mora e le altre 
misure amministraBve ai 

Art. 144 c. 1 leH. 
a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione fianziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 

 



membri dell'organo di gesBone, 
all'alta dirigenza, ai Btolari di 
funzioni chiave, ad altri membri 
del personale le cui a�vità 
professionali hanno un impaHo 
sostanziale sul profilo di rischio 
dell'ente di cui all'arBcolo 92, 
paragrafo 3, della presente 
dire�va e ad altre persone 
fisiche, purché siano 
responsabili della violazione a 
norma del diriHo nazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 



 
 
 
 
 
Art. 144-ter.1 c. 2 
TUB 
 

 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 

Fermo quanto previsto al comma 1, nei 

confron� di coloro che svolgono 

funzioni di amministrazione, di 

direzione o di controllo e del personale 

dei sogge� di cui al comma 1, nonché 

delle persone fisiche �tolari di 

partecipazioni in banche, in società di 

partecipazione finanziaria e in società 

di partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie e 

alle sanzioni accessorie previste nel 

presente �tolo, una penalità di mora su 

base giornaliera da euro 1.000 a euro 

50.000 per l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima, purché l’inosservanza in 

corso cos�tuisca violazione di doveri 

propri o dell’organo di appartenenza. 

Art. 1 (16) Art. 65 
c. 3 

L'applicazione di penalità di 
mora non impedisce alle 
autorità competenB di irrogare 
sanzioni amministraBve o altre 
misure amministraBve per la 
medesima violazione. 

Art. 145.3 c. 1 
TUB 

In caso di cumulo di procedimen� 

amministra�vi ai sensi dell’ar�colo 145 

e penali rela�vi alla medesima 

violazione, possono essere applicate 

sanzioni amministra�ve e penali allo 

stesso sogge�o responsabile del 

 



medesimo fa�o, purché il cumulo sia 

stre�amente necessario e 

proporzionato ai fini del 

perseguimento di obie�vi di interesse 

generale diversi e complementari. 

Art. 1 (16) Art. 65 
c. 4 

Le autorità competenB 
dispongono di tu� i poteri di 
raccolta di informazioni e di 
indagine necessari per 
l'esercizio delle loro funzioni. 
Tali poteri comprendono: 
 
a) il potere di esigere dalle 
persone fisiche o giuridiche 
seguenB la comunicazione di 
tuHe le informazioni necessarie 
affinché le autorità competenB 
assolvano i loro compiB, 
comprese le informazioni 
richieste da fornire con 
frequenza periodica e in formaB 
specifici a fini di vigilanza e ai 
relaBvi fini staBsBci: 
 

i) enB stabiliB nello 
Stato membro 
interessato; 
 
ii) società di 
partecipazione 
finanziaria stabilite nello 
Stato membro 
interessato; 

 

Art. 51 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 51 c. 1 quater 
TUB  
 
 
Art. 51 c. 1 
quinquies TUB  
 
 
 
Art. 54 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 
 
Art. 66 c. 1 TUB 
 
 
 
 
 

Le banche inviano alla Banca d'Italia, 
con le modalità e nei termini da essa 
stabiliB, le segnalazioni periodiche 
nonché ogni altro dato e documento 
richiesto. Esse trasmeHono anche i 
bilanci con le modalità e nei termini 
stabiliB dalla Banca d'Italia. 
 
La Banca d'Italia può chiedere 
informazioni al personale delle banche 
anche per il tramite di queste ulBme. 
 
Le previsioni del comma 1 si applicano 
anche ai sogge� ai quali le banche 
abbiano esternalizzato funzioni 
aziendali e al loro personale. 
 
La Banca d'Italia può effeHuare ispezioni 
presso le banche e i sogge� ai quali 
esse abbiano esternalizzato funzioni 
aziendali e richiedere l'esibizione di 
documenB e gli a� che ritenga 
necessari. 
 
Al fine di esercitare la vigilanza su base 
consolidata, la Banca d'Italia richiede ai 
sogge� indicaB nelle leHere a), b), c), i-
bis) e i-ter) del comma 1 dell'arBcolo 65 
la trasmissione, anche periodica, di 
situazioni e daB, nonché ogni altra 

 
 
 



iii) società di 
partecipazione 
finanziaria mista 
stabilite nello Stato 
membro interessato; 

 
iv) società di 
partecipazione mista 
stabilite nello Stato 
membro interessato; 
 
v) persone appartenenB 
alle enBtà di cui ai punB 
da i) a iv); 
 
vi) terzi ai quali le enBtà 
di cui ai punB da i) a iv) 
della presente leHera 
hanno esternalizzato 
funzioni o a�vità, 
compresi i fornitori terzi 
di servizi TIC di cui al 
capo V del regolamento 
(UE) 2022/2554 del 
Parlamento europeo e 
del Consiglio; 

b) il potere di svolgere tuHe le 
indagini necessarie riguardo ai 
sogge� di cui alla leHera a), 
punB da i) a vi), stabiliB o ubicaB 
nello Stato membro interessato 
ove necessario per assolvere i 
compiB delle autorità 
competenB, compreso il potere 
di: 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 66 c. 5 bis 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 66 c. 5 ter 
TUB 
 
 
 
Art. 68 c. 1 TUB 
 

informazione uBle. La Banca d'Italia può 
altresì richiedere ai sogge� indicaB 
nelle leHere h) ed i) del comma 1 
dell'arBcolo 65 le informazioni uBli 
all'esercizio della vigilanza su base 
consolidata. 
 
Le società con sede legale in Italia 
ricomprese nella vigilanza su base 
consolidata di competenza delle 
autorità di vigilanza degli altri StaB 
dell'Unione europea forniscono ai 
sogge� individuaB dalle stesse le 
informazioni necessarie per l'esercizio 
della vigilanza su base consolidata. 
 
Gli obblighi previsB dai commi 1, 2 e 4 si 
applicano anche ai sogge� ai quali 
siano state esternalizzate funzioni 
aziendali e al loro personale. 
 
A fini di vigilanza su base consolidata, la 
Banca d'Italia può effeHuare ispezioni 
presso i sogge� indicaB nell'arBcolo 65 
e presso i sogge� ai quali siano state 
esternalizzate da quesB ulBmi funzioni 
aziendali e richiedere l'esibizione di 
documenB e gli a� che ritenga 
necessari. Le ispezioni nei confronB di 
società diverse da quelle bancarie, 
finanziarie e strumentali o da quelle alle 
quali siano state esternalizzate funzioni 
aziendali hanno il fine esclusivo di 
verificare l'esaHezza dei daB e delle 



 
i) chiedere la 
presentazione di 
documenB; 
 
 
ii) esaminare i registri e 
le registrazioni dei 
sogge� di cui alla 
leHera a), punB da i) a 
vi), e fare copie o 
estra� dei sudde� 
registri e registrazioni; 
 
iii) oHenere spiegazioni 
scriHe o orali dai 
sogge� di cui alla 
leHera a), punB da i) a 
vi), o dai loro 
rappresentanB o dal 
loro personale; 
 
iv) organizzare audizioni 
per ascoltare altre 
persone che acceHano 
di essere ascoltate allo 
scopo di raccogliere 
informazioni perBnenB 
all'oggeHo dell'indagine; 
e 
 
 
v) svolgere, faHe salve 
altre condizioni stabilite 
dal diriHo dell'Unione, 

informazioni forniB per il 
consolidamento. 



tuHe le necessarie 
ispezioni presso gli 
stabilimenB delle 
persone giuridiche di cui 
alla leHera a), punB da i) 
a vi), e di qualsiasi altra 
impresa soggeHa alla 
vigilanza su base 
consolidata, nei casi in 
cui un'autorità 
competente sia 
l'autorità di vigilanza su 
base consolidata, previa 
noBfica alle autorità 
competenB interessate; 
se un'ispezione richiede 
l'autorizzazione 
dell'autorità giudiziaria 
a norma del diriHo 
nazionale, tale 
autorizzazione è 
richiesta. 

Art. 1 (16) Art. 65 
c. 5 

In deroga al paragrafo 1, se 
l'ordinamento giuridico di uno 
Stato membro non prevede 
sanzioni amministraBve, il 
presente arBcolo può essere 
applicato in maniera tale che 
l'azione sanzionatoria sia 
avviata dall'autorità competente 
e la sanzione sia irrogata da 
un'autorità giudiziaria, 
garantendo nel contempo che i 
mezzi di ricorso siano effe�vi e 
abbiano effeHo equivalente alle 

-- -- OPTIONAL 



sanzioni amministraBve irrogate 
dalle autorità competenB. In 
ogni caso, le sanzioni irrogate 
sono effe�ve, proporzionate e 
dissuasive. 
 
Gli StaB membri di cui al primo 
comma comunicano alla 
Commissione le disposizioni di 
diriHo interno adoHate a norma 
del presente paragrafo entro il 
10 gennaio 2026 e, senza 
indugio, le eventuali modifiche 
successive. 

Art. 1 (16) Art. 66  
c. 1 

Gli StaB membri assicurano che 
le rispe�ve disposizioni 
legislaBve, regolamentari e 
amministraBve prevedano 
sanzioni amministraBve, 
penalità di mora e altre misure 
amministraBve almeno nei casi 
in cui: 
 
a) si avvii l'a�vità di ente 
crediBzio senza aver 
previamente oHenuto 
l'autorizzazione, in violazione 
dell'arBcolo 8 della presente 
dire�va; 
 
b) almeno una delle a�vità di 
cui all'arBcolo 4, paragrafo 1, 
punto 1), leHera b), del 
regolamento (UE) n. 575/2013 
sia svolta da un'enBtà che 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 

 



raggiunge la soglia indicata in 
tale punto senza avere oHenuto 
l'autorizzazione come ente 
crediBzio, ad eccezione delle 
enBtà che chiedono la deroga ai 
sensi dell'arBcolo 8 bis della 
presente dire�va; 
 
c) si svolga, a Btolo 
professionale, l'a�vità di 
raccolta presso il pubblico di 
deposiB o di altri fondi 
rimborsabili in assenza di 
autorizzazione quale ente 
crediBzio, in violazione 
dell'arBcolo 9 della presente 
dire�va; 
 
d) si acquisisca, direHamente o 
indireHamente, una 
partecipazione qualificata in un 
ente crediBzio o si aumenB 
ulteriormente, direHamente o 
indireHamente, deHa 
partecipazione qualificata in un 
ente crediBzio, cosicché la 
quota dei diri� di voto o di 
capitale detenuta raggiunga o 
superi le soglie di cui all'arBcolo 
22, paragrafo 1, della presente 
dire�va o l'ente crediBzio 
divenga una filiazione 
dell’acquirente, senza noBficarlo 
per iscriHo alle autorità 
competenB dell'ente crediBzio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 



in relazione al quale l’acquirente 
cerca di acquisire o aumentare 
la partecipazione qualificata, 
durante il periodo di valutazione 
o nonostante l'opposizione delle 
autorità competenB, in 
violazione del suddeHo arBcolo; 
 
e) si ceda, direHamente o 
indireHamente, una 
partecipazione qualificata in un 
ente crediBzio o si riduca deHa 
partecipazione qualificata in un 
ente crediBzio, in modo che la 
quota dei diri� di voto o di 
capitale detenuta scenda al di 
soHo delle soglie di cui 
all'arBcolo 25 della presente 
dire�va o in modo che l'ente 
crediBzio cessi di essere una 
filiazione della persona giuridica 
che cede la partecipazione 
qualificata, senza noBficarlo per 
iscriHo alle autorità competenB, 
in violazione del suddeHo 
arBcolo; 
 
f) una società di partecipazione 
finanziaria o una società di 
partecipazione finanziaria mista 
che rientra nell'ambito di 
applicazione dell'arBcolo 21 bis, 
paragrafo 1, della presente 
dire�va non chieda 
l'approvazione, in violazione di 

 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 



tale arBcolo, o violi qualsiasi 
altro obbligo stabilito in tale 
arBcolo; 
 
g) un candidato acquirente ai 
sensi dell'arBcolo 27 bis, 
paragrafo 1, della presente 
dire�va non noBfichi alla 
perBnente autorità competente 
l'acquisizione direHa o indireHa 
di una partecipazione rilevante, 
in violazione del suddeHo 
arBcolo; 
 
h) una delle enBtà di cui 
all'arBcolo 27 quinquies della 
presente dire�va non noBfichi 
alla perBnente autorità 
competente la cessione direHa 
o indireHa di una partecipazione 
rilevante che supera il 15 % del 
capitale ammissibile di tale 
enBtà; 
 
i) una delle enBtà di cui 
all'arBcolo 27 sepBes, paragrafo 
1, della presente dire�va 
effeHui un trasferimento 
rilevante di a�vità e passività 
senza noBficarlo alle autorità 
competenB, in violazione del 
suddeHo arBcolo; 
 
j) una delle enBtà di cui 
all'arBcolo 27 decies, paragrafo 



1, della presente dire�va 
effeHui una fusione o una 
scissione in violazione del 
suddeHo arBcolo. 

Art. 1 (16) Art. 66  
c. 2 

para. 1 

Gli StaB membri assicurano che 
nei casi di cui al paragrafo 1 le 
misure applicabili includano 
almeno quanto segue: 
 
a) sanzioni amministraBve: 
 

i) nel caso di una 
persona giuridica, 
sanzioni amministraBve 
pecuniarie fino al 10 % 
del faHurato neHo 
totale annuo 
dell'impresa; 
 
ii) nel caso di una 
persona fisica, sanzioni 
amministraBve 
pecuniarie fino a 5 
milioni di EUR o, negli 
StaB membri la cui 
moneta non è l'euro, il 
corrispondente valore in 
valuta nazionale al 17 
luglio 2013; 
 
iii) sanzioni 
amministraBve 
pecuniarie fino al 
doppio dell'importo dei 
profi� realizzaB o delle 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

. 



perdite evitate grazie 
alla violazione, qualora 
tali profi� realizzaB o 
tali perdite evitate 
possano essere 
determinaB; 

 
b) penalità di mora: 
 

i) nel caso di una 
persona giuridica, 
penalità di mora fino al 
5 % del faHurato neHo 
giornaliero medio, che, 
qualora la violazione si 
protragga nel tempo, la 
persona giuridica è 
tenuta a pagare per ogni 
giorno di violazione fino 
al riprisBno 
dell'osservanza di un 
obbligo; la penalità di 
mora può essere 
applicata per un periodo 
massimo di sei mesi 
dalla data stabilita nella 
decisione dell'autorità 
competente che impone 
la cessazione di una 
violazione e irroga la 
penalità di mora; 
 
ii) nel caso di una 
persona fisica, penalità 
di mora fino a 50 000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 



EUR o, negli StaB 
membri la cui moneta 
non è l'euro, il 
corrispondente valore in 
valuta nazionale al 9 
luglio 2024, che, qualora 
la violazione si 
protragga nel tempo, la 
persona fisica è tenuta a 
pagare per ogni giorno 
di violazione fino al 
riprisBno 
dell'osservanza di un 
obbligo; la penalità di 
mora può essere 
applicata per un periodo 
massimo di sei mesi 
dalla data stabilita nella 
decisione dell'autorità 
competente che impone 
la cessazione di una 
violazione e irroga la 
penalità di mora; 

 
c) altre misure amministraBve: 
 

i) una dichiarazione 
pubblica che idenBfica 
la persona fisica, l'ente, 
la società di 
partecipazione 
finanziaria, la società di 
partecipazione 
finanziaria mista o 
l'impresa madre 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 



intermedia dell'UE 
responsabile e la natura 
della violazione; 
 
ii) un ordine che impone 
alla persona fisica o 
giuridica responsabile di 
porre termine al 
comportamento in 
quesBone e di astenersi 
dal ripeterlo; 
 
iii) la sospensione dei 
diri� di voto 
dell'azionista o degli 
azionisB ritenuB 
responsabili delle 
violazioni di cui al 
paragrafo 1; 
 
iv) faHo salvo l'arBcolo 
65, paragrafo 2, 
l'interdizione 
temporanea 
dall'esercizio di funzioni 
in seno agli enB a carico 
di un membro 
dell'organo di gesBone o 
di altre persone fisiche 
consideraB responsabili 
della violazione. 

Art. 1 (16) Art. 66  
c. 2 

para. 2 

Ai fini del primo comma, leHera 
b), gli StaB membri possono 
fissare un importo massimo più 
elevato delle penalità di mora 

-- -- NATIONAL OPTION 



da applicare per ogni giorno di 
violazione. 

Art. 1 (16) Art. 66  
c. 2 

para. 3 

In deroga al primo comma, 
leHera b), gli StaB membri 
possono applicare le penalità di 
mora su base se�manale o 
mensile. In tal caso, l'importo 
massimo delle penalità di mora 
da applicare per il perBnente 
periodo se�manale o mensile 
allorché ha luogo una violazione 
non supera l'importo massimo 
delle penalità di mora che si 
applicherebbero su base 
giornaliera conformemente a 
tale leHera per il periodo in 
quesBone. 

Art. 144 ter.1 c. 3 
TUB 

Le penalità di mora di cui ai commi 1 e 

2 possono essere comminate anche su 

base se�manale o mensile, con 

applicazione proporzionale dei limi� 

edi�ali ivi stabili�. L'importo massimo 

delle penalità di mora comminate su 

base se�manale o mensile non supera 

l'importo massimo che sarebbe stato 

comminato qualora le penalità di mora 

fossero state applicate su base 

giornaliera. 

NATIONAL OPTION 

Art. 1 (16) Art. 66  
c. 2 

para. 4 

Le penalità di mora possono 
essere irrogate a una data 
determinata e iniziare ad 
applicarsi in una data 
successiva. 

Art. 145.1, co.1 
TUB 

Ai fini di cui all’arBcolo 144-ter.1, la 
Banca d’Italia contesta al soggeHo 
interessato l’inosservanza in corso e 
stabilisce che, qualora l’inosservanza 
medesima non sia cessata entro il 
termine perentorio dalla stessa fissato, il 
soggeHo interessato sarà tenuto a 
pagare una penalità di mora su base 
giornaliera, se�manale o mensile, di cui 
determina l’ammontare, fino all’effe�va 
cessazione dell’inosservanza e, 
comunque, non oltre un periodo 
massimo di sei mesi decorrente dalla 
scadenza del termine perentorio. 

 

Art. 1 (16) Art. 66  
c. 3 

Il faHurato neHo totale annuo di 
cui al paragrafo 2, leHera a), 
punto i), del presente arBcolo è 
la somma degli elemenB 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

--  



seguenB, determinaB in 
conformità degli allegaB III e IV 
del regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/451 della 
Commissione: 
 
a) interessi a�vi; 
 
b) interessi passivi; 
 
c) spese per capitale sociale 
rimborsabile a richiesta; 
 
d) ricavi da dividendi; 
 
e) ricavi da commissioni e 
compensi; 
 
f) spese per commissioni e 
compensi; 
 
g) uBli o perdite da a�vità e 
passività finanziarie possedute 
per negoziazione, al neHo; 
 
h) uBli o perdite da a�vità e 
passività finanziarie designate al 
fair value (valore equo) rilevato 
nell'uBle (perdita) d'esercizio, al 
neHo; 
 
i) uBli o perdite derivanB dalla 
contabilizzazione delle 
operazioni di copertura, al 
neHo; 



 
j) differenze di cambio (uBle o 
perdita), al neHo; 
 
k) altri ricavi operaBvi; 
 
l) altri cosB operaBvi. 
 
Ai fini del presente arBcolo, la 
base di calcolo è cosBtuita dalle 
più recenB informazioni 
finanziarie annuali a fini di 
vigilanza che producono un 
indicatore superiore a zero. Se 
la persona giuridica di cui al 
paragrafo 2 del presente 
arBcolo non è soggeHa al 
regolamento di esecuzione (UE) 
2021/451, il faHurato neHo 
totale annuo perBnente è il 
faHurato neHo totale annuo o il 
corrispondente Bpo di ricavi 
conformemente alla disciplina 
contabile applicabile. Se 
l'impresa interessata fa parte di 
un gruppo, il faHurato neHo 
totale annuo è il faHurato neHo 
totale annuo risultante nel 
conto consolidato dell'impresa 
madre capogruppo. 

Art. 1 (16) Art. 66  
c. 4 

Il faHurato neHo giornaliero 
medio di cui al paragrafo 2, 
leHera b), punto i), è pari al 
faHurato neHo totale annuo di 
cui al paragrafo 3 diviso per 365. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

-- . 



Art. 1 (17)(a)(i) Art. 67  
c. 1 

leH. d 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
d) un ente non si dota dei 
disposiBvi di governance e delle 
poliBche di remunerazione 
neutrali rispeHo al genere 
richiesB dalle autorità 
competenB conformemente 
all'arBcolo 74; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 

67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 



Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

Art. 1 (17)(a)(ii) Art. 67  
c. 1 

leH. e 

Abrogato Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 



dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

Art. 1 (17)(a)(ii) Art. 67  
c. 1 

leH. f 

Abrogato Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 



previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

Art. 1 (17)(a)(ii) Art. 67  
c. 1 

leH. i 

Abrogato Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 



 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 



l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

Art. 1 (17)(a)(iii) Art. 67  
c. 1 

leH. j 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…]  
 
j) un ente non manBene un 
coefficiente neHo di 
finanziamento stabile, in 
violazione dell'arBcolo 413 o 
dell'arBcolo 428 ter del 
regolamento (UE) n. 575/2013, 
od omeHe in modo ripetuto e 
persistente di detenere a�vità 
liquide, in violazione 
dell'arBcolo 412 di tale 
regolamento; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 144 c. 9 TUB 
 

 

 

bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 



 

 

 

 

 

 

Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 



 

Art. 144 
quinquies TUB 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(iv) Art. 67  
c. 1 

leH. k 

Abrogato Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 



 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(iv) Art. 67  
c. 1 

leH. l 

Abrogato Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 

comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 



 
 
 
 
 
 
 

2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. r 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
r) un ente non soddisfa i 
requisiB di fondi propri di cui 
all'arBcolo 92, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 575/2013; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 

comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 



 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 



 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. s 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
s) un ente o una persona fisica 
non oHempera ripetutamente a 
una decisione imposta 
dall'autorità competente ai 
sensi delle disposizioni nazionali 
di recepimento della presente 
dire�va o ai sensi del 
regolamento (UE) n. 575/2013; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 



Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. t 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
t) un ente non rispeHa i requisiB 
in materia di remunerazione di 
cui agli arBcoli 92, 94 e 95 della 
presente dire�va 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 



Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. u 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 

 



u) un ente agisce senza la previa 
autorizzazione dell'autorità 
competente, laddove le 
disposizioni nazionali di 
recepimento della presente 
dire�va o il regolamento (UE) n. 
575/2013 esigono che l'ente 
oHenga tale previa 
autorizzazione oppure un ente 
ha oHenuto tale autorizzazione 
sulla base di false dichiarazioni o 
non soddisfa le condizioni in 
base alle quali tale 
autorizzazione è stata concessa; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 

114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 

Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 



 
 
 
 

arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. v 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
v) un ente non soddisfa i 
requisiB in materia di 
composizione, condizioni, 
re�fiche e deduzioni in ordine 
ai fondi propri di cui alla parte 
due del regolamento (UE) n. 
575/2013; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 



 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 



Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. w 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
w) un ente non soddisfa i 
requisiB relaBvi alle sue grandi 
esposizioni verso un singolo 
cliente o un gruppo di clienB 
connessi di cui alla parte quaHro 
del regolamento (UE) n. 
575/2013; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 



 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. x 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 

. 



 
x) un ente non soddisfa i 
requisiB relaBvi al calcolo del 
coefficiente di leva finanziaria, 
compresa l'applicazione delle 
deroghe di cui alla parte seHe 
del regolamento (UE) n. 
575/2013; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 

26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 



 
 
 
 
 

Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. y 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
y) un ente non comunica le 
informazioni o fornisce 
informazioni incomplete o 
inesaHe all'autorità competente 
in ordine ai daB di cui all'arBcolo 
430, paragrafi da 1 a 3, e 
all'arBcolo 430 bis del 
regolamento (UE) n. 575/2013; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 

bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 



 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 



Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. z 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
z) un ente non rispeHa i requisiB 
in materia di raccolta di daB e 
governance di cui alla parte tre, 
Btolo III, capo 2, del 
regolamento (UE) n. 575/2013; 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 

67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 



Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. a bis 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 

 



a bis) un ente non soddisfa i 
requisiB relaBvi al calcolo degli 
imporB delle esposizioni 
ponderaB per il rischio o i 
requisiB di fondi propri oppure 
non si dota dei disposiBvi di 
governance di cui alla parte tre, 
Btoli da II a VI, del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 

114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 



 
 
 
 

arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(a)(v) Art. 67  
c. 1 

leH. a ter 

Il presente arBcolo si applica 
almeno in presenza di una delle 
seguenB circostanze: 
 
[…] 
 
a ter) un ente non soddisfa i 
requisiB relaBvi al calcolo del 
coefficiente di copertura della 
liquidità o del coefficiente neHo 
di finanziamento stabile stabiliB 
nella parte sei, Btoli I e IV, del 
regolamento (UE) n. 575/2013 e 
nel regolamento delegato (UE) 
2015/61. 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 
generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 



 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
 

Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 



Art. 144 
quinquies TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento.  

Art. 1 (17)(b) Art. 67  
c. 2 

para. 1 

Gli StaB membri assicurano che 
nei casi di cui al paragrafo 1 le 
misure applicabili includano 
almeno quanto segue: 
 
a) sanzioni amministraBve: 
 

i) nel caso di una 
persona giuridica, 
sanzioni amministraBve 
pecuniarie fino al 10 % 
del faHurato neHo 
totale annuo 
dell'impresa; 
 
ii) nel caso di una 
persona fisica, sanzioni 

Art. 144 c. 1 leH. 
(a) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei confronB delle banche, degli 
intermediari finanziari, delle società di 
partecipazione finanziaria, delle società 
di partecipazione finanziaria mista, delle 
rispe�ve capogruppo e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 
aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, si applica 
la sanzione amministraBva pecuniaria 
da euro 30.000 fino al 10 per cento del 
faHurato e, nei confronB degli isBtuB di 
pagamento e degli isBtuB di moneta 
eleHronica e dei sogge� ai quali sono 
state esternalizzate funzioni aziendali 
essenziali o importanB dei gestori di 
crediB in sofferenza e dei sogge� ai 
quali sono state esternalizzate funzioni 

 



amministraBve 
pecuniarie fino a 5 
milioni di EUR o, negli 
StaB membri la cui 
moneta non è l'euro, il 
corrispondente valore in 
valuta nazionale al 17 
luglio 2013; 
 
iii) sanzioni 
amministraBve 
pecuniarie fino al 
doppio dell'importo dei 
profi� realizzaB o delle 
perdite evitate grazie 
alla violazione, qualora 
tali profi� realizzaB o 
tali perdite evitate 
possano essere 
determinaB; 

 
b) penalità di mora: 
 

i) nel caso di una 
persona giuridica, 
penalità di mora fino al 
5 % del faHurato neHo 
giornaliero medio, che, 
qualora la violazione si 
protragga nel tempo, la 
persona giuridica è 
tenuta a pagare per ogni 
giorno di violazione fino 
al riprisBno 
dell'osservanza di un 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

aziendali, nonché di quelli incaricaB 
della revisione legale dei conB, fino al 
massimale di euro 5 milioni ovvero fino 
al 10 per cento del faHurato, quando 
tale importo è superiore a euro 5 milioni 
e il faHurato è disponibile e 
determinabile, per le seguenB 
violazioni: 
a) inosservanza degli arBcoli 18, 
comma 4, 26, 28, comma 2-ter , 34, 
comma 2, 35, 49, 51, 52, 52-bis, 53, 53-
bis, 53-ter , 54, 55, 57, comma 1-quater, 

57-bis, commi 1, 6, 7 e 9, 58-bis, 

comma 1, 58-quinquies, 58-sexies, 

commi 1, 2, 5, 6, 7, 8 e 9, 58-sep�es, 

commi  1, 2 e 3, 60-bis, commi 1, 3-bis, 

3-ter e 4, 60-ter, comma 1, 61, 61-bis, 

commi 1 e 4, 64, commi 2 e 4, 66, 67, 
67-ter, 68, 69.1, 69.2, 69.3, commi 2 e 8, 
69-quater, 69-quinquies, 69-sexies, 69-
ocBes, 69-novies, 69-sexiesdecies, 69-
noviesdecies, 69-viciessemel, 108, 109, 
comma 3, 110 in relazione agli arBcoli 
26, 52, 61, comma 5, 64, commi 2 e 4, 
114.3, commi 4, 5 e 6, 114.4, 114.6, 
comma 5, 114.7, comma 1, 114.11, 
114.13, in relazione agli arBcoli 26 e 52 
114-quinquies.1, 114-quinquies.2, 114-
quinquies.3, in relazione agli arBcoli 26 
e 52, 114-ocBes, 114-undecies in 
relazione agli arBcoli 26 e 52, 114-
duodecies, 114-terdecies, 114-
quaterdecies, 114-ocBesdecies, 129, 
comma 1, 145, comma 3, 146, comma 
2, 147, o delle relaBve disposizioni 



obbligo; la penalità di 
mora può essere 
applicata per un periodo 
massimo di sei mesi 
dalla data stabilita nella 
decisione dell'autorità 
competente che impone 
la cessazione di una 
violazione e irroga la 
penalità di mora; 
 
ii) nel caso di una 
persona fisica, penalità 
di mora fino a 50 000 
EUR o, negli StaB 
membri la cui moneta 
non è l'euro, il 
corrispondente valore in 
valuta nazionale al 9 
luglio 2024, che, qualora 
la violazione si 
protragga nel tempo, la 
persona fisica è tenuta a 
pagare per ogni giorno 
di violazione fino al 
riprisBno 
dell'osservanza di un 
obbligo; la penalità di 
mora può essere 
applicata per un periodo 
massimo di sei mesi 
dalla data stabilita nella 
decisione dell'autorità 
competente che impone 
la cessazione di una 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 c. 9 TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 1 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

generali o parBcolari imparBte dalle 
autorità crediBzie, ovvero dei 

provvedimen� specifici ado�a� ai sensi 

degli ar�coli 53-bis, 67-ter, 108, 109, 

114.11, 114-quinquies.2, 114-

quaterdecies, 146, comma 2 ; 

 
Se il vantaggio oHenuto dall’autore della 
violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai 
massimali indicaB nel presente arBcolo, 
le sanzioni amministraBve pecuniarie di 
cui al presente arBcolo sono elevate fino 
al doppio dell’ammontare del vantaggio 
oHenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile 
Nei confron� delle banche, delle 

società di partecipazione finanziaria, 

delle società di partecipazione 

finanziaria mista e delle rispe�ve 

capogruppo, dei sogge� ai quali sono 

state esternalizzate funzioni aziendali e 

di quelli incarica� della revisione legale 

dei con�, nonché delle persone 

giuridiche �tolari di partecipazioni in 

banche, in società di partecipazione 

finanziaria e in società di 

partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie 

previste nel presente �tolo, una 

penalità di mora su base giornaliera da 

euro 2.000 a euro 50.000 ovvero al 5 

per cento del fa�urato giornaliero, 



violazione e irroga la 
penalità di mora; 

 
c) altre misure amministraBve: 
 

i) una dichiarazione 
pubblica che idenBfica 
la persona fisica, l'ente, 
la società di 
partecipazione 
finanziaria, la società di 
partecipazione 
finanziaria mista o 
l'impresa madre 
intermedia dell'UE 
responsabile e la natura 
della violazione; 
 
ii) un ordine che impone 
alla persona fisica o 
giuridica responsabile di 
porre termine al 
comportamento in 
quesBone e di astenersi 
dal ripeterlo; 
 
iii) nel caso di un ente, 
la revoca 
dell'autorizzazione 
concessa 
conformemente 
all'arBcolo 18; 
 
iv) faHo salvo l'arBcolo 
65, paragrafo 2, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 144 ter.1 c. 2 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

quando questo importo è superiore a 

euro 50.000 e il fa�urato giornaliero è 

disponibile e determinabile, per 

l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima. 

 

Fermo quanto previsto al comma 1, nei 

confron� di coloro che svolgono 

funzioni di amministrazione, di 

direzione o di controllo e del personale 
dei sogge� di cui al comma 1, nonché 

delle persone fisiche �tolari di 

partecipazioni in banche, in società di 
partecipazione finanziaria e in società 

di partecipazione finanziaria mista 

capogruppo, può essere comminata, in 

alterna�va o congiuntamente alle 

sanzioni amministra�ve pecuniarie e 

alle sanzioni accessorie previste nel 

presente �tolo, una penalità di mora su 

base giornaliera da euro 1.000 a euro 

50.000 per l’inosservanza in corso delle 

disposizioni o dei provvedimen� 

richiama� dagli ar�coli 139, commi 1 e 

3, 140, comma 1, 144, commi 1, le�era 

a), e 1-bis, e 144-quinquies, e fino alla 

cessazione dell’inosservanza 

medesima, purché l’inosservanza in 

corso cos�tuisca violazione di doveri 

propri o dell’organo di appartenenza. 



l'interdizione 
temporanea 
dall'esercizio di funzioni 
in seno agli enB a carico 
di un membro 
dell'organo di gesBone o 
di altre persone fisiche 
consideraB responsabili 
della violazione. 

 
 
 
Art. 144 
quinquies TUB 
 
 

 

Nelle materie a cui si riferiscono le 
disposizioni richiamate agli arBcoli 139, 
140, 144, 144-bis e 144-ter le sanzioni 
ivi previste si applicano, nella misura e 
con le modalità stabilite nel presente 
Btolo, anche in caso di inosservanza del 
regolamento UE n. 575/2013, delle 
norme tecniche di regolamentazione e 
di aHuazione del medesimo 
regolamento e della dire�va 
2013/36/UE emanate dalla 
Commissione Europea ai sensi degli 
arBcoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 
1093/2010, ovvero in caso di 
inosservanza degli a� dell'ABE 
direHamente applicabili ai sogge� 
vigilaB adoHaB ai sensi di quest'ulBmo 
regolamento. 

Art. 1 (17)(b) Art. 67  
c. 2 

para. 2 

Ai fini del primo comma, leHera 
b), gli StaB membri possono 
fissare un importo massimo più 
elevato delle penalità di mora 
da applicare per ogni giorno di 
violazione. 

--  NATIONAL OPTION 

Art. 1 (17)(b) Art. 67  
c. 2 

para. 3 

In deroga al primo comma, 
leHera b), gli StaB membri 
possono applicare le penalità di 
mora su base se�manale o 
mensile. In tal caso, l'importo 
massimo delle penalità di mora 
da applicare per il perBnente 
periodo se�manale o mensile 
allorché ha luogo una violazione 
non supera l'importo massimo 

Art. 144 ter.1 c. 3 
TUB 

Le penalità di mora di cui ai commi 1 e 

2 possono essere comminate anche su 

base se�manale o mensile, con 

applicazione proporzionale dei limi� 

edi�ali ivi stabili�. L'importo massimo 

delle penalità di mora comminate su 

base se�manale o mensile non supera 

l'importo massimo che sarebbe stato 

comminato qualora le penalità di mora 

NATIONAL OPTION 



delle penalità di mora che si 
applicherebbero su base 
giornaliera conformemente a 
tale leHera per il periodo in 
quesBone. 

fossero state applicate su base 

giornaliera. 

Art. 1 (17)(b) Art. 67  
c. 2 

para. 4 

Le penalità di mora possono 
essere irrogate a una data 
determinata e iniziare ad 
applicarsi in una data 
successiva. 

Art. 145.1, co. 1 
TUB 

Ai fini di cui all’arBcolo 144-ter.1, la 
Banca d’Italia contesta al soggeHo 
interessato l’inosservanza in corso e 
stabilisce che, qualora l’inosservanza 
medesima non sia cessata entro il 
termine perentorio dalla stessa fissato, il 
soggeHo interessato sarà tenuto a 
pagare una penalità di mora su base 
giornaliera, se�manale o mensile, di cui 
determina l’ammontare, fino all’effe�va 
cessazione dell’inosservanza e, 
comunque, non oltre un periodo 
massimo di sei mesi decorrente dalla 
scadenza del termine perentorio. 

 

Art. 1 (17)(c) Art. 67  
c. 3 

Il faHurato neHo totale annuo di 
cui al paragrafo 2, leHera a), 
punto i), del presente arBcolo è 
la somma degli elemenB 
seguenB, determinaB in 
conformità degli allegaB III e IV 
del regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/451: 
 
a) interessi a�vi; 
 
b) interessi passivi; 
 
c) spese per capitale sociale 
rimborsabile a richiesta; 
 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

--  



d) ricavi da dividendi; 
 
e) ricavi da commissioni e 
compensi; 
 
f) spese per commissioni e 
compensi; 
 
g) uBli o perdite da a�vità e 
passività finanziarie possedute 
per negoziazione, al neHo; 
 
h) uBli o perdite da a�vità e 
passività finanziarie designate al 
fair value (valore equo) rilevato 
nell'uBle (perdita) d'esercizio, al 
neHo; 
 
i) uBli o perdite derivanB dalla 
contabilizzazione delle 
operazioni di copertura, al 
neHo; 
 
j) differenze di cambio (uBle o 
perdita), al neHo; 
 
k) altri ricavi operaBvi; 
 
l) altri cosB operaBvi. 
 
Ai fini del presente arBcolo, la 
base di calcolo è cosBtuita dalle 
più recenB informazioni 
finanziarie annuali a fini di 
vigilanza che producono un 



indicatore superiore a zero. Se 
la persona giuridica di cui al 
paragrafo 2 del presente 
arBcolo non è soggeHa al 
regolamento di esecuzione (UE) 
2021/451, il faHurato neHo 
totale annuo perBnente è il 
faHurato neHo totale annuo o il 
corrispondente Bpo di ricavi 
conformemente alla disciplina 
contabile applicabile. Se 
l'impresa interessata fa parte di 
un gruppo, il faHurato neHo 
totale annuo è il faHurato neHo 
totale annuo risultante nel 
conto consolidato dell'impresa 
madre capogruppo. 

Art. 1 (17)(c) Art. 67  
c. 4 

Il faHurato neHo giornaliero 
medio di cui al paragrafo 2, 
leHera b), punto i), è pari al 
faHurato neHo totale annuo di 
cui al paragrafo 3 diviso per 365. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 
 

--  

Art. 1 (18) Art. 70 c. 1 Gli StaB membri assicurano che, 
nello stabilire il Bpo e il livello 
delle sanzioni amministraBve o 
delle altre misure 
amministraBve, le autorità 
competenB tengano conto di 
tuHe le circostanze perBnenB, 
tra cui, se del caso: 
 
a) la gravità e la durata della 
violazione; 
 

Art. 144-quater c. 
1 TUB 

Nella determinazione dell’ammontare 
delle sanzioni amministraBve pecuniarie 
e delle penalità di mora o della durata 
delle sanzioni accessorie previste nel 
presente Btolo la Banca d’Italia 
considera ogni circostanza rilevante e, in 
parBcolare, tenuto conto del faHo che il 
desBnatario della sanzione sia persona 
fisica o giuridica, le seguenB, ove 
perBnenB: 
a) gravità e durata della violazione; 
b) grado di responsabilità; 

 



b) il grado di responsabilità della 
persona fisica o giuridica 
responsabile della violazione; 
 
c) la capacità finanziaria della 
persona fisica o giuridica 
responsabile della violazione, 
quale risulta, tra l'altro, dal 
faHurato complessivo di una 
persona giuridica o dal reddito 
annuo di una persona fisica; 
 
d) l'importanza dei profi� 
realizzaB o delle perdite evitate 
da parte della persona fisica o 
giuridica responsabile della 
violazione, nella misura in cui 
possano essere determinaB; 
 
e) le perdite subite da terzi a 
causa della violazione, nella 
misura in cui possano essere 
determinate; 
 
f) il livello di cooperazione con 
l'autorità competente da parte 
della persona fisica o giuridica 
responsabile della violazione; 
 
g) precedenB violazioni da parte 
della persona fisica o giuridica 
responsabile della violazione; 
 
h) potenziali conseguenze 
sistemiche della violazione; 

c) capacità finanziaria del 
responsabile della violazione; 
d) enBtà del vantaggio conseguito 

o conseguibile o�enuto o delle perdite 
evitate o evitabili aHraverso la 
violazione, nella misura in cui essa siano 
determinabilie; 
d-bis) pregiudizio arrecato o arrecabile 

all’esercizio delle funzioni di vigilanza; 

e) pregiudizi cagiona� arreca� o 

arrecabili a terzi aHraverso la violazione, 
nella misura in cui il loro ammontare sia 
determinabile; 
f) livello di cooperazione del 
responsabile della violazione con la 
Banca d’Italia; 
g) precedenB violazioni in materia 
bancaria o finanziaria commesse da 
parte del medesimo soggeHo; 
h) potenziali conseguenze diffuse 

o sistemiche della violazione; 
h-bis)  sanzioni penali o 

amministra�ve precedentemente 

irrogate per la stessa violazione alla 

persona fisica o giuridica responsabile 

della violazione. 



 
i) sanzioni penali 
precedentemente irrogate per 
la stessa violazione alla persona 
fisica o giuridica responsabile di 
tale violazione. 

Art. 1 (18) Art. 70 c. 2 primo 
periodo 

Nell'esercizio dei loro poteri di 
irrogare sanzioni amministraBve 
e altre misure amministraBve, le 
autorità competenB collaborano 
streHamente per garanBre che 
tali sanzioni e misure producano 
i risultaB perseguiB dalla 
presente dire�va.  

Art. 7 c. 6 TUB Nel rispeHo delle condizioni previste 
dalle disposizioni dell'Unione europea, 
la Banca d'Italia collabora, anche 
mediante scambio di informazioni, con 
le autorità e i comitaB che compongono 
il SEVIF, il MVU e il MRU, nonché con le 
autorità di risoluzione e le autorità 
anBriciclaggio degli StaB dell'Unione 
europea, al fine di agevolare le 
rispe�ve funzioni. Le informazioni 
ricevute dalla Banca d'Italia possono 
essere trasmesse alle autorità italiane 
competenB, salvo diniego dell'autorità 
che ha fornito le informazioni. 

 

Art. 1 (18) Art. 70 c. 2 
secondo periodo 

Esse coordinano inoltre le loro 
azioni per prevenire il cumulo e 
la sovrapposizione delle 
sanzioni amministraBve e di 
altre misure amministraBve 
applicate nei casi 
transfrontalieri. 

Art. 145.2 TUB La Banca d’Italia collabora, anche 

mediante scambio di informazioni, con 

le autorità di altri Sta� dell’Unione 

europea competen� ai sensi della 

dire�va 2013/36/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 giugno 

2013, al fine di prevenire il cumulo di 

sanzioni amministra�ve e di altre 

misure amministra�ve in situazioni 

transfrontaliere. Le informazioni 

ricevute dalla Banca d’Italia possono 

essere trasmesse alle autorità italiane 

competen�, salvo diniego dell’autorità 

che ha fornito le informazioni. 

 



Art. 1 (18) Art. 70 c. 3 In caso di cumulo di 
procedimenB di natura 
amministraBva e penale relaBvi 
alla medesima violazione, le 
autorità competenB possono 
irrogare sanzioni alla stessa 
persona fisica o giuridica 
responsabile del medesimo aHo 
o della medesima omissione. 
Tale cumulo di procedimenB e 
sanzioni è tuHavia streHamente 
necessario e proporzionato ai 
fini del perseguimento di 
obie�vi di interesse generale 
diversi e complementari. 

Art. 145.3 c. 1 
TUB 

In caso di cumulo di procedimen� 

amministra�vi ai sensi dell’ar�colo 145 

e penali rela�vi alla medesima 

violazione, possono essere applicate 

sanzioni amministra�ve e penali allo 

stesso sogge�o responsabile del 

medesimo fa�o, purché il cumulo sia 

stre�amente necessario e 

proporzionato ai fini del 

perseguimento di obie�vi di interesse 

generale diversi e complementari. 

 

Art. 1 (18) Art. 70 c. 4 Gli StaB membri dispongono di 
meccanismi adeguaB per 
garanBre che le autorità 
competenB e le autorità 
giudiziarie siano debitamente e 
tempesBvamente informate 
dell'avvio di procedimenB 
amministraBvi e di procedimenB 
penali nei confronB della stessa 
persona fisica o giuridica che 
può essere ritenuta 
responsabile del medesimo 
comportamento in entrambi i 
procedimenB. 

Art. 145.3 c. 2 
TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Banca d’Italia comunica senza 

ritardo all’autorità giudiziaria l’avvio 

del procedimento sanzionatorio di cui 

all’ar�colo 145, qualora il fa�o ogge�o 

del procedimento possa integrare 

anche un illecito penale oppure un 

illecito amministra�vo dipendente da 

reato ai sensi del decreto legisla�vo 8 

giugno 2001, n. 231. L’autorità 

giudiziaria, una volta che l’indagato 

risul� aver ricevuto a norma di legge 

l’informazione sulle indagini, comunica 

senza ritardo alla Banca d’Italia l’avvio 

del procedimento penale, qualora il 

fa�o ogge�o del procedimento possa 

integrare anche la violazione di una 

disposizione sulla cui osservanza vigila 

la Banca d’Italia. Resta fermo quanto 

previsto dall’ar�colo 97-bis.  

 

 



  

Art. 1 (18) Art. 70 c. 5 Entro il 18 luglio 2029 l'ABE 
presenta alla Commissione una 
relazione sulla collaborazione 
tra le autorità competenB nel 
contesto dell'applicazione delle 
sanzioni amministraBve, delle 
penalità di mora e di altre 
misure amministraBve. A tale 
riguardo l'ABE valuta inoltre 
eventuali divergenze tra le 
autorità competenB 
nell'applicazione delle sanzioni 
amministraBve. In 
parBcolare,l'ABE valuta: 
 
a) il livello di collaborazione tra 
le autorità competenB in 
relazione alle sanzioni 
applicabili nei casi 
transfrontalieri o in caso di 
cumulo di procedimenB 
amministraBvi e penali; 
 
b) lo scambio di informazioni tra 
autorità competenB nell'ambito 
dei casi transfrontalieri; 
 
c) le migliori praBche sviluppate 
da una qualsiasi autorità 
competente in materia di 
sanzioni amministraBve, 
penalità di mora e altre misure 
amministraBve che altre 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Mandato ABE 



autorità competenB potrebbero 
proficuamente adoHare; 
 
d) l'efficacia e il grado di 
convergenza raggiunto per 
quanto riguarda l'applicazione 
delle disposizioni nazionali di 
recepimento della presente 
dire�va e del regolamento (UE) 
n. 575/2013, comprese le 
sanzioni amministraBve, le 
penalità di mora e altre misure 
amministraBve irrogate alle 
persone fisiche o giuridiche 
riconosciute come responsabili 
della violazione ai sensi del 
diriHo nazionale. 

Art. 1 (19) Art. 73 
c. 1 

Gli enB dispongono di strategie 
e processi validi, efficaci e 
globali per valutare e 
mantenere su base conBnuaBva 
gli imporB, la composizione e la 
distribuzione del capitale 
interno che essi ritengono 
adeguaB per coprire la natura e 
il livello dei rischi a cui sono o 
potrebbero essere esposB. Gli 
enB tengono conto 
esplicitamente del breve, medio 
e lungo termine per la copertura 
dei rischi ambientali, sociali e di 
governance. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (20) Art. 74 c. 1 Gli enB sono dotaB di solidi 
disposiBvi di governance, tra 
cui: 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 



 
a) una chiara struHura 
dell'organizzazione con linee di 
responsabilità ben definite, 
trasparenB e coerenB; 
 
b) processi efficaci per 
l'idenBficazione, la gesBone, il 
monitoraggio e la segnalazione 
dei rischi ai quali sono o 
potrebbero essere esposB, 
compresi i rischi ambientali, 
sociali e di governance a breve, 
medio e lungo termine; 
 
c) adeguaB meccanismi di 
controllo interno, ivi comprese 
valide procedure amministraBve 
e contabili; 
 
d) sistemi informaBci e di rete 
isBtuiB e gesBB a norma del 
regolamento (UE) 2022/2554; 
 
e) poliBche e prassi di 
remunerazione che rifleHano e 
promuovano una sana ed 
efficace gesBone del rischio, 
anche tenendo conto della 
propensione al rischio degli enB 
in termini di rischi ambientali, 
sociali e di governance. 
 
Le poliBche e prassi di 
remunerazione di cui al primo 



comma, leHera e), sono neutrali 
rispeHo al genere. 

Art. 1 (21)(a) Art. 76 c. 1 
para. 1 

Gli StaB membri assicurano che 
l'organo di gesBone approvi e 
almeno ogni due anni riesamini 
le strategie e le poliBche 
riguardanB l'assunzione, la 
gesBone, il monitoraggio e 
l'aHenuazione dei rischi ai quali 
l'ente è o potrebbe essere 
esposto, compresi quelli 
derivanB dal contesto 
macroeconomico nel quale esso 
opera, in relazione alla fase del 
ciclo economico, e quelli 
derivanB dagli impa� aHuali e a 
breve, medio e lungo termine 
dei faHori ambientali, sociali e di 
governance. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (21)(a) Art. 76 c. 1 
para. 2 

Tenendo conto del principio di 
proporzionalità, gli StaB membri 
possono consenBre agli organi 
di gesBone degli enB piccoli e 
non complessi di riesaminare le 
strategie e le poliBche di cui al 
primo comma ogni due anni. 

--  NATIONAL OPTION 

Art. 1 (21)(b) Art. 76 c. 2 
para. 2 

Gli StaB membri assicurano che 
l'organo di gesBone elabori, 
monitorandone poi l'aHuazione, 
piani specifici che includano 
obie�vi quanBficabili e processi 
per il monitoraggio e la gesBone 
dei rischi finanziari derivanB, nel 
breve, medio e lungo termine, 
dai faHori ambientali, sociali e di 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



governance, ivi compresi quelli 
derivanB dal processo di 
aggiustamento e dalle tendenze 
di transizione nel contesto dei 
perBnenB obie�vi normaBvi e 
degli a� giuridici dell'Unione e 
degli StaB membri in relazione 
ai faHori ambientali, sociali e di 
governance, in parBcolare 
l'obie�vo di conseguire la 
neutralità climaBca, nonché, 
ove perBnente per gli enB a�vi 
a livello internazionale, nel 
contesto degli obie�vi giuridici 
e normaBvi dei paesi terzi. 

Art. 1 (21)(b) Art. 76 c. 2 
para. 3 

primo periodo 

Gli obie�vi quanBficabili e i 
processi per la gesBone dei 
rischi ambientali, sociali e di 
governance inclusi nei piani di 
cui al secondo comma del 
presente paragrafo tengono 
conto delle ulBme relazioni e 
misure prescriHe dal comitato 
consulBvo scienBfico europeo 
sui cambiamenB climaBci, in 
parBcolare in relazione al 
conseguimento degli obie�vi 
climaBci dell'Unione. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

   

Art. 1 (21)(b) Art. 76 c. 2 
Para. 3 

secondo periodo 

Laddove l'ente comunichi 
informazioni su quesBoni 
ambientali, sociali e di 
governance conformemente alla 
dire�va 2013/34/UE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio (*16), i piani di cui al 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



secondo comma del presente 
paragrafo sono coerenB con i 
piani di cui all'arBcolo 19 bis o 
29 bis di tale dire�va e 
comprendono, in parBcolare, 
azioni concernenB il modello e 
la strategia aziendali dell'ente 
che siano coerenB tra i due 
piani. 

Art. 1 (21)(b) Art. 76 c. 2 
para. 4 

Gli StaB membri assicurano 
un'applicazione proporzionata 
del secondo e terzo comma per 
gli organi di gesBone degli enB 
piccoli e non complessi, 
indicando in quali seHori è 
possibile applicare una deroga o 
una procedura semplificata. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

   

Art. 1 (21)(c) Art. 76 c. 4 
para. 2 

L'organo di gesBone nella sua 
funzione di supervisione 
strategica e, qualora isBtuito, il 
comitato dei rischi stabiliscono 
la natura, la quanBtà, il formato 
e la frequenza delle 
informazioni sui rischi che gli 
devono essere trasmesse. Per 
sostenere la realizzazione di 
poliBche e prassi di 
remunerazione sane, il comitato 
dei rischi esamina, fa� salvi i 
compiB del comitato per le 
remunerazioni, se gli incenBvi 
forniB dal sistema di 
remunerazione tengono conto 
dei rischi, compresi quelli 
derivanB dall'impaHo dei faHori 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



ambientali, sociali e di 
governance, del capitale, della 
liquidità, nonché della 
probabilità e della tempisBca 
degli uBli 

Art. 1 (21)(d) Art. 76 c. 5 Gli StaB membri assicurano, 
conformemente al requisito di 
proporzionalità stabilito 
all'arBcolo 7, paragrafo 2, della 
dire�va 2006/73/CE della 
Commissione (*17), che gli enB 
si doBno di funzioni di controllo 
interno indipendenB dalle 
funzioni operaBve e che queste 
dispongano nella misura 
necessaria di autorità, peso, 
risorse e accesso all'organo di 
gesBone. 
 
Gli StaB membri provvedono 
affinché: 
 
a) le funzioni di controllo 
interno assicurino che tu� i 
rischi sostanziali siano 
adeguatamente individuaB, 
misuraB e segnalaB; 
 
b) le funzioni di controllo 
interno forniscano una 
panoramica completa dell'intera 
gamma di rischi ai quali l'ente è 
esposto; 
 

 Circolare della 
Banca d’Italia n. 
285/2013, Parte 
Prima, Titolo IV, 
Capitolo 2, 
Sezione III, par. 3 

Il sistema dei controlli interni è un 
elemento fondamentale del complessivo 
sistema di governo delle banche; esso 
assicura che l’a�vità aziendale sia in 
linea con le strategie e le poliBche 
aziendali e sia improntata a canoni di 
sana e prudente gesBone. 
 
[…] I presidi relaBvi al sistema dei 
controlli interni devono coprire ogni 
Bpologia di rischio aziendale. La 
responsabilità primaria è rimessa agli 
organi aziendali, ciascuno secondo le 
rispe�ve competenze. L’arBcolazione 
dei compiB e delle responsabilità degli 
organi e delle funzioni aziendali deve 
essere chiaramente definita e 
formalizzata. 
Le banche applicano le disposizioni 
secondo il principio di proporzionalità, 
cioè tenuto conto del profilo di rischio 
della banca, della dimensione e 
complessità operaBve, della natura 
dell’a�vità svolta, della Bpologia dei 
servizi prestaB. 
 
[…] Il sistema dei controlli interni è 
cosBtuito dall’insieme delle regole, delle 
funzioni, delle struHure, delle risorse, dei 
processi e delle procedure che mirano ad 

 
 



c) la funzione di gesBone dei 
rischi partecipi a�vamente alla 
definizione della strategia 
dell'ente in materia di rischi e in 
tuHe le sue decisioni 
fondamentali di gesBone dei 
rischi e controlli l'effe�va 
aHuazione della strategia in 
materia di rischi; 
 
d) la funzione di audit interno 
proceda a una verifica 
indipendente dell'effe�va 
aHuazione della strategia 
dell'ente in materia di rischi; 
 
e) la funzione di conformità 
valuB e aHenui il rischio di 
conformità e garanBsca che la 
strategia dell'ente in materia di 
rischi tenga conto del rischio di 
conformità e che tale rischio sia 
adeguatamente preso in 
considerazione in tuHe le 
decisioni fondamentali di 
gesBone dei rischi. 

assicurare, nel rispeHo della sana e 
prudente gesBone, il conseguimento 
delle seguenB finalità:  
— verifica dell’aHuazione delle strategie 
e delle poliBche aziendali; 
— contenimento del rischio entro i limiB 
indicaB nel quadro di riferimento per la 
determinazione della propensione al 
rischio della banca (Risk AppeBte 
Framework - “RAF”) (cfr. Allegato C); 
— salvaguardia del valore delle a�vità e 
protezione dalle perdite; 
— efficacia ed efficienza dei processi 
aziendali; 
— affidabilità e sicurezza delle 
informazioni aziendali e delle procedure 
informaBche; 
— prevenzione del rischio che la banca 
sia coinvolta, anche involontariamente, 
in a�vità illecite (con parBcolare 
riferimento a quelle connesse con il 
riciclaggio, l’usura ed il finanziamento al 
terrorismo); 
— conformità delle operazioni con la 
legge e la normaBva di vigilanza, nonché 
con le poliBche, i regolamenB e le 
procedure interne.  
Il sistema dei controlli interni riveste un 
ruolo centrale nell’organizzazione 
aziendale: rappresenta un elemento 
fondamentale di conoscenza per gli 
organi aziendali in modo da garanBre 
piena consapevolezza della situazione ed 
efficace presidio dei rischi aziendali e 
delle loro interrelazioni; orienta i 



mutamenB delle linee strategiche e delle 
poliBche aziendali e consente di adaHare 
in modo coerente il contesto 
organizzaBvo; presidia la funzionalità dei 
sistemi gesBonali e il rispeHo degli isBtuB 
di vigilanza prudenziale; favorisce la 
diffusione di una correHa cultura dei 
rischi, della legalità e dei valori aziendali. 
Per queste caraHerisBche, il sistema dei 
controlli interni ha rilievo strategico; la 
cultura del controllo deve avere una 
posizione di rilievo nella scala dei valori 
aziendali: non riguarda solo le funzioni 
aziendali di controllo, ma coinvolge tuHa 
l’organizzazione aziendale (organi 
aziendali, struHure, livelli gerarchici, 
personale), nello sviluppo e 
nell’applicazione di metodi, logici e 
sistemaBci, per idenBficare, misurare, 
comunicare, gesBre i rischi.  
Per poter realizzare questo obie�vo, il 
sistema dei controlli interni deve in 
generale: 
— assicurare la completezza, 
l’adeguatezza, la funzionalità (in termini 
di efficienza ed efficacia), l’affidabilità del 
processo di ges�one dei rischi (1) e la sua 
coerenza con il RAF; 
— prevedere a�vità di controllo diffuse 
a ogni segmento operaBvo e livello 
gerarchico; 

 
1 “Processo di gestione dei rischi”: l’insieme delle regole, delle procedure, delle risorse (umane, tecnologiche e organizzative) e delle attività di controllo volte a identificare, 

misurare o valutare, monitorare, prevenire o attenuare nonché comunicare ai livelli gerarchici appropriati tutti i rischi assunti o assumibili nei diversi segmenti, a livello di portafoglio 

di impresa e di gruppo, relativi ad attività in bilancio e fuori bilancio, cogliendone, in una logica integrata e sulla base di valutazioni di tipo top-down e bottom-up, anche le 

interrelazioni reciproche e con l’evoluzione del contesto esterno. 



— garanBre che le anomalie riscontrate 
siano tempesBvamente portate a 
conoscenza di livelli appropriaB 
dell'impresa (agli organi aziendali, se 
significaBve) in grado di a�vare 
tempesBvamente gli opportuni 
intervenB corre�vi; 
— incorporare specifiche procedure per 
far fronte all’eventuale violazione di 
limiB operaBvi; 
— assicurare che il personale sia portato 
a conoscenza delle componenB del 
sistema dei controlli interni e delle 
principali poliBche (in parBcolare, la 
poliBca di compliance), nonché delle 
modifiche sostanziali a esse apportate. 
 
[…] Per assicurare l’indipendenza delle 
funzioni aziendali di controllo:  
a) tali funzioni dispongono dell’autorità, 
delle risorse (umane, economiche, 
tecnologiche e informaBche, ecc.) e delle 
competenze necessarie per lo 
svolgimento dei loro compiB. Le funzioni 
sono dotate di sistemi informaBvi e di 
supporto adeguaB e hanno accesso ai 
daB aziendali e a quelli esterni necessari 
per svolgere in modo appropriato i 
propri compiB. Le risorse economiche, 
eventualmente a�vabili in autonomia, 
permeHono, tra l’altro, alle funzioni 
aziendali di controllo di ricorrere a 
consulenze esterne. Il personale è 
adeguato per numero, competenze 
tecnico-professionali, aggiornamento, 



anche aHraverso l’inserimento di 
programmi di formazione, anche esterni, 
nel conBnuo. Al fine di garanBre la 
formazione di competenze trasversali e 
di acquisire una visione complessiva e 
integrata dell’a�vità di controllo svolta 
dalla funzione, la banca formalizza e 
incenBva programmi di rotazione delle 
risorse, tra le funzioni aziendali di 
controllo;  
b) i responsabili: o possiedono requisiB 
di professionalità adeguaB; o sono 
collocaB in posizione gerarchica e 
funzionale adeguata; in parBcolare, i 
responsabili delle funzioni di controllo 
dei rischi e di conformità alle norme sono 
collocaB alle direHe dipendenze 
dell’organo con funzione di gesBone o 
dell’organo con funzione di supervisione 
strategica; il responsabile della funzione 
di revisione interna è collocato sempre 
alle direHe dipendenze dell’organo con 
funzione di supervisione strategica; o 
non hanno responsabilità direHa di aree 
operaBve soHoposte a controllo né sono 
gerarchicamente subordinaB ai 
responsabili di tali aree; o sono nominaB 
e revocaB (moBvandone le ragioni) 
dall’organo con funzione di supervisione 
strategica, senBto l’organo con funzione 
di controllo. Il responsabile di funzioni 
aziendali di controllo può essere un 
componente dell’organo amministraBvo, 
purché sia desBnatario di specifiche 
deleghe in materia di controlli e non sia 



desBnatario di altre deleghe che ne 
pregiudichino l’autonomia; o riferiscono 
direHamente agli organi aziendali e 
rispondono a tali organi per lo 
svolgimento dei propri compiB e 
responsabilità. In parBcolare, i 
responsabili della funzione di controllo 
dei rischi e della funzione di conformità 
alle norme hanno, in ogni caso, accesso 
direHo all’organo con funzione di 
supervisione strategica e all’organo con 
funzione di controllo e comunicano con 
essi senza restrizioni o intermediazioni; il 
responsabile della funzione di revisione 
interna ha accesso direHo all’organo con 
funzione di controllo e comunica con 
esso senza restrizioni o intermediazioni; 
c) il personale che partecipa alle funzioni 
aziendali di controllo non è coinvolto in 
a�vità che tali funzioni sono chiamate a 
controllare. Nel rispeHo di tale principio, 
nelle banche di dimensioni contenute o 
caraHerizzate da una limitata 
complessità operaBva, il personale 
incaricato di compiB a�nenB al controllo 
di conformità alle norme o al controllo 
dei rischi, qualora non sia inserito nelle 
relaBve funzioni aziendali di controllo, 
può essere integrato in aree operaBve 
diverse; in quesB casi, tale personale 
riferisce direHamente ai responsabili 
delle funzioni aziendali di controllo per le 
quesBoni a�nenB ai compiB di tali 
funzioni; 



d) le funzioni aziendali di controllo sono 
tra loro separate, soHo un profilo 
organizzaBvo. I rispe�vi ruoli e 
responsabilità sono formalizzaB; 
e) i criteri di remunerazione del 
personale che partecipa alle funzioni 
aziendali di controllo non ne 
compromeHono l’obie�vità e 
concorrono a creare un sistema di 
incenBvi coerente con le finalità della 
funzione svolta. 
 
[…] La funzione di conformità alle norme 
presiede, secondo un approccio risk 
based, alla gesBone del rischio di non 
conformità con riguardo a tuHa l’a�vità 
aziendale, verificando che le procedure 
interne siano adeguate a prevenire tale 
rischio. A tal fine, è necessario che la 
funzione di conformità alle norme abbia 
accesso a tuHe le a�vità della banca, 
centrali e periferiche, e a qualsiasi 
informazione a tal fine rilevante, anche 
aHraverso il colloquio direHo con il 
personale. 
 
[…] Ferme restando le responsabilità 
della funzione di compliance per 
l’espletamento dei compiB previsB da 
normaBve specifiche (quali, ad es., le 
discipline in materia di poliBche e prassi 
di remunerazione e incenBvazione, di 
trasparenza delle operazioni e 
correHezza delle relazioni tra 
intermediari e clienB e di a�vità di 



rischio e confli� di interesse nei 
confronB di sogge� collegaB), altre aree 
di intervento sono:  
— il coinvolgimento nella valutazione ex 
ante della conformità alla 
regolamentazione applicabile di tu� i 
proge� innovaBvi (inclusa l’operaBvità 
in nuovi prodo� o servizi nell’ambito del 
relaBvo processo di approvazione, 
secondo quanto previsto nella Sezione II, 
paragrafo 3) che la banca intenda 
intraprendere nonché nella prevenzione 
e nella gesBone dei confli� di interesse 
sia tra le diverse a�vità svolte dalla 
banca, sia con riferimento ai dipendenB 
e agli esponenB aziendali; 
— la consulenza e assistenza nei 
confronB degli organi aziendali della 
banca in tuHe le materie in cui assume 
rilievo il rischio di non conformità 
nonché la collaborazione nell’a�vità di 
formazione del personale sulle 
disposizioni applicabili alle a�vità svolte, 
al fine di diffondere una cultura 
aziendale improntata ai principi di 
onestà, correHezza e rispeHo dello 
spirito e della leHera delle norme. 
 
[…]La funzione di controllo dei rischi ha 
la finalità di collaborare alla definizione e 
all’aHuazione del RAF e delle relaBve 
poliBche di governo dei rischi, aHraverso 
un adeguato processo di gesBone dei 
rischi.  
 



La funzione di controllo dei rischi: — è 
coinvolta nella definizione del RAF, delle 
poliBche di governo dei rischi e delle 
varie fasi che cosBtuiscono il processo di 
gesBone dei rischi nonché nella 
fissazione dei limiB operaBvi 
all’assunzione delle varie Bpologie di 
rischio. In tale ambito, ha, tra l’altro, il 
compito di proporre i parametri 
quanBtaBvi e qualitaBvi necessari per la 
definizione del RAF, che uBlizzano come 
input i risultaB degli scenari di stress e 
delle analisi di sensiBvity, in caso di 
modifiche del contesto operaBvo interno 
ed esterno della banca, l’adeguamento di 
tali parametri;  
— verifica l’adeguatezza del RAF;  
— verifica nel conBnuo l’adeguatezza del 
processo di gesBone dei rischi e dei limiB 
operaBvi; 
(…)— definisce metriche comuni di 
valutazione dei rischi operaBvi coerenB 
con il RAF, coordinandosi con la funzione 
di conformità alle norme, con la funzione 
ICT e con la funzione di conBnuità 
operaBva; 
(…)— dà pareri prevenBvi sulla coerenza 
con il RAF delle operazioni di maggiore 
rilievo eventualmente acquisendo, in 
funzione della natura dell’operazione, il 
parere di altre funzioni coinvolte nel 
processo di gesBone dei rischi; in caso di 
parere negaBvo su operazioni diverse da 
quelle deliberate direHamente 
dall’organo con funzione di supervisione 



strategica o di gesBone (veto power), 
sono adoHate procedure specifiche e 
formalizzate per l’approvazione di tali 
operazioni da parte dell’organo con 
funzione di supervisione strategica o di 
gesBone (cd. procedure di escalaBon); 
— monitora costantemente il rischio 
effe�vo assunto dalla banca e la sua 
coerenza con gli obie�vi di rischio 
nonché il rispeHo dei limiB operaBvi 
assegnaB alle struHure operaBve in 
relazione all’assunzione delle varie 
Bpologie di rischio, verificando che le 
decisioni sull’assunzioni dei rischi 
assunte ai diversi livelli aziendali siano 
coerenB con i pareri da essa forniB. 
 
[…] In tale ambito, coerentemente con il 
piano di audit, la funzione di revisione 
interna: 
(…) — valuta l’efficacia del processo di 
definizione del RAF, la coerenza interna 
dello schema complessivo e la 
conformità dell’operaBvità aziendale al 
RAF e, in caso di struHure finanziarie 
parBcolarmente complesse, la 
conformità di queste alle strategie 
approvate dagli organi aziendali; 
— verifica, anche aHraverso 
accertamenB di natura ispe�va: a. la 
regolarità delle diverse a�vità aziendali, 
incluse quelle esternalizzate, e 
l’evoluzione dei rischi sia nella direzione 
generale della banca, sia nelle filiali. La 
frequenza delle ispezioni è coerente con 



l’a�vità svolta e la propensione al 
rischio; tuHavia sono condo� anche 
accertamenB ispe�vi casuali e non 
preannunciaB (…). 

Art. 1 (21)(e) Art. 76 c. 6 Gli StaB membri provvedono 
affinché le funzioni di controllo 
interno abbiano accesso direHo 
all'organo di gesBone nella sua 
funzione di supervisione e 
possano riferire direHamente a 
tale organo. 
 
A tal fine le funzioni di controllo 
interno sono indipendenB dai 
membri dell'organo di gesBone 
nella sua funzione di gesBone e 
dall'alta dirigenza e in 
parBcolare possono sollevare 
preoccupazioni e avvisare 
l'organo di gesBone nella sua 
funzione di supervisione 
strategica ove opportuno 
ovvero qualora un'evoluzione 
specifica dei rischi interessi o 
possa interessare l'ente, 
lasciando impregiudicate le 
responsabilità dell'organo di 
gesBone conformemente alla 
presente dire�va e al 
regolamento (UE) n. 575/2013. 
 
I responsabili delle funzioni di 
controllo interno sono alB 
dirigenB indipendenB cui sono 
aHribuite responsabilità disBnte 

Circolare della 
Banca d’Italia n. 
285/2013, Parte 
Prima, Titolo IV, 
Capitolo 3, 
Sezione III, par. 1 

Per assicurare l’indipendenza delle 
funzioni aziendali di controllo: 
 
(…) b) i responsabili: 

- possiedono requisiB di 
professionalità adeguaB; 

- sono collocaB in posizione 
gerarchica e funzionale 
adeguata; in parBcolare, i 
responsabili delle funzioni di 
controllo dei rischi e di 
conformità alle norme sono 
collocaB alle direHe dipendenze 
dell’organo con funzione di 
gesBone o dell’organo con 
funzione di supervisione 
strategica; il responsabile della 
funzione di revisione interna è 
collocato sempre alle direHe 
dipendenze dell’organo con 
funzione di supervisione 
strategica; 

- non hanno responsabilità direHa 
di aree operaBve soHoposte a 
controllo né sono 
gerarchicamente subordinaB ai 
responsabili di tali aree;  

- sono nominaB e revocaB 
(moBvandone le ragioni) 
dall’organo con funzione di 
supervisione strategica, senBto 

 



per le funzioni di gesBone del 
rischio, conformità e audit 
interno. Quando la natura, 
l'ampiezza e la complessità delle 
a�vità dell'ente non 
giusBficano la nomina di una 
persona specifica per la 
funzione di gesBone del rischio 
o per la funzione di controllo 
della conformità, un'altra 
persona di grado elevato che 
svolge altri compiB all'interno 
dell'ente può assolvere il ruolo 
di responsabile delle funzioni di 
conformità o di gesBone del 
rischio, a condizione che non vi 
sia confliHo di interessi e che la 
persona responsabile della 
funzione di gesBone del rischio 
e della funzione di conformità: 
 
a) soddisfi i criteri di idoneità e i 
requisiB di conoscenze, 
competenze ed esperienza 
necessarie per i diversi seHori 
interessaB; e 
 
b) disponga di tempo sufficiente 
per svolgere correHamente 
entrambe le funzioni di 
controllo. 
 
La funzione di audit interno non 
è combinata con altre linee di 

l’organo con funzione di 
controllo. Il responsabile di 
funzioni aziendali di controllo 
può essere un componente 
dell’organo amministraBvo, 
purché sia desBnatario di 
specifiche deleghe in materia di 
controlli e non sia desBnatario di 
altre deleghe che ne 
pregiudichino l’autonomia; o 
riferiscono direHamente agli 
organi aziendali e rispondono a 
tali organi per lo svolgimento dei 
propri compiB e responsabilità. 
In parBcolare, i responsabili 
della funzione di controllo dei 
rischi e della funzione di 
conformità alle norme hanno, in 
ogni caso, accesso direHo 
all’organo con funzione di 
supervisione strategica e 
all’organo con funzione di 
controllo e comunicano con essi 
senza restrizioni o 
intermediazioni; il responsabile 
della funzione di revisione 
interna ha accesso direHo 
all’organo con funzione di 
controllo e comunica con esso 
senza restrizioni o 
intermediazioni; 

c) il personale che partecipa alle 
funzioni aziendali di controllo non è 
coinvolto in a�vità che tali funzioni 
sono chiamate a controllare. Nel 



business o funzioni di controllo 
dell'ente. 
 
I responsabili delle funzioni di 
controllo interno non possono 
essere rimossi senza previa 
approvazione dell'organo di 
gesBone nella sua funzione di 
supervisione strategica. 

rispeHo di tale principio, nelle 
banche di dimensioni contenute o 
caraHerizzate da una limitata 
complessità operaBva, il personale 
incaricato di compiB a�nenB al 
controllo di conformità alle norme o 
al controllo dei rischi, qualora non 
sia inserito nelle relaBve funzioni 
aziendali di controllo, può essere 
integrato in aree operaBve diverse; 
in quesB casi, tale personale riferisce 
direHamente ai responsabili delle 
funzioni aziendali di controllo per le 
quesBoni a�nenB ai compiB di tali 
funzioni; d) le funzioni aziendali di 
controllo sono tra loro separate, 
soHo un profilo organizzaBvo. I 
rispe�vi ruoli e responsabilità sono 
formalizzaB. 
 

[…] Se coerente con il principio di 
proporzionalità, le banche possono, a 
condizione che i controlli sulle diverse 
Bpologie di rischio conBnuino ad essere 
efficaci: 
— affidare a un’unica struHura lo 
svolgimento della funzione di conformità 
alle norme e della funzione di controllo 
dei rischi; 
— affidare lo svolgimento delle funzioni 
aziendali di controllo all’esterno o 
all’interno del gruppo, secondo quanto 
previsto dalle disposizioni in materia di 
esternalizzazione contenute nella 
Sezione IV; 



— affidare il ruolo di responsabile della 
funzione di controllo dei rischi e/o della 
funzione di conformità a un soggeHo che 
svolge anche altri compiB, a condizione 
che ciò non sia fonte di possibili confli� 
di interesse e siano rispeHaB tu� i 
requisiB previsB per i responsabili delle 
funzioni aziendali di controllo. 
Tenuto conto che le funzioni di 
conformità alle norme e di controllo dei 
rischi devono essere soHoposte a verifica 
periodica da parte della funzione di 
revisione interna (controllo di terzo 
livello), per assicurare l’imparzialità delle 
verifiche, le funzioni di conformità alle 
norme e di gesBone dei rischi non 
possono essere affidate alla funzione di 
revisione interna. 

Art. 1 (22)(a) Art. 77  
c. 3 

Le autorità competenB 
incoraggiano gli enB, tenendo 
conto delle loro dimensioni, 
della loro organizzazione interna 
e della natura, ampiezza e 
complessità delle loro a�vità, a 
sviluppare capacità interne di 
valutazione del rischio di 
mercato e a incrementare l'uso 
di modelli interni per il calcolo 
dei requisiB in materia di fondi 
propri per posizioni del 
portafoglio di negoziazione, 
assieme a modelli interni per il 
calcolo dei requisiB in materia di 
fondi propri per il rischio di 
default, nei casi in cui le loro 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



esposizioni al rischio di default 
siano rilevanB in termini assoluB 
ed essi abbiano un gran numero 
di posizioni rilevanB in 
strumenB di debito o di capitale 
negoziaB di diversi emiHenB. 
 
 
Il presente arBcolo lascia 
impregiudicato il 
soddisfacimento dei criteri 
stabiliB alla parte tre, Btolo IV, 
capo 1 ter, del regolamento (UE) 
n. 575/2013 

Art. 1 (22)(a) Art. 77  
c. 4 

para. 1 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
per definire il conceHo di 
“esposizioni al rischio di default 
rilevanB in termini assoluB” di 
cui al paragrafo 3, primo 
comma, e le soglie per precisare 
il conceHo di “gran numero” di 
controparB rilevanB e di 
posizioni rilevanB in strumenB 
di debito o di capitale negoziaB 
di diversi emiHenB. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

 Non necessita di 
trasposizione. 
Mandato ABE. 

Art. 1 (23)(b) Art. 78 c. 1 Le autorità competenB 
garanBscono tuHo quanto 
segue: 
 
a) che gli enB autorizzaB a 
uBlizzare i metodi interni per il 
calcolo degli imporB delle 
esposizioni ponderaB per il 
rischio o dei requisiB in materia 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 



di fondi propri riferiscano i 
risultaB dei loro calcoli per le 
loro esposizioni o posizioni 
incluse nei portafogli di 
riferimento; 
 
b) che gli enB che uBlizzano il 
metodo standardizzato 
alternaBvo di cui alla parte tre, 
Btolo IV, capo 1 bis, del 
regolamento (UE) n. 575/2013 
riferiscano i risultaB dei loro 
calcoli per le loro esposizioni o 
posizioni incluse nei portafogli 
di riferimento, a condizione che 
l'enBtà delle operazioni in 
bilancio e fuori bilancio 
dell'ente soggeHe a rischio di 
mercato sia pari o superiore a 
500 milioni di EUR 
conformemente all'arBcolo 325 
bis, paragrafo 1, leHera b), del 
medesimo regolamento; 
 
c) che gli enB autorizzaB a 
uBlizzare i metodi interni di cui 
alla parte tre, Btolo II, capo 3, 
del regolamento (UE) n. 
575/2013, nonché gli enB 
perBnenB che applicano il 
metodo standardizzato di cui 
alla parte tre, Btolo II, capo 2, di 
tale regolamento, riferiscano i 
risultaB dei calcoli dei metodi 
uBlizzaB per determinare 



l'ammontare delle perdite 
aHese su crediB per le loro 
esposizioni o posizioni incluse 
nei portafogli di riferimento, ove 
sia soddisfaHa una qualsiasi 
delle condizioni seguenB: 
 

i) gli enB redigono i 
propri bilanci 
conformemente ai 
principi contabili 
internazionali applicaB 
in conformità del 
regolamento (CE) n. 
1606/2002; 
 
ii) gli enB effeHuano la 
valutazione delle a�vità 
e degli elemenB fuori 
bilancio e la 
determinazione dei 
fondi propri 
conformemente ai 
principi contabili 
internazionali a norma 
dell'arBcolo 24, 
paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 
575/2013; 
 
iii) gli enB effeHuano la 
valutazione delle a�vità 
e degli elemenB fuori 
bilancio conformemente 
ai principi contabili ai 



sensi della dire�va 
86/635/CEE del 
Consiglio (*18) e 
uBlizzano per le perdite 
aHese su crediB lo 
stesso modello uBlizzato 
nei principi contabili 
internazionali applicaB 
in conformità del 
regolamento (CE) n. 
1606/2002. 

 
Gli enB presentano i risultaB dei 
calcoli di cui al primo comma, 
corredaB di una spiegazione 
delle metodologie uBlizzate per 
produrli e di qualsiasi 
informazione qualitaBva 
richiesta dall'ABE che possa 
spiegare l'impaHo di tali calcoli 
sui requisiB in materia di fondi 
propri. Tali risultaB sono 
presentaB almeno una volta 
all'anno alle autorità 
competenB. L'ABE può 
effeHuare un esercizio di analisi 
comparata per la vigilanza ogni 
due anni per ciascun metodo di 
cui al primo comma, dopo che 
l'esercizio sia stato effeHuato 
cinque volte per ogni singolo 
metodo. 

Art. 1 (23)(c)(i) e 
(ii) 

Art. 78 c. 3 
para. 1 

Le autorità competenB 
sorvegliano, sulla base delle 
informazioni presentate dagli 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



enB conformemente al 
paragrafo 1, la gamma degli 
imporB delle esposizioni 
ponderaB per il rischio o dei 
requisiB in materia di fondi 
propri applicabili alle esposizioni 
o operazioni nel portafoglio di 
riferimento derivanB dai metodi 
di tali enB. Le autorità 
competenB effeHuano una 
valutazione della qualità di tali 
metodi con almeno la 
medesima frequenza 
dell'esercizio dell'ABE di cui al 
paragrafo 1, secondo comma, 
prestando parBcolare 
aHenzione: 
 
a) ai metodi che mostrano 
differenze significaBve nei 
requisiB in materia di fondi 
propri per la stessa esposizione; 
 
b) ai metodi che presentano una 
variabilità parBcolarmente alta 
o bassa, e anche a quelli che 
presentano una 
soHovalutazione significaBva e 
sistemaBca dei requisiB in 
materia di fondi propri. 

Art. 1 (23)(c)(iii) Art. 78 c. 3 
Para. 2 

L'ABE elabora una relazione per 
assistere le autorità competenB 
nella valutazione della qualità 
dei metodi sulla base delle 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
Mandato ABE. 
 



informazioni di cui al paragrafo 
2. 

Art. 1 (23)(d) Art. 78 c. 5 Le autorità competenB 
assicurano che le loro decisioni 
sull'adeguatezza delle misure 
corre�ve di cui al paragrafo 4 
siano conformi al principio per 
cui tali misure devono 
mantenere gli obie�vi dei 
metodi che sono oggeHo del 
presente arBcolo e pertanto: 
 
a) non determinino 
standardizzazione o metodi 
preferiB; 
 
b) non creino falsi incenBvi; o 
 
c) non provochino 
comportamenB imitaBvi. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (23)(e) Art. 78 comma 6 L'ABE può emanare 
orientamenB e raccomandazioni 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, qualora lo consideri 
necessario sulla base delle 
informazioni e delle valutazioni 
di cui ai paragrafi 2 e 3 del 
presente arBcolo, per migliorare 
le praBche di vigilanza o le 
prassi degli enB riguardo ai 
metodi che sono oggeHo 
dell'analisi comparata per la 
vigilanza. 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
*** 
Mandato ABE. 



Art. 1 (23)(f) Art. 78 comma 8 
paragrafo 1 

L'ABE elabora proge� di norme 
tecniche di aHuazione per 
specificare: 
 
a) il modello, le definizioni e le 
soluzioni IT da applicare 
nell'Unione per le relazioni di 
cui al paragrafo 2; 
 
b) il portafoglio o i portafogli di 
riferimento di cui al paragrafo 1; 
 
c) l'elenco degli enB perBnenB 
di cui al paragrafo 1, leHera c). 
 
Ai fini della leHera c), nel 
redigere l'elenco degli enB 
perBnenB l'ABE Bene conto di 
considerazioni in materia di 
proporzionalità. 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
*** 
Mandato ABE. 

Art. 1 (24) Art. 79  Le autorità competenB 
assicurano che: 
 
[…] 
 
e) gli enB effeHuino una 
valutazione ex ante 
dell’esposizione alle cripto-
a�vità che intendono assumere 
come anche dell'adeguatezza 
dei processi e delle procedure 
esistenB per la gesBone del 
rischio di controparte e 
riferiscono in merito a tali 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 



valutazioni alla rispe�va 
autorità competente. 

Art. 1 (25) Art. 81 Le autorità competenB 
assicurano che il rischio di 
concentrazione derivante da 
esposizioni verso ogni 
controparte, comprese le 
controparB centrali, gruppi di 
controparB collegate e 
controparB del medesimo 
seHore economico, della stessa 
regione geografica o che 
esercitano la stessa a�vità o 
traHano la stessa merce, nonché 
l'applicazione di tecniche di 
aHenuazione del rischio di 
credito, compresi in parBcolare i 
rischi connessi con le grandi 
esposizioni crediBzie indireHe, 
ad esempio verso un unico 
datore di garanzie, siano 
affrontaB e controllaB, anche 
mediante poliBche e procedure 
scriHe. Per le cripto-a�vità 
senza emiHente idenBficabile, il 
rischio di concentrazione è 
considerato in termini di 
esposizione alle cripto-a�vità 
con caraHerisBche simili. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

 . 
 
 
 

Art. 1 (26) Art. 83 
c. 4 

Le autorità competenB 
assicurano che gli enB effeHuino 
una valutazione ex ante 
dell’esposizione alle cripto-
a�vità che intendono assumere 
come anche dell'adeguatezza 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



dei processi e delle procedure 
esistenB per la gesBone del 
rischio di mercato e riferiscono 
in merito a tali valutazioni alla 
rispe�va autorità competente. 

Art. 1 (27) Art. 85 c. 1 Le autorità competenB 
assicurano che gli enB aHuino 
poliBche e processi intesi a 
valutare e a gesBre le 
esposizioni al rischio operaBvo, 
ivi compresi i rischi derivanB da 
accordi di esternalizzazione e 
dalle esposizioni direHe e 
indireHe alle cripto-a�vità e ai 
prestatori di servizi per le cripto-
a�vità nonché a coprire gli 
evenB di parBcolare gravità e di 
scarsa frequenza. Gli enB 
stabiliscono deHagliatamente in 
che cosa consista il rischio 
operaBvo ai fini di tali poliBche 
e procedure. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 

Art. 1 (28) Art. 87 bis  
c. 1 

Le autorità competenB 
assicurano che gli enB 
dispongano, nell'ambito dei loro 
disposiBvi di governance, ivi 
compreso il quadro di gesBone 
dei rischi richiesto ai sensi 
dell'arBcolo 74, paragrafo 1, di 
strategie, poliBche, processi e 
sistemi solidi per 
l'idenBficazione, la misurazione, 
la gesBone e la sorveglianza dei 
rischi ambientali, sociali e di 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



governance a breve, medio e 
lungo termine. 

Art. 1 (28) Art. 87 bis  
c. 2 

Le strategie, le poliBche, i 
processi e i sistemi di cui al 
paragrafo 1 sono proporzionaB 
all'ampiezza, alla natura e alla 
complessità dei rischi 
ambientali, sociali e di 
governance del modello 
imprenditoriale e alla portata 
delle a�vità dell'ente e coprono 
il breve e medio termine come 
anche un orizzonte a lungo 
termine di almeno 10 anni. 

Ricorso alla 

disciplina 
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Art. 1 (28) Art. 87 bis  
c. 3 

Le autorità competenB 
assicurano che gli enB meHano 
alla prova la propria resilienza 
agli impa� negaBvi a lungo 
termine di faHori ambientali, 
sociali e di governance, sia in 
scenari di base che in scenari 
avversi lungo un determinato 
arco di tempo, a parBre dai 
faHori climaBci. Ai fini di tale 
prova della resilienza, le autorità 
competenB garanBscono che gli 
enB includano una serie di 
scenari ambientali, sociali e di 
governance che rifleHano i 
potenziali impa� di 
cambiamenB ambientali e 
sociali e delle poliBche 
pubbliche correlate sul contesto 
imprenditoriale a lungo 
termine. Le autorità competenB 

Ricorso alla 
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assicurano che, nel processo di 
prova della resilienza, gli enB 
uBlizzino scenari credibili, basaB 
sugli scenari elaboraB dalle 
organizzazioni internazionali. 

Art. 1 (28) Art. 87 bis  
c. 4 

Le autorità competenB valutano 
e monitorano lo sviluppo delle 
praBche degli enB in relazione 
alla loro strategia ambientale, 
sociale e di governance e alla 
loro gesBone dei rischi, ivi 
compresi i piani che includono 
obie�vi quanBficabili e processi 
per la sorveglianza e la gesBone 
dei rischi ambientali, sociali e di 
governance a breve, medio e 
lungo termine, che devono 
essere elaboraB a norma 
dell'arBcolo 76, paragrafo 2. 
Tale valutazione Bene conto 
dell'offerta di prodo� connessi 
alla sostenibilità degli enB, delle 
loro poliBche di finanziamento 
della transizione, delle relaBve 
poliBche di concessione di 
presBB nonché dei relaBvi 
obie�vi e limiB in materia 
ambientale, sociale e di 
governance. La valutazione della 
solidità di tali piani da parte 
delle autorità competenB è 
effeHuata nell'ambito del 
processo di revisione e 
valutazione prudenziale. 
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Se del caso, ai fini della 
valutazione di cui al primo 
comma, le autorità competenB 
possono cooperare con le 
autorità o gli enB pubblici 
competenB in materia di 
cambiamenB climaBci e 
vigilanza ambientale. 

Art. 1 (28) Art. 87 bis  
comma 5 

Entro il 10 gennaio 2026, l'ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, per specificare: 
 
a) le norme minime e 
metodologie di riferimento per 
l'idenBficazione, la misurazione, 
la gesBone e la sorveglianza dei 
rischi ambientali, sociali e di 
governance; 
 
b) il contenuto dei piani da 
elaborare a norma dell'arBcolo 
76, paragrafo 2, che 
comprendono calendari specifici 
e obie�vi e traguardi intermedi 
quanBficabili, al fine di 
monitorare e affrontare i rischi 
finanziari derivanB dai faHori 
ambientali, sociali e di 
governance, compresi quelli 
derivanB dal processo di 
aggiustamento e dalle tendenze 
di transizione nel contesto dei 
perBnenB obie�vi normaBvi e 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
*** 
Mandato EBA. 



a� giuridici dell'Unione e degli 
StaB membri in relazione ai 
faHori ambientali, sociali e di 
governance, in parBcolare 
l'obie�vo di conseguire la 
neutralità climaBca, nonché, 
ove perBnente per gli enB a�vi 
a livello internazionale, nel 
contesto degli obie�vi giuridici 
e normaBvi dei paesi terzi; 
 
c) criteri qualitaBvi e quanBtaBvi 
per la valutazione dell'impaHo 
dei rischi ambientali, sociali e di 
governance sul profilo di rischio 
e sulla solvibilità degli enB a 
breve, medio e lungo termine; 
 
d) criteri per stabilire gli scenari 
di cui al paragrafo 3, ivi 
compresi i parametri e le ipotesi 
da uBlizzare in relazione a 
ciascuno degli scenari, dei rischi 
specifici e degli orizzonB 
temporali. 
 
Se del caso, le metodologie e le 
ipotesi a sostegno degli 
obie�vi, degli impegni e delle 
decisioni strategiche comunicaB 
nei piani di cui all'arBcolo 19 bis 
o 29 bis della dire�va 
2013/34/UE o altri quadri 
perBnenB in materia di 
comunicazione e dovuta 



diligenza sono coerenB con i 
criteri, le metodologie e gli 
obie�vi di cui al primo comma 
del presente paragrafo, nonché 
con le ipotesi e gli impegni 
inclusi in tali piani. 
 
L'ABE aggiorna periodicamente 
gli orientamenB di cui al primo 
comma affinché rifleHano i 
progressi compiuB nella 
misurazione e nella gesBone dei 
rischi ambientali, sociali e di 
governance e lo sviluppo degli 
obie�vi normaBvi dell'Unione 
in materia di sostenibilità. 

Art. 1 (29)(a) Art. 88 c. 1  
para. 2 leH. e 

Tali disposiBvi [di governance 
n.d.r.] rispeHano i seguenB 
principi:  
[…] 
  
e) il presidente dell'organo di 
gesBone nella sua funzione di 
supervisione strategica dell'ente 
non esercita simultaneamente 
le funzioni di amministratore 
delegato in seno allo stesso 
ente. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria (D.M. 

169/2020; Circ. 

285/2013 della 

Banca d’Italia) 

Art. 7, co. 3, del D.M. 169/2020 “3. Il 
presidente del consiglio di 
amministrazione è un esponente non 
esecuBvo che ha maturato 
un'esperienza complessiva di almeno 
due anni in più rispeHo ai requisiB 
previsB nei commi 1 o 2.” 
Titolo IV, Capitolo 1, Sezione V “Per 
svolgere efficacemente la propria 
funzione, il presidente deve avere un 
ruolo non esecuBvo e non svolgere, 
neppure di faHo, funzioni gesBonali” 

 

Art. 1 (29)(b) Art. 88 c. 3 
para. 1 

FaHa salva la responsabilità 
collegiale generale dell'organo 
di gesBone, gli StaB membri 
assicurano che gli enB redigano, 
mantengano e aggiornino 
dichiarazioni individuali che 
illustrano i ruoli e le funzioni di 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



tu� i membri dell'organo di 
gesBone nella sua funzione di 
gesBone, dell'alta dirigenza e 
dei Btolari di funzioni chiave e 
una mappatura delle funzioni, 
ivi compresi deHagli delle linee 
di segnalazione e delle linee di 
responsabilità, nonché delle 
persone coinvolte nei disposiBvi 
di governance di cui all'arBcolo 
74, paragrafo 1, e delle loro 
funzioni. 

Art. 1 (29)(b) Art. 88 c. 3 
para. 2 

Gli StaB membri garanBscono 
che le dichiarazioni individuali 
relaBve alle funzioni e la 
mappatura delle stesse siano 
rese disponibili in qualunque 
momento e comunicate, anche 
al fine di oHenere 
l'autorizzazione di cui all'arBcolo 
8, in tempo uBle, su richiesta, 
alle autorità competenB. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria  

  

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 primo 
periodo 

Gli enB e le società di 
partecipazione finanziaria e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista cui è stata 
concessa l'approvazione a 
norma dell'arBcolo 21 bis, 
paragrafo 1, (“enBtà”) hanno la 
responsabilità primaria di 
garanBre che i membri 
dell'organo di gesBone 
soddisfino sempre sufficienB 
requisiB di onorabilità, agiscano 
con onestà, integrità e 

Art. 26 c. 1, 2 e 5 
TUB; Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

1. I sogge� che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo 
presso banche devono essere idonei 
allo svolgimento dell’incarico. 
2. Ai fini del comma 1, gli 
esponenB devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 

 
  



indipendenza di spirito e 
possiedano le conoscenze, le 
competenze e l’esperienza 
sufficienB per l'esercizio delle 
loro funzioni e soddisfino i 
criteri e i requisiB di cui ai 
paragrafi da 2 a 6 del presente 
arBcolo, tranne per quanto 
riguarda gli amministratori 
temporanei nominaB dalle 
autorità competenB a norma 
dell'arBcolo 29, paragrafo 1, 
della dire�va 2014/59/UE e gli 
amministratori speciali nominaB 
dalle autorità di risoluzione a 
norma dell'arBcolo 35, 
paragrafo 1, della medesima 
dire�va.  

garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 

5. Gli organi di amministrazione e 

controllo delleLe banche valutano 
l’idoneità dei propri esponen� e 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali componen� e l’adeguatezza 
complessiva degli organi di 

amministrazione e 

controllodell’organo, documentando il 
processo di analisi e moBvando 
opportunamente l’esito della 
valutazione. La valutazione è condo�a 

dall’organo di appartenenza di ciascun 

esponente e, per i sogge� che non 

sono componen� di un organo, 

dall’organo che li ha nomina�. In caso 
di specifiche e limitate carenze riferite 

ai criteri previs� ai sensi del comma 3, 
le�era c), i medesimi organi possono 
adoHare misure necessarie a colmarle. 
In ogni altro caso il difeHo di idoneità o 
la violazione dei limiB al cumulo degli 
incarichi determina la decadenza 
dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza cui sopra 
entro trenta giorni dalla nomina o dalla 
conoscenza del difeHo o della violazione 
sopravvenuB. Per i sogge� che non 

sono componen� di un organo la 

valutazione e la pronuncia della 

decadenza sono effe�uate dall’organo 

che li ha nomina�. 



Art. 1 (30) Art. 91 
c. 1 secondo 

periodo 

L'assenza di una condanna 
penale o di procedimenB penali 
in corso per un reato non è di 
per sé sufficiente a soddisfare il 
requisito di onorabilità e di agire 
con onestà e integrità. 

Art. 26 c. 3 leH. a) 
e d), TUB; Ricorso 

alla disciplina 

secondaria 

Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
a) i requisiB di onorabilità 
omogenei per tu� gli esponenB; 
d)       i criteri di corre�ezza, con 

riguardo, tra l’altro, alle relazioni 

d’affari dell’esponente, alle condo�e 

tenute nei confron� delle autorità di 

vigilanza e alle sanzioni o misure 

corre�ve da queste irrogate, a 

provvedimen� restri�vi ineren� ad 

a�vità professionali svolte, nonché a 

ogni altro elemento susce�bile di 

incidere sulla corre�ezza 

dell’esponente; 

 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 bis 
para. 1 

Le enBtà garanBscono che i 
membri dell'organo di gesBone 
soddisfino sempre i criteri e i 
requisiB di cui ai paragrafi da 2 a 
6 e valutano l'idoneità dei 
membri dell'organo di gesBone, 
tenendo conto delle aspeHaBve 
di vigilanza, prima che quesB 
assumano le loro funzioni e 
periodicamente, come stabilito 
dalle legislazioni e 
regolamentazioni, dagli 
orientamenB e dalle poliBche 
interne di idoneità applicabili. 

Art. 26 c. 5 bis 
TUB; Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

La valutazione di cui al comma 5 è 

condo�a: 

 

a. con riferimento ai componen� degli 

organi di amministrazione e controllo: 

 

1) prima che essi assumano le 

funzioni, nel caso in cui non sia 

rinnovata la maggioranza dei 

componen� dell’organo. A 

questo fine, l’efficacia della 

nomina dei nuovi componen� è 

sospesa fino alla conclusione 

della valutazione dell’idoneità.  

Resta fermo quanto previsto 

dall’ar�colo 2383, secondo 

comma, del codice civile;   

 

 



2. dopo che essi abbiano 

assunto le funzioni, nel caso di 

rinnovo della maggioranza dei 

componen� dell’organo. Fermo 

restando quanto previsto dal 

comma 5, in questo caso la 

nomina è immediatamente 

efficace. 

 

b. con riferimento ai responsabili delle 

principali funzioni aziendali e ai 

sogge� che svolgono funzioni di 

direzione, prima che tali sogge� siano 

nomina�. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 bis 
para. 2 

primo periodo 

TuHavia, nel caso in cui la 
maggioranza dei membri 
dell'organo di gesBone debba 
essere sosBtuita tuHa nello 
stesso momento da membri di 
nuova nomina e l'applicazione 
del primo comma 
comporterebbe una situazione 
in cui la valutazione 
dell'idoneità dei membri 
entranB sarebbe realizzata dai 
membri uscenB, gli StaB 
membri possono permeHere 
che la valutazione abbia luogo 
dopo che i nuovi membri hanno 
assunto le loro funzioni.  

Art. 26 c. 5 bis 
TUB; Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

La valutazione di cui al comma 5 è 

condo�a: 

 

a. con riferimento ai componen� degli 

organi di amministrazione e controllo: 

 

1) prima che essi assumano le 

funzioni, nel caso in cui non sia 

rinnovata la maggioranza dei 

componen� dell’organo . A 

questo fine, l’efficacia della 

nomina dei nuovi componen� è 

sospesa fino alla conclusione 

della valutazione dell’idoneità.  

Resta fermo quanto previsto 

dall’ar�colo 2383, secondo 

comma, del codice civile;   

 

2) dopo che essi abbiano 

assunto le funzioni, nel caso di 

rinnovo della maggioranza dei 

NATIONAL OPTION 



componen� dell’organo. Fermo 

restando quanto previsto dal 

comma 5,  in questo caso la 

nomina è immediatamente 

efficace. 

 

b. con riferimento ai responsabili delle 

principali funzioni aziendali e ai 

sogge� che svolgono funzioni di 

direzione, prima che tali sogge� siano 

nomina�. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 bis 
para. 2 

secondo periodo 

Nel presentare la domanda 
all'autorità competente, 
conformemente al paragrafo 1 
sepBes, l'enBtà conferma inoltre 
l'esistenza di tali condizioni. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

-- NATIONAL OPTION 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 ter Ove concludano, sulla base della 
valutazione interna dell'idoneità 
di cui al paragrafo 1 bis, che il 
membro o il potenziale membro 
interessato non soddisfa i criteri 
e i requisiB di cui al paragrafo 1, 
le enBtà: 
 
a) assicurano che il potenziale 
membro interessato non 
assuma la funzione in quesBone 
qualora tale valutazione sia 
completata prima che tale 
potenziale membro assuma 
deHa funzione; 
 
b) rimuovono tempesBvamente 
tale membro dall'organo di 
gesBone; o 

Art. 26, co. 5, del 

TUB; Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

5. Gli organi di amministrazione e 

controllo delleLe banche valutano 
l’idoneità dei propri esponen� e 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali componen� e l’adeguatezza 
complessiva degli organi di 

amministrazione e 

controllodell’organo, documentando il 
processo di analisi e moBvando 
opportunamente l’esito della 
valutazione. La valutazione è condo�a 

dall’organo di appartenenza di ciascun 

esponente e, per i sogge� che non 

sono componen� di un organo, 

dall’organo che li ha nomina�. In caso 
di specifiche e limitate carenze riferite 

ai criteri previs� ai sensi del comma 3, 
le�era c), i medesimi organi possono 
adoHare misure necessarie a colmarle. 

 



 
c) adoHano tempesBvamente 
misure aggiunBve necessarie a 
garanBre che tale membro sia o 
divenB idoneo alla funzione in 
quesBone. 

In ogni altro caso il difeHo di idoneità o 
la violazione dei limiB al cumulo degli 
incarichi determina la decadenza 
dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza cui sopra 
entro trenta giorni dalla nomina o dalla 
conoscenza del difeHo o della violazione 
sopravvenuB. Per i sogge� che non 

sono componen� di un organo la 

valutazione e la pronuncia della 

decadenza sono effe�uate dall’organo 

che li ha nomina�. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 quater 
Primo periodo 

Le enBtà garanBscono che le 
informazioni sull'idoneità dei 
membri dell'organo di gesBone 
rimangano aggiornate.  

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 
 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 quater 
secondo periodo 

Su richiesta, le enBtà forniscono 
tali informazioni all'autorità 
competente con i mezzi da essa 
determinaB. 

Art. 26, co. 6, TUB 
Art. 51 c. 1 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 
 

Art. 26, co. 6, TUB: 6. La Banca d’Italia, 
secondo modalità e tempi da essa 
stabiliti, anche al fine di ridurre al 
minimo gli oneri gravanti sulle banche, 
valuta l’idoneità degli esponenti e dei 
responsabili delle principali funzioni 
aziendali delle banche di maggiore 
rilevanza, come individuati dal decreto di 
cui al comma 3, e il rispetto dei limiti al 
cumulo degli incarichi, anche sulla base 
dell’analisi compiuta e delle eventuali 
misure adottate ai sensi del comma 5. A 
questo fine, la Banca d’Italia tiene conto 
anche delle informazioni acquisite sulla 
base della disciplina in materia di 
collaborazione tra autorità o tramite 
accesso alla banca dati centrale 
AML/CFT di cui al regolamento (UE) 
2024/1620, del Parlamento europeo e 

 



del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difetto o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 
 
Art. 51, co. 1, TUB: Le banche inviano 
alla Banca d'Italia, con le modalità e nei 
termini da essa stabiliB, le segnalazioni 
periodiche nonché ogni altro dato e 
documento richiesto. Esse trasmeHono 
anche i bilanci con le modalità e nei 
termini stabiliB dalla Banca d'Italia. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 
quinquies 

Gli StaB membri provvedono 
almeno affinché l'autorità 
competente riceva una 
domanda di idoneità senza 
indebito ritardo e non appena vi 
sia una chiara intenzione di 
nominare un membro 
dell'organo di gesBone nella sua 
funzione di gesBone o il 
presidente dell'organo di 
gesBone nella sua funzione di 
supervisione strategica e, in 
ogni caso, almeno 30 giorni 
lavoraBvi prima che i potenziali 
membri assumano le loro 
funzioni, almeno per le enBtà 
seguenB: 
 
a) gli enB imprese madri nell'UE 
che si qualificano come grandi 
enB; 
 
b) gli enB imprese madri in uno 
Stato membro che si qualificano 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 
 
 
 
 
 
Vigente art. 61, 
co. 5, TUB 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Alla società di partecipazione finanziaria 
e alla società di partecipazione 
finanziaria mista capogruppo si 
applicano gli arBcoli 51, comma 1-bis, 
52, 52-bis e 52-ter nonché le 
disposizioni del Btolo II, capi III e IV 
salvo quanto previsto dall’arBcolo 67-bis 
 
 

 
 
 



come grandi enB, salvo se 
affiliaB a un organismo centrale; 
 
c) gli organismi centrali che si 
qualificano come grandi enB o 
che vigilano su grandi enB a essi 
affiliaB; 
 
d) gli enB autonomi nell'Unione 
che si qualificano come grandi 
enB; 
 
e) le grandi filiazioni quali 
definite all'arBcolo 4, paragrafo 
1, punto 147), del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
 
f) le società di partecipazione 
finanziaria madri in uno Stato 
membro, le società di 
partecipazione finanziaria mista 
madri in uno Stato membro, le 
società di partecipazione 
finanziaria madri nell'UE e le 
società di partecipazione 
finanziaria mista madri nell'UE 
che hanno grandi enB all'interno 
del loro gruppo, ad eccezione di 
quelle che rientrano nell'ambito 
di applicazione dell'arBcolo 21 
bis, paragrafo 4, della presente 
dire�va. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 sexies 
para. 1 

La domanda di idoneità di cui al 
paragrafo 1 quinquies è 
corredata da quanto segue: 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 
 



 
a) un quesBonario di idoneità e 
un curriculum vitae; 
 
b) la valutazione interna 
dell'idoneità di cui al paragrafo 
1 bis, a meno che non si applichi 
il secondo comma dello stesso; 
 
c) il casellario giudiziario, non 
appena disponibile; 
 
d) qualsiasi altro documento 
previsto dal diriHo nazionale, 
non appena disponibile; 
 
e) qualsiasi altro documento 
elencato dall'autorità 
competente, non appena 
disponibile; e 
 
f) l'indicazione della data di 
nomina e della data in cui le 
funzioni saranno effe�vamente 
assunte. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 sexies 
para. 2 

Le enBtà forniscono all'autorità 
competente, con i mezzi da essa 
determinaB, la domanda di 
idoneità e i documenB di 
accompagnamento. 

Art. 26 c. 6 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 

 



compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620, del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 
 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 sexies 
para. 3 

Se non dispone di informazioni 
sufficienB per effeHuare la 
valutazione dell'idoneità, sulla 
base degli elemenB elencaB al 
primo comma del presente 
paragrafo, l'autorità competente 
può esigere che il potenziale 
membro non assuma la 
funzione prima che siano state 
fornite le informazioni richieste, 
a meno che l’autorità 
competente abbia accertato 
l'impossibilita di fornire tali 
informazioni. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 sexies 
para. 4 

Qualora nutra preoccupazioni 
sul faHo che il potenziale 
membro soddisfi i criteri e i 
requisiB di cui ai paragrafi da 2 a 
6 del presente arBcolo, 
l'autorità competente avvia un 
dialogo rafforzato con l'ente per 
affrontare le preoccupazioni 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 



individuate nell'o�ca di 
garanBre che il potenziale 
membro sia o divenB idoneo al 
momento dell'assunzione della 
funzione. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 sexies 
para. 5 

L'ABE emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, per specificare le 
modalità di svolgimento del 
dialogo rafforzato con cui 
affrontare le preoccupazioni in 
materia di idoneità. 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
Mandato ABE. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 
sepBes 

Gli StaB membri assicurano che 
le autorità competenB valuBno 
se i membri dell'organo di 
gesBone soddisfino sempre i 
criteri e i requisiB di cui ai 
paragrafi da 2 a 6. Le enBtà 
forniscono all'autorità 
competente, con i mezzi da essa 
determinaB, la domanda di 
idoneità e le altre informazioni 
necessarie per valutare 
l'idoneità dei membri del loro 
organo di gesBone. 
 
Le autorità competenB possono 
richiedere informazioni o 
documenB integraBvi, ivi 
compresi colloqui o audizioni. 

Art. 26 c. 6 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

 



Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 ocBes Le autorità competenB 
verificano in parBcolare se i 
criteri e i requisiB di cui ai 
paragrafi da 2 a 6 del presente 
arBcolo conBnuino a essere 
soddisfa� qualora sussistano 
moBvi ragionevoli per 
sospeHare che sia in corso o 
abbia avuto luogo 
un'operazione o un tentaBvo di 
riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo ai sensi 
dell'arBcolo 1 della dire�va 
(UE) 2015/849 o che sussista un 
rischio maggiore di riciclaggio o 
di finanziamento del terrorismo 
collegato a tale enBtà. 

Art. 26 comma 6 
bis TUB; Ricorso 

alla disciplina 

secondaria 

La Banca d’Italia valuta se i requisi� e i 

criteri di cui ai commi 2, 3 e 4 

con�nuino a essere soddisfa� qualora 

sussistano mo�vi ragionevoli per 

sospe�are che sia in corso o abbia 

avuto luogo un'operazione o un 

tenta�vo di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo o che 

sussista un rischio maggiore di 

riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo collegato alla banca. 

 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 nonies 
par. 1 

Qualora i membri dell'organo di 
gesBone non soddisfino sempre 
i criteri e i requisiB di cui ai 
paragrafi da 2 a 6, gli StaB 
membri provvedono affinché le 
autorità competenB dispongano 
dei poteri necessari per: 
 
a) in caso di valutazione ex ante, 
impedire che tali membri 
facciano parte dell'organo di 
gesBone o rimuoverli 
dall'organo di gesBone; 
 
b) in caso di valutazione ex post, 
rimuovere tali membri 
dall'organo di gesBone; o 
 

Art. 26 comma 6 
TUB; Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

 



c) imporre alle enBtà interessate 
di adoHare le misure aggiunBve 
necessarie a garanBre che i 
membri interessaB siano o 
divenBno idonei alle funzioni in 
quesBone. 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 nonies 
par. 2 

Non appena vengano a 
conoscenza di nuovi elemenB o 
di altre circostanze che 
potrebbero incidere 
sull'idoneità dei membri 
dell'organo di gesBone, le enBtà 
rivalutano l'idoneità di tali 
membri e ne informano senza 
indebito ritardo l'autorità 
competente. 

Art. 26 c. 5 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

Gli organi di amministrazione e 

controllo delleLe banche valutano 
l’idoneità dei propri esponen� e 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali componen� e l’adeguatezza 
complessiva degli organi di 

amministrazione e 

controllodell’organo, documentando il 
processo di analisi e moBvando 
opportunamente l’esito della 
valutazione. La valutazione è condo�a 

dall’organo di appartenenza di ciascun 

esponente e, per i sogge� che non 

sono componen� di un organo, 

dall’organo che li ha nomina�. In caso 
di specifiche e limitate carenze riferite 

ai criteri previs� ai sensi del comma 3, 
le�era c), i medesimi organi possono 
adoHare misure necessarie a colmarle. 
In ogni altro caso il difeHo di idoneità o 
la violazione dei limiB al cumulo degli 
incarichi determina la decadenza 
dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza cui sopra 
entro trenta giorni dalla nomina o dalla 
conoscenza del difeHo o della violazione 
sopravvenuB. Per i sogge� che non 

sono componen� di un organo la 

valutazione e la pronuncia della 

 



decadenza sono effe�uate dall’organo 

che li ha nomina�. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 nonies 
par. 3 

Qualora l'autorità competente 
venga a conoscenza di 
cambiamenB nelle informazioni 
perBnenB relaBve all'idoneità 
dei membri dell'organo di 
gesBone che potrebbero 
incidere sull'idoneità dei 
membri interessaB, essa rivaluta 
la loro idoneità. 

Art. 26 c. 6 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 nonies 
par. 4 

Le autorità competenB non 
sono tenute a rivalutare 
l'idoneità dei membri 
dell'organo di gesBone in 
occasione del rinnovo del loro 
mandato, faHo salvo il caso in 
cui informazioni perBnenB note 
alle autorità competenB 
abbiano subito una modifica 
che potrebbe incidere 

Art. 26 c. 6 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 

 



sull'idoneità del membro 
interessato. 

adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 decies Le autorità competenB possono 
chiedere all'autorità 
responsabile della vigilanza in 
materia di loHa al riciclaggio o al 
finanziamento del terrorismo a 
norma della dire�va (UE) 
2015/849 di consultare, 
nell'ambito delle loro verifiche e 
in funzione del rischio, le 
informazioni perBnenB 
riguardanB i membri dell'organo 
di gesBone. Le autorità 
competenB possono inoltre 
chiedere l'accesso alla banca 
daB centrale AML/CFT di cui al 
regolamento (UE) 2024/ELI: 
hHp://data.europa.eu/eli/reg/2
024/1620/oj del Parlamento 
europeo e del Consiglio (*19). 
L'autorità isBtuita da tale 
regolamento (“Autorità per la 
loHa al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo”) 

Art. 26 c. 6 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria  

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

 



decide se concedere tale 
accesso. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 1 
undecies 

Almeno per quanto riguarda la 
nomina dei membri dell'organo 
di gesBone ai fini 
dell'assunzione di una funzione 
nelle enBtà di cui al paragrafo 1 
quinquies, le autorità 
competenB prendono in debita 
considerazione l'opportunità di 
fissare un periodo massimo 
entro il quale concludere la 
valutazione dell'idoneità. Ove 
opportuno, tale periodo 
massimo può essere prorogato. 

Art. 26 comma 6 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 2 Ciascun membro dell'organo di 
gesBone dedica tempo 
sufficiente all'esercizio delle 
proprie funzioni in seno alle 
enBtà. 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 

 



Art. 1 (30) Art. 91 c. 2 bis Ciascun membro dell'organo di 
gesBone soddisfa i requisiB di 
onorabilità, agisce con onestà, 
integrità e indipendenza di 
spirito in modo da poter 
valutare e meHere in 
discussione efficacemente, se 
necessario, le decisioni 
dell'organo di gesBone nonché 
sorvegliare e controllare in 
modo efficace le decisioni in 
materia di gesBone. Il faHo di 
essere membro dell'organo di 
gesBone di un ente crediBzio 
affiliato permanentemente a un 
organismo centrale non 
cosBtuisce di per sé un ostacolo 
all'indipendenza di spirito. 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 26 c. 3 leH. 
(a), (d) e d bis) 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
a) i requisiB di onorabilità 
omogenei per tu� gli esponenB;  
 
[…] 
 
d) i criteri di correHezza, con 
riguardo, tra l’altro, alle relazioni d’affari 
dell’esponente, alle condoHe tenute nei 
confronB delle autorità di vigilanza e 
alle sanzioni o misure corre�ve da 
queste irrogate, a provvedimenB 
restri�vi inerenB ad a�vità 
professionali svolte, nonché a ogni altro 
elemento susce�bile di incidere sulla 
correHezza dell’esponente; 
d-bis)  i criteri di indipendenza di 

giudizio degli esponen�; 

 

 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 2 ter L'organo di gesBone possiede 
colle�vamente conoscenze, 
competenze ed esperienze 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 

 



adeguate per essere in grado di 
comprendere le a�vità 
dell'enBtà, nonché i rischi 
associaB cui essa è esposta e gli 
impa� che essa genera nel 
breve, medio e lungo periodo, 
tenendo conto dei faHori 
ambientali, sociali e di 
governance. La composizione 
generale dell'organo di gesBone 
è sufficientemente diversificata 
da rifleHere una gamma 
adeguatamente ampia di 
esperienze. 

normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 26 c. 3 leH. b) 
e c) TUB; ricorso 
alla normaBva 
secondaria 

indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
 
[…] 
 
b) i requisiB di professionalità e 
indipendenza, graduaB secondo principi 
di proporzionalità; 
c) i criteri di competenza, coerenB 
con la carica da ricoprire e con le 
caraHerisBche della banca, e di 
adeguata composizione dell’organo; 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 3 Il numero di incarichi di 
amministratore che un membro 
dell'organo di gesBone può 
ricoprire simultaneamente Bene 
conto delle circostanze 
personali e della natura, 
dell'ampiezza e della 
complessità delle a�vità 
dell'enBtà. FaHo salvo il caso in 
cui i membri dell'organo di 
gesBone rappresenBno gli 
interessi di uno Stato membro, i 
membri dell'organo di gesBone 
di un'enBtà che sia significaBva 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 

 



per le sue dimensioni, per la sua 
organizzazione interna e per la 
natura, l'ampiezza e la 
complessità delle sue a�vità 
ricoprono simultaneamente, a 
parBre dal 1o luglio 2014, 
soltanto una delle combinazioni 
di incarichi di amministratore 
seguenB: 
 
a) un incarico di amministratore 
esecuBvo con due incarichi di 
amministratore non esecuBvo; 
 
b) quaHro incarichi di 
amministratore non esecuBvo. 

Art. 26 c. 3 leH. e) 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 

 
[…] 
 
e) i limiB al cumulo di incarichi per 
gli esponenB delle banche, graduaB 
secondo principi di proporzionalità e 
tenendo conto delle dimensioni 
dell’intermediario, e i criteri di 

disponibilità di tempo allo svolgimento 

degli incarichi;  
 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 4 Ai fini del paragrafo 3, sono 
consideraB come un unico 
incarico di amministratore: 
a) gli incarichi di amministratore 
esecuBvo o non esecuBvo 
ricoperB nell'ambito dello 
stesso gruppo; 
 
b) gli incarichi di amministratore 
esecuBvo o non esecuBvo 
ricoperB nell'ambito di uno dei 
seguenB sogge�: 

i) enBtà che siano 
membri dello stesso 
sistema di tutela 
isBtuzionale ove siano 
rispeHate le condizioni 
stabilite all'arBcolo 113, 
paragrafo 7, del 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 26 c. 3 leH. e) 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
 
[…] 
 
e) i limiB al cumulo di incarichi per 
gli esponenB delle banche, graduaB 

 



regolamento (UE) n. 
575/2013 o enBtà 
rispeHo alle quali lo 
stesso sistema di tutela 
isBtuzionale deBene 
una partecipazione 
qualificata; 
 
ii) imprese, comprese le 
enBtà non finanziarie, in 
cui l'enBtà detenga una 
partecipazione 
qualificata. 

 
Ai fini del primo comma, leHera 
a), del presente paragrafo, per 
gruppo si intende un gruppo di 
imprese che sono legate tra loro 
come descriHo all'arBcolo 22 
della dire�va 2013/34/UE o un 
gruppo di imprese che sono 
filiazioni della stessa società di 
partecipazione finanziaria o 
società di partecipazione 
finanziaria mista. 

secondo principi di proporzionalità e 
tenendo conto delle dimensioni 
dell’intermediario, e i criteri di 

disponibilità di tempo allo svolgimento 

degli incarichi;  
 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 5 Gli incarichi di amministratore in 
organizzazioni che non 
perseguono principalmente 
obie�vi commerciali non sono 
rilevanB ai fini del paragrafo 3. 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 
 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 

 



 
 
 
 
Art. 26 c. 3 leH. e) 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
 
[…] 
 
e) i limiB al cumulo di incarichi per 
gli esponenB delle banche, graduaB 
secondo principi di proporzionalità e 
tenendo conto delle dimensioni 
dell’intermediario, e i criteri di 

disponibilità di tempo allo svolgimento 

degli incarichi;  
 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 6 Le autorità competenB possono 
autorizzare i membri dell'organo 
di gesBone a ricoprire un 
incarico di amministratore non 
esecuBvo aggiunBvo. 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 26 c. 3 leH. e) 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
 
[…] 
 
e) i limiB al cumulo di incarichi per 
gli esponenB delle banche, graduaB 
secondo principi di proporzionalità e 

 



tenendo conto delle dimensioni 
dell’intermediario, e i criteri di 

disponibilità di tempo allo svolgimento 

degli incarichi;  
 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 7 Le enBtà desBnano risorse 
umane e finanziarie adeguate 
alla preparazione e alla 
formazione dei membri 
dell'organo di gesBone, anche 
per quanto riguarda gli impa� e 
i rischi ambientali, sociali e di 
governance nonché il rischio 
relaBvo alle TIC quale definito 
all'arBcolo 4, paragrafo 1, punto 
52 quater), del regolamento 
(UE) n. 575/2013. 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 26 c. 3 leH. c) 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 
garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
 
[…] 
 
c) i criteri di competenza, coerenB 
con la carica da ricoprire e con le 
caraHerisBche della banca, e di 
adeguata composizione dell’organo; 

 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 8 Gli StaB membri o le autorità 
competenB impongono alle 
enBtà e ai rispe�vi comitaB per 
le nomine, ove isBtuiB, di 
aHenersi a un'ampia gamma di 
qualità e competenze nella 
selezione dei membri e di 
promuovere proporzionalmente 
la diversità e l'equilibrio di 

Art. 26 c. 2 TUB; 
ricorso alla 
normaBva 
secondaria 
 
 
 
 
 

Ai fini del comma 1, gli esponenB 
devono possedere requisiB di 
professionalità, onorabilità e 
indipendenza, soddisfare criteri di 
competenza, e correHezza e 

indipendenza di giudizio, dedicare il 
tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico, in modo da 

 



genere in seno all'organo di 
gesBone. A tal fine, le enBtà 
predispongono una poliBca che 
promuova la diversità all'interno 
dell'organo di gesBone. 

 
 
Art. 26 c. 3 leH. c) 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

garanBre la sana e prudente gesBone 
della banca. 
 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
 
[…] 
 
c) i criteri di competenza, coerenB 
con la carica da ricoprire e con le 
caraHerisBche della banca, e di 
adeguata composizione dell’organo; 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 9 Le autorità competenB 
raccolgono le informazioni 
comunicate ai sensi dell'arBcolo 
435, paragrafo 2, leHera c), del 
regolamento (UE) n. 575/2013 e 
uBlizzano tali informazioni per 
confrontare le prassi relaBve 
alla diversità. Le autorità 
competenB trasmeHono deHe 
informazioni all'ABE. L'ABE 
uBlizza tali informazioni per 
confrontare le prassi relaBve 
alla diversità a livello di Unione. 

Art. 7 c. 6 TUB  
Art. 51, co. 1, TUB 

Art. 7 c. 6 TUB: Nel rispeHo delle 
condizioni previste dalle disposizioni 
dell'Unione europea, la Banca d'Italia 
collabora, anche mediante scambio di 
informazioni, con le autorità e i comitaB 
che compongono il SEVIF, il MVU e il 
MRU, nonché con le autorità di 
risoluzione e le autorità anBriciclaggio 
degli StaB dell'Unione europea, al fine di 
agevolare le rispe�ve funzioni. Le 
informazioni ricevute dalla Banca d'Italia 
possono essere trasmesse alle autorità 
italiane competenB, salvo diniego 
dell'autorità che ha fornito le 
informazioni. 
Art. 51, co. 1, TUB: Le banche inviano 
alla Banca d'Italia, con le modalità e nei 
termini da essa stabiliB, le segnalazioni 
periodiche nonché ogni altro dato e 
documento richiesto. Esse trasmeHono 
anche i bilanci con le modalità e nei 
termini stabiliB dalla Banca d'Italia. 

 



Art. 1 (30) Art. 91 c. 10 
para. 1 

Ai fini del presente arBcolo e 
dell'arBcolo 91 bis, l'ABE 
elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
per le enBtà elencate al 
paragrafo 1 quinquies del 
presente arBcolo al fine di 
specificare ulteriormente i 
contenuB minimi del 
quesBonario di idoneità, dei 
curricula vitae e della 
valutazione interna dell'idoneità 
da trasmeHere alle autorità 
competenB per lo svolgimento 
della valutazione dell'idoneità di 
cui al paragrafo 1 sepBes del 
presente arBcolo e all'arBcolo 
91 bis, paragrafo 5. 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 10 
para. 2 

Gli StaB membri provvedono 
affinché siano elaborate norme 
adeguate per le enBtà diverse 
da quelle di cui al paragrafo 1 
quinquies del presente arBcolo. 

Art. 26, co. 6, del 
TUB; ricorso alla 
normaBva 
secondaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

 



 
 
 
 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 10 
para. 3 

L'ABE presenta alla 
Commissione i proge� di 
norme tecniche di 
regolamentazione di cui al 
primo comma entro il 10 luglio 
2026. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 10 
para. 4 

Alla Commissione è delegato il 
potere di integrare la presente 
dire�va adoHando le norme 
tecniche di regolamentazione di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo 
conformemente agli arBcoli da 
10 a 14 del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Delega alla Commissione. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 11 Entro il 10 luglio 2026, l'ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, relaBvi: 
 
a) alla nozione di tempo 
sufficiente dedicato da un 
membro dell'organo di gesBone 
all'esercizio delle sue funzioni, 
con riferimento alle circostanze 
personali e alla natura, 
all'ampiezza e alla complessità 
delle a�vità dell'enBtà; 
 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE. 



b) alla nozione di requisiB di 
onorabilità e alla nozione di 
onestà, integrità e indipendenza 
di spirito di un membro 
dell'organo di gesBone di cui al 
paragrafo 2 bis; 
 
c) alla nozione di conoscenze, 
competenze e esperienze 
colle�ve adeguate dell'organo 
di gesBone di cui al paragrafo 2 
ter; 
 
d) alla nozione di risorse umane 
e finanziarie adeguate desBnate 
alla preparazione e alla 
formazione dei membri 
dell'organo di gesBone di cui al 
paragrafo 7; 
 
e) alla nozione di diversità di cui 
tener conto per la selezione dei 
membri dell'organo di gesBone 
di cui al paragrafo 8; 
 
f) ai criteri per determinare se 
sussistano moBvi ragionevoli 
per sospeHare che sia in corso o 
abbia avuto luogo 
un'operazione o un tentaBvo di 
riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo ai sensi 
dell'arBcolo 1 della dire�va 
(UE) 2015/849 o che sussista un 
rischio maggiore di riciclaggio o 



di finanziamento del terrorismo 
in relazione all’enBtà. 
 
Ai fini del primo comma, leHera 
f), l'ABE coopera streHamente 
con l'ESMA e con l’Autorità per 
la loHa al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 12 Entro il 31 dicembre 2029 l'ABE, 
in streHa cooperazione con la 
BCE, riesamina l'applicazione 
dei paragrafi da 1 quinquies a 1 
undecies e riferisce in merito 
alla loro applicazione e alla loro 
efficacia nel garanBre che il 
quadro in materia di 
“professionalità e onorabilità” 
sia adaHo allo scopo, tenendo 
conto del principio di 
proporzionalità. L'ABE trasmeHe 
tale relazione al Parlamento 
europeo e al Consiglio. Sulla 
base di tale relazione, se 
opportuno la Commissione 
presenta una proposta 
legislaBva. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE. 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 13 Il presente arBcolo e l'arBcolo 
91 bis lasciano impregiudicate le 
disposizioni degli StaB membri 
sulla rappresentanza dei 
dipendenB in seno all'organo di 
gesBone. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Si riferisce a disposizioni 
che non sussistono nel 
diriHo nazionale. 
 

Art. 1 (30) Art. 91 c. 14 Il presente arBcolo e l'arBcolo 
91 bis lasciano impregiudicate le 

--  Non susce�bile di 
trasposizione. 



disposizioni degli StaB membri 
sulla nomina dei membri 
dell'organo di gesBone nella sua 
funzione di supervisione 
strategica da parte degli organi 
ele� a livello regionale o locale 
o sulle nomine qualora l'organo 
di gesBone non abbia alcuna 
competenza nel processo di 
selezione e nomina dei suoi 
membri. In quesB casi sono 
predisposte garanzie adeguate 
per assicurare l'idoneità di tali 
membri dell'organo di gesBone. 

 
Si riferisce a disposizioni 
che non sussistono nel 
diriHo nazionale? 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 1 
para. 1 

Le enBtà di cui all'arBcolo 91, 
paragrafo 1, hanno la 
responsabilità primaria di 
garanBre che i Btolari di funzioni 
chiave soddisfino sempre 
sufficienB requisiB di 
onorabilità, agiscano con onestà 
e integrità e possiedano le 
conoscenze, le competenze e 
l'esperienza sufficienB 
necessarie per l'esercizio delle 
loro funzioni.  

Art. 26 c. 4 TUB: 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 26 c. 5 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

Ai responsabili delle principali funzioni 

aziendali delle banche, come 

individua� dal decreto di cui al comma 

3, si applicano i commi 1, 2 e 3, 

limitatamente ai requisi� di onorabilità 

e ai criteri di competenza e 

corre�ezza.Con decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze possono 

essere determina� i casi in cui requisi� 

e criteri di idoneità si applicano anche 

ai responsabili delle principali funzioni 

aziendali nelle banche di maggiore 

rilevanza. 

 

Gli organi di amministrazione e 

controllo delleLe banche valutano 
l’idoneità dei propri esponen� e 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali componen� e l’adeguatezza 
complessiva degli organi di 

amministrazione e 

 



controllodell’organo, documentando il 
processo di analisi e moBvando 
opportunamente l’esito della 
valutazione. La valutazione è condo�a 

dall’organo di appartenenza di ciascun 

esponente e, per i sogge� che non 

sono componen� di un organo, 

dall’organo che li ha nomina�. In caso 
di specifiche e limitate carenze riferite 

ai criteri previs� ai sensi del comma 3, 
le�era c), i medesimi organi possono 
adoHare misure necessarie a colmarle. 
In ogni altro caso il difeHo di idoneità o 
la violazione dei limiB al cumulo degli 
incarichi determina la decadenza 
dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza cui sopra 
entro trenta giorni dalla nomina o dalla 
conoscenza del difeHo o della violazione 
sopravvenuB. Per i sogge� che non 

sono componen� di un organo la 

valutazione e la pronuncia della 

decadenza sono effe�uate dall’organo 

che li ha nomina�. 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 1 
para. 2 

L'assenza di una condanna 
penale o di procedimenB in 
corso per un reato non è di per 
sé sufficiente a soddisfare il 
requisito di onorabilità e di agire 
con onestà e integrità. 

Art. 26 c. 3 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

Il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto adoHato senBta la Banca 
d’Italia, individua: 
a) i requisiB di onorabilità 
omogenei per tu� gli esponenB;  
d) i criteri di correHezza, con riguardo, 
tra l’altro, alle relazioni d’affari 
dell’esponente, alle condoHe tenute nei 
confronB delle autorità di vigilanza e 
alle sanzioni o misure corre�ve da 
queste irrogate, a provvedimenB 

  



restri�vi inerenB ad a�vità 
professionali svolte, nonché a ogni altro 
elemento susce�bile di incidere sulla 
correHezza dell’esponente; 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 2 Le enBtà garanBscono che i 
Btolari di funzioni chiave 
soddisfino sempre i criteri e i 
requisiB di cui al paragrafo 1 e 
valutano l'idoneità dei Btolari di 
funzioni chiave prima che quesB 
assumano le loro funzioni e 
periodicamente, tenendo conto 
delle aspeHaBve di vigilanza, 
come stabilito dalle legislazioni 
e regolamentazioni, dagli 
orientamenB e dalle poliBche 
interne di idoneità applicabili. 

Art. 26 c. 5 TUB; 
Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

Gli organi di amministrazione e 

controllo delleLe banche valutano 
l’idoneità dei propri esponen� e 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali componen� e l’adeguatezza 
complessiva degli organi di 

amministrazione e 

controllodell’organo, documentando il 
processo di analisi e moBvando 
opportunamente l’esito della 
valutazione. La valutazione è condo�a 

dall’organo di appartenenza di ciascun 

esponente e, per i sogge� che non 

sono componen� di un organo, 

dall’organo che li ha nomina�. In caso 
di specifiche e limitate carenze riferite 

ai criteri previs� ai sensi del comma 3, 
le�era c), i medesimi organi possono 
adoHare misure necessarie a colmarle. 
In ogni altro caso il difeHo di idoneità o 
la violazione dei limiB al cumulo degli 
incarichi determina la decadenza 
dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza cui sopra 
entro trenta giorni dalla nomina o dalla 
conoscenza del difeHo o della violazione 
sopravvenuB. Per i sogge� che non 

sono componen� di un organo la 

valutazione e la pronuncia della 

decadenza sono effe�uate dall’organo 

che li ha nomina�. 

  



Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 3 Ove concludano, sulla base della 
valutazione interna dell'idoneità 
di cui al paragrafo 2, che una 
persona non soddisfa i criteri e i 
requisiB di cui al paragrafo 1, le 
enBtà: 
 
a) non nominano tale persona 
come Btolare di funzioni chiave 
qualora tale valutazione sia 
ulBmata prima che la persona 
assuma la funzione; 
 
b) rimuovono tempesBvamente 
tale persona come Btolare di 
funzioni chiave; o 
 
c) adoHano tempesBvamente le 
misure aggiunBve necessarie a 
garanBre che tale persona sia o 
divenB idonea alla funzione in 
quesBone. 
 
Le enBtà adoHano tuHe le 
misure necessarie per garanBre 
il correHo esercizio della 
funzione di un Btolare di 
funzioni chiave, compresa la 
sosBtuzione del Btolare di 
funzioni chiave se tale persona 
cessa di soddisfare i criteri e i 
requisiB di idoneità. 

Art. 26 c. 5 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

Gli organi di amministrazione e 

controllo delleLe banche valutano 
l’idoneità dei propri esponen� e 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali componen� e l’adeguatezza 
complessiva degli organi di 

amministrazione e 

controllodell’organo, documentando il 
processo di analisi e moBvando 
opportunamente l’esito della 
valutazione. La valutazione è condo�a 

dall’organo di appartenenza di ciascun 

esponente e, per i sogge� che non 

sono componen� di un organo, 

dall’organo che li ha nomina�. In caso 
di specifiche e limitate carenze riferite 

ai criteri previs� ai sensi del comma 3, 
le�era c), i medesimi organi possono 
adoHare misure necessarie a colmarle. 
In ogni altro caso il difeHo di idoneità o 
la violazione dei limiB al cumulo degli 
incarichi determina la decadenza 
dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza cui sopra 
entro trenta giorni dalla nomina o dalla 
conoscenza del difeHo o della violazione 
sopravvenuB. Per i sogge� che non 

sono componen� di un organo la 

valutazione e la pronuncia della 

decadenza sono effe�uate dall’organo 

che li ha nomina�. 

 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 4 Le enBtà garanBscono che le 
informazioni sull’idoneità dei 
Btolari di funzioni chiave 

Art. 26, co. 6, TUB 
Art. 51 c. 1 TUB; 
Ricorso alla 

Art. 26, co. 6, TUB: La Banca d’Italia, 
secondo modalità e tempi da essa 
stabiliB, anche al fine di ridurre al 

 
 



rimangano aggiornate. Su 
richiesta, le enBtà forniscono 
tali informazioni all’autorità 
competente con i mezzi da essa 
determinaB. 

disciplina 

secondaria 
minimo gli oneri gravanB sulle banche, 
valuta l’idoneità degli esponenB e dei 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali delle banche di maggiore 

rilevanza, come individua� dal decreto 

di cui al comma 3, e il rispeHo dei limiB 
al cumulo degli incarichi, anche sulla 
base dell’analisi compiuta e delle 
eventuali misure adoHate ai sensi del 
comma 5. A questo fine, la Banca 

d’Italia �ene conto anche delle 

informazioni acquisite sulla base della 

disciplina in materia di collaborazione 

tra autorità o tramite accesso alla 

banca da� centrale AML/CFT di cui al 

regolamento (UE) 2024/1620 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 31 maggio 2024. In caso di difeHo o 
violazione pronuncia la decadenza dalla 
carica. 
 
Art. 51 c. 1 TUB: Le banche inviano alla 
Banca d'Italia, con le modalità e nei 
termini da essa stabiliB, le segnalazioni 
periodiche nonché ogni altro dato e 
documento richiesto. Esse trasmeHono 
anche i bilanci con le modalità e nei 
termini stabiliB dalla Banca d'Italia. 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 5 Gli StaB membri garanBscono 
che le autorità competenB 
valuBno se i responsabili delle 
funzioni di controllo interno e il 
direHore finanziario soddisfino 
sempre i criteri e i requisiB di 
cui al paragrafo 1, ove i 

Art. 26 c. 6 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

 



responsabili o il direHore in 
quesBone siano nominaB per 
l’esercizio di funzioni almeno in 
seno alle enBtà seguenB: 
 
a) gli enB imprese madri nell’UE 
che si qualificano come grandi 
enB; 
 
b) gli enB imprese madri in uno 
Stato membro che si qualificano 
come grandi enB, salvo se 
affiliaB a un organismo centrale; 
 
c) gli organismi centrali che si 
qualificano come grandi enB o 
che vigilano su grandi enB a essi 
affiliaB; 
 
d) gli enB autonomi nell’UE che 
si qualificano come grandi enB; 
 
e) le grandi filiazioni quali 
definite all’arBcolo 4, paragrafo 
1, punto 147), del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
 
f) le società madri di 
partecipazione finanziaria in 
uno Stato membro, le società 
madri di partecipazione 
finanziaria mista in uno Stato 
membro, le società madri di 
partecipazione finanziaria 
nell’UE e le società madri di 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 
 



partecipazione finanziaria mista 
nell’UE che hanno grandi enB 
all’interno del loro gruppo, ad 
eccezione di quelle che 
rientrano nell’ambito di 
applicazione dell’arBcolo 21 bis, 
paragrafo 4, della presente 
dire�va. 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 6 
para. 1 

Qualora i responsabili delle 
funzioni di controllo interno e il 
direHore finanziario non 
soddisfino sempre i criteri e i 
requisiB di cui al paragrafo 1, gli 
StaB membri provvedono 
affinché le autorità competenB 
dispongano dei poteri necessari 
per: 
 
a) in caso di valutazione ex ante, 
impedire che tali responsabili o 
tale direHore assumano la 
funzione o rimuoverli dalla 
stessa; 
 
b) in caso di valutazione ex post, 
rimuovere tali responsabili o 
tale direHore dalla funzione o 
chiedere all’enBtà di rimuoverli; 
 
c) imporre alle enBtà interessate 
di adoHare le misure aggiunBve 
necessarie a garanBre che tali 
responsabili o tale direHore 
siano o divenBno idonei alla 
funzione in quesBone. 

Art. 26 c. 6 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 
 

 



Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 6 
para. 2 

Non appena vengano a 
conoscenza di nuovi elemenB o 
di altre circostanze che 
potrebbero incidere 
sull’idoneità dei responsabili 
delle funzioni di controllo 
interno e del direHore 
finanziario, le enBtà di cui al 
paragrafo 5 rivalutano l’idoneità 
di tali responsabili e di tale 
direHore e ne informano senza 
indebito ritardo l’autorità 
competente. 

Art. 26 c. 5 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

Gli organi di amministrazione e 

controllo delleLe banche valutano 
l’idoneità dei propri esponen� e 

responsabili delle principali funzioni 

aziendali componen� e l’adeguatezza 
complessiva degli organi di 

amministrazione e 

controllodell’organo, documentando il 
processo di analisi e moBvando 
opportunamente l’esito della 
valutazione. La valutazione è condo�a 

dall’organo di appartenenza di ciascun 

esponente e, per i sogge� che non 

sono componen� di un organo, 

dall’organo che li ha nomina�. In caso 
di specifiche e limitate carenze riferite 

ai criteri previs� ai sensi del comma 3, 
le�era c), i medesimi organi possono 
adoHare misure necessarie a colmarle. 
In ogni altro caso il difeHo di idoneità o 
la violazione dei limiB al cumulo degli 
incarichi determina la decadenza 
dall’ufficio; questa è pronunciata 
dall’organo di appartenenza cui sopra 
entro trenta giorni dalla nomina o dalla 
conoscenza del difeHo o della violazione 
sopravvenuB. Per i sogge� che non 

sono componen� di un organo la 

valutazione e la pronuncia della 

decadenza sono effe�uate dall’organo 

che li ha nomina�. 

 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 6 
para. 3 

Qualora ’venga a conoscenza di 
cambiamenB nelle informazioni 
perBnenB relaBve all’idoneità 
dei responsabili delle funzioni di 

Art. 26 c. 6 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 

 



controllo interno e del direHore 
finanziario che potrebbero 
incidere sulla loro idoneità, 
l’autorità competente ne 
rivaluta l’idoneità. 

e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 6 
para. 4 

Le autorità competenB non 
sono tenute a rivalutare 
l’idoneità di tali responsabili o di 
tale direHore in occasione del 
rinnovo o della proroga del loro 
contraHo, faHo salvo il caso in 
cui informazioni perBnenB note 
alle autorità competenB 
abbiano subito una modifica 
che potrebbe incidere 
sull’idoneità dei responsabili o 
del direHore interessato. 

Art. 26 c. 6 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

 



AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 
 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 6 
para. 5 

Almeno per quanto riguarda la 
nomina dei responsabili delle 
funzioni di controllo interno e 
del direHore finanziario ai fini 
dell’assunzione di funzioni nelle 
enBtà di cui al paragrafo 5, le 
autorità competenB prendono 
in debita considerazione 
l’opportunità di fissare un 
periodo massimo entro il quale 
concludere la valutazione 
dell’idoneità. Ove opportuno, 
tale periodo massimo può 
essere prorogato. 

Art. 26 c. 6 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 
 

 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 7 Le autorità competenB possono 
chiedere all’autorità 
responsabile della vigilanza in 
materia di loHa al riciclaggio o al 
finanziamento del terrorismo a 
norma della dire�va (UE) 

Art. 26 c. 6 TUB; 
ricorso alla 
disciplina 
secondaria 

La Banca d’Italia, secondo modalità e 
tempi da essa stabiliB, anche al fine di 
ridurre al minimo gli oneri gravanB sulle 
banche, valuta l’idoneità degli esponenB 
e dei responsabili delle principali 

funzioni aziendali delle banche di 

 
 



2015/849 di consultare, 
nell’ambito delle loro verifiche e 
in funzione del rischio, le 
informazioni perBnenB 
riguardanB i responsabili delle 
funzioni di controllo interno e il 
direHore finanziario. Le autorità 
competenB possono inoltre 
chiedere l’accesso alla banca 
daB centrale AML/CFT di cui al 
regolamento (UE) 2024/1620. 
L’Autorità per la loHa al 
riciclaggio e al finanziamento 
del terrorismo decide se 
concedere tale accesso. 

maggiore rilevanza, come individua� 

dal decreto di cui al comma 3, e il 
rispeHo dei limiB al cumulo degli 
incarichi, anche sulla base dell’analisi 
compiuta e delle eventuali misure 
adoHate ai sensi del comma 5. A questo 

fine, la Banca d’Italia �ene conto anche 

delle informazioni acquisite sulla base 

della disciplina in materia di 

collaborazione tra autorità o tramite 

accesso alla banca da� centrale 

AML/CFT di cui al regolamento (UE) 

2024/1620 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 31 maggio 2024. In 
caso di difeHo o violazione pronuncia la 
decadenza dalla carica. 
 

Art. 1 (31) Art. 91 bis c. 8 Entro il 10 luglio 2026, l’ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all’arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, relaBvi: 
 
a) alla nozione di requisiB di 
onorabilità e alla nozione di 
onestà e integrità di cui al 
paragrafo 1; 
 
b) alla nozione di conoscenze, 
competenze ed esperienze 
sufficienB di cui al paragrafo 1; 
 
c) ai criteri per determinare se 
sussistano moBvi ragionevoli 
per sospeHare che sia in corso o 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE. 



abbia avuto luogo 
un’operazione o un tentaBvo di 
riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo ai sensi 
dell’arBcolo 1 della dire�va 
(UE) 2015/849 o che sussista un 
rischio maggiore di riciclaggio o 
di finanziamento del terrorismo 
in relazione all’enBtà. 
 
Ai fini del primo comma, leHera 
c), l’ABE coopera streHamente 
con l’ESMA e con l’Autorità per 
la loHa al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo. 

Art. 1 (32)(a) Art. 92 c. 2 leH. e Gli StaB membri assicurano che 
gli enB, nell'elaborare e 
applicare le poliBche di 
remunerazione complessive, 
che comprendono sBpendi e 
benefici pensionisBci 
discrezionali, per le categorie di 
personale le cui a�vità 
professionali hanno un impaHo 
sostanziale sul profilo di rischio 
dell'ente, rispe�no i seguenB 
requisiB, secondo modalità 
appropriate alle loro 
dimensioni, alla loro 
organizzazione interna e alla 
natura, ampiezza e complessità 
delle loro a�vità:  
 
[…] 
 

 

Circolare della 
Banca d’Italia n. 
285/2013, Parte 
Prima, Titolo IV, 
Capitolo 2, 
Sezione III, par. 3 

La componente variabile, se presente, è 
contenuta per tuHo il personale delle 
funzioni aziendali di controllo e della 
funzione risorse umane e, ove presente, 
per il dirigente preposto alla redazione 
dei documenB contabili societari 
previsto dall’arBcolo 154-bis del TUF, ed 
è assoggeHata con parBcolare rigore 
alle norme indicate nel par. 2.1. I 
meccanismi di incenBvazione, se 
presenB, sono coerenB con i compiB 
assegnaB e indipendenB dai risultaB 
conseguiB dalle aree soggeHe a 
controllo; sono pertanto da evitare 
bonus collegaB ai risultaB economici. È 
invece ammissibile subordinare (cd. 
“gate”) l’aHribuzione della parte 
variabile a obie�vi di sostenibilità 
aziendale (es. contenimento dei cosB; 
rafforzamento del capitale) a condizione 

 



e) i membri del personale 
impegnaB in funzioni di 
controllo interno sono 
indipendenB dalle unità 
operaBve soggeHe al loro 
controllo, dispongono della 
necessaria autorità e sono 
retribuiB conformemente al 
conseguimento degli obie�vi 
legaB alle loro funzioni, 
indipendentemente dai risultaB 
conseguiB dagli ambiB 
dell’impresa sogge� al loro 
controllo;  
 
[…] 

che ciò non sia fonte di possibili confli� 
di interesse. 
Per il personale più rilevante delle 
funzioni aziendali di controllo, i 
compensi fissi sono di livello adeguato 
alle significaBve responsabilità e 
all’impegno connesso con il ruolo 
svolto; il rapporto tra la componente 
variabile e quella fissa della 
remunerazione di quesB sogge� non 
supera il limite di un terzo. 

Art. 1 (32)(a) Art. 92 c. 2 leH. f Gli StaB membri assicurano che 
gli enB, nell'elaborare e 
applicare le poliBche di 
remunerazione complessive, 
che comprendono sBpendi e 
benefici pensionisBci 
discrezionali, per le categorie di 
personale le cui a�vità 
professionali hanno un impaHo 
sostanziale sul profilo di rischio 
dell'ente, rispe�no i seguenB 
requisiB, secondo modalità 
appropriate alle loro 
dimensioni, alla loro 
organizzazione interna e alla 
natura, ampiezza e complessità 
delle loro a�vità:  
 
[…] 

 

Circolare della 
Banca d’Italia n. 
285/2013, Parte 
Prima, Titolo IV, 
Capitolo 2, 
Sezione II, par. 2 

Il comitato remunerazioni: 
— (…) 
— vigila direHamente sulla correHa 
applicazione delle regole relaBve alla 
remunerazione dei 
responsabili delle funzioni aziendali di 
controllo, in streHo raccordo con 
l’organo con funzione 
di controllo; 
(…) 
Quando non è presente, le funzioni del 
comitato remunerazioni sono svolte 
dall’organo con 
funzione di supervisione strategica, in 
parBcolare con il contributo dei 
componenB indipendenB. 

 
 
  



 
f) la remunerazione dei 
responsabili delle funzioni di 
controllo interno è direHamente 
controllata dal comitato per le 
remunerazioni di cui all’arBcolo 
95 o, se tale comitato non è 
stato isBtuito, dall’organo di 
gesBone nella sua funzione di 
supervisione strategica; 
 
[…] 

Art. 1 (32)(b) Art. 92 c. 3 leH. b Ai fini del paragrafo 2, le 
categorie di personale le cui 
a�vità professionali hanno un 
impaHo sostanziale sul profilo di 
rischio dell'ente comprendono 
almeno: 
 
[…]  
 
b) i membri del personale con 
responsabilità manageriali sulle 
funzioni di controllo interno o 
sulle unità operaBve/aziendali 
rilevanB dell’ente; 
 
[…] 

 

Circolare della 
Banca d’Italia n. 
285/2013, Parte 
Prima, Titolo IV, 
Capitolo 2, 
Sezione I, par. 6 

Il personale più rilevante comprende: 
a) (…) 
b) i membri del personale con 
responsabilità manageriali sulle funzioni 
aziendali di controllo o in unità 
operaBve/aziendali rilevanB; 

 
 

Art. 1 (33)(a) Art. 94 c. 1 leH. a Agli elemenB variabili della 
remunerazione si applicano i 
seguenB principi in aggiunta ai 
principi e alle stesse condizioni, 
di cui all'arBcolo 92, paragrafo 
2: 
 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 
 



a) quando la remunerazione è 
legata ai risultaB, l’importo 
totale della remunerazione è 
basato su una combinazione di 
valutazioni dei risultaB del 
singolo e dell’unità aziendale 
interessata e dei risultaB 
generali dell’ente, e nella 
valutazione dei risultaB 
individuali sono consideraB 
criteri finanziari e non finanziari, 
compreso il traHamento dei 
rischi di cui all’arBcolo 76, 
paragrafo 2; 
 
[…] 

Art. 1 (33)(b) Art. 94 c. 2, para. 
3, leH. a 

Al fine di individuare i membri 
del personale le cui a�vità 
professionali hanno un impaHo 
sostanziale sul profilo di rischio 
dell’ente di cui all’arBcolo 92, 
paragrafo 3, ad eccezione dei 
membri del personale nelle 
imprese di invesBmento, l’ABE 
elabora proge� di norme 
tecniche di regolamentazione 
che stabiliscono i criteri per 
definire: 
 
a) le responsabilità manageriali 
e le funzioni di controllo 
interno; 
 
[…] 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE 
 
  



Art. 1 (33)(c) Art. 94 c. 3 leH. a In deroga al paragrafo 1, i 
requisiB di cui al paragrafo 1, 
leHere l) e m) e leHera o), 
secondo comma, di tale 
paragrafo non si applicano a: 
 
a) un ente che non sia un 
grande ente e il cui valore delle 
a�vità sia, in media e su base 
individuale, conformemente alla 
presente dire�va e al 
regolamento (UE) n. 575/2013, 
pari o inferiore a 5 miliardi di 
EUR nel quadriennio 
immediatamente precedente 
l’esercizio finanziario corrente; 
 
[…] 

 

Circolare della 
Banca d’Italia n. 
285/2013, Parte 
Prima, Titolo IV, 
Capitolo 2, 
Sezione I, parr. 7 e 
3 

Le regole di maggior deHaglio previste 
nella Sezione III, par. 2.1, punB 3 e 4, e 
par. 2.2.1, non si applicano in ogni caso 
al personale più rilevante delle banche 
di minori dimensioni o complessità 
operaBva 
(…) 
Banche di minori dimensioni o 
complessità operaBva: le banche il cui 
a�vo di bilancio è, su base individuale, 
pari o inferiore a 5 miliardi di euro, 
calcolato come media dei quaHro anni 
immediatamente precedenB l’esercizio 
finanziario corrente, che non 
appartengono a un gruppo con a�vo di 
bilancio consolidato pari o superiore a 
30 miliardi di euro. 

 

Art. 1 (34) Art. 97 c. 4 para. 
2 

Nello svolgimento della 
revisione e della valutazione di 
cui al paragrafo 1 del presente 
arBcolo, le autorità competenB 
applicano il principio di 
proporzionalità in conformità 
dei criteri di cui all’arBcolo 143, 
paragrafo 1, leHera c). In 
parBcolare, ai fini dello 
svolgimento della revisione e 
della valutazione di un ente, 
l’autorità competente può 
considerare se sono soddisfaHe 
tuHe le seguenB condizioni: 
 
a) l’ente non è un G-SII, un G-SII 
non UE o un soggeHo G-SII a 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



norma del regolamento (UE) n. 
575/2013; 
 
b) l’ente non è stato individuato 
come un altro ente a rilevanza 
sistemica (“O-SII”) a norma 
dell’arBcolo 131, paragrafi 1 e 3, 
della presente dire�va; 
 
c) l’ente fa parte di un gruppo in 
cui l’ente impresa madre e la 
grande maggioranza degli enB 
filiazioni sono legaB tra loro 
come descriHo all’arBcolo 22 
della dire�va 2013/34/UE; 
 
d) gli enB filiazioni di cui alla 
leHera c) del presente comma 
soddisfano tuHe le condizioni 
seguenB: 
 

i) si qualificano, o la 
grande maggioranza di 
esse si qualifica, come 
società mutue, società 
cooperaBve o enB di 
risparmio 
conformemente 
all’arBcolo 27, paragrafo 
1, leHera a), del 
regolamento (UE) n. 
575/2013 e il diriHo 
nazionale applicabile 
prevede un massimale o 
una limitazione del 



livello massimo delle 
distribuzioni; 
 
ii) su base individuale o 
subconsolidata, le loro 
a�vità totali non 
superano 30 miliardi di 
EUR. 

Art. 1 (35)(a) Art. 98 c. 1 leH. k Oltre ai rischi di credito, di 
mercato e operaBvo, la 
revisione e la valutazione che le 
autorità competenB svolgono 
conformemente all'arBcolo 97 
hanno per oggeHo almeno: 
 
[…] 
 
k) la misura in cui gli enB hanno 
messo in aHo poliBche e azioni 
operaBve adeguate in relazione 
a obie�vi e traguardi intermedi 
quanBficabili stabiliB nei piani 
da elaborare a norma 
dell’arBcolo 76, paragrafo 2. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (35)(b) Art. 98 c. 9 La revisione e la valutazione 
effeHuate dalle autorità 
competenB comprendono la 
valutazione dei processi di 
governance e di gesBone dei 
rischi predisposB dagli enB per 
far fronte ai rischi ambientali, 
sociali e di governance, nonché 
la valutazione delle esposizioni 
degli enB ai rischi ambientali, 
sociali e di governance. Nel 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



determinare l’adeguatezza dei 
processi e delle esposizioni degli 
enB, le autorità competenB 
tengono conto dei modelli 
imprenditoriali di tali enB. 
 
Le esposizioni degli enB ai rischi 
ambientali, sociali e di 
governance sono valutate anche 
sulla base dei piani degli enB da 
elaborare a norma dell’arBcolo 
76, paragrafo 2. I processi di 
governance e di gesBone del 
rischio degli enB per quanto 
riguarda i rischi ambientali, 
sociali e di governance sono 
allineaB agli obie�vi definiB in 
tali piani. 
 
La revisione e la valutazione 
effeHuate dalle autorità 
competenB comprendono la 
valutazione dei piani degli enB 
da elaborare a norma 
dell’arBcolo 76, paragrafo 2, 
nonché dei progressi compiuB 
nell’affrontare i rischi 
ambientali, sociali e di 
governance derivanB dal 
processo di aggiustamento 
verso la neutralità climaBca e 
verso altri perBnenB obie�vi 
normaBvi dell’Unione in 
relazione ai faHori ambientali, 
sociali e di governance. 



Art. 1 (35)(b) Art. 98 c. 10 La revisione e la valutazione 
effeHuate dalle autorità 
competenB comprendono la 
valutazione dei processi di 
governance e di gesBone del 
rischio degli enB per le 
esposizioni alle cripto-a�vità e 
la prestazione di servizi per le 
cripto-a�vità, anche prendendo 
in considerazione le poliBche e 
le procedure degli enB in 
materia di individuazione dei 
rischi, nonché l’adeguatezza dei 
risultaB delle valutazioni di cui 
all’arBcolo 79, leHera e), e 
all’arBcolo 83, paragrafo 4. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (36) Art. 100  
c. 3 

Gli enB e i terzi che fungono da 
consulenB per gli enB nel 
contesto delle prove di stress si 
astengono da a�vità che 
possono pregiudicare una prova 
di stress, come l’analisi 
comparata, lo scambio di 
informazioni tra loro, la 
conclusione di accordi in merito 
a una condoHa comune o 
l’o�mizzazione delle loro 
comunicazioni di daB nelle 
prove di stress. FaHe salve le 
altre disposizioni perBnenB di 
cui alla presente dire�va e al 
regolamento (UE) n. 575/2013, 
le autorità competenB 
dispongono di tu� i poteri di 
raccolta di informazioni e di 

Art. 54 c. 1 TUB 
 

La Banca d'Italia può effeHuare ispezioni 
presso le banche e i sogge� ai quali 
esse abbiano esternalizzato funzioni 
aziendali e richiedere l'esibizione di 
documenB e gli a� che ritenga 
necessari. 

 



indagine necessari per 
individuare tali a�vità. 

Art. 1 (36) Art. 100  
c. 4 

L’ABE, l’EIOPA e l’ESMA 
elaborano, aHraverso il comitato 
congiunto di cui all’arBcolo 54 
dei regolamenB (UE) n. 
1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e 
(UE) n. 1095/2010, orientamenB 
volB a garanBre che nelle prove 
di stress relaBve ai rischi 
ambientali, sociali e di 
governance siano integrate la 
coerenza, considerazioni a lungo 
termine e norme comuni 
riguardanB le metodologie di 
valutazione. Il comitato 
congiunto pubblica tali 
orientamenB entro il 10 gennaio 
2026. L’ABE, l’EIOPA e l’ESMA 
esaminano, aHraverso tale 
comitato congiunto, in che 
modo i rischi sociali e di 
governance possano essere 
integraB nelle prove di stress. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato 
ABE/EIOPA/ESMA 

Art. 1 (37) Art. 101 
c. 3 

Se, per un’unità di negoziazione 
che si avvale di un modello 
interno di rischio di mercato, i 
risultaB dei test retrospe�vi o 
del test di assegnazione di 
profi� e perdite indicano che il 
modello non è più 
sufficientemente accurato, le 
autorità competenB 
riesaminano le condizioni per 
l’autorizzazione ad uBlizzare il 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



modello interno o impongono 
misure opportune per 
assicurare che il modello sia 
migliorato senza indugi. 

Art. 1 (38)(a)(i), 
(ii) e (iii) 

Art. 104  
c. 1 

Ai fini dell’arBcolo 97, 
dell’arBcolo 98, paragrafi 1, 4, 5, 
9 e 10, dell'arBcolo 101, 
paragrafo 4, e dell'arBcolo 102 
della presente dire�va e in 
applicazione del regolamento 
(UE) n. 575/2013, le autorità 
competenB hanno almeno il 
potere di: 
 
a) esigere che gli enB detengano 
fondi propri aggiunBvi superiori 
ai requisiB stabiliB nel 
regolamento (UE) n. 575/2013, 
alle condizioni di cui all'arBcolo 
104 bis della presente dire�va; 
 
b) chiedere il rafforzamento dei 
disposiBvi, processi, meccanismi 
e strategie messi in aHo 
conformemente agli arBcoli 73 e 
74; 
 
c) esigere che gli enB presenBno 
un piano mirante a riprisBnare 
la conformità ai requisiB in 
materia di vigilanza a norma 
della presente dire�va e del 
regolamento (UE) n. 575/2013 e 
fissino un termine per la sua 
aHuazione, compresi 

Art. 53-bis c. 1 
leH. d) TUB 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Banca d’Italia può:  
 
[…] 
 
d) adoHare per le materie indicate 
nell’arBcolo 53, comma 1, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenB 
specifici nei confronB di una o più 
banche o dell’intero sistema bancario 
riguardanB anche: l’imposizione di un 
requisito di fondi propri aggiunBvi; la 
restrizione delle a�vità, anche riguardo 

all’acce�azione dei deposi�, o della 
struHura territoriale; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni, 
anche di natura societaria, e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella banca, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le banche che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

 



miglioramenB di tale piano per 
quanto riguarda l'ambito di 
applicazione e il termine; 
 
d) esigere che gli enB applichino 
una poliBca di accantonamenB 
specifica o che riservino alle 
voci dell'a�vo un traHamento 
specifico con riferimento ai 
requisiB in materia di fondi 
propri; 
 
e) restringere o limitare le 
a�vità — anche riguardo 
all'acceHazione di deposiB —, le 
operazioni o la rete degli enB o 
esigere la cessione di a�vità 
che presentano rischi eccessivi 
per la solidità dell'ente; 
 
f) esigere la riduzione del rischio 
connesso alle a�vità, ai 
prodo� e ai sistemi degli enB, 
comprese le a�vità 
esternalizzate; 
 
g) esigere che gli enB limiBno la 
componente variabile della 
remunerazione espressa in 
percentuale dei ricavi ne�, 
quando questa è incompaBbile 
con il mantenimento di una 
solida base patrimoniale; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 67-ter c. 1 
leH. d) TUB  
 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; 
 
La Banca d’Italia può: 
 
[…] 
 
d) imparBre le disposizioni previste 
dall’arBcolo 67 anche con 
provvedimenB di caraHere parBcolare; 
quesB possono essere indirizzaB anche 
a più gruppi bancari o all’intero sistema 
bancario e riguardare anche: 
l’imposizione di un requisito di fondi 
propri aggiunBvi; la restrizione delle 
a�vità, anche riguardo all’acce�azione 

dei deposi�, o della struHura 
territoriale del gruppo; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella capogruppo, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le capogruppo che 



h) esigere che gli enB uBlizzino 
l'uBle neHo per rafforzare i fondi 
propri; 
 
i) limitare o vietare le 
distribuzioni o il pagamento di 
interessi da parte dell'ente agli 
azionisB, ai soci o ai detentori di 
strumenB di capitale aggiunBvo 
di classe 1 se il divieto non 
cosBtuisce un caso di default da 
parte dell'ente; 
 
j) imporre obblighi di 
segnalazione supplementari o 
più frequenB, anche in relazione 
a fondi propri, liquidità e leva 
finanziaria; 
 
k) imporre requisiB specifici in 
materia di liquidità, comprese 
restrizioni ai disallineamenB di 
durata tra le a�vità e le 
passività; 
 
l) richiedere la pubblicazione di 
informazioni aggiunBve. 
 
m) imporre agli enB di ridurre i 
rischi derivanB a breve, medio e 
lungo termine da faHori 
ambientali, sociali e di 
governance, compresi quelli 
derivanB dal processo di 
aggiustamento e dalle tendenze 

beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali;; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; per le società di 
partecipazione finanziaria capogruppo o 
le società di partecipazione finanziaria 
mista capogruppo, la sospensione dei 
diri� di voto speHanB nelle banche 
controllate, il trasferimento a favore dei 
loro soci delle partecipazioni detenute 
nelle banche controllate, l’alienazione, 
in tuHo in parte, delle partecipazioni 
detenute in società bancarie e 
finanziarie; la designazione temporanea 
di un’altra società di partecipazione 
finanziaria, società di partecipazione 
finanziaria mista o banca del gruppo per 
l’esercizio delle funzioni indicate 
nell’arBcolo 61; 



di transizione nel contesto dei 
perBnenB obie�vi giuridici e 
normaBvi dell'Unione, degli 
StaB membri o di paesi terzi 
mediante adeguamenB delle 
loro strategie imprenditoriali, 
della loro governance e della 
loro gesBone dei rischi al cui 
fine potrebbe essere chiesto di 
rafforzare gli obie�vi, le misure 
e le azioni inclusi nei rispe�vi 
piani da elaborare a norma 
dell'arBcolo 76, paragrafo 2; 
 
n) imporre agli enB di effeHuare 
prove di stress o analisi degli 
scenari per valutare i rischi 
derivanB dalle esposizioni alle 
cripto-a�vità e dalla 
prestazione di servizi per le 
cripto-a�vità. 

Art. 1 (38)(b) Art. 104  
c. 4 

L'ABE emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, per specificare in 
quale modo le autorità 
competenB possono accertare 
se il rischio di aggiustamento 
della valutazione del credito 
degli enB, di cui all'arBcolo 381 
del regolamento (UE) n. 
575/2013, rappresenB un 
rischio eccessivo per la solidità 
di tali enB. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE 



Art. 1 (39)(a) Art. 104 bis c. 3 
para. 2 

Se sono richiesB fondi propri 
aggiunBvi per far fronte al 
rischio di leva finanziaria 
eccessiva non sufficientemente 
coperto dall'arBcolo 92, 
paragrafo 1, leHera d), del 
regolamento (UE) n. 575/2013, 
le autorità competenB 
stabiliscono il livello dei fondi 
propri aggiunBvi richiesB a 
norma del paragrafo 1, leHera 
a), del presente arBcolo come 
differenza tra il capitale ritenuto 
adeguato a norma del paragrafo 
2 del presente arBcolo, faHa 
eccezione per il quinto comma 
di deHo paragrafo, e i perBnenB 
requisiB in materia di fondi 
propri stabiliB nelle parB tre e 
seHe del regolamento (UE) n. 
575/2013 

Art. 53-bis c. 1 
leH. d) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Banca d’Italia può:  
 
[…] 
 
d) adoHare per le materie indicate 
nell’arBcolo 53, comma 1, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenB 
specifici nei confronB di una o più 
banche o dell’intero sistema bancario 
riguardanB anche: l’imposizione di un 
requisito di fondi propri aggiunBvi; la 
restrizione delle a�vità, anche riguardo 

all’acce�azione dei deposi�, o della 
struHura territoriale; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni, 
anche di natura societaria, e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella banca, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le banche che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

 



 
 
 
 
 
Art. 67-ter c. 1 
leH. d) TUB 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; 
 
La Banca d’Italia può: 
 
[…] 
 
d) imparBre le disposizioni previste 
dall’arBcolo 67 anche con 
provvedimenB di caraHere parBcolare; 
quesB possono essere indirizzaB anche 
a più gruppi bancari o all’intero sistema 
bancario e riguardare anche: 
l’imposizione di un requisito di fondi 
propri aggiunBvi; la restrizione delle 
a�vità, anche riguardo all’acce�azione 

dei deposi�, o della struHura 
territoriale del gruppo; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella capogruppo, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le capogruppo che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 



l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; per le società di 
partecipazione finanziaria capogruppo o 
le società di partecipazione finanziaria 
mista capogruppo, la sospensione dei 
diri� di voto speHanB nelle banche 
controllate, il trasferimento a favore dei 
loro soci delle partecipazioni detenute 
nelle banche controllate, l’alienazione, 
in tuHo in parte, delle partecipazioni 
detenute in società bancarie e 
finanziarie; la designazione temporanea 
di un’altra società di partecipazione 
finanziaria, società di partecipazione 
finanziaria mista o banca del gruppo per 
l’esercizio delle funzioni indicate 
nell’arBcolo 61; 

Art. 1 (39)(b) Art. 104 bis c. 6 Quando un ente è vincolato 
dall'output floor di cui 
all'arBcolo 92, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 575/2013, 
si applicano le disposizioni 
seguenB: 
 
a) l'importo nominale dei fondi 
propri aggiunBvi richiesB 
dall'autorità competente 
dell'ente a norma dell'arBcolo 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



104, paragrafo 1, leHera a), per 
far fronte a rischi diversi dal 
rischio di leva finanziaria 
eccessiva non deve aumentare 
in conseguenza del faHo che 
l'ente è vincolato dall'output 
floor; 
 
b) l'autorità competente 
dell'ente riesamina senza 
ritardo, e in ogni caso entro la 
data in cui è ulBmato il 
successivo processo di revisione 
e valutazione, i fondi propri 
aggiunBvi che ha richiesto 
all'ente a norma dell'arBcolo 
104, paragrafo 1, leHera a), ed 
elimina le parB di tali fondi che 
comporterebbero un doppio 
conteggio dei rischi già 
interamente coperB dal faHo 
che l'ente è vincolato 
dall'output floor; 
 
c) non appena l'autorità 
competente ha completato il 
riesame di cui alla leHera b), la 
leHera a) non è più applicabile. 
 
Ai fini del presente arBcolo e 
degli arBcoli 131 e 133 della 
presente dire�va, un ente si 
considera vincolato dall'output 
floor quando l'importo 
complessivo dell'esposizione 



dell'ente al rischio calcolato 
conformemente all'arBcolo 92, 
paragrafo 3, primo comma, del 
regolamento (UE) n. 575/2013 
supera l'importo complessivo 
della sua esposizione al rischio 
senza soglia minima calcolato in 
conformità dell'arBcolo 92, 
paragrafo 4, di tale 
regolamento. 

Art. 1 (39)(b) Art. 104 bis c. 7 Entro il 10 aprile 2025, l'ABE 
emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, per specificare 
ulteriormente come rendere 
operaBvi i requisiB di cui al 
paragrafo 6 del presente 
arBcolo, in parBcolare: 
 
a) le modalità con cui le autorità 
competenB devono dare 
riscontro, nel loro processo di 
revisione e valutazione 
prudenziale, del faHo che un 
ente è vincolato dall'output 
floor; 
 
b) le modalità con cui le autorità 
competenB e gli enB devono 
comunicare e segnalare 
l'impaHo sui requisiB di vigilanza 
di un ente vincolato dall'output 
floor. 

--  Non necessita di 
trasposizione. 
 
Mandato ABE. 



Art. 1 (39)(b) Art. 104 bis c. 8 Ai fini del paragrafo 2, fintanto 
che l'ente è vincolato 
dall'output floor, l'autorità 
competente dell'ente non 
impone un requisito in materia 
di fondi propri aggiunBvi che 
comporterebbe un doppio 
conteggio dei rischi già 
interamente coperB dal faHo 
che l'ente è vincolato 
dall'output floor. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
  

Art. 1 (40) Art. 104 ter c. 4 
bis 

Quando un ente è vincolato 
dall'output floor, la sua autorità 
competente può rivedere gli 
orientamenB sui fondi propri 
aggiunBvi comunicaB a tale ente 
per assicurarsi che la 
calibrazione rimanga adeguata. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
 

Art. 1 (41) Art. 106 c. 1 Gli StaB membri abilitano le 
autorità competenB a: 
 
a) imporre agli enB di 
pubblicare le informazioni di cui 
alla parte oHo del regolamento 
(UE) n. 575/2013 più 
frequentemente rispeHo a 
quanto disposto agli arBcoli da 
433 a 433 quater di tale 
regolamento; 
 
b) fissare termini entro i quali gli 
enB diversi dagli enB piccoli e 
non complessi devono 
presentare all'ABE le 
informazioni da pubblicare 

Art. 53-bis c. 1 
leH. d) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Banca d’Italia può:  
 
[…] 
 
d) adoHare per le materie indicate 
nell’arBcolo 53, comma 1, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenB 
specifici nei confronB di una o più 
banche o dell’intero sistema bancario 
riguardanB anche: l’imposizione di un 
requisito di fondi propri aggiunBvi; la 
restrizione delle a�vità, anche riguardo 

all’acce�azione dei deposi�, o della 
struHura territoriale; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni, 
anche di natura societaria, e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 

 



affinché siano pubblicate sul sito 
web dell'ABE per le 
pubblicazioni centralizzate; 
 
c) esigere dagli enB che 
uBlizzino per le pubblicazioni 
mezzi e sedi specifici diversi dal 
sito web dell'ABE per le 
pubblicazioni centralizzate o dai 
documenB di bilancio degli enB. 
 
Entro il 10 luglio 2025, l'ABE, 
tenendo conto della parte oHo 
del regolamento (UE) n. 
575/2013, emana orientamenB, 
conformemente all'arBcolo 16 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010, per specificare i 
requisiB di cui al paragrafo 1 del 
presente arBcolo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 67-ter c. 1 
leH. d) TUB 

patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella banca, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le banche che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; 
 
La Banca d’Italia può: 
 
[…] 
 
d) imparBre le disposizioni previste 
dall’arBcolo 67 anche con 
provvedimenB di caraHere parBcolare; 
quesB possono essere indirizzaB anche 
a più gruppi bancari o all’intero sistema 
bancario e riguardare anche: 
l’imposizione di un requisito di fondi 
propri aggiunBvi; la restrizione delle 



a�vità, anche riguardo all’acce�azione 

dei deposi�, o della struHura 
territoriale del gruppo; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella capogruppo, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le capogruppo che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; per le società di 
partecipazione finanziaria capogruppo o 
le società di partecipazione finanziaria 
mista capogruppo, la sospensione dei 
diri� di voto speHanB nelle banche 
controllate, il trasferimento a favore dei 
loro soci delle partecipazioni detenute 
nelle banche controllate, l’alienazione, 
in tuHo in parte, delle partecipazioni 



detenute in società bancarie e 
finanziarie; la designazione temporanea 
di un’altra società di partecipazione 
finanziaria, società di partecipazione 
finanziaria mista o banca del gruppo per 
l’esercizio delle funzioni indicate 
nell’arBcolo 61; 

Art. 1 (42) Art. 110 bis  Il presente capo si applica ai 
gruppi di imprese di 
invesBmento quali definiB 
all'arBcolo 4, paragrafo 1, punto 
25), del regolamento (UE) 
2019/2033, laddove almeno 
un'impresa di invesBmento 
appartenente a tale gruppo sia 
soggeHa al regolamento (UE) n. 
575/2013 a norma dell'arBcolo 
1, paragrafi 2 o 5, del 
regolamento (UE) 2019/2033. 
 
Il presente capo non si applica ai 
gruppi di imprese di 
invesBmento in cui nessuna 
impresa di invesBmento 
appartenente al gruppo è 
soggeHa al regolamento (UE) n. 
575/2013 a norma dell'arBcolo 
1, paragrafi 2 o 5, del 
regolamento (UE) 2019/2033. 

Art. 65 c. 1 TUB;  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al fine dell’esercizio della vigilanza su 

base consolidata, Lla Banca d’Italia 
dispone dei poteri previs� dalla 

presente Sezione esercita la vigilanza 

su base consolidata nei confronB dei 
seguenB sogge�: 
a) società appartenenB a un 
gruppo bancario; 
b) società bancarie e, finanziarie e 

strumentali partecipate almeno per il 
venB per cento dalle società 
appartenenB a un gruppo bancario o da 
una singola banca ( ); 
c) società bancarie e, finanziarie e 

strumentali non comprese in un gruppo 
bancario, ma controllate dalla persona 
fisica o giuridica che controlla un gruppo 
bancario ovvero una singola banca; 
d) (soppressa) ( ) 
e) (soppressa) ( ) 
f) (soppressa) ( ) 
g) (soppressa) ( ) 
h) società che controllano almeno 
una banca, incluse le società di 

partecipazione finanziaria o di 

partecipazione finanziaria mista 

escluse dal perimetro di 

 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 7-duodecies 
c. 1-bis TUF 

consolidamento prudenziale ai sensi 

dell’ar�colo 60-ter; 
i) società diverse da quelle 
bancarie e, finanziarie e strumentali 
quando siano controllate da una singola 
banca ovvero quando società 
appartenenB a un gruppo bancario 
ovvero sogge� indicaB nella leHera h) 
detengano, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo ( ); 
i-bis) società di partecipazione 
finanziaria o società di partecipazione 
finanziaria mista esentate ai sensi 
dell’arBcolo 60-bis, comma 3, salvo che 

non siano escluse dal perimetro di 

consolidamento prudenziale ai sensi 

dell’ar�colo 60-ter; 
i-ter) società, diverse da quelle indicate 
alle leHere precedenB, incluse nel 
perimetro di consolidamento 
prudenziale ai sensi dell’arBcolo 18 del 
regolamento (UE) n. 575/2013 e relaBve 
disposizioni aHuaBve, salvo quanto 

previsto dai paragrafi 5 e 7 del 

medesimo ar�colo. 
 
Ai gruppi di Sim nei quali vi sia almeno 
una Sim di classe 1-minus si applicano le 
disposizioni nazionali di recepimento 
del Btolo VII, capo 3, della dire�va 
2013/36/UE. Restano fermi i poteri e le 
competenze aHribuite alla Banca d’Italia 
e alla Consob dal presente decreto 
legislaBvo. 



Art. 1 (43) Art. 121 Gli StaB membri esigono che i 
membri dell'organo di gesBone 
di una società di partecipazione 
finanziaria o di una società di 
partecipazione finanziaria mista, 
diverse da quelle a cui è stata 
concessa l'approvazione a 
norma dell'arBcolo 21 bis, 
paragrafo 4, soddisfino 
sufficienB requisiB di onorabilità 
e possiedano le conoscenze, le 
competenze e l'esperienza 
sufficienB di cui all'arBcolo 91, 
paragrafo 1, per l'esercizio di tali 
funzioni, tenendo conto del 
ruolo specifico delle società di 
partecipazione finanziaria o 
delle società di partecipazione 
finanziaria mista. Le società di 
partecipazione finanziaria o le 
società di partecipazione 
finanziaria mista hanno la 
responsabilità primaria di 
garanBre l'idoneità dei membri 
del loro organo di gesBone. 

Art. 60-bis, co. 3-
ter TUB 
 
 
 
 
 
 
 

. 
Alle società di partecipazione finanziaria 
e alle società di partecipazione 
finanziaria mista di cui al comma 3 si 
applica l’arBcolo 26, ad eccezione del 
comma 3, leHere b), c), limitatamente al 
criterio di adeguata composizione 
colle�va, d-bis) ed e) di tale arBcolo. 
 
 

 

Art. 1 (44)(a) Art. 131 c. 5 bis 
para. 2 

Entro sei se�mane dal 
ricevimento della noBfica di cui 
al paragrafo 7 del presente 
arBcolo, il CERS fornisce alla 
Commissione un parere relaBvo 
all'adeguatezza della riserva per 
gli O-SII. L'ABE può altresì 
fornire alla Commissione il 
proprio parere in merito alla 
riserva conformemente 

--  Non necessita di 
trasposizione 



all'arBcolo 16 bis, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010. 

Art. 1 (44)(b) Art. 131 c. 6 Nel richiedere che sia detenuta 
una riserva per gli O-SII, 
l'autorità competente o 
l'autorità designata rispeHa 
quanto segue: 
 
a) la riserva per gli O-SII non 
deve comportare effe� negaBvi 
sproporzionaB sull'intero 
sistema finanziario di altri StaB 
membri o su parB dello stesso o 
dell'Unione nel suo insieme, 
formando o creando un 
ostacolo al funzionamento del 
mercato interno; 
 
b) la riserva per gli O-SII deve 
essere riesaminata almeno una 
volta l'anno dall'autorità 
competente o dall'autorità 
designata. 
 
c) ove un O-SII sia vincolato 
dall'output floor, la sua autorità 
competente o la sua autorità 
designata riesamina, entro la 
data del riesame annuale di cui 
alla leHera b), il requisito di 
riserva per gli O-SII da applicarsi 
all'ente per assicurarsi che la 
sua calibrazione rimanga 
adeguata. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



Art. 1 (44)(c) Art. 131 c. 15 
para. 2 

Qualora la somma del 
coefficiente della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico calcolato ai fini 
dell'arBcolo 133, paragrafo 10, 
11 o 12, e del coefficiente della 
riserva per gli O-SII o i G-SII cui è 
soggeHo lo stesso ente sia 
superiore al 5 %, si applica la 
procedura di cui al paragrafo 5 
bis del presente arBcolo. Ai fini 
del presente paragrafo, qualora 
la decisione di fissare una 
riserva di capitale a fronte del 
rischio sistemico, una riserva 
per gli O-SII o una riserva per i 
G-SII determini la diminuzione 
di uno qualsiasi dei coefficienB 
precedentemente fissaB o li 
mantenga inalteraB, non si 
applica la procedura di cui al 
paragrafo 5 bis del presente 
arBcolo. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  
  

Art. 1 (45)(a) Art. 133 c. 1 Ogni Stato membro garanBsce 
che sia possibile fissare una 
riserva di capitale a fronte del 
rischio sistemico del capitale 
primario di classe 1 per il 
seHore finanziario o per uno o 
più soHoinsiemi di tale seHore 
su tuHe le esposizioni o su un 
soHoinsieme di esposizioni di 
cui al paragrafo 5 del presente 
arBcolo, al fine di prevenire e 
aHenuare rischi 

Art. 53-bis c. 1 
leH. d) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Banca d’Italia può:  
 
[…] 
 
d) adoHare per le materie indicate 
nell’arBcolo 53, comma 1, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenB 
specifici nei confronB di una o più 
banche o dell’intero sistema bancario 
riguardanB anche: l’imposizione di un 
requisito di fondi propri aggiunBvi; la 
restrizione delle a�vità, anche riguardo 

 



macroprudenziali o sistemici, 
compresi i rischi 
macroprudenziali o sistemici 
derivanB dai cambiamenB 
climaBci, non previsB dal 
regolamento (UE) n. 575/2013 e 
dagli arBcoli 130 e 131 della 
presente dire�va, ossia un 
rischio di perturbazione del 
sistema finanziario che può 
avere gravi conseguenze 
negaBve per il sistema 
finanziario e l'economia reale di 
un determinato Stato membro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 67-ter c. 1 
leH. d) TUB 

all’acce�azione dei deposi�, o della 
struHura territoriale; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni, 
anche di natura societaria, e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella banca, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le banche che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; 
 
La Banca d’Italia può: 
 
[…] 
 
d) imparBre le disposizioni previste 
dall’arBcolo 67 anche con 
provvedimenB di caraHere parBcolare; 



quesB possono essere indirizzaB anche 
a più gruppi bancari o all’intero sistema 
bancario e riguardare anche: 
l’imposizione di un requisito di fondi 
propri aggiunBvi; la restrizione delle 
a�vità, anche riguardo all’acce�azione 

dei deposi�, o della struHura 
territoriale del gruppo; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella capogruppo, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le capogruppo che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; per le società di 
partecipazione finanziaria capogruppo o 
le società di partecipazione finanziaria 
mista capogruppo, la sospensione dei 



diri� di voto speHanB nelle banche 
controllate, il trasferimento a favore dei 
loro soci delle partecipazioni detenute 
nelle banche controllate, l’alienazione, 
in tuHo in parte, delle partecipazioni 
detenute in società bancarie e 
finanziarie; la designazione temporanea 
di un’altra società di partecipazione 
finanziaria, società di partecipazione 
finanziaria mista o banca del gruppo per 
l’esercizio delle funzioni indicate 
nell’arBcolo 61; 

Art. 1 (45)(b) Art. 133 c. 8 Nel richiedere che sia detenuta 
una riserva di capitale a fronte 
del rischio sistemico, l'autorità 
competente o l'autorità 
designata rispeHa quanto 
segue: 
 
a) la riserva di capitale a fronte 
del rischio sistemico non 
comporta effe� negaBvi 
sproporzionaB sull'intero 
sistema finanziario di altri StaB 
membri o su parB di esso o 
dell'Unione nel suo complesso, 
formando o creando un 
ostacolo al correHo 
funzionamento del mercato 
interno; 
 
b) la riserva di capitale a fronte 
del rischio sistemico è 
riesaminata almeno ogni due 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



anni dall'autorità competente o 
dall'autorità designata; 
 
c) l la riserva di capitale a fronte 
del rischio sistemico non può 
essere uBlizzata per far fronte ai 
rischi seguenB: 
 

i) rischi contemplaB 
dagli arBcoli 130 e 131 
della presente dire�va; 
 
ii) rischi interamente 
coperB dal calcolo di cui 
all'arBcolo 92, paragrafo 
3, del regolamento (UE) 
n. 575/2013; 

 
d) laddove una riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico si applichi all'importo 
complessivo dell'esposizione al 
rischio dell'ente e tale ente sia 
vincolato dall'output floor, la 
sua autorità competente o la 
sua autorità designata 
riesamina, entro la data del 
riesame biennale di cui alla 
leHera b) del presente 
paragrafo, il requisito di riserva 
di capitale a fronte del rischio 
sistemico da applicarsi all'ente 
per assicurarsi che la sua 
calibrazione rimanga adeguata. 



Art. 1 (45)(c) Art. 133 c. 11 Qualora la fissazione o la 
modifica di un coefficiente o dei 
coefficienB della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico rispeHo a un insieme 
o soHoinsieme di esposizioni di 
cui al paragrafo 5 soggeHe a una 
o più riserve di capitale a fronte 
del rischio sistemico dia luogo a 
un coefficiente combinato della 
riserva di capitale a fronte del 
rischio sistemico superiore al 3 
% e fino al 5 % con riferimento a 
una qualsiasi di tali esposizioni, 
l'autorità competente o 
l'autorità designata dello Stato 
membro che fissa tale riserva 
chiede nella noBfica presentata 
conformemente al paragrafo 9 i 
pareri della Commissione e del 
CERS. 
 
Entro un mese dal ricevimento 
della noBfica di cui al paragrafo 
9, il CERS fornisce alla 
Commissione un parere relaBvo 
all'adeguatezza del coefficiente 
o dei coefficienB di riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico. La Commissione 
fornisce il proprio parere, 
tenendo conto del parere del 
CERS, entro due mesi dal 
ricevimento di tale noBfica. 
 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



In caso di parere negaBvo della 
Commissione, l'autorità 
competente o l'autorità 
designata, a seconda dei casi, 
dello Stato membro che fissa 
tale riserva di capitale a fronte 
del rischio sistemico si conforma 
a tale parere o fornisce le 
ragioni per le quali non lo fa. 
 
Qualora uno o più enB cui si 
applicano uno o più coefficienB 
della riserva di capitale a fronte 
del rischio sistemico siano 
filiazioni di un'impresa madre 
stabilita in un altro Stato 
membro, il CERS e la 
Commissione esaminano inoltre 
nei loro pareri se sia opportuno 
applicare il coefficiente o i 
coefficienB della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico a tali enB. 
 
 
 
 
 
 
Se le autorità della filiazione e 
dell'impresa madre sono in 
disaccordo in merito al 
coefficiente o ai coefficienB 
della riserva di capitale a fronte 
del rischio sistemico applicabili 



a tale ente e in caso di parere 
negaBvo della Commissione e 
del CERS, l'autorità competente 
o l'autorità designata, a seconda 
dei casi, può deferire la 
quesBone all'ABE e richiedere la 
sua assistenza conformemente 
all'arBcolo 19 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. La decisione 
di fissare il coefficiente o i 
coefficienB della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico con riferimento a tali 
esposizioni è sospesa fino alla 
decisione dell'ABE. 
 
 
 
Ai fini del presente paragrafo, il 
riconoscimento di un 
coefficiente della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico fissato da un altro 
Stato membro in conformità 
dell'arBcolo 134 non è 
conteggiato ai fini del 
raggiungimento delle soglie di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo. 

Art. 1 (45)(c) Art. 133 c. 12 
para. 1 

Qualora la fissazione o la 
modifica di un coefficiente o dei 
coefficienB della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico rispeHo a un insieme 
o soHoinsieme di esposizioni di 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  



cui al paragrafo 5 soggeHe a una 
o più riserve di capitale a fronte 
del rischio sistemico dia luogo a 
un coefficiente combinato della 
riserva di capitale a fronte del 
rischio sistemico superiore al 5 
% con riferimento a una 
qualsiasi di tali esposizioni, 
l'autorità competente o 
l'autorità designata, a seconda 
dei casi, chiede l'autorizzazione 
della Commissione prima di 
applicare una riserva di capitale 
a fronte del rischio sistemico. 

Art. 1 (45)(c) Art. 133 c. 12 
para. 2, primo 

periodo 

Entro sei se�mane dal 
ricevimento della noBfica di cui 
al paragrafo 9 del presente 
arBcolo, il CERS fornisce alla 
Commissione un parere relaBvo 
all'adeguatezza della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico.  

   

Art. 1 (45)(c) Art. 133 c. 12 
para. 2, terzo 

periodo 

L'ABE può altresì fornire alla 
Commissione il proprio parere 
in merito a tale riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico conformemente 
all'arBcolo 16 bis, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 
1093/2010 entro sei se�mane 
dal ricevimento di tale noBfica. 

   

Art. 1 (45)(c) Art. 133 c. 12 
para. 3 

Entro tre mesi dal ricevimento 
della noBfica di cui al paragrafo 
9, la Commissione adoHa, 
tenendo conto della valutazione 

   



del CERS e dell'ABE, se del caso, 
e se è certa che il coefficiente o i 
coefficienB della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico non comportano 
effe� negaBvi sproporzionaB 
sull'intero sistema finanziario di 
altri StaB membri o su parB di 
esso o dell'Unione nel suo 
complesso, formando o creando 
un ostacolo al correHo 
funzionamento del mercato 
interno, un aHo che autorizza 
l'autorità competente o 
l'autorità designata, a seconda 
dei casi, ad adoHare la misura 
proposta. 

Art. 1 (45)(c) Art. 133 c. 12 
para. 4 

Ai fini del presente paragrafo, il 
riconoscimento di un 
coefficiente della riserva di 
capitale a fronte del rischio 
sistemico fissato da un altro 
Stato membro in conformità 
dell'arBcolo 134 non è 
conteggiato ai fini del 
raggiungimento della soglia di 
cui al primo comma del 
presente paragrafo. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (46)(a) Art. 142 c. 2 Il piano di conservazione del 
capitale include quanto segue: 
 
[…]  
 
c) un piano e un calendario per 
aumentare i fondi propri 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

   



finalizzato a soddisfare 
pienamente il requisito 
combinato di riserva di capitale 
o, se del caso, il requisito di 
riserva del coefficiente di leva 
finanziaria; 
 
[…] 

Art. 1 (46)(b) Art. 142 c. 3 L'autorità competente valuta il 
piano di conservazione del 
capitale e lo approva solo se 
riBene che, se applicato, esso 
potrà ragionevolmente 
consenBre di conservare o di 
raccogliere capitale sufficiente 
per permeHere all'ente di 
soddisfare il requisito 
combinato di riserva di capitale 
o, se del caso, il requisito di 
riserva del coefficiente di leva 
finanziaria cui è soggeHo entro 
un periodo di tempo che 
l'autorità competente considera 
adeguato. 

Ricorso alla 

disciplina 

secondaria 

  

Art. 1 (46)(c) Art. 142 c. 4 Se l'autorità competente non 
approva il piano di 
conservazione del capitale 
conformemente al paragrafo 3, 
essa impone una o entrambe 
delle misure seguenB: 
 
a) impone all'ente di aumentare 
i fondi propri a un determinato 
livello entro un determinato 
termine; 

Art. 53-bis c. 1 
leH. d) TUB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Banca d’Italia può:  
 
[…] 
 
d) adoHare per le materie indicate 
nell’arBcolo 53, comma 1, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenB 
specifici nei confronB di una o più 
banche o dell’intero sistema bancario 
riguardanB anche: l’imposizione di un 
requisito di fondi propri aggiunBvi; la 

  



 
b) si avvale dei poteri di cui 
all'arBcolo 102 per imporre 
limiB alle distribuzioni più 
rigorosi di quelli previsB agli 
arBcoli 141 e 141 ter, a seconda 
dei casi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 67-ter c. 1 
leH. d) TUB 

restrizione delle a�vità, anche riguardo 

all’acce�azione dei deposi�, o della 
struHura territoriale; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni, 
anche di natura societaria, e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella banca, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le banche che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; 
 
La Banca d’Italia può: 
 
[…] 
 
d) imparBre le disposizioni previste 
dall’arBcolo 67 anche con 



provvedimenB di caraHere parBcolare; 
quesB possono essere indirizzaB anche 
a più gruppi bancari o all’intero sistema 
bancario e riguardare anche: 
l’imposizione di un requisito di fondi 
propri aggiunBvi; la restrizione delle 
a�vità, anche riguardo all’acce�azione 

dei deposi�, o della struHura 
territoriale del gruppo; il divieto di 
effeHuare determinate operazioni e di 
distribuire uBli o altri elemenB del 
patrimonio, nonché, con riferimento a 
strumenB finanziari computabili nel 
patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di 
pagare interessi; la fissazione di limiB 
all’importo totale della parte variabile 
delle remunerazioni nella capogruppo, 
quando sia necessario per il 
mantenimento di una solida base 
patrimoniale; per le capogruppo che 
beneficiano di eccezionali intervenB di 
sostegno pubblico, possono inoltre 
essere fissaB limiB alla remunerazione 
complessiva degli esponenB aziendali; 
l’imposizione della riduzione dei rischi 

a breve, medio e lungo termine 

derivan� da fa�ori ambientali, sociali e 

di governance; l’imposizione di 

effe�uare prove di stress o analisi degli 

scenari per valutare i rischi derivan� 

dalle esposizioni alle cripto-a�vità e 

dalla prestazione di servizi per le 

cripto-a�vità; per le società di 
partecipazione finanziaria capogruppo o 
le società di partecipazione finanziaria 



mista capogruppo, la sospensione dei 
diri� di voto speHanB nelle banche 
controllate, il trasferimento a favore dei 
loro soci delle partecipazioni detenute 
nelle banche controllate, l’alienazione, 
in tuHo in parte, delle partecipazioni 
detenute in società bancarie e 
finanziarie; la designazione temporanea 
di un’altra società di partecipazione 
finanziaria, società di partecipazione 
finanziaria mista o banca del gruppo per 
l’esercizio delle funzioni indicate 
nell’arBcolo 61; 

Art. 1 (47)(a) Art. 161 c 3 Abrogato --  Non necessita di 
trasposizione 
*** 
Mandato ABE 

Art. 1 (47)(b) Art. 161 c 5 Entro il 31 dicembre 2016 la 
Commissione riesamina i 
risultaB conseguiB a norma 
dell'arBcolo 91, paragrafo 9, tra 
cui il caraHere appropriato del 
raffronto delle praBche relaBve 
alla diversità, tenendo conto di 
tu� i perBnenB sviluppi 
dell'Unione e internazionali, e 
redige una relazione in merito 
che presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio, 
corredandola, se opportuno, di 
una proposta legislaBva 

--  Non necessita di 
trasposizione 
*** 
Mandato Commissione 

 


